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CXII.

TORNATA DELL' Il LUGLIO 1910

Presidenza del Presidente MANFREDI.
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Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: Vo­

tazione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
approvati nella seduta di ieri:

Partecipazione delle Amministrazioni dello 
Stato all’Esposizione di Torino nel 1911 e con­
corsi dello Stato nelle spese per esposizioni, 
congressi e commemorazioni patriottiche;

Conversione in legge dei Regi decreti del 
14 aprile 1910, n. 172 e del 17 aprile 1910, 
n. 171, per modificazioni alla tariffa dei dazi 
doganali e.al relativo repertorio;

Riduzione della tariffa telegrafica interna;
. Costruzione ed acquisto di edifici ad uso 

dei servizi postali ed elettrici a Mantova, Pa­
dova, Perugia, Pesaro, Siena, Brescia e Ve­
rona;

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di lire 4,674,715.29 verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli del bilancio del­
l’Amministrazione ferroviaria dello Stato per 
l’esercizio finanziario 1908-909;

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu­
zioni di stanziamento in alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 

' dell’istruzione pubblica per l’esercizio finan­
ziario 1909-910;

Autorizzazione di nuove e maggiori asse-
gnazioni da inscriversi nel bilancio del Mini­
stero dell’istruzione pubblica;

Concorso dello Stato per l’inscrizione, del 
personale sussidiario degli uffici del registro e 
delle ipoteche alle Assicurazioni popolari di 
rendite vitalizie della Cassa nazionale di pre­
videnza degli operai;

Aumenti di stanziamenti per l’erigenda 
manifattura dei tabacchi in Bari; .

- Amministrazione e contabilità dei corpi, 
istituti e stabilimenti militari;

Assestamento degli stati di previsione del­
l’entrata e della spesa del Fondo per l’emigra- 

■ zione per l’esercizio finanziario 1909-910.
Prego il senatore, segretario. Taverna di 

procedere all’appello nominale.
TAVERNA, segretario, procede all’appello 

nominale.
PRESIDENTE. Le urne rimarranno aperte.

Discussione del disegno di legge : « Assestamento 
del bilancio di previsione per l’esercizio finan­
ziario 1909-910 » (N. 361).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del. disegno di legge: « Assesta-
mento del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 1909-910 ».

Prego il senatore, segretario. Melodia di dar 
lettura del disegno di legge.

MELODIA, segretario, legge. '
. (V. Stampato N. '361}.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale. •

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà..
TEDESCO, ministro del tesoro. Signori se­

natori! La sintetica relazione del senatore Fi­
nali, 1’ illustre presidente della Commissione di 
finanze, in brevi pagine, dense di cifre sapien­
temente distribuite e di acute osservazioni, rac­
chiude un voto, una domanda e un’ammoni­
zione, cara agli amici della finanza. •

Il voto è per l’abolizione dell’assestamento 
del bilancio. La nostra legge di contabilità 
volle che il 30 novembre si presentassero con­
temporaneamente il conto consuntivo dell’e­
sercizio scaduto, l’assestamento del bilancio del­
l’esercizio in corso, e il bilancio di previsione 
dell’esercizio seguente. Fu mosso il legislatore 
da questo giusto concetto, che cioè il consuntivo 
dovesse servire di guida all’ esame parlamen­
tare del bilancio di assestamento .e dall’assesta­
mento si potesse trarre lume per il bilancio 
di previsione.

Però una lunga, ed ormai non più mutabile, 
consuetudine parlamentare ha invertito l’or­
dine, e, come i signori senatori sanno, da molti 
anni si discute prima il bilancio di previsione, 
poi l’assestamento, e per ultimo il conto con­
suntivo-.
, jQuindi non posso che associarmi di gran 
cuore al voto della Commissione di finanze, 
voto che risale al 1897, quando una Commis- ,

• sione reale, presieduta dall’onor. Vacchelli, e 
composta d’insigni parlamentari ed eminenti 
funzionari, si pronunciò con sette voti contro 
due per l’abolizione dell’assestamento.

Ora si trova innanzi all’altro ramo del Par­
lamento un disegno per la riforma della legge
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di contabilità, in cui appunto si propone di 
abolire l’assestamento: Ma, se il Senato me lo 
consente, il ministro del tesoro vorrebbe ag-' 
giungere un altro voto, quello cioè che i conti 
consuntivi si potessero discutere senza ritardo, 
poiché il non breve ritardo toglie l’utilità che 
verrebbe dalla sollecita discussione del conto 
consuntivo, e contrasta con la premura che 
pone' rAmministrazione nel preparare il ren­
diconto.

. Sono già tre, e presto saranno quattro, i conti 
consuntivi che aspettano l’appróvazione del 
Parlamentò, mentre rAmministrazione, da parte 
sua, fa dei prodigi...

FINALI, presidente della' Commissione di 
finanze. È verissimo.

TEDESCO; ministro del tesoro... preparando 
in cinque mesi appena quel grande volume 
che, per la suà struttura e per la dovizia di 
dati che contiene, è fra i migliori documenti 
.finanziari. E qui sia lecito ricordare, ad onore 
della contabilità italiana, che in altri Stati il 
periodo di tempo che corre . tra la chiusura 
dell’esercizio e la presentazione del rendiconto, 
è molto più lungo che non sia in Italia.

Difatti in Francia ci corre un anno, 22 mesi 
in Austria, 28 mesi nel Belgio, 45 mesi in 
Prussia e 55 nell’impero Germanico: soltanto 
in Inghilterra il consuntivo si prepara in tre 
mesi, ma la brevità è spiegabile per ; il fatto 
che il bilancio inglese è un semplice bilancio 
di cassa, non di competenza come quello ita­
liano.

Modesta e semplice’è la domandai che muove

nefici vacanti sono per l’origine e per il loro ordi­
namento altrettante amministrazioni autonome 
■e distinte, non soltanto perchè posseggono una 
amministrazione per conto proprio e patrimonii 
di differente consistenza, ma anche perchè sono 
fornite di diverse rendite, con taluni oneri spe­
ciali, provvedono in diversa misura, a seconda 
delle differenti disponibilità, della diversa cir­
coscrizione territoriale e delle particolari esi- 

■ genze, alle spese delle amministrazioni rispet­
tive e ai fini delle proprie istituzioni.

Ed ora al monito salutare della Commissione 
di finanze. L’insigne relatore incomincia col
dire ; « Il bilancio è ormai in pareggio anzi
con qualche avanzo; ma siamo al punto in cui 
un troppo facile abbandono a spese, per quanto 
plausibili nel loro 'oggetto e nei loro fini, lo 
farebbe miseramente venir meno. Governo e 
Parlamento facciano che questo non avvenga: 
il Paese che, lavorando e risparmiando, pro­
gredisce dà il buon esempio ai suoi gover-
nanti » .

E poi proseguendo il metodo rossiniano di 
ripetere i motivi (ed il motivo del tema « freno 
alle spese » non sarà mai ripetuto abbastanza)
la relazione conclude : « Ma purtroppo, se la

la Commissione di finanze: « In quanto agli
economati dei benefici -vacanti - dice l’on. Fi­
nali - ameremmo sapere, se sia stata trovata 
degna di studio la proposta da noi fatta l’anno 
scorso di riassumerli in uno; parendoci che 
occupino troppo spazio i singoli bilanci d’am­
ministrazioni omogenee e poco importanti ». 
L’appello autorevole non poteva che essere 
ascoltato dal Governo ed il ministro del tesoro, 
d’accordo col ministro di grazia e giustizia, 
esaminò la questione coi migliori intendimenti, 
e si è potuto semplificare togliendo dei riepi- . 
loghi e riassunti inutili, per cui nel bilancio 
1909-910 si ridussero 21' pagine. Non è stato 
però possibile ottenere 1’ unificazione dei bilanci 
economali, e le ragioni si possono riassumere in, 
questi termini. I sette economati generali dei be-

prudenza e la fermezza non sapessero resistere 
agli eccessi delle spese e dei conseguenti ag­
gravi, il fare poi il cammino a ritroso è opera 
teòreticaniente difficile e praticamente impossi­
bile, come ci ha insegnato l’esperienza».

Auree parole che suscitano nell’animo del 
ministro del tesoro la più viva riconoscenza! 
Mi permetta il Senato di ricordare che, due 
anni or sono, nell’altro ramo del Parlamento, 
quale presidente della Giunta generale del bi­
lancio, io scriveva che allo scopo di frenare
le spese « basterà evocare la memoria di non
lontane vicende, basterà ricordare i duri sa-
crifici ai quali forse il Paese non si saprebbe 
sobbarcare la terza volta, le dolorose astinenze 
che mal sarebbero ancora tollerate, le corag­
giose e spietate economie che forse non si po­
trebbero rinnovare ».

Come dichiarai anche alla Camera in questi 
giorni, le entrate fanno meravigliosamente il 
loro dovere. Il Rilancio che oggi si discute ci 
presenta questi risultati sintetici ed analitici. 
Le entrate offrono 100,709,000 lire in più in con­
fronto dell’esercizio precedente e se si tolgono
15,500,000 per minore importazione di granO:e>
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il maggiore aumento dell’entrate si riduce-a
85,209,000 lire. E analizzando i diversi cespiti, 
è confortante rilevare che le tasse sugli affari 
che nel precedente esercizio declinavano len­
tamente, hanno avuto una magnifica ripresa e 
presentano un aumento di 26 milioni e 962 mila 
lire.

Continuando ad analizzare, osservo che se 
il reddito delle sùccessioni che supera quello 
del precedente esercizio di quasi 9 milioni è 
aleatorio, si può anche aggiungere che per 
merito dell’Amministrazione finanziaria i ser­
vizi sono meglio ordinati; quindi si può confi­
dare in un costante maggior gettito.

Inoltre le tasse di registro e bollo che prima 
avevano .avuto una diminuzione, segnano que­
st’anno nientemeno che 16 milioni e mezzo di 
aumento. Le imposte dirette, salvo una lieve 
diminuzione dell’ imposta sui terreni per effetto 
di sgravi, si elevano di circa 9 milioni, non com­
preso l’aumento per l’imposta sui fabbricati 
di lire 1,400,000. Le tasse di fabbricazione of­
frono 19 milioni in più. Le privative ci dànno 
anch’esse un reddito notevole. Infatti i tabac­
chi fruttano 14 milioni e mezzo in più; i sali 
lire 5,190,000, mentre prima si aggiravano in­
torno ad una somma consolidata di '80 milioni. 
E il lotto, a cui ha dedicato alcune parole sim­
patiche il relatoD on. sen. Finali, anch’ esso 
ci dà quest’anno’ un aumento notevole. In 
questo certamente il sociologo è in co^nfiitto 
col finanziere, il quale può tenere il broncio 
alla Dea Fortuna che ha fatto vincere ai giuo 
calori nientemeno che lire 9,381,000 in più 
dell’anno precedente. {Commenti)

Soltanto le dogane presentano una diminu­
zione di lire 22,600,000, ma le cause che l’hanno 
determinata sono tali che l’economia nazionale 
può compiacersene. Infatti si sono avute lire 
15,500,000 di minore importazione di grano, e 
6 milioni e mezzo per minore importazione di 
zucchero, giacche le fabbriche nazionali hanno 
ripresa la loro attività. Quest’anno i proventi 
doganali incominciano sotto lieti auspici : nella 
prima decade di luglio gettano un milione in 
più al confronto della prima decade del luglio 
1909.

• Ma guardiamo il rovescio della medaglia, 
cioè le spese.

Debbo constatare che nel decennio 1900-01, 
-1909-10 spese, calcolate nei soli. elementi 

costanti, e però trascurando quelle d’indole 
straordinaria, sono cresciute complessivamente 
di 464 milioni {commenti}, ossia di 100 milioni 
nel primo e di 364 milioni nel secondo quin­
quennio, in modo che l’aumento medio è stato 
di 20 milioni nel primo e di circa 73 milioni nel 
secondo quinquennio.

Non basta. In confronto delle spese previste 
per l’esercizio corrente 1910-911, comprese 
quelle fuori di bilancio, cioè le spese che di­
pendono da leggi emanate, da disegni di legge 
che si trovano dinanzi al Parlamento e da prò 
poste alle quali il ministro del tesoro ha già 
dato la sua adesione, l’esercizio 1911-1912, avrà 
un maggior onere di.45 milioni, r esercizio
1912-1913 di 78 milioni, l’esercizio 1913-1914 
di 57 milioni, e l’esercizio 1914-1915 di 65 mi­
lioni.

E il conto non è finito, perchè a queste spese 
ormai acquisite è da aggiungerne altre che sa­
ranno inesorabili. Infatti è inevitabile una mag­
gior dotazione al bilancio della marina per 
l’incremento dei servizi, è inevitabile un au­
mento di fondi al bilancio dell’ interno per spese 
di pubblica sicurezza sotto qualunque forma, 
sia sotto la forma di creazione di battaglioni 
mobili di cg-rabinieri, sia sotto la forma di mo­
vimento di truppe. E, infine, anche la parte 
ordinaria del bilancio dei lavori pubblici potrà 
aver bisogno di essere rinforzata.

Signori senatori ! Ligio alla precisa volontà 
dei due rami del Parlarhento, univocamente 
esprèssa per mezzo delle sue Commissioni fi­
nanziarie, esecutore fedele dei propositi con­
cordi del Ministero, posso assumere innanzi al . 
Senato il meditato impegno di concorrere ad 
attuare con fermezza il programma di conte­
nere in angusti limiti l’aumento delle spese.

Fra le alte benemerenze del Senato italiano 
non è chi non riconosca quella che deriva dal- 
r antica ed inviolata tradizione di porre a di­
fesa della finanza dello Stato le principali sue 
cure, la sua indiscussa competenza e la sua 
rispettata autorità. A questa tradizione il mi­
nistro del tesoro, mi è grato poterlo dichiarare, , 
è deciso di conformarsi, attingendone nuovo 
vigore per compiere il suo dovere indeclinabile 
di salvaguardare a qualunque costo l’integrità 
del bilancio. -

Nessun grido di allarme, che nelle presenti 
condizioni non sarebbe 'giustificato; ma una

1
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voce chiara e forte, una voce esortatrice che 
si propaghi da per lutto e dica al Paese, al 
Parlamento e al Governo: nella continenza 
delle spese è la salute della nostra finanza.

Costruzione di strade ferrate’.

Appianasi generali}.[Bene /
FINALI, presidente della Commissione di

Entrata...................
Spesa........................
Eccedenza passiva .

. L. 
. »
. L.

36,501,875.48
43,330,000 »

— 6,828,124.52

finanze. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINALI, presidente della Commissione di fi­

nanze ? La Commissione di finanze confidava 
che le sue brevi e sobrie osservazioni sareb­
bero state bene accolte dal senno dell’onore­
vole ministro del tesoro. Oggi ne è ben certa, 
in seguito al discorso che il Senato ha udito 
e che ha giustamente applaudito. La Commis­
sione di finanze, e il suo relatore, sono lieti di 
aver.,dato occasione all’onorevole ministro’ di 
esporre al Senato notizie, avvedimenti e pro­
positi che tutti insieme formano un sistema che 
non può tornare che a giovamento dèlia cosa 
pubblica, che sopratutto si raccomanda alle 
buone condizioni della finanza.

Io, a nome della Commissione di finanze, rin­
grazio l’onorevole ministro e gli dichiaro che 
essa ha. fiducia nel suo senno teoretico, avva­
lorato dalla esperienza e sempre animato dal 
desiderio del pubblico bene. [Vive approva­
zioni} ..

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la 
parola, dichiaro chiusa la discussione generale.

Passeremo ora alla votazione degli articoli 
che rileggo.

Movimento di capitali.
Entrata . . . .
Spesa ....
Eccedenza attiva

Entrata .
Spesa . .

. L.
. »

. L.

243,892,964.30
227,692,943,19

4- 16,200,021.11

Partite di giro :

. . . L.
»

56,318,562.61
56,318,562.61

»

È approvata la tabella B che contiene i sud­
detti stanziamenti ed il riepilogo generale ri­
mane cosi stabilito:
Entrata .
Spesa. .

Avanzo 
(Approvato).

. L.
. »

. L.

Art. 3.

2,492,927,019.86
2,444,459,931.17
-4- 48,467,088.69

Art. 1.
Sono approvate le variazioni per 1’ assesta­

mento del bilancio di previsione dell’esercizio 
finanziario 1909-910 indicate per ogni Ministero 
e per ciascun capitolo nella tabella A, annessa 
alla presente legge.

(Approvato).

Art. 2. '
Il bilancio di previsione per 1’ esercizio 1909- 

1910 rettificato in conformità al precedente 
articolo 1, presenta i seguenti risultati :

Entrate e spese effettive :
Entrata . .
Spesa . . .

. L.
. »

Avanzo . . L.

2,156,214,113.70
2,117,118,921.'60 
+ 39,095,192,10

Sono convalidati i decreti Reali coi quali ' 
vennero autorizzate le prelevazioni dal fondo 
di riserva per le spese impreviste indicate nel­
l’annessa tabella C-bis. Sono quindi approvate 
le prelevazioni medesime e quelle fatte sul 
fondo di riserva, per le spese obbligatorie e 
d’ ordine indicate nelDannessa tabella C, per 
gli effetti di che agli articoli 29 e 38 del testo 
unico della legge sulla contabilità generale, 
approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884, 
n. 2016 (Serie 3^).

(Approvato).

Art. 4.

Air elenco delle spese òbbligatorie e d’ ordine 
annesso alla legge di approvazione dello stato 
di previsione del^ spesa del Ministero del te­
soro per 1’ esercizio 1909-910 sono portate le • 
variazioni indicate nella tabella D, unita alla 
presente legge.

(Approvato).



Atti Parlamentari, — 3374 — Senato del Regno.

-.nr

LEGISLATURA XXIII — SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DELL’ 11 LUGLIO 1910

Art. 5.

Sono approvate le variazioni per 1’ assesta­
mento del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 1909-910 dell’ Amministrazione del 
fondo di massa del Corpo della Regia guardia 
di finanza, descritte nella tabella E annessa alla 
presente legge.

Per gli stati di previsione della stessa Am­
ministrazione, le reintegrazioni di somme nella 
spesa ed i prelevamenti dal « Fondo di riserva 
per le spese obbligatorie e d’ ordine » saranno 
disposti con decreti del ministro delle finanze 
i prelevamenti del « Fondo di riserva per le 
spese impreviste » con decreti da esso pro­
mossi.

G-li stanziamenti dei capitoli dell’ entrata e 
della spesa, inscritti per memoria negli anzi- 
detti stati di previsione riguardanti l’aumento 
0 la diminuzione delle rimanenze del magaz­
zino degli effetti di vestiario, saranno determi­
nati in fine di esercizio con decreto del ministro 
delle finanze, in corrispondenza coi risultati 
effettivi del conto del magazzino stesso.

È fatta facoltà al ministro delle finanze di 
aumentare con suoi decreti, in corrispondenza 
al bisogno, gli stanziamenti dei capitoli della 
spesa riguardanti la massa individuale.

(Approvato).

Art. 6.

Sono approvate le variazioni per 1’ assesta­
mento del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 1909-910 deirAmministrazione del 
Fondo per il culto, descritte nella tabella F, 
annessa alla presente legge.

(Approvato).

Art. 7.
L’Amministrazione del Fondo per il culto è 

autorizzata ad imputare sugli esercizi 1909-910 
e 1910-911 tutti i pagamenti del capitolo n. 51 - 
« Supplementi di congrua concessi in esecuzione 
dell’, art. 28 della legge 7 luglio 1866, o di altre 
leggi,precedenti o sussegu^jpti, ai titolari di 

. benefici parrocchiali deficienti e assegni agli 
economi spirituali durante le vacanze » senza 
distinzione dell’esercizio al quale si riferiscono 
gli impegni relativi.

(Approvato).

Art. 8.
Sono approvate le variazioni per 1’ assesta­

mento del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 1909-910 deirAmministrazione del 
Fondo di beneficenza e di religione .nella città 
di Roma, descritte nella tabella G, annessa alla 
presente legge.

(Approvato).
Art. 9.

Sono approvate le variazioni ai bilanci della 
entrata e della spesa degli Economati dei be­
nefici vacanti per 1’ esercizio finanziario 1909- 
1910 descritte nella tabella H annessa alla pre­
sente legge.

(Approvato).

Art. 10.
Sono approvate le variazioni al bilancio del- 

l’entrata e della spesa delle Ferrovie dello 
Stato per 1’ esercizio finanziario 1909-910 de­
scritte nella tabella I annessa alla '' presente 
legge.

(Approvato).

Art. 11.
L’ ammontare del fondo di dotazione di ma­

gazzino delle Ferrovie dello Stato, di cui al- 
r articolo 17 della'legge 7 luglio 1907, n. 429, 
rimane stabilito per l’esercizio finanziario 1909- 
1910 in lire 119,422,020.01.

(Approvato).
Art. 12.

Il limite massimo delle annualità per le pen­
sioni da concedersi nell’ esercizio 1909-910 pei 
collocamenti a riposo, sia di autorità, sia in 
seguito a domanda determinata da invito di 
ufficio, stabilito in lire 455,000 con l’art. 4 della 
legge 20 giugno 1909, n. 35Ó che approvò lo 
stato di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per 1’ esercizio suddetto, è elevato alla 
somma di lire 550,000 ripartita nella seguente 
misura fra i vari Ministeri: 
Ministero del tesoro . . .

Id.
Id.
Id.
Id.
Id.

delle finanze . . . . 
di grazia e giustizia . 
degli affari esteri. . . 
dell’istruzione pubblica 
dell’ interno. . . . .

A riportarsi

L.
»
»
»

»

12,000
25,000
20,000
10,000 

.12,000 
73,000

L. 152,000

il
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Riporto L.
Ministero dei lavori pubblici . . »

Id.

152,000
20,000

Id.
Id.
Id.

delle poste e dei tele­
grafi..........................

della guerra .... 
della marina .... 
deir agricoltura,, indu­

stria e commercio. .

»
»
»

»

Totale .
(Approvato);

Art. 13.

18,000
240,000
100,000

20,000 '
. 'L. 550,000

Art, 14.
E autorizzata la spesa di lire 500,000 da inscri­

versi al capitolo 111 bis dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
r esercizio finanziario 1909-10, per riparazioni 
degli edifici universitari della città di Napoli.

Sono autorizzate le seguenti diminuzioni di 
stanziamento nello stato di previsione medesimo:

Capitolo n. 110. - Acquisto dell’area e costru­
zione del nuovo edificio del Ministero dei la­
vori pubblici (art. 37 e 38 della legge 11 lu­
glio 1907, n. 502, e art. 1, lettera c, della legge
30 giugno 1909, n. 407) . . . L.

Con decreti del ministro del tesoro sono 
autorizzate le variazioni necessarie a stabi­
lire la corrispondenza prescritta dall’ art. 12 
della legge 2 luglio 1908, n. 326, fra gli stan- 

, ziamenti relativi al Debito vitalizio,. inscritti 
per pensioni ordinarie e peo'' indennità per 
una sola volta invece di pensione negli stati di
previsione della spesa dei singoli Ministeri e

Capitolo n. 244. - Assegnazione per 
un fondo di riserva per maggiori stan­
ziamenti relativi a spese autorizzate da 
leggi precedenti o dalla legge 30 giu­
gno 1904, n. 293, e per eventuali nuove 
opere da autorizzarsi con-la legge di 
bilancio per somme non eccedenti 
lire 30,000 e con leggi speciali per

350,000

deir entrata in relazione con quelli del bilancio 
della spesa del Ministero del tesoro.

(Approvato).

somme superiori
Totale.

»

. L.
150,000
500,000

(Approvato).

I



.1}

A tti Parlamen tam. - 3376 — Senato del Regno.

r.KGrS.r.ATTIRA XDISCUSSIONI — TORNATA D 1909-910 — ELLXni — !«■ SESSIONE’11 LUGLIO 1910

Tabel'la a.

Variazioni per l’assestamento del bilancio di previsione per 1’ esercizio finanziario 1909-910. -

Categoria 1. Entrate effettive.

1 Redditi dei terreni e fabbricati del Demanio (escluso l’Asse ecclesia­
stico) ...................................................................................................»

2 Redditi del patrimonio mobiliare del Demanio

3

' 50,000

250,000 »

Proventi dei beni del Demanio pubblico . . -H 400,000 »

4 Redditi patrimoniali di enti morali amministrati dal Demanio . . . 4- »

7 Prodotto dei corsi e bacini d’acque patrimoniali . .

10,000

150,000 »

16

17

18

19

21

22

23

24

28

29

31

32

34

36

37

38

Imposta sui fondi rustici .

Imposta sui fabbricati.............................

Imposta sui redditi di ricchezza mobile

Tasse di successione

Tasse di registro

Tasse di bollo

Tasse im surrogazione del registro e del bollo

Tasse ipotecarie . .

Tasse di fabbricazione

Dogane e diritti marittimi

Dazio di consumo della città di Roma

Tabacchl.

Sali

Lotto e tassa sulle tombole .

Poste .

Corrispondenza telegrafica . .

Da riportarsi . .

4- ■

■. 4~

-p

4-

4“ '

-p

954,000

800,000

4,524,300

4,000,000

2,000,000

600,000

500,000

600,000

»

»

»

»

»

»

»

»

-p 13,300,000 >>

4,500,000 »

-p

-P

1,425,150

6,000,000

-H- 3,000,000

4-

4-

4-

»

»

»

6,300,000

2,400,000

100,000

»

»

»

-p 39,355,450 »
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Riporto . . -b 39,355,450 7>

39<

40

41

42

43

44

.49'

56

58

60

64-

64
1)is.

65

bis

Prodotto delle reti telefoniche urbane

Prodotto delle linee telefoniche interurbane . .

Proventi eventuali e diversi dell’Amministrazione telefonica. .

Tasse di pubblico insegnamento..............................................................

/Tasse varie e proventi di servizi pubblici che si riscuotono dagli agenti 
- • demaniali ................................................................................................

Multe inflitte dalle autorità gàudiziarie ed amministrative, .

Proventi derivanti dalla vendita di pubblicazioni ufficiali, fotografie
' ed altre riproduzrioni di cose di antichità e d’arte, e dall’applica­
zione di tasse, "pene pecuniarie e indennità stabilite dalla legge
-20 giugno 1909, n; 364 (a)

Proventi eventuali delle zecche

Rimborsò dai vari Ministeri della spesa per pensioni ordinarie inscritta
' • nello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro .

Pvimborsi e concorsi diversi dipendenti da spese ordinarie inscrìtte nel 
. bilancio del Ministero del tesoro.........................................................

Rimborso dall’Amministrazione delle ferrovìe, di Stato delle spese per 
interessi sui certificati ferroviari di credito 3.50 per cento netto, 

remessi ai termini della legge 25 giugno 1905, n. 261 e 23 dicem­
bre 1906,- n. 638,'per le spese delie liquidazioni ferroviarie. . .

Rimborso dall’ Amministrazione delle ferrovie di Stato delle spese per
interessi delle obbligazioni redimibili 3.50 per cento netto, emesse
ai termini delle leggi 25 giugno 1905, n. 261, e 23 dicembre 1§OS, 
n. 638, per le spese delle liquidazioni ferroviarie (legge 24 dicem­

bre 1908, n. 731).'...................’..........................................................

Rimborso daU’Amministrazione delle ferrovie di Stato delle spese per
' interessi sui certificati ferroviari di credito 5.50 per cento netto.

“H

4-

4-

4-

4“

4-

I

1

122,100

440,700,

62,000

500,000

250,000

300,000

1,500,000

226,439

1>

»

»

»

»

»

»

»

326.60

1^467 »

261,325.97

emessi a termini delle leggi 25 giugno 1905, n. 261, e 23 dicem­
bre 1906, n. 638, per il completamento del fondo delle dotazioni 
di magazzino............................. .... .................................................... >,. •

Rimborso daU’Amministrazione delle ferrovie di Stato delle spese per
interessi delle obbligazioni redimibili 3.50 per cento netto, emesse
a termini delle leggi 2m giugno 1905, n. 261, e 23 dicembre 1906, 

638, per il completamento del fondo delle dotazioni di magaz-n.
zino (legge 24 dicembre 1908, n. 731)

759,046.80

per memoria

b 41,970,174.57

(a) Variata la donominaziono del capitolo.

Riscussionir /. 451



:7'-

Jì/Zi Parlamenitìri. —- 3378 1 S&7z&,^o" d^l 'liègno.

L-SOISLATUEA XXIH — P SESSIONE 1909-910 — -DISCUSSIONI — TQENATxV Ì)ELL’ 11 LUGLIO 1910 '

RÌ23O7''tO . . 41 ;970,174.5-7
66

66

67

71

73

74

78

79

82

83

' 85

Rimborso dalTAmministrazione delie ferroviè di Stato delle spése' per 
interessi dei certificati ferroviari di credito 3.50 per' cento netto, 
emessi per le somme fornite dal Tesoro, mediante cessione dei cer­
tificati stessi alla Cassa depositi e prestiti e ad altri enti, a termini 
delle leggi 22 aprile 1905, n 137 (articoli 9 e IO), 19 aprile 1906-, 
n. 127 (art. 1) e 23 dicembre 1908, n. 638 (art. 3) ..... .

cer-

. 8,560,527.65 .

Rimborso dairAmministrazione -delle ferrovie di Stato delle spese per 
interessi delle obbligazioni redimibili 3.50 .per cento nelio, emesse
per le somme fornite dal Tesoro 1 idiaiite cessione di obbligazioni
a termini delle leggi 22 aprile 1905, n. 137 (articoli 9 e 10), 19 ap' 
1906, n. 127 (art. 1) e 23 dicembre 1906, n. fiSS (art. 3‘) (1^ 
cembre 1908, n. 731).................................................... .A

ile'
,’ge 24 di-

-b 4,988,674.03

Rimborso dairAmministrazione delle ferrovie di Stato delle spese per • 
interessi 3.50 per cento netto, sui certificati di 'credito.,' emessi p.ér 
le somme fornite dal Tesoro.a termini delhart. 20 della legge 5 
1908, n. Ili, da servire all’acquisto ed alla costruzione del mate­
riale navale occorrente per il servizio di navigazione.- ... . .

Lpri'fe ■: *cu

Rimborsi e concorsi diversi dipendenti da spese ordinarie inscritte'nel 
bilancio del Ministero delldntruzione puÌDblica. . .- . . . . .

Rim^borsi e concorsi dovuti dai comuni
dei -Regi licei, ginnasi e Convitti' (;

50,000 ».

■4- 11,250 »

per .le spése di manbenimeiito ’
legge 25 febbraio 1892, n. 71) .

Rimborsi e concorsi dovuti dai comuni per le spesg di màntenim'ento 
delle scuole tecniche governàtive ('

Concorsi delle provincie nella spesa

. 121,198.60 -

(legge 12 luglio 1000, n. 2591 • . 4-

di -mantenimento- degli istituti
tecnici e nautici.(legge 12 luglio 1900, n. 259)' .- .

Concorsi per le scuole/normali (legge 12 luglio 1896, n. 293’) . .

Rimborsi e concorsi diversi dipendenti dà spese ordinai 
bilancio del Ministero dei lavori pubblici. . .

• 4~

b

>rie inscritte -nel

Concorso delle ■provincie e dei comuni nelle 'spese delle ©■pere- màrifc- ■■ ( 
time ordinarie {legge 20' marzo 1865, n. 2248, art. 188 e ■seguenti) ■ —

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nei bilanciò 
del Ministero delle poste é dei telegrafi . . . . ... . . ' . . .

RimboM e concorsi dipendenti da spese ordinarie Inscritte nel bilàncio
del Ministero della guerra

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio
■del Ministero di agricoltura, industria e commercio. . . 4-

Da mpo7''ta7''si . .

210,141.88

53,893.20

'*61',087.12

35,350.75

105,169

46,390 »

300,000

4,900

4- 39,116,622

»

»

»

0.
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Riporto . , 4- 39,116,662

86 , Ricuperi di spese di giustizia e di quelle anticipate pel servizio delle •
‘ ' volture catastali ecc. . 30,000 »

91

91

94

99

102

102 
bis

114

Somme inscritte sui libretti postali-di risparmio e prescritte a sensi 
delle leggi 27 niaggio.1875, n. 2779, 17 luglio 1898, n. 350, e 3 lu- 

'■'glio 1902, n. 280, da devolvènsi alla Ca-ssa Nazionale di previdenza 
per la invalidità e la vecchiaia degli operai............................

Ricuperi in. seguito 
■ • sparmio postali

tu frodi perpetrate nel servizio delle Gasse di ri-

Interessi dovuti dairAmministrazione delle ferrovie dello Stato sulle
somme pagate dal Tesoro eoi mezzi ordinari di tesoreria per liqui-
dazioni,'terroviarie ed altre spese ràordinarie. per le ferrovie diO bX eì

4~ 27,447.46

per memoria

Stato, in attesa di emettere i corrispondenti certificati di credito- ’ -
■ giusta le leggi 25 giugno 4905, n. 264, e 23 dicembre 1906. n. 638

Ricavo dalia vendita dei prodotti dei depositi di allevamento cavalli
. .da .reintegrarsi a,l capitolo « Rimonta 

' " deiha guerra . . . . . '. . . ' .
» del bilancio del Ministero

Somme prelevate dal- fondo di riserva costituito presso la Gassa dei 
dèpositi e prestiti, per le epizoozie, agii effetti dell’art. 4 della 
legge-26 giugno 1902, n. 272A . . . . '..................................

-H

!

' +
Somme prelevate dal conto corrente con la Cassa depositi e prestiti 

costituito dalle assegnazioni destinate airacquisto di cose d’arte e
di aiiticiiità (art. .28 della legge 20 giugno 1909, n. 364). . . • -f-

Rimborsi e concorsi nelle spese per opere stradali straordinarie . .

116 - Ooncorso'dei Corpi morali nelle spese per opere straordinarie ai porti
marittimi, inscritte nel bilancio del. Ministero dei lavori pubblici 
in virtù dell’art. 34 della legge di contabilifit generale dello Stato 
47 febbraio 1884, n. 2046 . . .'.................................................... .

147

418

119 ■

122-

3,899,411 5>

164,730.98

300,000

765,000

J>

87,321.91

4,000

Concorso degli enti interessati nelle nuove oper marittime e lacuali-
approvate colla legge 44 luglio 4889, n. 0280 . .

Concorso degli enti interessati nelle opere • marittime, in dipendenza 
della legge 25 febbraio 490Q, n. 56.....................  . . . . .

Concorso degli enti interessati nelle opere marittime, in dipendenza 
della legge 13 marzo 1904, n. 402 ....................... ....................... 4-

47,200

37,700

17,750

»

Concorso degli enti • interessati nelle opere marittime, in dipendenza 
della legge 14 luglio 1907, n. 542 • • • . • • • • • • • • 478,500

Da riportarsi . . + 43,674,279.53
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\
Riporto '. . 4- 43,6'74,279.53'

122 
bis

125

126

129

133

139

146

149

150

151

152

Concorso degli enti interessati nelle opere mariti ime autorizzate -colla
legge 6 giugno 1907 ; n. 300

Rimborsi diversi di spese straordina

Ricupero di spese di bonificazione a mente delle le. 
n. 195 (testo unico)' e 7 luglio 1902, n. 333 . .

ggi 22 marzo 19.00,

Concorso di comuni e' di altri enti interessati nella spesa per impianti 
ed estensioni di reti telefoniche urbane e per costruzione di linee
telefoniche interurbane (le, 9 luglio 1908, n. 420) -. .

Somma corrispondentè alle quote d’aggio pagate in meno nelha misura- 
massima ai disfributori secondari dei valori di bollo e destinata.
alla costituzione di un fondo pel miglioramento del personale sus-
sidiario degli uffici ooo cutivi d anlali (art. .6 della leggi marzo
1904, n. 68 e art. 14 del regolamento 1)3 luglio 1904, n. 458) (a)'.

Ritenute fatte dai ricevitori degli uffici del registro sulle n
loro commessi a termini dell’art. 40
n. 575, e devolute al fondo per il
sidiario dggli uffici esecutivi deim

Ù il regolamento 1’a
0

idi dei
agosto 1907,

niglioramento. del personale sus-

golamento 16 luglio 1904, h. 458 (a)
ali, istituito coll’ar '49 del re-

Prodotto delia vendita delle riproduzioni di cimeli posseduti dalla, bi-
blioteca Mediceo-Laurenziana di 'Firenze, da destinarsi
ad acquisti per la biblioteca, medesima (leggi 
n. 490)........................ ......................................

Cv lavori e
24 dicembre 1903,

-F

20,000

313,500

»

»

1,791.32'

200,000 »

»

»

2,080 »

Quota di sovrimposta provinciale e comunale sui fabbricati di perti­
nenza delia . Società pel risanamento di Napoli, da versarsi dal li- 
cevitore provinciale e dalFesattore per essere accreditate al fondo
pel risanamento (legge 7 luglio 1902, n. 290) art. 3) . .

Trenta, per cento dell’imposta erariale sui fondi rustici a carico dei 
contribuenti con reddito imponibile superiore a lire 6000 delle pro-
vincie di Cosenza,, Catanzaro e Re,iggio Calabria, da destinarsi a ter-
mini dell’art. 47 della, legge 25 giugno 1906, n. 255 • .

Trenta, per cento dell’imposta erariale sui fondi rustici t'I carico dei
contribuenti con reddito imponibile superiore di lire 6000 nei com-
partimenti catastali napoletano, siciliano, e sardo, escluse le pro- 
vincie di Potenza, Napoli e della Calabria, da destinarsi a termini
dell’art. 7 della legge 15 luglio 1906, n.

Addizionale sulle imposte dirette e sulle tasse sugli affari ai sensi 
dell’art. 2 dellà legge 12 gennaio 1909, n.- 12, destinata a favore 
delie provincie e dei comuni danneggiati dal terrémotó del 28 di­
cembre 1938 ............. ... ............................ .......................................

(a) Soppresso.

4-

“H

132,286.06

■ 30,000

40,000ì

»

»

9,424,783.74

Da rlportar&i . . 4- 53,071,720.65
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a

Riporto . . -H 53,071,720.65
153

155 
iis

157

160

161.

164

169

172

Interessi liquidati dalla Cassa- dei 'depositi e prestiti ' nel conto cor- 
servizio delle bonifiche in base al disposto 

dell arcicOrO 67 del testo unico di legge sulle bonificazioni delle 
paludi e nei terreni paludosi, approvato con Regio decreto 22 
marzo 1900, m 195. ..... ^..................

Tenie instituito per il

—H 585,503.77
Somma dovuta, dalla Società delle strade ferrate meridionali per il 

Eervizio,^ al Sciggio^ 3.65 per cento, dei capitali' spesi'per le opere
e provviste di cui al terzo comma dell’articolo 9 della Coiiven-« LUX Cixk./vyx'-/ kJ V 0X4“

zione 26 marzo 1906, approdata con la legge 15 luglio 1906, n. 324, 
O 1'^0 I o n ì /-i -Mz-v j-<-v __ ___ -   'c pel mateinale rotabile e. d’esercizio di cui al 4° comma- dell’ ar- -. • 1 X • ------------------------ VVA vvxilixicu VLGii CVX

ticolo- stesso (articolo 1 della Convenzione 9 giugno 1909, an’oro-
■vrolo nr.Ho I00.0.0 1.^77j >->0 7vata colla legge 11 luglio 1909,

Totale dell'

11 ~F 1,000,000

A’ariazioiii alla, Categoria I • . 4- 54,657,224.42

Categoiìià II. — Costruzione di strade ferrate.

Concorso dei corpi morali interessati nella costruzione di strade fer­
rate còmplemeiitari (le,
n. 3048; .

^^1 27 luglio 1879, n. 5002, e 27 aprile 1885,
201,875.48

Catsgosia III. — Movimento di capitali.

Vendita di beni immobili, esclusi-quelli. dell’Asse ecclesiastico .

%

AffTanGa.zioni ed alienazioni .di preste____  ...
mutui ed altri capitali ripetibili - Affrancamento dei canoni detti 
delle Tre popolazioni (Tavoliere

,ioni pcrpetu; e ricupero di -

50,000 »

di Puglia)

Prodotto delle miniere dell’ Elba e dello stabilimento siderurgico di 
Follonica ......... ..................

Ricavo dalle .alienazioni di opere fortilizie, di immobili, di. terreni, 
di armi, di materiali posseduti dali’Amministrazione della guerra.
non più necessari,alla difesa nazio]iale ed ai bisogni dell’esercito, 
destinato ad accrescere gli stanziamenti stabiliti dalla legge 5 mag­
gio 1901, n. .151, per le spese straordinarie militari e della legge 
14 luglio 1907, 11. 493................................................................... .

50,000

50,000

»

»

1,651,421.87
Somma da ricavarsi nei modi prescritti dall’articolo 1 della legge

2.5 giugno 1905, n. 261, per far fronte ai pagamenti da eseguirsi 
dallo Stato alle Società già esercenti le tre reti ferroviarie Medi- 
terranea, Adriatica e Sicilia, in conseguenza della liquidazione 
delle rispettive gestioni al 30 giugno 1905 (articoli 1 e 2 della 

, legge 22 aprile 1905, n. 137, e leggi 15 luglio 1906, nn. 324 e 325).

dallo Stato alle Società già

dell
4~ 5,000,000 »

riportarsi . • 4“ 6,501,421.87
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Riporto . . 4-- 6,501421.82.

173 Somma da ricavarsi per far fronte alle spese deirÀmministrazione , 
- delle ferrovie dello Stato pei lavori e provviste di, materiale rota-

alle 'deficienze al 1° luglio 1905 ed albile occorrenti a sopperii?
aunrento del traffico (leggi 22 aprile 1905,'n. 137_> esuccessivo

175 
&/s

175
/er

175 
quater

177

180

184

186

189

190

19 aprile e 15 luglio 1906, nn. 127 e 324; articolo 3, legge 21 di­
cembre 1908, n. 731) . . . . . . . . . . • • • • •

Somma da ricavarsi nei modi prescritti dagli articoli 3 della legge
23 dicembre 1906, n. 638, e 3 delhr le,'óo'>’e 24 dicembre 1908, it. 731,
per far fronte al pagamento del corrispettivo di riscatto della fer-
rovia Camposampiero^Montebelluna ai termini della legge 11 lu­
glio- 1909, n. 488..................................   . 4 . . “ A .

Somma da ricavarsi nei modi prescritti dal! articolo 3 della legge
per far fronte alle spese inerenti al23 dicembre 1906, n. 638^

riscatto della ferrovia Lecce-Francavilla con dira-mazione Nòvoli-
Nardò (legge 9 luglio 1908, n. 435)

Somma da ricavarsi nei modi prescritti. dall’ articolo 4 della, legge 
11 luglio 1909, n. 488, per far fronte alle'spese inerenti al riscatto
delle ferrovie

4- 20,000,000

i 2,075,000

2,044.400' »

indicate all’articolo 3 della legge medesima . . -4

Anticipazione da farsi dalla Cassau dei depositi e prestiti al Ministèro . 
di agricoltura,-industria e commercio, per far fronte alle spese
occorrenti. in conseguenza delia frana di Campomaggiore (arti-
colo 3, lettere! c, della legge 31 marzo 1904, n. 140) - . .

■ Somma da mutuarsi dalla Cassa di risparmio

. 4- '

delle provincie dom-
barde, in virtù, del compromesso 1° dicembre 1906, appro.A^ato coii 
la legge 5 maggio 1907, n. 271, per la costruzione di un edificio 
destinato a sede del Ministèro di agricoltura, industria e com­
mercio ................................. .... .................................. ■.......................

Rimborso di somme dovute da. provincie, comuni- e corpi morali per
i debiti al 30 giugno 1901, sistémàti ai sensi della legge 8 di.cèm.-
bre 1901, n, 497.,

Ricupero dai comuni debitori, delle- quote di spedalità per degenti
non romani, anticipate dal Tesoro dello Stato all’Amministrazione 
degli ospedali riuniti, di Roma (articolo 1.0 della legge 1,8 giu-
gno 1908, 11. 286)...................................................................  • • •

Rimborso dairAmministrazione delle ferrovie dello Stato della spesa
per l’ammortamento dei certificati ferroviari di credito ^3.50 per 
cento netto, emessi a termini delle leggi 25 giugno 1905, n. 261,VCliLv VjiilUpDX CV UVX X-tJ nix UVIIV J ------- ----  i

e 23 dicembre 1906, 11. 638, per le spese delle liquidazioni ferro-
viarie . . . ..................................................   • • ' • • • • : *

Rimborso daH’Amministrazione delle ferrovie dello Stato^ della spesa 
per l’ammortamento dei certificati ferroviari di eredito 3.50 per

Ra riportarsi .

-4

4“

3,447,000

60,000

■500,000

»

»

»

.10,450 »

1,500,000 »

54,020.14

. 4- 36,083,851.73



4 , Pà-i^a'ìn’èitiari,ifi 3383 Senato del Regno.

legisl’àtuiìa XXIII —l^ 'S:^ssioiSiE 1909-910 — discussioni — tornat/A. dell’11 luglio 1910

Riporto . . -H 36,083,851.73
cento li-etto, emessi ai termini delle leggi 25 giugno 1905, n. 261,
e 23 dicembre 1906, n. 638, pei completamento del fondo della 
dotazione di magazzino................................................ 234,874.40

191 Rimborso dall’Amministrazione delle ferrovie dello Stato della spesa 
- per l’ammortamento dei certificati feiToviari di credito 3.50 per

cento netto, emessi a termini dellé. leggi' 2.5 giugno 1905, n. 261, 
e 23 dicembre 1906, n. 638, per le somme fornite dal Tesoro me­
diante ' cessione dei certificati stessi alla Cassa dei depositi e pre­
stiti e ad altri enti a termini delle leggi 22 aprile 1905, n. 137 
(articoli 9 e 10); 19 aprile 1906, n. 127 (art. 1) e 23 dicembre 1906, 
n. 638 (art. 3). ......... ; 910,605.53 ’

192 Rimborso ■dalTAmministrazione delle ferrovie dello Stato della spesa 
per l’ammortamento delle somme fornite dal Tesoro mediante 
mutui con la Cassa dei depositi e prestiti (legge 22 aprile 19G5, 
n. 137 (art. 9 e 10) . •................................  ^ 0.10

196 ■ Rimborso dall’Amministradone della marina del fondo di scorta per 
le -Regie navi -armate............. . . )............................. -navi -armate 3,500,000 2>

202 Entrate proprie del fondo di previdenza pei ricevitori del lotto (arti- 
- coli . 19 e 20 della legge 22 luglio 1906, n. 623) . . . -h 36,000 »

204 Proventi deir azienda- dei Regi Trattari del Tavoliere di Puglia, da
- ' destinarsi per le spese q per gli scopi dell’ azienda stessa, giusta 

P’ìi J. o 7 Honci Ino-o'o OH 1 onQ■ gli articoli 4 .-e 1 della legge 20 dicembre 1908, n. 746) . . . -H 7,380.69
209 Ritenute sugli stipendi, da-versarsi alla Cassa dei depositi e prestiti 

ai sensi e per gli scopi della legge 30 giugno 1908, n. 335, e del 
regolamento 24 settembre lOOS, n. 574, stilla pignorabilità e seque- 
strabilità degli stipendi e delle pensioni e sulla cessione degli sti­

pendi dei funzionari delle Amministrazioni pubbliche..............400,000
212- Somma da prelevarsi dal fondo di cassa esistente presso la Tesoreria, 

desHnpvt® a far fronte alle spese di miglioramento e di ampliamento 
dei servizi telefo'ni-ei (legge 24 marzo 1907, n. Ili, art. 5) . . . 4- 208,000

212 
bis

Prelevamento dal conto corrente del Tesoro delio Stato al fine di for­
nire al Ministero dei lavori pubblici i mezzi necessari per espro­
priazioni ed occupazioni di terreni, acquisto di legname ed altri 
materiali, costruzione di baracche e per provvedere ad opere e 
bisogni urgenti nei comuni danneggiati dal terremoto del 28 di-
cembre 1908 (legge 15 aprile 1909, n. 188, e art.' 16 della legge 
4 luglio 1909, n. 421) . -{— 25,000,000 »

212 
tir

Prelevamento dal conto corrente col Tesoro dello Stato, di cui alle
leggi 15 aprile 1909, n. 188, e 4 luglio 1909, n. 421, al fine di for­
nire al Governo i mezzi necessari per corrispondere l’indennità 
di missione ai funzionari civili, dello, Stato, die prestano servizio

Da riportarsi . . . -h 56,289,752.59
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Riporto 4- 56,289,752.59

nei comuni compresi nell’ elenco di cui all’ articolo 1 della legge
12 gennaio .1909, n. 12 1,464.000 ' z »

212 
citcaer

Prelevamento dal conto corrente col Tesoro dello Stato, di cui alle 
leggi 15 aprile 1909, n. 188> e 4 luglio 1909, n. 421, al fine di dor-
nire al Ministero dell’ istruzione pubblica i mezzi necessari per
provvedere alle spese più urgenti per la salvezza delle opere' 
d’arte e dei monumenti danneggiati dal terremoto del 28 ..dicem­
bre 1908 . . . '................... ...................................... T 80,000 »

214 
l rs

216

218

222

223

224

227

«

Ricuperi da enti morali e da privati di somme anticipate dallo Stato 
ai termini della legge 15 aprile 1909, n. 188, e dell’articolo .16 

. della legge 4 luglio 1909, n. 421, per somministrazione di mate­
riali, cessioni di aree, pagamenti di canoni ed esenzione di . opere 
nel loro interesse, da versarsi a reintegro del conto corrente isti-
tuito dalla detta legge. 15 aprile 1909, n. 188, per provvedere
lavori e bisogni
del 28 dicembre 1908

et
I

urgenti nei comuni danneggiati dal terremoto

Totale delle variazioni alla Categoria III . .

Categoria IV. — Partite, di giro.

Fitti di beni demaniali ad uso ed in 
governative..................  . . .

servizio di Amministrazioni

Interessi di titoli di debito pubblico di . proprietà del Tesoro., liberi da 
ogni vincolo............................................... ......................................

Prodotto lordo del dazio consumo di Napoli in amministrazione diretta 
dello Stato . . ,.................................................................................

Somma corrispondente al contributo dello Stato nella gestione diretta 
del dazio consumo di Napoli,-occorrente per pareggiare le spese 
della gestione stessa.................. ....................................................

Parte dei prodotti lordi del dazio consumo di Roma in amministra-
zione diretta dello Stato, occorrente per far fronte al. canon® da ,
corrispondersi al comune-ed alle spese di. riscossione . .

Somme da prelevarsi dal conto corrente con la Cassa dei depositi e 
prestiti, costituito dalle assegnazioni destinate alle opere straordi­
narie di bonificamento (articoli 67 e 68 del testo unico delle leggi 
sulle bonificazioni 22 marzo 1900, n. 195).......................  . .

Totale delle varicizioni alla Categoria IV . " .

.<1

4

por memoria

4- 57,833,752.59

-■f-

• “H

1,25

362.50

1,200,000

1,160,700

74,850

»

»

»

1,585,503.77

1,700,017.52

'5
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SPESA

MINISTERO DEL TESOPtO

CATEGORIA I. — -Spese effettive.

1 Rendita, consolidata 3.75 per cento al netto (Spesa obbligatoria) . .

3

3,570.38

Antiche rendite consolidate nominative 4.50 per cento al netto, con­
servate ^escìnsivàn^ente a favG.re delle puhMiche istrtnzioni di hem
ficenza -(Spesa obWgatoTiac) 23,501.71

4 Rendita consolidata 3.50 per cento'al netto (Spesa obbligatoria) ■ . - . 21,179.28

11

12

16
%is

17

19

20

22

Debiti redimibili non iscritti n-el Gran Libro - Interessi-e premi ISpe: 
obbligatoria) .......................................... .....................................

loci

Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per Tanticipazione di lire 
12,000;060 del Goncoirso sgovernativo, di-Cui .alle leggi ^O'luglio 1890, 
n. 6980, c"28 giugno ■1892, n. '299 (Spe.sa obblig'atoria) . . . .

Obbligcizioni '3;50 per cento netto emesse ai termini della leg^ge
24-dicembre 19O8, n.' '731 - Interessi '(Sp.esa ■obbligatoria) . . .- 

Interessi ti capitali diversi .dovuti dal Tcsoto dello Stato (Spese fisse). '

Interessi dei buoni del Tesoro e spese di negoziazione (Spesa obbli­
gatoria) ................................. ......................   . .

Interessi di buoni del Tesoro a lunga scadenza, creati colla legge
7 Tuglio 1901j n. 323 .(Spesa obbligatoria) (a).................................

Interessi dlnsom.me versate in conto corrente col Tesoro dello Stato 
(Spesa obbligatoria).............  .. . ,. .......... ..............................

4-

4-

4-

1,375

37.50

5,250,000

05'0

2,800,000

400,000

+

f

»

»

»

24 Certificati ferroviari di credito 3.-65 per cento netto emessi ai termini 
della legge 25 giugno 1905, 'n.26.1 - Interessi (Spesa obbligatoria). 3.02

25

26

Certi-Reati ferroviari di credito 3.50 per cento netto emessi a termini
delle leggi 25 giugno 1905, n. 261, 
(Interessi) (Spesa obbligatoria) . .

c 23 dicembre 1906, n. 638

Mutui fatti dalla Cassa depositi e prestiti al Tesoro dello Stato,
Tart. 9 della legge 22 aprile 1905, n. 137 - Interessi 
netto (Spesa obbligatoria) .......................................

•, giusta
3.75 per cento

JDa rip or tarsi . .

9,946,254.03

3.77

7,101,391.13

{et) Modificata la denominazione del capitolo. )

Disciissioni, f. 452
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Riporto . . 7,101,391.13
28 

• bis

30

38

39

48

50

68

75

79

92

95

100

no

Quote di prodotto spettanti ai concessionari delle ferrovie delle quali
lo stato è comproprietario e di quelle concesse alPindustria pri­
vata

Annualità dovuta a tutto il 27 agosto 1973 alla società sub-concessio-
naria della ferrovia sicula occidentale Palermo.-Marsala-Trapani 
pel riscatto della ferrovia stessa (nona c decima semestralità 1
naio al 31 dicembre 1909, leggi 14 luglio 1907, n. 494, e 9 luglio inno 4 0,4 ji* j.____  • F-r1908, n. 424, e atto di transazione

0 gen-

.... _ 17 marzo 1909,- approvato con
decreto ministeriale 15 aprile successivo ..........

Pensioni ordinarie (Spese fisse)

8,750,000

342,500

226,439

»

»

»

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli arti­
coli 3, 83 a 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e
militari, approvato col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed

• altri assegni congeneri legalmente dovuii (Spesa obbligatoria) . .

Spese per la Camera dei deputati.................................

Personale di ruolo (Spese fisso) . .' . .-................... ' ) . . ,

Spese diverse occorrenti per la Commissione permanente di cui 
all’art. 107 del testo unico della leg:ge sugl’Istituti di-emissione e 
sulla circolazione dei biglietti di banca, approvato col Regio decreto 
9 ottobre 1900, n. 373, e compenso al segretario'della detta Com-. 
missione, e spese diverse inerenti al servizio di vigilanza . . .

Personale di.ruolo di ragioneria, ufficiali di Scritturale magazzinieri 
economi delle Intendenze (Spese fisse)..............■. . .. .

Personale delle Delegazioni del Tesoro e degli uffici di gestione e di 
controllo (Spese fìsse)..................................... ....

Spese d’esercizio della Zecca (Spese obbligatorie). .
•

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione .a favore .del per­
sonale (Spese fisse)..............■.....................................................

Allestimento dei titoli del Debito pubblico - Spese per completare, 
mettere in circolazione e spedire all’estero i titoli che si ricevono 
d.airofficina carte-valori e per comprovarne la legittimità della 

circolazione (Spesa obbligatoria) . .... .................. ........................

-f-

+-

, •fi­

Quota del prodotto della tassa di bollo applicata , agli, stipendi-degli
impiegati civili e militari, da destinarsi a favore delle istituzioni
per gli orfani degli impiegati stessi .(legge 3 
(Spesa d’ordine) . . ....... . .

marzo ,I904; n. 67)
fi-

»

Da r'portarsi . .

,'40,000

600

750

13,500

»

»

9,000 » ;

25,000 »

>1,791.68

10,000 > 5

15,410.60

— 15,180,.566.21

•
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128

132

133

134

137

141 
bis

143 '

147

l

Riporlo — 15,180,566.21

Fondo.di riserva per le' spese'obbligatorie e d’ordine (art. 38 del testo 
unico - della legge di contabilità, approvato col Regio decreto 17 feb­
braio' 1884, n. 2016)........................... - . . .

Fondo di riserva’-per'le spese impreviste (art. 38 del testo unico della
leg.i?e di contabilità,' approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016) ....................................................................................................

Metà a carico' dello Stato delle annualità d’interesse e di ammorta-
mento,'relative ai mutui a-nimortizz-abili- in 50 anni concessi dalla 

provincie e comuni anche nell’interesseCassa depositi e'prestiti
degl’ istituti di beneficenza o -di 'altri enti morali, allo scopo esclu-

cv

sivo di procurar loro i mezzi per riparare i danni causati dal ter-
remoto- (art-.-13 della-legge 25 giugno 1908, m. 255) ■ .

Ammonti m del 30 per'cento-del-tributo fondiario erariale sui terreni
riscosso nelle provincie di Cosenza, Catanzaro e Reggio Calabria 
sulle rendite imponibili superiori a lire 6,000 destinato all-estinzione

anticipazioni' e al pagaménto degli interessi dovuti alla Cassa 
dei depositi e'prestiti ‘sulle anticipazioni con interessi 4 per' cento
dell

da

l

.u

estinguersi in 25 anni, autorizzate con''gli articoli'46 e 47 della
della legge 25 giugno 1906, n. 255 (Spesa d’ordine) . .

Ammontare del 30 per'cento ’del tributo fondiario erariale sui terreni 
riscossi nei 'compartimenti- catastali ■ napoletano, sicili'ano e sardo, 
escluse, le provincie di Napoli (legge 15 luglio 1908, n.- 383, arti--
coli 6 e 7) e di Potenza (legge 31 marzo 1904, n. 140 - Titolo I)
ed in ,quelli-calabresi (legge'25 ' giugno 1908,'u. 256, articoli 46
e 47) sulle rendite imponibili superiori a lire 6,000’ destinato alla
eótinzione delle anticipazioni e al pagamento degli interessi dovuti

. alla Gassa dei depositi' e'prestiti sulle anticipazioni- con interesse 
•4 per cento da'estinguersi in 25 anni (Spesa d’ordine) . . . .. -H

Interessi 0:50 per cento dovuti alla - Cassa-'depositi e prestiti, quale 
differenza tra-il -saggio normale e quello di favore-sul prestito da
concedersi *al comun-
naio 1908, n. 9 (Spesa obbligatoria)

di'- Parma,' ai- termini ■ dell-Cu
< IftO' orp, ■’gen-.-

un -certificato di renditcì 3.75 perSomma occorrente- per ■ ricostituir- 
cento di annue lire 750 a -favore di Olimpia Bonsignore e pel pa-
gamento di Aenti rate-semestrali d’interessi fino al 1^ luglio 1909, 
in esecuzione della -decisione della V Sezione del Consiglio di Stato 

' 22 febbraio-29 marzo'1909 ...................................................................

Pensioni da pagarsi per conto della .Monarchia austro-ungarica, a ter­
mini dell’art. 8 della convenzione ri, approvata colla legge 23 marzo 
1871, n. 137 (Spesa d’mrdine)............. ....

Contributo del Tesoro dello Stato a favori dell’istituto di S. Spirito

-H

in Sassi a e degli ospedali riuniti di Roma (art. 11 della legge

2,602,508.31

872,237.31

22,400'

33,000

30,000

»

4,381.11

29,375

1,000'

»

»

Da riportarsi . . — 18,603,155.72
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Riporto . . — 18,003,155.72

149 
bis

151

1Ó2-

155

156

160

161

163 
ter

163.'. 
quater

30 luglio 1-896,- n. 343'; legge- 3 febbraio. 18O8.,ut. 4-8’e art. 3 della 
legge 3 luglio 1903, n, 321 ...................................... .... ..............

Concorso dello Stato da corrispondersi al Pio Istituto di S. Spirito ed 
ospedali riuniti di Roma, in ragione di 3 lire per ciascuna degenza'
in più veriiìcatasi in con A 'Olito dell© degenze del 1906, ai sensi-, e
alle condizioni indicate neirart. 8 della legge 18 giugno 1908,
n. 3-86 -f-

473,858.96

700,000 »

Annualità da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per àniinortanienio
del mutuo concesso all Istituto, di’ S. Spirito- e ospedali riuniti di
Roma per effetto-dell’art. I delia legge 1:8 giugno. ISOB,. n, 286. .-

' Anticipazione all’Amministrazione degli ospedali riuniti.di Roma, delie' 
quote di spedalità non versate dai comuni debitori per degenti non 
romani (art. 10 della legge 18 giugno 19'08-, n-.. 286) (a).. . ■: . . .

Somma corrispondente alle quote di sovrimposta provinciale e.' comu­
nale sui fabbricati di proprietà della Società-per il risanamento: di 
Napoli, da. versarsi a favore del fondò per il- risanamento (art. 3- 
delia legge 7 luglio- 1902,- n;- 290) (Spesa d’ordine) . . . .

Somma corrispondente alia quota d’imposta erariale sui fabbricati di 
proprietà della Società per il risanamento di-Napoli da. versarsi a 
favore del fondo per il risanamento (art.' 3 della legge 7 luglio 1902, 
n. 290 (Spesa d’ ordine).......................................... .... ...................

Rimborso adle proA’^incie e ai comuni della Calabria delle sov-rimposte
comunali e provinciali sull’imponibile dei fabbricati- sgravati in
causa del terremoto, o 
munque derivante (art.

non compensati con. imponibile nuovo co-
O della legge 14- loglio 1907, n. 538) . .

Rimborso ai comuni ed alla provincia di Reggio Calabria delle so­
vrimposte comunali e provinciali sull’imponibile dei fabbricati- 
sgravati in causa del terremoto 23 ottobre 1907 e non compensato 
con imponibile nuovo comunque derivante (art. 2 della legge 25 giu­
gno 1908, n. 355).............. .... .........................................................

Rimborso aUe provincie di Messina e Reggio Calabria ed ai comuni 
danneggiati dal terremoto del 28 dicembre- 1908, della' differenza, 
tra l’ammontare della sovrimposta sui terreni e-sui fabbricati ri- ■ 
scossa nel 190'8 e T ammontare'della sovrimposta-che sarà-appli­
cata per gli anni dal 1909- al 1913 (art. 8 della legge 12 geiir 
naio 1909, n. 12 e Regi decreti 17 novembre 1909, n. 723 e 6 feb-
braio 1910,- n. 58)

-H

Saldo d’impegni riguardanti fìtti di. locali non. demaniali ad-'uso del- 
l’Àvvocatura erariale per gli esercizi 1906-907 e 1907-908 . . 4-

530,672.28

»

192,713.94

274,184.24

230,000 •

1,957.32;

6,300,000'

2,000

»

»

- {a} Soppresso.

7)a riportarsi . . — 11,779,283.26
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163 
cpMvq.

163
s.eries

163 
septies

163 
ocUes

1631 
zindec.

163 
duodec.

163 
ierdec.

176

177

178
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Riporto . . — 11,779,283.26
Somina occo-Lreiifcè per là" fabbricazione^, F emissione e il collocamento

del titolo redimibili
cembré 1908,; ii. 7,31

3.50 per cento netto creato colla 1.egge 24 di-
per rnenwria

Spese d impianto e di funzionamento degli^ uffici istituiti a Messina 
e Reggio Calabria, per la custodia dei valori rinvenuti fra le
cerie degli edifici dami! ma­

^^'iati dal terremoto del 28 dicembre 1908 
- Indennità all’agente contabile e al controllore e* retribuzione al 
personale avventizio di scritturazione e di basso servizio (Re.’^io de­
creto- 2 settembre 1909, n. 699) . .....................................................

'b

17.500 »•

Indennità ai funzionari civili die
presi nell elenco di cui all art; 1 della 1

prestano servizio nei comniii com­
ni. 12' '•ge 12 gennaio 1909,

; 51;000
Somma dovuta a’ Zzinolo Margherita maritata’ Prioglio per ratei di 

pensioni già intestati a Francesco Giuseppe e a Celso Teresa di 
Bonvillaret giusta sentenza 31 dicembre 1908-7 gennaio 1909 del 
tribunale, e 20-27 luglio 1909 della Corte di Cassazione di Torino”

Contributo dello Stato, nelle spese per le feste commemorative .del 
cinquantenario del Risorgimento in Sicilia - Somma da assegnarsi 
al Comitato esecutivo ai termini dell’art. 1 della- legge 17 marzo 
1910, n..l0.6 (Spesa ripartita) (prima rata)............. ....

Compensi per indagini sui rendiconti consuntivi 'dello Stato, eseguite 
d’incarico- della Giunta generale del bilancio............................

Contributo al Comitato regionale di Sicilia per le spese da sostenersi 
dai comuni di Marsala, Salemi, Ca-la,tafimi e Milazzo per la locale
commemorazione del cinquantenario del Risorgimento in Sicilia .

Totale delle variazioni alla categorici I

Categoei-a III. — Movimento di capitali.

Certificali ferroviari di credito 3.65 per cento netto emessi ai termini
della legge 25 giugno 1905, n. 261 (ammortamento al 1 
e 1° luglio 1910) (Spesa> obbligatoria) . ........................

0 gennaio

CeTtifìCati ferroviari di credito 3.50 per cento netto emessi ai termini 
della legge 25, giugno 1905, n. 261 e 23 dicembre 1906, n. 638
(ammortamento al 1° gennaio e al 1° luglio 1910) (Spesa obbli.
toria)..............................................................................

ga,-

. Mutui fatti dalla Cassa depositi e prestiti al Tesoro dello Stato, giusta 
l’art. 9 della legge 22 aprile 1905, n. 137 (ammortamento al'P gen-
naro 1910) (Spesa obbligatoria).

~F

“F

~F

■ l;005.52

150,000

4;000

50,000

»

11.505,777.74’

10.98

1,316,940.86

0.10

Da riportarsi . . 1,316,951.74
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Riporto . . 1,316,951.74

178 
bis

178 
ter

178 
qicater

179

181

182

187

188 
bis

190

Somma, da pagarsi alla Società veneta di costruzione ed esercizio di 
ferrovie secondarie, per corrispettivo del riscatto della ferrovia 
Camposampiero-Montebelluna a termini della legge 11 luglio 1909, 
n. 488 ............................ .... ...............................................................

Indeimità pel riscatto della linea Lecce-Francavilla Fontana ’con'dL- 
ramazione Novoli-Nardò (legge 9 luglio 1908, n. 435) '.....

Provvisionali di riscatto delle linee ferroviarie di cui all’art. 3 della 
legge 11 luglio 1909, n. 488 ......... ................................................

Somma da provvedersi aìrAiiimiiiistrOuzione delle ferrovie di Stato per •
lavori e provviste di materiale rotabile per ‘ sopperire alL defi­
cienze al 1° luglio 1905 e far fronte all’aumento del traffico . .

Somme da pagarsi alle Società' già esem lìti le tre reti ferroviarie,
Mediterranea,'Adriatica-e Sicula in consegaenza delle liquidazioni
delle rispettive gestioni al 30 giugno 1905 (articolo 1'della leé'bb
25 giugno 1905, n. 261 e articoli 42, 47 c 32 dei contratti stipu­
lati con le dette tre Società, ed approvati con legge 27 aprile 1885, 
n. 3048).............................  ., .. . . •. . .

Anticipazione all’Amministrazione degli ospedali riuniti di .Roma dell© ' 
quote di spedalità non versate dai comuni. debitori per degenti
non romani (art. 10 della. L igge 18 giugno 1908, n. 286) . .

-V ersamenti Iba Cassa, depositi e prestiti pi

-h 2,075,000

2,044,000

»

»

-f- 3,<r47,000 »

4-- 20,000,000 /

d- ■ 5,000,000?''

. -h • 1,500,000

»

2>

ritenute sugli stipendi
i sensi e per gli scopi della legge 30 giugno 1908, n. 335 e del

regolamento 24’O settembre 1908, n
questrabilità degli stipendi e deli

574 suilaJ ■ pignorabilità e' se
elisioni e sulla cessione degli 

stipendi dei funzionari delle Amministrazioni pubblicbe . . . .

Somme da. versarsi al conto corrente instituito col Ministero dei la­
vori pubblici a reintegrazione delle somme anticipate dai tesoro 
sul fondo di 50 milioni'per provvedere ad opere e bisogni urgenti 
nei comuni danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908, in
corrispondenza ai ricuperi da enti morali e da. -privati (legge
15 aprile 1909, n. 188 e art. 16 della legge 4 luglio 1909, n. 421). -

Totale delle varia,zioni allà‘ ca{ègoria-IH .

Categoria IV. — Partite cìi_giro.

Rendita di proprietà dello Stato libera dei qualsiasi vincolo '. .

400,000 »

per memoria

. . 4- 32,349,048.26

ì

«.a
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f-

IdlNISTERO DELLE FINikNZE

26

- Categoria I. — Spese effettive.

: Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga­

toria) .............................“H 38;531.52
55 : -A^g'S’io- esazione ai contabili; assegni di aspettativa^ sovvenzioni ali-

mentari, compensi-in luogo di aggio, indennità al personale 
ventizio (Spesa d’ordine).........................................................

av-
4“ 400,000 T>

, 56

58

66

69

' :

87

88.

89

95

Compenso per le spese d'ufficio ai conservatori delle ipoteche ed ai 
ricevitori del registro, incaricati del servizio ipotecario - Art, 6, 

■ allegato ' ''*legge 8 agosto 1895, n. 486 (Spesa obbligatoria)

Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati per reggenze d’uf-
fici esecutivi e/per altre missióni compiute d’ordine dell’Ammini­
strazione delle tasse sugli affari (Spesa obbligatoria)...................

Spese di coa_zioni e di liti; risarcimento ed altri accessori (Spesa ob­
bligatoria) ............. ........................ ....................................................

Spese per trasporti di valori bollati, di contrassegni per i' velocipedi 
e(X automobili, di registri e di stampe, e per hi bollatura, imbal­
laggio e spedizione dei valori di bollo e per retribuzione ai bol-dei valori di bollo e per retribuzione
latori diurnisti pel servizio del bollo straordinario (Spesa obbliga­
toria) . . '...................................... .........................................................

Restituzioni di tasse sul. pubblico insegnamento e di quote di tasse 
universitarie d’iscrizione da versarsi nelle Casse delle Università 
per essere. corrisposte ai privati docenti giusta l’articolo 67 del 
regolamento 21 agosto. 1905,. n. 638 (Spesa d’ordine).............

Contribuzioni fondiarie sui beni dell’ antico demanio - Imposta era­
riale, sovrimposta provinciale e comunale (Spesa obbligatoria). .

Spese di amministrazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria 
e di miglioramento delle proprietà demaniali e per l’assicura­
zione degli operai contro gli infortuni sul lavoro (Spesa obbliga­
toria) ... -....................'.............................................................

Spese di amministrazione e di manutenzione ordinaria e straordina.ria 
dei canali patrimoniali dell’ antico demanio e per 1’ assicurazione 
degli operai contro gl’infortuni sul lavoro (Spesa obbligatoria)

;Spese di amministrazione, miglioramento e manutenzione ordinaria
e straordinaria e per rassicurazione degli operai contro gli infor­
tuni sul lavoro (Spesa obbligatoria).....................................................

4-

4-

I

4-

l

4-

8,000

93,000

25,000

38,212.50

300,000

250,000

400,000

55,000

142,000

»

»

J)a riportarsi , . • 4- 1,149,744.02
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Riporto . . -H 1,149,744.02

98

109

118

120

122

126

154

163

172

li 5

184

185

203

204

205

Spese di coazioni e di liti (Spesa obbligatoria)

Indennità agli ispettori ed al personale di ruolo delle agenzie per 
■ ‘ lAiffiA-u, pvi M .cdtxv. missioni compiute nell’inte-
del servizio delle imposte dirette e del cat.-ìsto (Spesa obbli-

giri d’ ufficio, per reggenze ed .altri
resse
gatoria)

Spese pel servizio di accertamento dei redditi di ricchezza mobile -e
dei fabbricati e spese per 1 notificazioni di avvisi riguardanti il
servizio delle imposte dirette e -del catasto (-vSpesa obbligatoria) .

Spese per la gestione delle esattorie (Spesa obbligatoria) .. ..

Spese di coazioni e di liti (Spesa obbligatoria).. .. ...............

Eestituzipiìi rimborsi (Spesa d’ordine)

20,000

165,000

»

»

4-

Spese di giusiizia per liti, civili sostenete -per propria drfea-e per 
condanna verso la -parte avversaria, compresi interessi giudizim-ù.-? 
risarcimenti ed altri accessori (Spesa obbligatoria;). . . .. .. .. .• -

Restituzione -di tasse di fabbricazione indebitamente percepite-; .quota
______ _dla Repubblica di .San Marino giusta l’art. 

della convenzione addizionale 14 giugno 1907 (Spesa d’ ordinò)

60,000 »

5,650 »

24,000 »

'3,140,175.23

..5,000 »

dà corrispondersi a. 5-
-H • 99,000 »

Indennità di viaggio, e. di soggiorno
r interesse -del servizio doga,nale .

agli impiegati .in emissione neb i
- 27,000 »

Tasse -postali .per versamenti, trasporto diffondi e .indennità- ai pro­
prietari di merci 
toria) . . . . .

a.variate nei depositi doganali (Spesa obbliga-

gestione -del dazio 'consumo -di Napoli -in 
amministrazione diretta corrispondente .all’ eccedenza delle spese

■Contributo dello Stato nella

sulle entrate della gestione stessa (Spesa obbligatoria) . .

Metà deir eccedenza -dell’ entrata b Lilla spesa del dazio co-nsumo di ■
Roma, da corrispondersi al comune di Roma, giusta l’art. 4 della-
legge 8 luglio 1904, n. 320 e 1’ art. 40 della legge 11 luglio 1907, 

502 (Spesa obbligatoria)....................................................  . .- n.

Spese per provvista di cart.a, per la stampa, per il trasporto e l’im-
•ballaggio dei
collaudo dei bo-liettari

bollettari del lotto e mercedi per la verifica e pel
stessi -(Spe.sa obbligatoria) . .

Aggio di esazione (Spesa d’ ordine) 

Vincite al lotto (Spesa -obbligatoria)

4~

4-

4-

5,,000

1,171,700

712,575

36,000

700,000

H- 10,100,060

»

»

»

»

»

1

Da riportarsi . . 4- 15,077,444.25
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Riporto . . . -H ]5;077;444.25

212 Paghe al personale di sorveglianza ed agli operai delle manifatture 
e dei magazzini dei tabacchi greggi, soprassoldi agli impiegati, 
agenti ed operai per prolungamento dell’ orario normale di lavoro 
e per servizi speciali. Mercedi agli operai ammalati ed ai richia­
mati sotto le armi, assegni di parto, indennizzi per infortuni sul 
lavoro e contributi dello Stato per il personale a mercede gior­
naliera inscritto alla Cassa nazionale di previdenza per la in­
validità e la vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mutuo soc­
corso per le malattie (Spesa obbligatoria)................................ 550,000 »

213 Pensione agli operai delle manifatture dei tabacchi e dei magaz­
zini di deposito dei tabacchi greggi esteri (Spese fìsse e obbliga­
torie) .............. .................. .... ......................................................... 25,000 »

218 Assegni e indennità al personale per la vigilanza delle coltivazioni 
di tabacco destinato all’ esportazione ed altre spese relative (Spesa • 
obbligatoria)...........................................................'....................... r 50,000 »

219 Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchinaggi; spese per infor­
mazioni e missioni all’ estero nell’ interesse dell’ acquisto, della col­
tivazione e dello smercio dei tabacchi; spese per campionamento 
e perizia dei tabacchi (Spesa obbligatoria)................................ “H 6,000,000

223 Acquisto, nolo e riparazioi^ di macchine, strumenti, mobili e mate­
riali diversi, di ingredienti, recipienti, combustibili ed altri arti­
coli per uso -dei magazzini dei tabacchi greggi e delle manifat­
ture; provvista di carta, cartoni ed etichette per involucro dei 
tabacchi lavorati nelle manifatture (Spesa obbligatoria) . . . . 950,000

233

235

237

241

Indennità ai rivenditori di generi di privativa pel trasporto dei sali 
(Spesa d’ ordine).............................................. . ...............................

Manutenzione, adattamento e miglioramento delle saline e degli an­
nessi fabbricati, acquisto, nolo e riparazione di macchine, mobili, 
attrezzi e materiali vari per uso delle saline; provvista di articoli 
diversi per l’impacchettaniento e l’imballaggio dei sali, compra 
di combustibile, di lubrificanti e di articoli diversi per il funzio­
namento del macchinario e per altri usi e spese relative (Spesa 
obbligatoria) .............. ............................................... .' . . . . H-

ìTrasporto di sali e di materiali diversi; acquisto, nolo e riparazione
di materiale fisso e mobile, indennità di missione ed altre spese 
per 1’ esecuzione di tali trasporti; facchinaggi interni e trasporti 
accessori nei magazzini di deposito del sale (Spesa obbligatoria) .

Spese per otturamento delle sorgenti salse per impedire la produzione 
naturale e clandestina del sale (Spesa obbligatoria)..................

-h

-4-

380,000

50,000

200,000

5,000

»

»

»

252 Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori all’ ingrosso 
dei sali e tabacchi a titolo di spesa d’esercizio e di trasporto

Discussioni, f. 453

Da riportarsi . . -h 23,287,444,25
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Ri^jorto . . H— 23,287,444.25 ■

dei generi; indennità di-viaggio e di soggiorno per missione a, 
funzionari civili e della guardia di finanza incaricati della reg­
genza di. uffici di vendita; rimborso al Ministero delle poste e dei 
telegrafi della spesa derivante dalla esenzione di tassa sui vaglia 
postali pei versamenti dei gestori degli uffici, suddetti (Spesa d’or­
dine) ..........................•........................... ............................................... I 220,000 »

269 
bis

295 
bis

354

Indennità, ai funzionari civili che prestano servizio nei comuni com­
presi nell’ elenco di cui all’art. 1 della legge 12'gennaio 1909, n. 12 .

Spesa per 1’ acquisto dell’ area necessaria per la costruzione dell’ edi­
ficio ad uso di Sezione doganale al nuovo porto fluviale di Roma

Spese per studi e lavori statistici sulle finanze comunali e provinciali

202,000 '»

438 Acquisto-di terreno per'la costruzione in provincia di Lecce di un
magazzino e laboratorio di tabacchi greggi. .

308

309 
bis

H- 75,000

10,000

8,346.79 '

Totale delle variazioni della Categoria'I . ... 4- 23,802,791.04'

Categoria III. — Movimento di capitali.

Spese proprie del fondo di previdenza per i ricevitori del lotto (legge
22 luglio 1906, n. 623) (Spesa d- ordine)

Spesa deir azienda dei. Regi tratturi del Tavoliere di Puglia da soste­
nersi eòi proventi délP azienda stessa (art. .7 della legge 20 dicem­
bre 1908, 11. 746) • 4-

36,000

7,380.69

. H-

• ■ 4—'

»

»

» ,

Totale delle variazioni alla categoria IH . . . 4- 43,380.69

Categoria IV. — Partite di giro.

310

315

317

320

Fitti di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di ammini­
strazioni. governative ................... ................................  . . . .

Assegni ed indennità, al personale della guardia di finanza per spese
di ufficio, di giro, di alloggio ed altre (Spesa d’ ordine) . .

4-

• 4~

Spese di manutenzione della cinta daziaria, di illuminazione e di ri­
scaldamento dei locali di servizio sanitario ed altre (Spesa d’ ordine) 4~ •

1.25

1,000

31,000

»'

»

Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Spesa d’ordine) . . • 4- 7,300 »

Da riportarsi . . . -4- 39,301,25
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324

326

330

331 j-

Riporto . . .

Assegni e indennità al personale civile per spese d’ufficio, di giro, di 
disagiata'-residenza, di servizio notturno ed altre (Spesa d’ordine)

Assegni ed indennità al personale della guardia di finanza per spese 
d’ufficio, di giro, di alloggio, di servizio volante ed altre (Spesa 
d’ordine) ..............................................

Restituzione di diritti indebitamenti esatti (Spesa d’ordine) . .

Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Spesa d’ordine) .

-f-

-h

39,301.25

6.350

5,000

60,000

3,500

»

»

»

I 3>

Totale delle variazioni alla categoria IV . . 114,151.25

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

16

39- 
l)is

Categoria I.' — Spese effettive.

Ministero - Pigioni di locali ad uso dell’Amministrazione centrale 
(Spese fisse) ........................ - . .

Stampa delle leggi e decreti del Regno .(Spesa obbligatoria) . . . .

Indennità ai funzionari civili, che prestano servizio nei comuni com­
presi nell’ elenco di cui all’art. 1° della legge 12 gennaio 1909, n. 12

2,000

80,000

440,000

2>

Totale delle variazioni 522,000

7 -
I

I

I &

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

3

Categoria I. — Spese effettive. '

Ministero - Indennità fissate dalla legge 9 giugno 1907, n. 298, agli 
inviati straordinari e ministri plenipotenziari, e ai consoli generali 
di 1^’' classe chiamati a disimpegnare le funzioni di segretario gene­
rale 0 incaricati della direzione di uffici ai Ministero . . . . .

4 Ministero -. Spese d’ ufficio

5,000

14,500

11

>1.

I
s

Telegrammi da spedirsi all’ estero (Spesa d’ ordine)

Da riportarsi . •.

.1

4- 60,000 »

69,500
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15

17

18

19

20

24

25

26

27

28

29

33

34

35

36

37

40

42

44

45

48

Riporto . . 69,500 »

Provvista, di carta, e di oggetti vari di cancelleria

Compensi per lavori straordinari

Sussidi ad impiegati e al basso personale in attività di servizio . .

Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti airAmministrazione dc'gli 
affari esteri e loro famiglie.........................................................

Spese casuali

Stipendi al personale delle legazioni (Spese -fisse)

Stipendi al personale dei consolati (Spese fisse) . .

Stipendi al personale degli interpreti (Spese fisse)

?

stipendi ed indennità varie a funzionari civili e militari a disposizione 
del Ministero degli affari esteri per i servizi diplomatico e consolare

Assegni al personale delle legazioni (Spese fisse) '

Assegni al personale dei consolati (Spese fisse) . . .........................

Indennità di primo stabilimento ad agenti diplomatici e consolari, 
viaggi di destinazione e di traslocazione................................   .

Viaggi in corriere e trasporti di pieghi e casse per l’estero .

Missioni politiche e commerciali, incarichi speciali, congressi e confe-
renze internazionali

Contributi ad istituzioni geografiche, commerciali, coloniali e simili .

Indennità d’ alloggio ad agenti diplomatici, fitto di palazzi all’ estero .

Spese di posta, telegrafo e trasporti all’ estero

Bandiere, stemmi, sigilli e mobili • per uso esclusivo di archivio ai- 
fi estero ......... .......................................... ■ . .. .........................  . .

Scuole all’estero .

Fitto di locali delle scuole italiane all’ estero ed annualità per 1’ estin­
zione dei mutui con la Cassa dei depositi e prestiti per la costru­
zione e r acquisto di locali scolastici all’ estero.......................

Rimborso al tesoro della spesa di cambio dei pagamenti in oro disposti 
sulle tesorerie del Regno'; aggio, sconto e commissioni su cambiali
all’estero (Spesa obbligatoria)

Da riportarsi . .

-F

-F

-F-

-F

~F

-F

~F

-F

-F

-F

-F

“F

-F

• ~F

. -F

4,000

17,000

xl,000

2,000

12,500

13,000

37,000

2,000

»

»

»

»

»

»

»

»

10,000 • »

55,000

110,000

30,000

2,000

167,600

2,000

58,000

90,000

2,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

18,379.81

18,379.81

5,000 »

139,600 »

■Mi
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Riporto . . -H 139,600 »

51 Contributo dello Stato nelle spese civili e. militari della Colonia Eri­
trea ................................ .... .............................................................+ 502,040 »

52 Contributo dello Stato nelle spese civili e militari della Colonia della 
Somalia italiana ................................. ............................................... H- 602,000 »

54, Spese varie nell’interesse - generale delle colonie Eritrea e Somalia ita­
liana .'...............................................................................................22,000 »

57
bis

57
ter

57 
qziat.

57 ■ 
quin.

57 
sexies

sepi.

Spese di viaggio e di soggiorno in Italia di S. A. I. il .principe Tsai 
Hsiun e del suo seguito..................................................................

Fitto arretrato del fabbricato interno del villino Santafiora adibito ad 
uso dell’Ispettorato generale delle scuole all’ estero..................

Saldo degli impegni riguardanti l’art. 16 del bilancio eritreo 1907-908 
da versarsi al G-overno della Colonia a pareggio del disavanzo ac­
certato al 30 giugno 1908 .............................................................

Spesa per la ricostruzione della casa demaniale ad uso di alloggio del 
consigliere della 'Regia ambasciata in Tokio......................   .

Concorso nelle spese per il viaggio e per le accoglienze in Italia di 
una Conàmissione di commercianti, funzionari, militari e notabili 
deir Impero ottomano..................................................................

Assegnazione straordinaria per opere pubbliche ed altre spese varie 
afferenti la Colonia della Somalia italiana (legge 20 marzo 1910, 
n. 129) (Spesa ripartita-!^ rata).......................................... ....

Totale delle variazioni

-H

H-

4-

30,000

7,000

30,000

58,000

70,000

456,000

1,872,640

x>I

»

»

»

»

»

MINISTEEO DELL’ ISTRUZIONE PUBBLICA

Categoria I. — Spese effettive.

4 Compensi per lavori straordinari di qualsiasi natura al personale del- 
r Amministrazione centrale ..............................................................4- 19,000 »

6. Consiglio superiore di pubblica istruzione - Indennitò fisse annue al 
al vice-presidente ed ai consiglieri (Legge 17 febbraio 1881, n. 51 
e 19 luglio 1909, n. 496 (Spese fisse).......................................... 4- 1,833,34

Da riportarsi . . -1- 20,833.34

I
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as '*>

1

11

24

32

33

35

40

46

48

49

Riporto . . 4“ 20,833.34

Consiglio superiore di pubblica istruzione - Indennità di viaggio, diarie, 
gettoni di presenza per l’intervento alle sedute - Indennità al con­
sulente legale di cui agli articoli 23 e 27 della legge Casati del 
13 noverpbre 1859, n. 3725...............

Ministero - Fitto di locali

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria)

R. Università e altri Istituti universitari - Personale Stipendi ai pro­
fessori ordinari e straordinari di materie obbligatorie nelle R. Uni­
versità - -Stipendi ed assegni al personale degli stabilimenti scien­
tifici e retribuzioni agli incaricati per le materie medesime, e 
stipendi, assegni, indennità e retribuzioni inscritti nei ruoli organici 
delle segreterie universitarie e degli istituti universitari Retri­
buzioni per supplenze ai posti di ruolo vacanti ed al personale in 
aspettativa - Assegni ai dottori collegiati della R. Università di 
Bologna (Spese fisse)................................. ; ..................................

R. Università - Personale - Stipendi ai professori ordinari e straor­
dinari e retribuzioni agli incaricati di insegnamenti eoniplemen- 
tari - Stipendi al personale degli stabilimenti scientifici per gli 
insegnamenti medesimi - Retribuzioni per supplenze ai posti di 
ruolo vacanti ed al personale in aspettativa (Spese fisse).- .' . .

R. Università ed altri Istituti universitari - Personale - Assegni e 
paghe al personale straordinario (Spese fisse) . . < . .. . . .

Regie Università ed altri Istituti universitari - Dotazioni per acquisto 
di materiale scientifico, per mantenimento delle cliniche, per spese 
d’ufficio e di rappresentanza, di pigioni, manutenzione e adatta­
mento dei locali e dei mobili - Assegno fisso all’ Università libera 
di Urbino............. ............................ ........................................... ....

Regie Università ed altri Istituti universitari - Sj)ese da sostenersi con 
i maggiori proventi delle tasse universitarie dipendenti dalla legge 
28 maggio 1903, n. 224, da erogarsi secondo le disposizioni della 
legge medesima.................................................................................

Regio istituto di studi superiori pratici e di perfezionamento in Fi­
renze - Assegno fisso, secondo' le Convenzioni approvate con le 
leggi 30 giugno 1872, n. 885, serie 24 e 9 luglio 1905, n. 366 e le 
disposizioni della legge 19 luglio 1909, 11. 496 e legato di Filippo 
Barker Webb - Aumenti quinquennali e sessennali al personale 
deir Istituto - Compensi per le-conferenze,.nelle scuole del magi­
stero ........................................... .........................................................

Regio politecnico di Torino (Assegno fisso secóndo la legge 8 luglio 1906, 
n. 321 e le disposizioni della legge 19 luglio 1909, n. 496) . . .

Da riportarsi . .

-H

4-

4-

4-

4~

4-

4-

4- .

'4,083,34:

4,600 »

5,831.32

2^783,173.55 '

163,340.76

31,473.75

277.50

600,000 »

134,071.67

43,312,50

3,728,550.23

a
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Riporto . . 3,728,550.23
50

55

126

127-

Scuola navale superiore di ^Genova - Contributo per il suo manteni­
mento ed onere dello Stato per 1’aumento di spesa portato dalla 
legge 19 luglio' 1909, n. 496 . . .

Istituti superiori di magistero femminile a Roma e a Firenze - Per­
sonale - Stipendi al personale iscritto nei ruoli organici - Rimu­
nerazioni per incarichi corrispondenti a posti di ruolo vacanti e 
per supplenze agli insegnanti ed impiegati in aspettativa (Spese fisse)

Musei,

I 14,208.34

Per-

per incarichi corrispondenti a posti di ruolo, vacanti

gallerie, scavi di antichità e monumenti - Spese da sostenersi 
con la tassa d’entrata (Art. 5 della legge 27 maggio 1875, n. 2554) • 
(Spesa obbligatoria).................................

Musei, gallerie, scavi di antichità - Acquisto di opere di notevole im­
portanza archeologica e artistica, e spese per la loro conservazione -
Compensi ai ricevitori doganali incaricati dellaouwpeiisi ai ricevitori doganali incaricati della riscossione della 
tassa progressiva per.gli oggetti di antichità e d’arte, destinati all’e- 
stero giusta 1 articolo 296 del regolamento approvato con Regio 
decreto 17 luglio 1904, n. 431 - Spese da sostenersi con i proventi 
di CUI all’art. 20 della legge 12 giugno 1902, n. 185 (a)...................

128 Somma da versare al conto corrente istituito. . ---- ----------- presso la Cassa depositi
e prestiti per 1 acquisto eventuale di cose di arte e di antichità 
(Art. 23 della legge 20 giugno 1909, n. 364) . .

-H

. 4-

54,633.34

344,745.30

>>

112,237.52
128 
bis

'■ 130

140 .

154

155

156

Acquisto di cose d^ arte e di antichità (Art. 28 della legge 20 giugno 1909
n. 364)

T- 765,000 »

- Scuole medie governative Personale, stipendi, assegni, indennità e
retribuzioni indicati nella legge 8 aprile . 1906, n. 142, al personale 
di ruolo ed a quello delle classi aggiunte - Retribuzioni per in­
segnamenti speciali e per supplenze ai posti vacanti ed ài perso­
nale ili aspettativa - Compensi per maggiore orario contemplati 
nella legge predetta - Scuole tecniche serali di Genova e retribu-

in-

Scuole tecniche serali di G-enova e retribu­
zioni al personale insegnante e direttivo (Spese fisse) . . 1 2,156,225

Sussidi a pióvincie, a comuni, q ad altri corpi morali pel manteni-
mento di scuole tecniche

IstiUlti di magistero per P educazione fisica in Roma, Napoli e Torino - 
Personale - Stipendi e retribuzioni al personale di ruolo ed a quello 
per le .classi aggiunte - Compensi per supplenze e per eventuali 

"lavori straordinari e di see-reteria fSnese fisso!.e di segreteria (Spese fisse).

Istituti di magistero per P educazione fisica - Personale - Indennità di
residenza in Roma (Spese fisse) (à) .

Istinti di magistero per P educazione fisica in Roma, Napoli e Torino 
Dotazioni per spese di ufficio e di. rappresentanza, pigioni, manu-

(.a) Soppresso.
(6) Modificata la deiiomiiiazione del capitolo.'

26,166.66

23,737.50

Da riportarsi . . 4- 7,173,170.57
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157

162

172

174

191

209

210

211

212

226

227 
bis

— 340Ò — Sensato''(iel‘ -Regnai

Riporto . . • +
teiizione e adattamento di locali e di mobili, passeggiate, materiale
per giuochi ed altro, e vestiario per il personale di servizio .

Insegnamento della ginnastica nelle scuole medie governative - Per­
sonale - Stipendi e retribuzioni al personale di ruolo ed a quello 
per le classi aggiunte ed alle incaricate per le squadre femminili nelle 
scuole medie miste - Rimunerazioni per supplenze ai posti vacanti 
ed agli insegnanti in aspettativa (Spese fisse) . ,..................

Convitti nazionali e convitto « Principe di Napoli » in Assisi per i figli
degli insegnanti - Personale - Stipendi - Rimunerazioni per sup­
plenze ai posti vacanti ed al personale in aspettativa - Assegni al 
personale insegnante e di servizio nella scuola professionale annessa 

Principe di Napoli » in Assisi (Spese fisse) . . . .al convitto «

Educatori femminili - Personale - Stipendi - Rimunerazioni per sup­
plenze a posti vacanti ed al personale in aspettativa (Spese fisse)

Assegni fissi ai conservatori deUa Toscana e ad altri collegi ed educatori 
femminili - Sussidio all’ Istituto femminile « Suor Orsola Benincasa »« Suor Orsola Benincasa
disposto dalla legge 8 luglio 1904, n. 351, ed assegno al 2° Reale 

Maria Pia» in Napoli disposto, dalla legge 14 luglioeducatorio «
1907, n. 578 .... .........................................................................

Concorso dello Stato nella spesa che i comuni sostengono per gli sti­
pendi dei maestri elementari (Legge 11 aprile 1886, n. 3798, ed 8 lu­

glio 1894, n. 407)............................................................................

Spese e sussidi per la diffusione dell’istruzióne elementare nelle pro­
vincie meridionali del continente in applicazione dell’ articolo 73 

della legge 15 luglio 1906, n. 383 . . . . '...............  • • •

Spese e sussidi per la. diffusione dell’istruzione, elementare in Sicilia 
in applicazione dell’art. 73 della legge 15 luglio 1906, n. 383 .

4-

-H

4- ■

4-

4-

. -4

Spese e sussidi per la diffusione dell’ istruzione elementare nella Sar­
degna, in applicazione dell’articolo 73 della legge 15 luglio 1906,
n. 383 • 4^

Spese e sussidi per la diffusione dell’ istruzione elementare nelle pro­
vincie di Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, Pesaro ed Urbino, Pe­
rugia e Roma e alle isole d’Elba, Capraia e Giglio, eccettuato il 
comune di Roma, in applicazione degli articoli 73 e 77 della legge 
15 luglio 1906, n. 383.........................................................; • •

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione (Spese fisse).

Paghe e compensi al personale avventizio assunto temporaneamente 
pér i servizi di • ragioneria del Ministero e per la liquidazione delle

4-

4-

Da riportarsi. . . 4~

'■71

7,173,170.57

1,800 »

244,786.66

1,800

22,875

11,250

»

»

17.89

501,29=7.92

206,988.81

46,164.38 ‘

123,830.19

124,009.42

8,454,390.84



14 iti, ■- 3401' — ò’ena^o del Regno.
XXIII , — P SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DELI? 11 LUGLIO 1910

Riporto . . -+- 8,454,390.84
somme dovute a comuni pel concorso nello stipendio dei maestri
elementari .

I 50,000 »

221 \ 
ter

Indennità ai funzionari ' civili che prestano servizio nei Comuni com-
presi nell elenco di cui alhart. 1 della leg’g'e 12 gennaio 1909, n. 12. 128,000 »

2ÒS 
bis .

259

266

266
Ze?'

bis

mi
bis

22

25

30

3L

Contributo alle'spese da sostenersi dall’Accademia dei Lincei in oc­
casione deir adunanza generale deJl’ Associazione internazionale 

, delle Accademie scientifiche, che si terrà iu Roma nel maggio 1910.

•in oc-

4- 5,000 »

LaAmri ed acquisti per la biblioteca Mediceo-Laurenziana di Firenze 
dà eseguirsi con le somme che si ricaveranno dalla vendita delle 
riproduzioni dei cimeli posseduti dalla biblioteca medesima (Art.

■ della legge 24 dicembre 1903,' n. 490) . . . . . ■
o

4~ 2,080
Spese per il recupero, il pstauro,^ la sistemazione c .vxioci vp,z,iuiie 

® d’arte danneggiati dal terremoto
. del 28 dicembre 1908

e la conservazione
I 80,000 »

Spèse per provvedere alla pubblicazione del materiale arretrato delle 
Nòt'izie degli scavi di antichità che si stampano a cura della Regia

arretrato delle
Accademia - dei Lincei 4- 8,000

Spesa .occorrente per l’arredamento didattico e scientifico e per la bi­
blioteca delle scuole normali di Reggio Calabria e Catanzaro, isti-

' tuite con la legge 19 luglio 1909, n. 525.'

Concorso nelle speSe .del IV Congresso internazionale di filosofia che 
si terrà in Bologna nel 1911 . . . '...................................... ..

Totale delle variazioni . .

MINISTERO DELLTNTERNO

Categoria I. Spese-eff-‘ettwe.

4—

r

20,000

15,000

»

»

8,762,470.84

Spese di posta 1 5,000
Residni passivi eliminati-a senso delh articolo 32 del testo unico di

- legge sulla contabilità
obbligatoria) .

generale e reclamati dai creditori (Spesa
5,807.35

Spese di liti (Spesa obbligatoria)

Spese casuali...................
. 4- 21,474.85 ■

4- 215,287.83

,Biscibssioni, f. 454

I t i

Bu riportarsi • 4~
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’i

t ■ Riporto . . ìH- 247,570.03

67

72

79

109

110

120

121

164
bis

165 
bis

168

171 
bis

113 
bis

novies

decies

Sussidi per provvedimenti profilattici in casi di endemie e di epidemie
- Spese per acquisto, preparazione, trasporto, magarZzinaggTo e con-
servazione del materiale profilattico

Retribuzione al personale sanitario, amministrativo e di basso servizio.
assunto in via temporanea per le stazioni sanitarie. .

Provvedimenti profilattici contro le epizoozie - 
ricerche varie....................... ........................

Sussidi, esperimenti e

Fii.to, manutenzione e adattamento di locali per le 
(Legge 24 marzo 1907,-n. 116 (Spese fìsse) . .

mardie di cittàO’
■b

Casermaggio ed altre spese variabili per guardie ed allievi 
di città .............. ................................. ............................

guardie. b

-H

-h

-H

. --f-

Spesa per il casermaggio dei reali carabinieri (articolo 1, legge 24 marzo
1907, n. 116)

Soprassoldo, trasporto ed altre spese per le truppe comandate in ser­
vizio speciale di sicurezza pubblica e indennità ai reali carabinieri.

Indennità ai funzionari civili che prestano servizio nei comuni com­
presi nell’elenco di cui all’articolo 1 della legge 12 gennaio 1909, 
n. 12 . . . .... ............................................... .... • • • • • •

Erogazione a favore delle provincie e dei comuni danneggiati dal
terremoto del 28 dicembre 1908, ai sensi dell art. 2 della legge 
12 gennaio 1909, n. 12, del fondo costituito dall’ addizionale stabi-
lita dallo stesso art. 2.

190,000

10,000

300,000

420,000

600,000

»

»

»

»

»

2,360,000 -»

-h

-H

. -H

-Fondo occorrente pel pagamento delle quote di concorso dello Stato
ai comuni della Sardegna nelle spese per 1’ esecuzione di opeie
riguardanti la provvista di acque potabili (art. 60 della legge 14 lu-

1 onb n fQ-nizicQ nLLlio’iì.fnT’ia,'' .......................................glio 1907, n. 562 (Spesa obbligatoria)

Spese per il concorso della Direzione generale di sanità pubblica al-
r Esposizione internazionale di Bruxelles del 1910 . .

-4-

Spese per provvedimenti di sanità e di sicurezza pubblica in seguito 
al terremoto nelle provincie di Messina e di Reggio Calabria . .• -H

Concorso dello Stato nella spesa per un monumento da erigeisi sul 
Colle di Montecucco (Castelfidardo) in onore del generale Cialdnii 
e dei caduti nella battaglia di Castelfidardo (articolo 1 della legge 
17 marzo 1910, n. 105)............. .... ............................................

Concorso nelle spese del Comitato nazionale per le commemorazioni 
del cinquantenario del 1860. ... ........................ ............................ 4-

1,500,000,

130,000.

»

»

6,134,608.51

. 135,000'

20,000

2,400,000

. 50,000

20,000

»

»

»

»

»

Totale delle variazioni . . 14,517,178.54

j
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MINISTERO DEI LAVORI’PUBBLICI

30

70

71

92

93Ijis
104

105

106

107

Ilo

111

Categoria I. — Spese effettive.

Residui passivi eliminati a senso dell’ articolo 32 del testo unico di 
legè’® sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa 
obbligatoria) .... .........................-................................

Restauri alle opere marittime danneggiate in contravvenzione alla po­
lizia tecnica dei porti (Spesa d’ordine). . .... ............................

Contributo annuo ‘ dello Stato a favore del Consorzio autonomo per 
1’esecuzione delle opere e per l’esercizio del porto di Genova. - .

Sovvenzioni chilometriche per ferrovie concesse all’ industria privata 
(Leggi 30 aprile 1899; n. 168; 4 dicembre 1902, n. 506; 16 giu- 

tgno 1907, n. 540 e 12 luglio 1908, n. 444) .........

So vvenzione per la costruzione e per 1’ esercizio della linea Adriatico- 
Sangritana (Legge 12 luglio 1908, n. '444) .... ............................

Opere in Roma dipendenti dalle leggi; 14 maggio 1881, n. 209, 2 lu- 
- ' glio 1890, n. .6936, 20 luglio 1890, n. 6980, 28 giugno 1892, n. 299, 

6 agosto 1893, n. 458, 14 -gennàio 1897, n. 12, 25 febbraio 1-900, 
n.' 56, 27 dicembre 1903, n. 514, 30 giugno 1904, n. 293 (art. 1 let- 

) tere b, e, d}, 6 giugno 1907, n. 300, 11 luglio 1907, n. 502 (art. 1, 
lettere- b e c) e 30 giugno 1909, n. 407 (articolo 1, lettere c e 5) (Spesa 

ripartita) . ■........................................ ...........................................

Indennità fìsse mensili,, trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile in servizio, delle opere in Roma . . .

Stipendi ai personale aggiunto del Genio civile in servizio delle opere 
in Roma (Spese fìsse) . .... .............................................. ....

Indennità fìsse mensili, trasferte e competenze diverse e indennità in
base all’ articolo 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, al personale 
aggiunto del Genio civile, iii servizio delle opere in Roma . .

11,152.96

200 y>

160,000

640,000

per memorio.

-H

-4-

’. -4^

Acquisto deir area e costruzione del nuovo edifìcio del Ministero dei
lavori pubblici (articoli 37 e 38. della legge 11 luglio 1907, n. 502 
e articolo 1, lèttera c della legge 30 giugno 1909, n. 407) . . -. -H

Ampliamento, sistemazione ed arredaménto del! Università di Napoli 
e degli istituti dipendenti (legge 30 luglio 1896, n. 339;. articolo 1, 
lettera e della legge 30 giugno 1904, n. 293, e articolo 14 della 
legge 30 giugno 1909, n. 407)......................................................... *4” ,

A

Da riportarsi . . . 4-

»

»

3,080.000

8,000

10,000

2,000

620,000

188,000

3>

»

>

»

3,439,352.96

L.-A
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Riporto ^ . ■ .

a(’.i

+ ■ 3,439;352.96

112

119 
bis

129

131

147

149

156

184

202

ì
t

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio dei lavori 
di ampliamento, sistemazione e arredamento ' dell’ Università di • 
Napoli e degli istituti _ dipendenti (Spese fìsse) .........

Somme dovute al Consorzio stradale di Vainervia giusta sentenza della 
Corte d’appello di Genova 20 febbraio-5 marzo 1909 per la costru­
zione di strade comunali obbligatorie ...........

4-

~H

Opere stradali dipendenti dalle leggi'3 luglio 1902, n. 201; 30 giu­
gno 1904, 11. 293; 21 giugno 1906, n. 288 (ari. 4); 6 giugno 1907, 
n. 300 (art. 1, lettera e); 5 aprile 1908, n. 126 (art. 1, lettera b) e 
30 giugno 1909, n. 407 (art. 1, lettere d ed e) (Spesa ripartita) (R).-

Ind'ennità fìsse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile addetto al servizio delle costruzioni stra- ’ 

"dall dipendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 al 1883 - Gonv 
pensi e rimunerazioni per maggiori servizi resi dal personale del- 
rAmministrazione centrale e del Genio civile nell’ interesse delle 
dette costruzioni (a).......................................... .' ,. . .- ~.

Opere di bonifìcazione di prima categoria dipendenti dal testo unico ' 
di legge sulle bonifìcazioni 22 marzo 1900, n. 195 .e delle léggi 
7 luglio 1902, n. 333; 6 giugno 1907, n. 300 (art. 1, lettera g}; 
5 aprile 1908, n. 126 (art. 1, lettera c}; 24' dicembre 1908, n, 747 
(art. 2) e 30 giugno 1909, n. 407, (art. 1, lettera f} (Spesa ripar­
tita) (a) . . . . .- . . .' . . . . . . . . -. . .

Somme a’ disposizione deirAmministrazione -(leggi 22 marzo 1900, nu-. 
mero 195 e 7 luglio 1902, n. 333): studi di progetti e compimento 
delle opere di-bonifìcazione in corso di esecuzione auto'rizzate da 
leggi anteriori a quella del 18 giugno 1,899, n. .236 (Spesa ripartita).

Opere di correzione dei corsi d’ acqua e di bonifìcazione dell’ isola di 
Sardegna autorizzate dalle leggi 2 .agosto 1897, n. 382, 7 luglio 1902, 
lì. 333 e 28 luglio 1902, n; 342, inodifìcate dalla legge 14 luglio, 
1907, n. 562 e daU’art. 1 lettera g della legge 30 giugno 1909, nu­
mero 407 (Spesa ripartita) (óc) . . .... ...................'....................

Opere stradali dipendenti dalle leggi 3 luglio 1902, n. ’ 297 ; 30 giugno . 
1904, n. 293; 25 luglio 1906, n. 255; 19 luglio 1907, n. 549 e 30 giu­
gno 1909, n. 407 (art. 1 lettera H e art. 11) (Spesa ripartita) (a) .'

ft

Titolo IV della legge 9 luglio 1908, n. 445

(modificato daU’art. 1, ietterà i e dall’ art. 9 della legge 30 giugno 1909, n. 407).

Spostamento di abitati, comprese le provincie di Basilicata e Calabria 
di cui alla tabella E annessa alla legge 9 luglio 1908, n. 445 (Spesa 

ripartita) . . . . . •-. . ....................' .. . .

Da riportarsi .. .

I

-+-

I

12,000

7,310

»

»

»

»

»

' 585,503.77

»

».

90,000 »

4,134,166.73

(a) Vai’iata la denomiuazione del capitolo..
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203
Riporto . . .

Spese di personale ed impreviste pei lavori di consolidamento e tra­
sferimento di abitati' compresi nelle tabelle D ed E della legge 

, 9 luglio 1908, n. 445 (art. 62 lettera d della medesima (Spesa ri- 
pàrtita) \........................'.....................

I 4,134,166.73

-f- 10,000

Spese per riparazione dei danni dell’ eruzione, del Vesuvio
dell’ aprile 1906.

(Leggi 19 luglio 1906, n. 390; 29 dicembre 1907,. u. 810
e 30 giugno 1909, n. 407) (art. 1 lettera fcj.

204

■205 ,

206;

207 -

208

Riparazione di danni, sistemazione idraulica e forestale, ed opere di 
bonifica dei torrenti situati nella plaga' A^esuviana, in dipendenza
delle' tabelle E F aTinQsnQ alla legge 19 luglio 1906, n. 390, e
della- tabella C annessa alla legge 30 giugno 1909,
ripartita) . n. 407 (Spesa

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale 
• ; ordinario del Genio civile addetto al servizio delle opere di cui alle

tabelle E ed annesse aUa legge 19 luglio 1906, ii. 390. .

Stipendi al .personale aggiunto del Genio ciA’^ile in servizio delle opere 
di cui alle, tabelle A' ed F annesse alla legge 19 luglio 1906,
mero 390 (Spese fisse),

nu­

Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e inden­
nità in base all’art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, al perso- 
naie aggiunto del Genio civile in servizio delle opere di cui alle 
tabelle A' ed F annesse alla legge 19 luglio 1906, n. 390. . . . fi-

670,000

15,000

2,000

11,000

5>

-»

Assegni mensili al personale avventizio addetto al servizio delle opere
di cui alle tabelle E ed F annesse alla legge 19 luglio 1906, n. 390 
(Spese fisse)........................................... ’ ...................................... 2,000 £>

/

. ■+

; »

J

213 . Opere di bonificazione nelle provincie Venete e di Mantova, in di­
pendenza ,del testo unico di legge sulle bonificazioni 22 marzo 1900, 
n. 195, e delle leggi 7 luglio 1902, n. 333; 6 giugno 1907, n. 300 
(art. 1, lettera^; e 30 giugno 1909, n. 407, art. 1, lettera f) (Spesa 

, ripartita) (a) . . . . .... ...............................................................

225

232

Opere marittime dipendenti dalle leggi anteriori a quella 14 luglio
1907, n. 542, escluse quelle pei porti contemplati in più leggi 
(Spesa ripartita)

Sussidi per opere ai porti di 4“- classe e per conservazioni di spiaggie
(articolo 321 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, aUegato F e ar-, 
ticolo 39 del testo unico delle leggi sui porti e fari approvato con 
Regio decreto 2 aprile 1885, n. 3095)...........................................  .

49,000

49,000.

Da riportarsi . . 4,844,166.73 *. H-

(a) Variata la denominazione del capitolo

1'?

4 5
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Riporto . . 4,844,166.73
244 Assegnazione per un fondo di riserva per maggiori stanziamenti rela­

tivi a spese autorizzate da leggi precedenti o dalla legge 30 giu­
gno 1904, n. 293 e per eventuali nuove opere da autorizzarsi con 
la legge di bilancio per somme non eccedenti lire 30,000 e con 
leggi speciali per somme superiori.............•...................... ■ . . 4,720,000 »

CAPITOLI AGGIUNTI

255
ter

Assegnazione in conto dei proventi dell’addizionale di cui all’art. 2
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, per provvedere a bisogni ed
opere urgenti d’interesse comunale è provinciale nelle due provincie 
di Reggio Calabria e di Messina e nei comuni danneggiati dal ter­
remoto del 28 dicembre 1908, nonché alle spese per le occupazioni 
temporanee o permanenti di terreni per costruzione di ricoveri, ed 
a quelle per lo sgombero delle macerie delle aree pubbliche e per
la esecuzione di demolizioni, puntellamenti e piccole riparazioni et

255 
quater

tutela della pubblica incolumità nei comuni medesimi ai sensi del 
decreto Reale 18 aprile 1909, n. 213 ..................................  . . . ■

Assegnazioni corrispondenti alle somme prelevate dal conto corrente 
col tesoro dello Stato, destinate a provvedere ad espropriazioni ed - 
occupazioni di terreni, acquisti di legnami ed altri materiali, a 
costruzione di baracche e ad opere e bisogni urgenti nei comuni 
danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 (legge 15 aprile 1909,

3,200,000 » -

245

- 249

n. 188 e art. 16 della legge 4 luglio 1909, ii. 421) . ; . . 4- 25,000,000 »

Totale delle variazi'oni alla categoria I . .

Categoria II. — Spese di .costribione di strade ferrate.

. 4- 28,324,166.73

Spese per la costruzione di strade ferrate in dipendenza delle leggi 
24 dicembre 1903, n. 501; 30 giugno 1904, n. 293 (articolo 1, let­
tere l e rn) ; 9 luglio 1905, n. 413 (art. 6); 12 luglio 1908, n. 444 
e 19 luglio 1909,'11. 518 (Spesa ripartita) (a) ....... .

Categoria IV. — Partite di giro.

Somme corrispondenti ai pagamenti da disporre per le. opere straor­
dinarie di bonificamento da - rimborsarsi al tesoro mediante prele­
vamento dal conto corrente con la Cassa depositi e prestiti (Arti­
coli 67 e 68 del testo unico della legge sulle bonificazioni 22 marzo
1900, n. 195)

»

1,585,503.77

{a} Variata la denoraiuazione del capitolo.

1
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46

48

■'56

62.

92 .

93

I
I

94
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Categoria I. — ^^’pese effettivè.

Residui passivi eliminati
sulla contabilità generale 
gatoria).............................

trainvie in aggiunta

I
■ 94

I 130

a senso dell’art.-32 dei testo unico di legge 
e reclamati dai r-.rp.dUnri i.cinoQo niowireelamati dai creditori (Spesa obbli-

corrispondenze e dei pacchi sulle ferrovie e
ai servizi gratuiti, per prestazioni di custodia

degli effetti postali e di mano d’opera tiaob 
interruzione eli linee; per trasporto a vuoto delle
e pel nolo dei veicoli -

~h 29.15

per trasbordo in caso di
carrozze postali

M mpyVn rMiìn per il trasporto della corrispondenza
ì f posta pneumatica - Retribuzioni per trasporto di cor- 
iispondenze ai capitani di bastimenti mercantili che non fanno
servizio per conto dello. Stato (Spesa* obbligatoria) (a)

Compensi alla Società di 'Navigazioner . . generale italiana e ad altre 
- — servizi marittimi, lacuali e fluviali 

trasporti con carattere .postale
aziende esercenti

e per speciali 
commerciale (Spesa obbligatoria) -F

»

170,000
Rim^borsi eventuali cui può esser tenuta l’Amministrazione ai sensi 

del testo unico delle leggi postali (24 dicembre
la perdita di lèttere
toria). .

Retribuzioni

Premi annui

1899, n. 501 (per 
raccomandate od assicurate (Spesa obbliga-

ai fattorini del telegrafo (Spesa obbligatoria).

■o

-F

• ~F

ai direttori scolastici, ai maestri ed agli agenti e funzio- 
f?*’’Amministrazione provinciale delle postericonosciuti benemeriti

della legge 8.luglio 1909, n. 445 (a)
per il servizio delle Casse postali (art. 4

Versamenti alla Cassa nazionale di previdenza Lo invmiCuLcb « la 
vecchiaia degli operai delle somme inscritte sui libretti postali di 
iispaimio, prescritte ai sensi delle leggi 27 maggio 1875 n 2779 e 3 luglio 1902, n. 280, devolute alla""cassa nX.Ìe di 
denza in virtù delffr le, "

risparmio, prescritte ai sensi delle le,

Rimborsi eventuali

20,000

150,000

»

»

»

per la invalidità e la

e 17 luglio 1898, n. 350. . .
previ-

cui può essere tenuta rAmministrazione in dipen- 
di donni /l-i ____ _ 1 . ... - _denza di frodi e di danni di altra natura subiti dai titolari dei

libretti delle Casse di risparmio postali (Spesa obbligatoria). .

Versamenti alla Cassa depositi c 
frodi perpetrate nel servizio dSi

. -F

e prestiti delle somme ricuperate per
risparmi

Bonificazioni e rimborsi diversi dell’Amministrazione telefonica

{ Da riportcLrsi . ,

27,447.46

40,000

per memoria

-F 66,000 »

4- 473,476.61

(«) ModrfìGRta la denominazione del capitolo.

j
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141

144 
ter

22

23

24

25

26

27

28

29

37

Riporto '

Lavori da eseguirsi a richiesta di comuni ed altri enti interessati, per 
metà a carico dello Stato e per metà a càrico dei richiedenti: 
1° costruzione di linee telefomiche interurbane ed impianti di rela­
tivi uffici ; 2° impianto di reti telefoniche urbane con non meno di 
25 abbonati, da collegare subito; 3° estensione delle reti telefoniche 
urbane governative, oltre i 10 chilometri, entro il raggiò di 25 chi-. 
lometri, mediante il collegamento diretto di abbonati 0 1’ apertura- 
di posti pubblici - Spese per la provvista di materiaie ed appa­
recchi, per missioni, per indennità di viaggio, soggiorno, per com­
penso di lavori e servizi straordinari ed altre diverse (legge 9 lu­
glio 1908, n. 420)

Indennità ai funzionari civili che prestano servizio ìlei, comuni com­
presi nell’elenco di cui all’articolo 1 della legge 12 gennaio 1'909,
n. 12

Totale delle Vci-riazioni .

MINISTERO/DELLA GUERRA,

Categoria I. — Spe><e eifettwe.

Corpi di fanteria Ufficiali e "impiegati civili ^Assegni

+

-4--

473;476.61

400,000 »

". 4- ' 455,000 »

4 ;■ 1,328,476.61

Corpi di fanteria - Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni fissi) / .

Corpi di cavalleria Ufficiali e impiegati civili (Assegni fissi) . .

Corpi di cavalleria - Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni fissi) . 

Corpi e servizi di artiglieria Ufficiali e impiegati civili (Assegni fissi)

Corpi e servizi di artiglieria 
segni fissi) ......

Uomini e quadrupedi di truppa (As-

Corpi e servizi del Genio - Ufficiali e' impiegati civili (Assegni fissi).

Corpi e servizi del Gènio - Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni
fissi)...................................'.............................  . . .

Corpo e stabilimenti di Commissariato, compagnie di sussistenza e
personali contabili pei servizi amministrativi - Ufficiali e impiegati 
civili (Assegni fìssi) . . ....... . . . . . . . . .

-4

4- ;

4“

4-

261,9000

5,169,760 ‘

»

»

.43,500 -»

• 52,145''

5i;,900

4-' 1,112,240

4-

A”

-4

Dà- riportarsi . .. ,. -4

»

»

»

25,000

375,000

34,000

7,125>445

»

»

»

»

■
i
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I

Riporto . . -h. 7,125,445

38

39

46

47

50

51

52

53

- 55

56

57 -

58

62

63

64

69- 
bis.

69 
ter

Compagnie di sussistenza - Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni 
fìssi) ...................................................................................................

Spese di leva ed assegni giornalieri alle reclute e ad altri militari di 
truppa temporaneamente presso i distretti .................. .............

Assegni agli ufficiali in aspettativa, in disponibilità, in congedo prov­
visorio od in posizione ausiliaria (esclusi quelli dei carabinieri Reali) 
(Spese" fìsse) ....../........................................................

Indennità per viaggi e servizi collettivi ed isolati (escluse quelle dei 
carabinieri Reali bilanciate al capitolo n. 31)......................  .

Corredo alle truppe - Materiale pel servizio generale comune - Spese 
dei magazzini centrali - Rinnovazione e manutenzione di bandiere

Pane alle truppe, rifornimento di viveri di riserva ai corpi di truppa

Foraggi ai cavalli dell’esercito

Casermaggio per le truppe, retribuzione ai comuni per alloggi militari 
ed arredi di alloggi e di uffici militari.....................................

Rimonta e spese dei. depositi di allevamento cavalli

Materiali e stabilimenti d’artiglieria

Lavori di manutenzione e di miglioramento degli immobili militari, 
e materiale mobile del Genio militare.....................................

Spese di ogni genere inerenti al trasporto dei materiali e dei generi 
di proprietà dello Stato in servizio delle Amministrazioni militari 
e per l’acquisto di mezzi di trasporto e di oggetti ed attrezzi oc­
correnti per la preparazione dei trasporti................................

Sussidi e spese diverse per l’incremento dell’educazione fìsica in rap­
porto agli scopi dell’esercito.........................................................

Spese per risarcimento di danni (Spesa obbligatoria)........................

Risarcimento di danni per fondi eventualmente mancanti nelle casse 
dei corpi per casi di forza maggiore (Spesa obbligatoria) ....

Indennità ai funzionari civili che prestano servizio nei comuni com­
presi nell’elenco di cui all’articolo 1° della legge 12 gennaio 1909, 
n. 12....................................................................................................

Spese per l’inchiesta sui servizi dipendenti dal Ministero della guei’ra

Discussioni, _ f. 455

-h

t

-h

-H

4-

4-

4-

r

4-

4-

4-

4-

4~

250,000

253,000

175,000

700,000

1,083,000

1,515,000

821,555

782,000

»

»

»

»

»

784,730.98

1,770,000

1,553,000

150,000

150,000

150,000

T>

»

x>

2>

1,287.75

45,000

30,000r

»

Da riportarsi . . 4- 17,339,018.73
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V

Riporto . . -b 17,339,018.73

70

71

72

74

75

77

78

7Q

81

82

1

2

14

Armi portatili, relative munizioni, accessori e buffetterie'e trasporti 
relativi (Spesa ripaidita) ................ ........... ......................................

Approvvigionamenti di mobilitazione, riparazione e trasporto dei me­
desimi (Spesa ripartita)..................................................................

\

Sovvenzione alle masse interne dei corpi . . . . . . .

Materiale per la brigata ferrovieri a relative spese di trasporto (Spesa 
ripartita)............................................. -..................................  . .

Acquisto di quadrupedi per la cavalleria, per le artiglierie e per le 
mitragliatrici e relative spese di trasporto (Spesa ripartita) . . .

Lavori, strade, ferrovie ed opere militari (Spesa ripartita) . .

Lavori a difesa delle coste e spese di trasporto per materiali all’ uopo 
occorrenti (Spesa ripartita)..............................................................

Forti di sbarramento e lavori a difesa dello Stato e spese di trasporto 
per i materiali all’ uopo occorrenti (Spesa ripartita) ... ; .

Armamento delle fortificazioni, materiale per artiglieria da fortezza 
e relativo trasporto (Spesa ripartita)....................... '. . . .

Costruzione di nuovi fabbricati, trasformazioni ed ampliamenti di quelli 
esistenti, impianti e riordinamento di poligoni, piazze d’armi e campi 
di ostacoli e di esercizi ed acquisto d’immobili all’ uopo occorrenti 
- Spese di trasporto per i materiali accessori per esigenze del ca­
pitolo (Spesa ripartita)-...................

Totale delle variazioni .

MINISTERO DELLA MARINA

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Ministero - Personale (Spese fisse) ......

Ministero - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) . .

Residui passivi eliminati a senso dell’ art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga­
toria) ..................   - . ..........................  ......................... ' . . .

“H

4-

4“

4-

4~

4-

1,600,000 »

3,112,362.45 ,

7,500,090

350,000

2,000,000

150,000

»

»

» .

1,850,000 >>

4-^ 1,000,000

4-

4~

»

1,700,000 ' » .

2,489,O5"9.42

4-- 38,990,440.60 .

4-

4-

4-

48,000

1,800

7,800

s>

»

»

Pa .riportarsi . . 4- 57,600 »
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15 Spese dì liti (Spesa obbligatoria)

Riporto . . l 57,600

10,000

»

25. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie 
(Personale lavorante) (Spese fìsse)......................................... .... + 226,439 »

36

41

75

76

82

'83 
bis

Spese eventuali per mantenimento, alloggio e rimpatrio di equipaggi 
naufraghi nazionali, giusta la legge 21 maggio 1877, n. 3919 (Spesa 
obbligatoria) . .... ...........................................................................

Corpo di Commissariato militare marittimo . . ,.................................

Materiale per la costruzione di nuove navi e manutenzione delle navi 
esistenti - Scafi Motori - Armi a bordo ed a terra . . . . ■ .

Mercedi al personale lavorante degli stabilimenti militari marittimi

Personale transitorio e in via di eliminazione (Spese fìsse) . .

Indennità ai funzionari civili che prestano servizio nei comuni com­
presi nel? elenco di cui alP articolo 1 della legge 12 gennaio 1909, 
n. 12 . . . . .... ..............................  -........................................

-H

4-

30,000

55,000

72,600

226,439 >

30,000

25,000 2>

»

Totale delle variazioni alla categoria I . . - . 4- 25,000

Categoria HI — Movimento di capitali.

85 Fofìdo di scorta per le Regie navi armate 3,500,000

71

72

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA 
E COMMERCIO

Categoria I. — Spese effettive

Studi, ricerca di mezzi ed esperienze per combattere la diffusione 
della diaspis pentagona, della loriLSca^ della mosca olearia e di altri 
insetti nocivi agli olivi ; sussidi pei* distruzione di cavallette, arvi-
cole, ecc. (Spesa obbligatoria)

Stipendi ed indennità alle guardie forestali demaniali (Spese fìsse) (a)

Spese d’ufficio, acquisto e riparazioni di armi- e bardature e sussidi 
per acquisto di cavalli per le guardie forestali demaniali (a) . .

Da riportarsi . . 4-

30,000

30,000

. 4- >

»

Modificata la denominazione del capitolo.
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il

75

76

80

80 
bis

85

116

125

126

127

132

132 
bis

132
ter

134

155

Riporto . . 4- 30,000 »

Retribuzioni, compensi ed altre spese per 1’ esecuzione delle leggi sui
demani comunali del Me-^ogiorno, sugli usi civici e sui domini
collettivi nelle provincie ex-pontifìcie e dell’Emilia (Spesa obbli­
gatoria) .....................................................................................................

Bollettino feudale (compensi a. funzionari di altre amministrazioni e 
ad estrani per la raccolta, il riscontro e lo spoglio degli atti da 
pubblicarsi; compilazione e stampa del bollettino) (a) . . . . .

Esecuzione della legge sul bonificamento dell’Agro Romano (descri­
zione dei fondi; Commissione di vigilanza; ricerche compiute da 
estranei; acquisto di strumenti ed oggetti ; pubblicazioni) . . .

Stipendi e spese di mantenimento del Corpo degli agenti a cavallo 
per la sorveglianza dell’Agro Romano (Regio decreto 3 agosto 1908, 
n. 546)....................................................................... .... . . . .

Quote di capitale dovute alla Cassa depositi e prestiti in dipendenza 
dei versamenti fatti dai proprietari dell’Agro Romano per restitu­
zione in conto dei mutui loro concessi secondo le disposizioni del 
testo unico di legge sul bonificamento dell’Agro Romano, appro­
vato non Regio decreto 16 novembre 1905, n. 647 (Spesa d’or­
dine .............................................................. ......................................

Compenso ai verificatori metrici per il giro di verificazione periodica 
stabilita dal regolamento per il servizio metrico, approvato con 
Regio decreto 7 novembre 1890, n. 7249, serie 3^ (Spesa obbliga­
toria) ............................................... ................................................

Stipendi ed assegni al personale dirigente, insegnante ed assistente 
delle scuole superiori di agricoltura (Spese fisse)..................

Spese per il funzionamento delle scuole superiori di agricoltura . .

Stipendi ed assegni al personale delle scuole speciali e delle scuole 
pratiche di agricoltura (Spese fisse)

e

Stipendi ed assegni al personale dirigente, insegnante ed assistente
delle stazioni agrarie e speciali (Spese fìsse) .

Personale di segreteria delle scuole superiori di agricoltura e delle 
stazioni agrarie e speciali - Stipendi ed assegni (Spese fìsse) . .

Indennità, di residenza in Roma al personale di segreteria delle sta­
zioni agrarie e speciali (Spese fìsse)..........................................

Spese per il funzionamento delle stazioni agrarie e speciali . . . .

Stampa, spedizione e distribuzione dei libretti di ammissione al lavoro, 
delle denunzie di esercizio e degli altri modelli relativi all’ appli-

Da, riportarsi . .

4-

4-

4-

-h

4-

4“

4“

4-

10,000 »

x>

■ 60,000'

60 000

»

»

4,151.38

8,500

56,400

15,100

101,820

25,540

41,500r

965

10,965)

»

»

»

»

»

»

»

»

252,811.38

ta} Modificata la denominazione del capitolo.
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cazione della legge sul lavoro delle donne 
obbligatoria) . ............................................

Riporto . . . 

e dei fanciulli (Spesa

-H

-H
175

176

176
bis

176
i&r '

184
bis-

184
ter

184
quater

184 , 
qtdnq.

185

185
ter

185
quater

186

252,811.38

9,000 »

Spese per la costruzione di un edificio destinato a sede del Ministero 
di agricoltura, industria e
n. 271)

commercio (Legge 5 maggio 1907,

Interessi sulle somme anticipate dalla Cassa di risparmio delle pro­
vincie lombarde per la costruzione dell’edificio destinato a sede
del Ministero di agricoltura, industria e commercio (Legge 5 mag
gio 1907, n. 271) (Spesa obbligatoria)

Indennità ai funzionari civili che prestano servizio nei comuni com- 
presi nell’elenco di cui all’art. 1 della legge 12 gennaio 1909, 
n. 12............................

Spese per il quinto censimento generale della popolazione del Regno 
(Legge 8 maggio 1910, n. 212) (Spesa ripartita - Prima rata) . .

Somma occorrente per provvedere alle spese di ogni genere, com­
presi i Salari, i compensi e le indennità di missioni, inerenti al 
proseguimento delle ricerche di strati acquiferi e perforazione di 
pozzi trivellati nelle Puglie.........................................................

Concorso nelle spese del Comitato esecutivo per l’Esposizione agraria 
di Padova (Pontevigodarzere)........................................................

Partecipazione ufficiale dell’Italia alla prima Esposizione internazio­
nale di caccia in Vienna nel 1910 (Legge 2 gennaio 1910, n. 3) .

Spese di ogni genere per raccogliere le adesioni, gli studi e le notizie 
sulle diverse associazioni di cooperazione agricola che esistono nel 
Regno e disciplinare la loro partecipazione al concorso internazio­
nale di demografia rurale che si terrà in Bruxelles nel 1910 . .

Partecipazione dell’ Italia all’ Esposizione internazionale di Bruxelles 
nel 1910 (Legge 10 giugno 1909, n. 340) (Spesa ripartita - seconda 
rata).........................................................................................\ . .ì

Spese per la Regia Commissione d’inchiesta sulle industrie bacolo­
gica e serica, stampe, indennità di viaggio e di soggiorno, spese e 
compensi per la segreteria della Commissione.......................

Partecipazione ufficiale dell’Italia all’Esposizione internazionale delle 
ferrovie e dei trasporti terrestri ed a quella di agricoltura e d’i- 
giene e di belle arti in Buenos-Aires nel 1910 (Legge 2 gennaio 1910, 
n. 3) (Spesa ripartita - prima rata)................... ......................

Sussidi ai facchini inabili delle soppresse corporazioni dei porti di Ge­
nova, Ancona e Livorno.............................................................

H-

4-

+

4-

4-

4-

4-

4-

500,000

18,250

18,000

625,000

50,000

10,000

100,000

5,000

50,000;

12,000

250,000

22,300

»

»

5>

2>

»

»

Da riportarsi . . 4" 1,877,761.38
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dell’ 11 luglio 19[q

186 
bis

188 
ò/s

192 
bis

192
■ ter

200

Riporto . . .

Spese pel censimento speciale degli opifìci e delle imprese industriali 
(Legge 8 maggio 1910, n. 212) (Spesa ripartita - Prima rata) .

Pi elevamento dai proventi dell’addizionale stabilita dall’art.___ ______ uuiix tviu. 2 della
legge 12 gennaio 1909, n. 12 per provvedere all’acquisto del mate­
riale tecnico e didattico e del macchinario per le officine della
scuola industriale di Messina

Contributo nella costituzione di un fondo per 1’ esercizio del credito 
agrario nelle Marche (art. 1° della legge 2 gennaio 1910, n. 7) •.

Contributo nella costituzione di un fondo per r esercizio del credito
agrario nell Umbria (art. 12 della legge 2 gennaio 1910, m 7)

Somme anticipate dalla Cassa depositi e prestiti per far fronte alle 
spese relative ai danni cagionati dalla frana di Campomaggiore 
(art. 58 della legge 31 marzo 1904. —- -■ --> • n . 140) (Spesa d’ordine) . .

Totale delle variazioni . ..

KIEPILOCO DELLA TABELLA A.

Categoria I. — Entrate e spese effettive.

Entrata. - Totale delle variazioni

Spesa :

Ministero del tesoro.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

delle finanze,

di grazia q giustizia

degli affari esteri

dell’ istruzione pubblica

dell’ interno

dei lavori pubblici .

Da riportarsi . .

+

-4-

-F

-h

-F

1?87.7^761,38

375,000

50,000

200,000

, 300,000

60,000

»

»

»

»

»

H- . 2,862,761.38

— 54,65^,224.42

11,505,7'77.74?

-F >3,802,791.04

• -F 522,000

1,872,640

»

»

8,762,470.84

F- 14,517,178.54

-F 28,324,166.73

-F 66,295,469.41

»i

-.1
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Riporto . . H- 66,295,469.41

Ministero delle poste e dei telegrafi.' -{- 1,328,476.61

Id. della ' guerra -1- 38,990,440.60

Id. della marina 4- 25,000

Id. di agricoltura, industria e commercio . . 2,862,761.38

Totale delle variazioni della spesa . . . 4-109,502,148

Differenza — 54,844,923.58

I
Categoria II. — Costruzioni dì strade ferrate.

Sntrata. - Totale delle variazioni 4- 201,875.48

Spesa :

Ministero dei lavori pubblici »

Differenza 4- 201,875.48

Categoria III. — Movimento dì capitali.

Entrata. - Totale' delle variazioni -f- 57,833,752.59

Spesa :

Ministero del tesoro -h 32,349,048.26

Id. delle finanze, . 4- 43,380.69

Id. della marina, 3,500,000 2>

Totale delle variazioni della spesa . . -H 28,892,428.95

Differenza 4- 28,941,323.64

I
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S3’

TOTALE DELLE VARIAZIONI NELLE ENTRATE
E SPESE REALI

j

«

Entrata. - Totale delle variazioni

Spesa :
Ministero del tesoro,

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

delle finanze,

di grazia e giustizia

degli affari esteri’

dell’ istruzione pubblica.

deir interno

dei lavori -pubblici . .

delle poste e dei telegrafi

della guerra

della marina,

di agricoltura, industria e commercio

Totale delle variazioni alla spesa . !

Differenza

Categoria IV. — Partite di giro.

Entrata. - Totale delle variazioni

Spesa :
Ministero del tesoro

Id. delle finanze.

Id. dei lavori pubblici .

Totale delle variazioni alla spesa . .

Differenza

&
4- 112,692,852.49

-h 20,843,270.52

+ 23,846,171.73

-H

522,000

1,872,640

»

»

8,762,470.84

-4- 14,517,178.54

-h 28,324,166.73

+■ 1,328,476.61

4- 38,990,440.60

3,475,000 »

-h 2,862,761.38

4- 138,394,576.95

— 25,701,724.46

-4-

■4“

H-

+
•4-

1,700,017.52

362.50

- 114,151.25

1,585,503.77

1,700,017.52

»



TABELLE JS, C, C bis, D, JS, JF, G, H, I.

Discussioni, f. 456
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Riepilogo del bilancio di precisione rettifif^
^er l^esercizio finanziario 1909-10.

Entrate

PARTE ORDINARIA

Entrate

'RAORDINARIA INSIEME

Entrata

Spesa;

Ministero del tesoro

g Id. delle finanze

i

I
■

:
I

'•

l ■

I 
ì^.
i 
t

r

£
2
4.

“A

a"

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Avanzo

Disavanzo

di grazia e giustizia e dei culti . .

degli affari esteri

dell’ istruzione pubblica

deir interno

dei lavori pubblici

delle poste e dei telegrafi . .

della guerra

della marina

di agricoltura, industria e commercio. . .

5!

e
spese effettive

Partite di giro Totale e
spese effettive

2,134,651,632 48

700,246,171 67 '

290,733,788 25

52,426,175 »

20,898,879 »

94,040,581 39

114,220,624 03

37,609,052 96

122,118,802 61

297,519,518 73

152,083,941 32

21,645,126 38

1,903,542,661 34

4-231,108,971 14
I

56,318,066 38

589,629 50

33,238,722 25

236,071 15

212,752 »

2,190,969,698 86

700,835,801 17

323,972,510 50

52,662,246 15

21,111,631 »

1,547,771 45 95,588,352 84

1,653,035 »

8,076,172 30

665,144 97

7,237,157 96

2,708,089 80

153,520 »

56,318,066 38

»

115,873,659 03

45,685,225 26

122,783,947 58

304,756,676 69

154,792,031 12

21,798,646 38

1,959,860,727 72

4-231,108,971 14

»

21,562,4815

19,373,7061

7,014,070

856,7811
11

721,000

4,834,997

12,294,688

96,318,113

"10,593,856

42,959,ffllì

11,369,066!

7,240,118

213,576,266’

» ' 1

—192,013,7791

Costruzione

strade ferrate

36,501,875 48

»

»

»

»

»

»

43,330,000 »

»

»

»

»

43,330,000 »

»

Movimento 
di 

capitali

243,892,964 30

226,451,998 50

1,147,380 69

»

»

»

»

»

93,564 »

»

»

»

Totale

301,957,321 »

245,825,704 99

8,161,451 48

856,787 »

721,000 »

4,834,997 83

12,294,688 51

Entrate
e

spese effettive

2,156,214,113 70

719,619,878 16

297,747,859 04

53,282,962 »

21,619,879 »

139,648,113 77

10,687,420 »

42,959,921 87

11,369,000 »

7,240,118 »

227,692,943 19 484,599,203 45

4- 16,200,021 II

- 6,828,124 52 »

»

Costruzione
di

strade ferrate
I

36,501,875 48

»

»

»

98,875,579 22

. 126,515,312 54

133,927,166 73

132,712,658 61

340,479,440 60

163,452,941 32

28,885,244 38

2,117,118,921 60

4- 39,095,192 10

— 182,641,882 45 »

»

»

43,330,000

»

»

»

»

Movimento 
di 

capitali

^243,892,964 30

226,451,998 50

1,147,380 69

»

»

»

»

» »

43,330,000 »

»

Partite 
di

giro

56,318,066 38

589,629 50

33,238,722 25

o

93,564 »

»

»

»

227,692,943 19

4-16,200,021 11

— 6,828,124 52 »

<»

Totale

2,492,927,019 86

946,661,506 16

332,133,961 98

236,071 15.

' 212,752 »

1,547,771 45

1,653,035 »

8,076,172 30

665,144 97

7,237,157 96

2,708,089 80

153,520 »

56,318,066 38

»

53,519,033 15

21,832,631 »

100,423,350 67

128,168,347 54

185,333,339 03

133,471,367 58

347,716,598 56

166,161,031 12

29,038,764 38

2,444,459,931 17

4- 48,467,088 69

»

1

1

A
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Tabella C.
Prelevazionì di somme eseguite dal « Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine», stanziato 

al capitolo n. 127 dello stato di previsione dèlia spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 
finanziario 1909-10.

Decreto ministeriale 
di approvazione

Capitoli del bilancio 1909-10 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Data Num. Num. Denominazione
■ prelevata

.1

SPESA

Ministero del tesoro.

Categoria I. — Spese effettive.

29 agosto 1909 . .

20 febbraio 1910

Id.

16 febbraio 1910

13 marzo 1910 . .

17 aprile 1910 ‘ . .

6042
6074

1051

1051

1009

1606

2510

11

12

92

39

Antiche rendite consolidate, ecc. .

. Debiti redimibili non inscritti nel Gran Libro - Interessi 
e premi ....... . . . .

Obbligazioni per lavori edilizi di Roma, ecc. . .

Spese d’esercizio della zecca

Antiche rendite consolidate nominative 4.50 per cento 
al netto conservate esclusivamente a favore delle pub­
bliche istituzioni di beneficenza.......................  . .

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai ter­
mini degli articoli 3, 83 e 109 del testo unico delle 
leggi sulle pensioni civili e militari, approvato col 
Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni 
congeneri legalmente dovuti............................   .

313.02

. 1,375

37.50

25,000

399.51

17,917

3

3

»

»

»

45,042.03

Ministero delle finanze.

Categoria I. — Spese effettive.

18 agosto 12, 19, 26 e 
30 novembre 1909.

11, 18, 28 gennaio, 3 e 
16 febbraio 1910.

5765 
7779
7940
7974
8081
8106

155
225
489
688

1029

26 Residui passivi eliminati, ecc. 38,486.22

Da riportarsi . . .38,486.22
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Segue Tabella C.
Decreto ministeriale 

di approvazione
Capitoli del bilancio 1909-10

acquali vennero inscritte le somme prelevate Somma
Data Num. Nnm, Denominazione prelevata

Riporto . , 38,486.22
13 ottobre 1909 . .

17 gennaio 1910 ' . .

Id.

1° settembre 1909. .

15 febbraio 1910.

26 febbraio 1910. .

31 gennaio 1910

28 gennaio 1910

15 marzo 1910 . .

20 aprile 1910 . .

Id.

ìd.

Id.

Id.

Id.

Id.

15 aprile 1910 .

7128

285 '

285

6187

961

1285

8658

488

1677

2571

2571

- 2571

2571

2751

2293

2572

2394

58

88

95

109

120

122

203

.218

26

66

28

89

95

98

109

122

163

Indennità di viaggio e di soggiorno, ecc.

Spese di amministrazione. ecc.

Id. id.’ miglioramento, ecc.

93,000

250,000

82,000

»

5>

»

Indennità agli ispettori. ecc,

Spese per la gestione delle esattorie

Spese di coazioni e di liti

Spese di provvista di carta, ecc.

Assegni ed indennità al personale, ecc.

Residui passivi eliminati a dci/aiu 
unico di legge sulla contabilità generale 
dai creditori ...

a senso dell’art. 32 del testo
e reclamati

Spese di coazioni e di liti, risarcimenti ed altri
. sori acces-

Spese di amministrazione e manutenzione ordinaria 
straordmana e ffi miglioramento delle 
mali e per l’assicurazione degli 
fortuni-sul lavoro...............

Spese di amministrazione, di

75,000

3,150

15,000

30,000

50.000

»

»

»

»

45.30

25,000 »

e
proprietà dema-

operai contro gl’ in-
150,000

manutenzione ordinaida/!• • 1 .------- ’ ^ciJinienzione oroinai'ia estiaordinaria dei canali patrimoniali dell’antico de­
manio e per 1 assicurazione degli operai contro gl’in­
fortuni sul lavoro .’....

Spese di amministrazione, miglioramento
ordinaria e straordinaria
operai contro

55,000 »

e manutenzione
® per l’assicurazione degli 

gl infortuni sul lavoro ....

Spese di coazioni e di liti

Indennità agli ispettori ed al .personale di ruolo delle 
agenzie per giri d’ufficio, per reggenze ed altre mis­
sioni compiute nell interesse del servizio delle imposte 
dirette e del catasto .... —

Spese di coazioni e di liti

Restituzione di tasse di fabbricazione indebitamente--------- - - ** VA. VMXl etili OJJUC per­
cepite; quota da corrispondere alla Repubblica di S. Ma-
14 o-in^.n?%n7"'‘' ® Convenzione addizionale

60,000

20,000

90,000

9,000

99,000 »

Ra riportarsi . . 1,144,68Ì.62
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Segue Tabella 0.

Decreto ministeriale 
di approvazione

Capitoli del bilancio 1909-10 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Data Num. Num, Denominazione
prelevata

22 aprile 1910 . .

15 febbraio 1910

11 gennaio 1910 . .

25 marzo 1910 .

12 settembre 1909 .

15 aprile 1910 . .

Id.

2632

961

123

T916

6298

2408

2408

212

Riporto . . 1,444,681.52

I
I

320

330

317

16

11

48

Paghe al personale, di sorveglianza ed agli operai delle 
manifatture e dei magazzini dei tabacchi greggi, so­
prassoldi agli impiegati, agenti e operai per prolun­
gamento dell’orario di lavoro e per servizi speciali, 
mercedi agli operai ammalati ed ai richiamati sotto 
le armi, assegni di parto, indennizzi per infortuni sul 
lavoro e contributi dello Stato per il personale a mer­
cede giornaliera inscritto alla Cassa nazionale di pre­
videnza per la invalidità e .la vecchiàia degli operai 
ed alla Cassa di mutuo soccorso per le malattie . .

Categoria IV. — Partite di giro.

Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Dazio con­
sumo - Comune di Napoli)......................................

Restituzione di diritti indebitamente esatti (Dazio con-
2 sumo di Roma)................................:.......................... :

Spese di manutenzione della cinta daziaria, di illumina­
zione e di riscaldamento dei locali, di servizio sani­

tario ed altre . . ' . .... ..........................................

Ministero di grazia e giustizia e dei culti.

Categoria I. — Spese affettive.

Stampa delle leggi e dei decreti

Ministero degli affari esteri.

Categoria I. — Spese eifettive.

Telegrammi da spedirsi all’estero

Rimborso al tesoro della spesa di cambio dei pagamenti 
in oro disposti sulle tesorerie del Regno; aggio, sconto 
e commissioni su cambiali all’estero........................

rei

550,000

7,300

60,000

11,000

»

»

»

1,772,981.52

80,000 »

60,000 »

65,000 »

1

5,000 »
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Segue Tabella C.

Decreto ministeriale 
di approvazione

Capitoli del bilancio 1909-10 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Data Num, Num. Denominazione
prelevata

Ministero dell’ istruzione pubblica.

Categoria I. — Spese effettive.

30 novembre 1909 e
11 gennaio 1910.

1° marzo e 11 apri­
le 1910.

10 luglio e 25 ago­
sto 1909.

30 luglio e 5 agosto, 
16 settembre, 13 ot­
tobre 1909 e 16 feb­
braio 1910.

30 luglio, 10 e 21 ot­
tobre e 30 novem- 

e 1909.
br

lo marzo 
le 1910.

e 15 apri-

7 aprile 1910 . .

31 gennaio 1910. . .

8196 
e 141

1372 
e

2298

4652
5983

5174
5337
6468
7116
1028

5217
7037
7268
8180

1373 
e

2435

2145

603

24:

24

25 -

30

30

30

70

30

Residui passivi eliminati, ecc,

Residui passivi eliminati a senso dell’ art. 32 del testo 
unico di legge sulla contabilità generale e reclamati 
dai creditori................................................................

Ministero dell’ interno.

Categoria I. - Spese effettive.

Residui passivi eliminati, ecc,

Spese di liti

Ministero dei lavori pubblici.

Categoria I. — Spese effettive.

Residui passivi eliminati, ecc.

Residui passivi eliminati a senso dell’ art. 32 del testo 
unico di legge sulla contabilità, generale e reclamati 
dai creditori ................. ..............................................

Restauri alle opere marittime danneggiate in contrav­
venzione alla polizia tecnica dei porti ......

Ministero delle poste e dei telegrafi.

Categoria I. — Spese effettive.

Residui passivi eliminati, ecc.

3.783.32

2,048 »

5,831,32

5,807.35

21,474.85

27,282.20

8,431.89

2,721.07

200 »

11,352.96

29.15 ■

Da, riportarsi . . 29.15
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Segue Tabella C.

Decreto ministeriale 
di approvazione

Capitoli del bilancio 1909-10 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Data Num. Num. Denominazione
prelevata.

2 agosto 1909 . .

5 agosto 1909 .

10 aprile 1910 . .

22 aprile 1910 . .

19 dicembre 1909 . .

Id.

22 novembre 1909 . .

10 luglio 1909 . .

23 marzo 1910 . p

17 gennaio 1910 . .

3 febbraio 1910

5455

5366

1959

2592

8543

8543

7969

4657

1853

375

616

48

130

56

62

63

64

15

36

14

75

85

Riporto . . 29.15

Compensi alla Società di navigazione, ecc, . .

Bonificazioni e rimborsi diversi

Rimborsi eventuali cui può essere tenutà 1’ amministra­
zione ai sensi del testo unico delle leggi postali (24 di­
cembre 1899, n. 501) per la perdita di lettere racco­
mandate ed assicurate ...............................................

Retribuzioni ai fattorini del telegrafo .

Ministero della guerra.

Categoria I. — Spese, effettive.

Spese per risarcimento di danni

Risarcimento di danni, ,ecc.

Ministero della marina.

Categoria L — Spese effettive. ■

170,000

66,00'0

20,000

150,000

»

»

"it

»

406,029.15'

150,000 »

1,287.75

151,287.75

Spese di liti

Spese eventuali pel mantenimento, ecc.

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo 
unico di legge sulla contabilità generale e reclamati 
dai creditori..................................................................

Ministero di agricoltura, industria 
e commercio.

Categoria I. — Spese effettive.

Retribuzioni, compensi, ecc.

Quote di capitale, ecc,

10,000

30,000

7,800

«

»

»

, 47,800 «

10,000 «

4,151.38

Da riportarsi . . 14,151.38
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Segue Tabella C.

Decreto ministeriale 
di approvazione

Data Num. Num.

17 settembre 1909 . ,

Id.

14 aprile 1910 . .

Id.

Ministero del tesoro .
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id;
Id.
Id.

6523

1849

2368

Id.

176

39

116

155

Capitoli del bilancio 1909-10 
ai quali vennero inscritte le sommo prelevate

Denominazione

Riporto . .

Somma

prelevata

14,151.38

Interessi sulle somme anticipate, ecc.

Studi, ricerca di mezzi ed esperienze per combattere la 
diffusione della diaspis pentagona^ della brusca, della 
mosca olearia ed altri insetti nocivi agli ulivi; sussidi 
per distruzione di cavallette, ecc...............................

Compenso ai verificatori metrici per il giro di verifica­
zione periodica stabilita dal regolamento per il servizio 
metrico, approvato col Regio decreto 7 novembre 1890, 
n. 7249, serie 3»..................................... ...................

Stampa, spedizione e distribuzione dei libretti di ammis­
sione al lavoro, delle denunzie di esercizio e degli 
altri modelli relativi all’ applicazione della legge sul 

lavoro delle donne e dei fanciulli............................

RIASSUNTO

delle finanze....................................
di grazia e giustizia e dei culti. .

. degli affari .esteri...........................
dell’istruzione pubblica.................. ....
dell’interno . ................................  ,
dei lavori pubblici .7......................
delle poste é dei telegrafi..................
della guerra.........................................
della marina.................................... ....
di agricoltura, industria e commercio

Totale

18,250

30,000

8,500

9,000

»

»

»

79,901.38

45,042.03
1,772,981.52

80,000
65,000
5,831.32

27,282.20
11,352.96

406,029.15
151,287.75
47,800 »

79,901.38

2,692,508.31

Discussioni, f. 457
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Tabella C»-&zs.
Prelevazioni di somme eseguite dal « Fondo di riserva per le spese impreviste », stanziato al ca-

pitelo u. 128-dello stato di previsione della spesa, de? Ministero del tesoro per l’esercizio finau-
darlo 1909-10.

Decreto Reale 
di approvazione

Capitoli del bilancio 1909-10 . 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Data Nnm. Nnm, Denominazione
prelevata

Ministero del tesoro.

Categoria I. — Spese eifettive.

14 aprile 1910 . .

17 aprile 1910 . .

21 aprile 1910 . .

24 aprile 1910 . .

27 marzo e 21 aprile
1910.......................

21 aprile 1910 . .

14 aprile 1910 . .

185

193

202

203

155 
e

200

201

188

163 
duode- 

des

163 
terde- 

cies

33

<3» 35

57 
seodes

266 
ter

277
bis

Compensi per indagini sui rendiconti consuntivi dello' 
Stato eseguite d’incarico della Giunta generale del 
bilancio...........................................

Contributo al Comitato regionale di Sicilia per le spese 
da sostenersi dai comuni di Marsala, Salemi, Calata- 
fimi e Milazzo per la locale commemorazione del cin­
quantenario del risorgimento in Sicilia ......

Ministevo degli affari esteri.

Categoria T. — Spese effettive.

Indennità di primo stabilimento ad agenti diplomatici 
e consolari, viaggi di destinazione e di traslocazione.

Missioni politiche e commerciali, incarichi speciali, con- . 
gressi c conferenze internazionali.............................

Concorso nelle spese per il viaggio e per le accoglienze 
in Italia di una Commissione cU commercianti, funzio­
nari, militari e notabili dell’ Impero ottomano' . . ,

Ministero dell’ istruzione pubblica.

Categoria I. — Spese effettive.

Spese per provvedere alla pubblicazione del materiale 
arretrato, delle «Notizie degli scavi di antichità» che 
si stampano a cura della R. Accademia dei Lincei .

«

Concorso nelle spese del 4° Congresso internazionale eli 
filosofìa che si terrà in Bologna nel 1911...............

4,000

50,000

54,000

»

»

»

. 30,000 ■

50.000

70,000

150,000

15,000

23,000

»

»

»

»

8,000 »
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Segue Tabella G-bis.

Decreto Reale 
di approvazione

Capitoli del bilancio 1909-10 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Data • Num. Num. Denominazione
prelevata

Ministero dell’ interno.

Categoria I. — Spese effettive.'

11 aprile 1910 . .

-17 'marzo' 1910 ..

10'aprile 1910 . .

17 aprile 1910 . .

Ministero del tesoro .
Id.
Id.
Id.
Id.

. Id.

189

161'

177

199

22

173 
decies

69 
ter

184 
bis

Spese di posta ,

Co-ncoYSo nelle spese del Comitato nazionale per le com­
memorazioni del cinquantenario del 1860 . . . . ,

Ministero della guerra.

Categoria I. — Spese effettive.

Spese per l’inchiesta sui servizi dipendenti dal Mini­
stero della guerra ...... ........

Ministero di agricoltura, industria 
e commercio.

. Categorev I. — Spese effettive.

Somma occorrente per provvedere alle spese d’ogni 
genere, compresi i salari, i compensi e le indennità 
di missione inerenti al proseguimento delle ricerche 
di strati acquiferi e perforazione di pozzi trivellati 
nelle Puglie ...........................

RIASSUNTO

degli affari esteri . . .'..................
dell’, istruzione pubblica........................
deirinterno . . ............................ ....
della guerra . .-................................
di agricoltura, industria e commercio.

5,000

20,000

25,000

30,000

30,000

x>

■n

»

»

54,000 »
150,000

23,000
25,000
30,000

»

»

"Si

:ì>

30,000

312,000 »
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Tabella D.

Variazioni all’elenco A deUe spese obbligatorie e d’ordine annèsso allo stato di previsione 
deUa spesa del Ministero del tesoro per l’esercizio 1909-10.

^CAPITOLI DA AGGIUNGERSI

Ministero del tesoro.

Capitolo n. 133. — Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni, riscosso 
nelle provincie di Cosenza, Catanzaro e Reggio Calabria, ecc..

»

»

134. — Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni riscosso 
nei compartimenti catastali napolitano, siciliano e sardo, ecc.

137. — Interessi 0.50, per cento dovuto alla Cassa dei depositi e prestiti quale dif­
ferenza tra il saggio normale e quello di favore sul prestito da concedersi 
al comune di Parma ai termini della legge 2 gennaio -1908, n. 9.

Ministero delle finanze.

Capitolo n. 80. — Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati per missioni compiute 
nell’interesse dei servizi dipendenti dalPAmministrazione del demanio.

» 81. — Indennità di traniutamento al personale di custodia dei canali patrimoniali.

Ministero dell’ interno.

Capitolo n. 168. — Fondo occorrente pel pagamento delle quote di concorso dello Stato ai 
comuni della Sardegna nelle spese per 1’ esecuzione di opere riguardanti 
la provvista di acque potabili (articolo" 60 della legge 14 luglio 1907, 
n. 562).

CAPITOLI MODIFICATI NEL NUMERO 0 NELLA DENOMINAZIONE

Ministero del tesoro.

Capitolo n.
»

Capitolo n.

19. — Interessi dei buoni del tesoro e spese di negoziazione.
20. — Interessi dei buoni del Tesoro a lunga scadenza creati colla legge 7 lu­

glio 1901, n. 323.

Ministero delle finanze.

72 — Restituzione di tasse sul pubblico insegnamento, e di quote di tasse univer­
sitarie d’iscrizione da versarsi nelle casse dell’ Università per essere cor­
risposte ai privati docenti, giusta l’articolo 67 del regolamento 21 ago­
sto 1905, n. 638.?
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1

2

4

9

13

14

Tabella E.

Variazioni al bilancio di previsione nell’Amministrazione del Fondo di massa 
del Corpo delia R. Guardia di finanza per l’esercizio finanziario 1909-10.

ENTRATA

Categoria I. — Entrate effettive.

Interessi sulla rendita intestata al fondo di massa esclusa quella rap­
presentante rinvestimento dei premi di rafferma.......................

Quote di multe dovute alla massa sul prodotto delle contravvenzioni, 
e quote contravvenzionali versate interinalmente e devolute alla 
massa stessa perchè colpite da prescrizione.................  . . .

Quote di soldo trattenute agli agenti ricoverati nelle infermerie spe­
ciali del Corpo ...............................................................................

Vendita di mobili e proventi eventuali diversi

Totale delle variazioni alla categoria I . .

Categoria III. — Movimento di capitali.

Assegni di primo corredo...............................................

Ritenute ordinarie e straordinarie

Totale della variazione alla categoria IH . .

Totale delle variazioni all’ entrata . .

4-

4-

4-

4~

5,625

5,625

15,000

15,000

»

60,000

50,000

110,000

110,000

y>

»

»

2>

»

»

»

SPESA

Categoria I. — Spese effettive.

I

10 Spese pel mantenimento delle infermerie speciali del Corpo (Spesa 
obbligatoi ia).................................................................................... 15,000

18

20

Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine . . 4- 25,000

Spese per l’impianto di infermerie speciali s 10,000

»

»

Totale delle variazioni alla categoria I . .

Jf
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i.

Segue Tasel-lk E.

Categoria IH.,— Movimento di capitali..

23 Pagamento di acconti di massa, spese d’ospedalità e di riparazioni 
delle armi a carico dei sottufficiali e guardie (Spesa d’ordine) . . 50,000 »

24 Pagamento dei crediti di massa (Spesa d’ ordine) . 60,000 »

Totale delle variazioni alla categoria III . . -H 110,000 »

Totale alle'variazioni alla spesa . . 4- 110,000 »

I
1
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Tabella F.

Variazioni al bilancio di previsione dell’Ammistrazione del Fondo per il culto 
per l’esercizio finanziario 1909»10.

ENTRATA

3

10

24

26

28

29

30

32

43

44

47 ■

Categoria I. — Entrate effettive.

Consolidato 3.50 per cento . . . . . . . 

Ricuperi, rimborsi e proventi diversi...................

Totale delle variazioni . .

SPESA

- Categoria I. — Spese effettive.

Tassa di manomorta (Spesa obbligatoria) .

Versamento, all’erario dell’imposta di ricchezza mobile ritenuta ai cre­
ditori del Fondo per il culto (Spesa d’ordine)

Tassa di bollo sui mandati (Spesa obbligatoria)

Spese di liti e di coazione (Spesa obbligatoria). . .

Spesa per atti, contratti, affitti, permute, quietanze, transazioni co­
stituzione e risoluzione di censi, mutui, ecc., spese ipotecarie e tra­
sporti a catasto, spese per terraggiere ed altre perizie in genere 

■ spese per bollo e registro (Spesa obbligatoria)........................ ‘ \

co-

Spese per terreni, chiese e fabbricati ; manutenzione di corsi e canoni 
d acqua — Mercedi a campieri e fontanieri (Spese obbligatoria)

Pensioni monastiche ed

-H

4-

-h

4-

4-

assegni vitalizi (Spese fisse ed obbligatorie) . —

Assegni ai membri delle collegiate ed agli investiti di benefizi e cap- 
pellanie soppresse (Spese fisse ed obbligatorie)............................

Supplemento di assegno ai vescovi in dipendenza dell’ articolo 19 della 
legge 15 agosto 1867, n. 3848 e dell’art. 2 della le, 
n. 4727, e assegni transitori 
fisse ed obbligatorie) . . .

a
g'ge 14 luglio 1887, 

sacerdoti sospesi a divinis (Spese
. 4-

100,000

30,000

130,000

5,000

30,000

500

30,000

8,000

80,000

60,000

40,000

85,000

»

»

»

»

»

»

»

Pa riportarsi . . • 4- 112,500 »
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V

Segue Tabella F.

51

51

55

Riporto . . -f- 112,500

Supplementi di congrua concessi in esecuzione dell’ articolo 28 della 
legge 7 luglio 1866, o di altre leggi precedenti o susseguenti, ai 
titolari di benefici parrocchiali deficienti, e assegni agli economi 
spirituali durante le vacanze (Spese fisse ed obbligatorie) . . .

Restituzione di rendite e di altre somme indebitamente conseguite 
(esclusi i capitali) (Spese d’ordine).........................................   .

Residui passivi eliminati a senso dell’ art. 32 del testo unico di legge
sulla contabilità generale, e reclamati dai creditori (Spesa obbli­
gatoria) ......................................................................................  . . -F

67,500

50,000

5,000

“F

»

»

»

»

56 Somma da versarsi al tesoro dello Salo per le ritenute sugli stipendi 
degli impiegati dell’Àmministrazione del fondo per il culto, ai sensi 
degli articoli 9 e 10 della legge 30 giugno 1908, n. 335 e del re­
golamento 24 settembre 1908, n. 574, sulla pignorabilità e seque- 
strabilità degli stipendi e delle pensioni e cessione degli stipendi 
dei funzionari delle Amministrazioni pubbliche (Spesa obbligatoria). + 2,000 »

57 Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine . .

Totale _delle variazioni . -F

7,000

130,000

»

»
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Tabella G.

Variazioni al bilancio di previsione del Fondo di beneficenza e di religione 
nella città di Roma per l’esercizio finanziario 1909-10.

ENTRATA

Categoria I. — Entrate effettive.

3 Antiche rendite consolidate nominative 4.50 per cento netto, conservate 
esclusivamente a favore delle pubbliche istituzioni di beneficenza.

4

9

13,873 »

Consolidato 3.50 per cento netto H- 10,900

Conto • corrente fruttifero col tesoro dello Stato “f- 10,000

»

»

Totale delle variazioni alla categoria I . . . 4- »

Categoria II. — Trasformazione di capitali.

10

14

10

Prezzo vendita beni di enti soppressi

Prezzo vendita beni di enti conservati

Totale delle variazioni alla categoria II . ..

Totale delle variazioni all’ entrata . .

SPESA

Categoria I. — Spese effettive.

Aggio per le riscossioni e spese diverse per servizio esterno (Spesa 
d’ordine)..........................................................................................

Residui passivi eliminati a senso dell’ articolo 32 del testo unico di 
legge sulla contabilità generale e reclamati dei creditori (Spesa 
obbligatoria).....................................................................................

4-

4-

4-

40,000

30,000

70,000

77,027

500

9,916.13

. 4- >

»

. 4-

. 4-

o
>

Tassa di manomorta (Spesa obbligatoria) 2,273

Da riportarsi . . 4- 8,143.13

Discussionij f. 458
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Segue TkSELLk G.

Riporto . . . -\~ . 8,143.13

17

21

23

21

28

Pensioni vitalizie, patrimoni sacri, cappellanie, elemosine ed elargizioni 
di carattere temporaneo dipendenti da titoli obbligatori (Spese fisse 
ed obbligatorie).................................................................................

Assegni per pensioni di locali ad uso di abitazioni delle monache e 
del personale addetto al culto e spesa per concentramento di reli­
giose (Spese fisse ed obbligatorie)...............................................

Fondo di riserva per spese obbligatorie e d’ordine.............................

Totale delle variazioni alla categoria I . .

Categoria II. — Trasformazione di capitali.

Reimpiego del prezzo beni e capitali diversi, affrancazione di annualità 
passive ed estinzione debiti degli enti soppressi (Spesa obbligatoria)

Keimpiego del prezzo beni e restituzione di frazioni di capitali degli 
enti conservati (Spesa obbligatoria)...............................................

Totale delle variazione alla categoria II ,. .

Totale delle variazioni alla spesa . .

700

1,500

»

»

-H

• H-

• -+-

-h

1,083.87 •

7,027 »

40,000

30,000

.70.000

llf)21

»

»

»

»

’ .1
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Tabella H.

Variazioni ai bilanci di previsione degli Economati generali dei benefici vacanti 
per l’esercizio finanziario 1909-10.

Economato generale dei benefici vacanti di Bologna.

ENTRATA
<iaaa’

GESTIONE ECONOMALE

1

2

3

7

8

13

14

15

Categoria I — Entrate effettive.

Rendita sul debito pubblico........................................................................

Interessi di somme temporaneamente impiegate in buoni del tesoro o 
in depositi fruttiferi, di capitali e di crediti fruttiferi, o di altri 
titoli di credito............................

Reddito di beni stabili

Ricuperi e proventi diversi

Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle pensioni degli im­
piegati ...............................................................................................

Totale delle variazioni alla Categoria I . .

GESTIONI SPECIALI

Esazione di rendite per conto dei terzi.................................

Esazione di capitale da rinvestire per conto dei terzi . .

Depositi vari per conto dei terzi...........................................

Totale variazioni alle gestioni speciali . .

Totale delle variazioni all’Entrata .

-H

-H

“H

4-

4-

4-

4-

4-

4~

1,025

800

1,200

1,000

200’

2,625

2,000

2,000

30,000

34,000

36,625

»

»

2>

>

5>

5>

»

»

»

»

%
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Segue Tabella H.

SPESA

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Spese effettive.

1

2

3

5

11

13

20

21

22

Personale di ruolo

Personale straordinario

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove e figli .

Affitto dei locali per la residenza deirAmministrazione economale.

Imposte e tasse

Spese di liti e contrattuali

Spese casuali

Restituzioni di somme riscosse in più delle dovute nell’Amministra­
zione dei benefici vacanti (maggiori e minori).......................  •

Fondo di riserva

Totale delle variazioni alla Categoria I . .

-h

-H

-H-

H-

“4“

2,600

500

3,700

1,900

900

1,000

3,000)

2,000r

2,800

2,600

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

GESTIONI SPECIALI

27

28

29

Restituzione di rendite esatte per conto di terzi

Rinvestimento di capitali per conto di terzi . -H

2,000

2,000

Restituzione di depositi

Totale variazioni delle gestioni speciali . . 4-

30,000

34,000

4-

»

»

»

»

Totale delle variazioni della Spesa . . 36,600 »

-3

■J
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1

2

5

6

7

8

1

2

3

7

11

16

Segue Tabella H.

Economato generale dei benefici vacanti di Firenze,

ENTRATA

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Entrate effettive.

Rendita sul Debito pubblico......................................

Interessi di somme temporaneamente impiegate in buoni del Tesoro o 
in quelli fruttiferi, di capitali e di crediti fruttiferi o di altri titoli 
di credito .......

Avanzo netto dell’Amministrazione dei benefici maggiori . .

Avanzo netto dell’Amministrazione dei benefici minori.

Ricuperi e proventi diversi

-+■

■ +

2,695

300

4,000

15,000

.7,600

5>

»

»

»

Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle pensioni degl’ im­
piegati .

Totale delle variazioni all’Entrata . .

SPESA

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Spese effettive.

Personale di ruolo....................................................

Personale straordinario .

. 4- 70 »

935 »

6,950

2,088

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove ed orfani. —

Spese postali e di telegrammi .

Imposte e tasse........................

4-

4-

1,000

200

340

»

»

»

Pensioni ed assegni continuativi 450

Totale delle variazioni della Spesa . . 9,948 »
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Segue Tabella H.

Economato generale dei benefici vacanti di Napoli.

ENTRATA

• GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Entrate effettive.

1 Rendita sul debito pubblico 4- 253.75

2 Interessi di somme temporaneamente impiegate in buoni del tesoro o 
in depositi fruttiferi di capitali o di crediti fruttiferi o di altri titoli 
di credito.....................................'.....................................   . . .

3

4- 700 »

Reddito dei beni stabili 4“ 2,000 »

4 Censi, canoni, livelli ed altre annualità

5

1,000 »

Avanzo netto deirAmministrazione dei benefici maggiori . 4- 10,000; »

7 Ricuperi e proventi diversi , 3,080 »

Totale delle variazioni alla Categoria I . . 4- 15,033.75

Categoria II. — Movimento di capitali.

12 Riscossione di fondi somministrati ai subeconomi e ad altri ammini-
. stratori 4- 50,000 »

Totale delle variazioni all’entrata . . 4- 65,033.75

SPESA

GESTIONE ECONOMIALE

Categoria I. — Spese effettive.

1

2

Personale di ruolo

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove e figli 4-

1,000•)

140

Da riportarsi . . 860

»

»

1
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Segue Tabella H.

Riporto . . »

5 Spese d’ufficio
860

800
10

14

15

18

20

Imposte e tasse .

Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità

Pensioni ed assegni continuativi.........................................................

Sussidi ai nuovi investiti dei benefici ecclesiastici

Restituzione^ di somme riscosse in più delle dovute neli’ Amministra,- 
zione dei benefici vacanti (maggiori e minori).......................

-H

~F

1,300

436.75

9.93

11,000

2,000

»

»

Totale delle variazioni alla Categoria I . , -+- 13,813.18

25

Categoria II. — Movimento di capitali.

Somministrazione di fondi ai subeconomi ed altri am mini strafori . -H 50,000

10

Totale delle variazioni alla Spesa . .

Economato generale dei benefici vacanti di Palermo.

ENTRATA

GESTIONE ECONOLIALE

Categoria I. — Entrate effettive.

Interessi di somme temporaneamente impiegate in buoni del tesoro o 
in depositi fruttiferi, di capitali e di crediti fruttiferi o di altri ti-
toli di credito

Avanzo netto dell’Amministrazione dei benefici maggiori . .

Ricuperi e proventi diversi H-

63,813.18

1,200

23,000

7,000

Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle pensioni degli impie­
gati ................................................................................................... -f- 200

1 r

2

7

9

»

-h

-H

»

1

Totale delle variazioni della Categoria I . . 14,600 »

I

I
.1
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Segue Tabella H.

Categoria IL — Movimento di capitali.

14 Riscossione di fondi somministrati ai subeconomi ed altri amministra­
tori ..........................................................................................  . . 20,000 »

GESTIONI SPECIALI.

18 Fondo sul terzo pensionabile inassegnato 4,900

Personale di ruolo

Totale delle variazioni all’Entrata .

SPESA.

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Spese effettive.

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove e figli

Indennità di tramutamento e di missione , -4-

500

3,700

1,300

1,000

-F »

1

2

3

»

»

»

7 Compensi per lavori e servizi straordinari 1,000 »

9 Residui passivi eliminati e reclamati dai creditori . 3,000 »

10

12

14

15 '

16

17

18

Imposte e tasse

Spese di liti e contrattuali

Censi, canoni, livelli, interessi di c'apitali ed altre annualità . .

Pensioni ed assegni continuativi
A»

Sussidi al clero, a corpi morali e per altri usi di carità . .

Sussidi per restauri agli edifici ed arredi sacri . . . . .

Sussidi ai nuovi investiti di benefici ecclesiastici

Pa riportarsi , .

4”

. -F

• -F

-F

-F

4,600 »

3,250 »

2,253.35

200

1,000ì

1,000

2,000

»

»

»

9,903.35
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20

21

Riporlo . . 9,903.35

Pensioni ed assegni sull’antico fondo - Spogli e sedi vacanti . . .

Spese casuali................................. ............................

Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nell’Amministra- 
- zione dei benefici vacanti (maggiori e minori)............................

3,981.50

2,000

20,000

19 '

5>

Totale delle variazioni alla Categoria I . . 
•&

16,078.15

Categoria II. — Movimento di capitali.

26 Somministrazione di fondi ai subeconomi ed altri amministratori •. 20,000 »

GrESTIONI SPECIALI

30 Spese sul fondo del terzo pensionabile inassegnato 4,900

■ì

Totale delle variazioni della Spesa .

Economato generale dei benefici vacanti di Torino.

ENTRATA

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Entrate effettive.

Rendita sul Debito pubblico................................. 4-

978.15

1,567.50

Censi, canoni, livelli ed altre annualità

Ricuperi e proventi 'diversi

Totale delle variazioni all’ Entrata .

2,300

3,859.50

Discussioni^ f. 459

1

4

7

»

8 »

»
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SPESA

GESTIONE ECONOMALE

Categoria I. — Spese Effettive.

1 Personale di ruolo >

2 Personale straordinario

8,100

4,340 »

14

16

21

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove e figli 

Spese di amministrazione e manutenzione per le proprietà economali

Pensioni ed assegni continuativi .

Spese casuali

Totale delle variazioni alla Spesa . - . 4-

8,300

850

550

- 5,000

1,160 »

3

+

»

»

»

»

Economato generale dei benefici vacanti di Venezia.

ENTEATA

GESTIONE ECONOMALE-

Categoria I. — Entrate, effettive.

1

7

Rendita del debito pubblico -f- 718.13

Ricuperi e proventi divèrsi 4~ 1,000 »

GESTIONI SPECIALI

15

16

Depositi vari per conto dei terzi

Esazioni per conto del Fondò clero veneto . . 4~

20,000

10,000

4“

; »

Totale delle variazioni all’Entrata . . •' 4- 31,718.13

■ >
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SPESA

GESTIONE ECONOMALE

6

Categoria I. — Spese effettive.

Spese postali e telegrammi......................................
- 4J -f- 500 »

7,

16

Compensi per lavori straordinari

I Sussidio al clero, a cor^i morali e per altri usi di carità . .

500

1,300 s>

»
i

. 4-

i
Totale delle variazioni alla Categoria I . . . 4- 1,300 »

GESTIONI SPECIÀLI
t

28 Restituzione di depositi • 20,000

99 Pagamenti per conto del Fondo clero veneto 4- 10,000

»

»

Totale delle variazioni alle gestioni speciali I 30,000
1

Totale delle variazioni alta Spesa . . . 4- 31,300 »

]

4
4
1

J
a ?i

4
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Parte prima.
(gestione economale

Entrate effettive.

Redditi patrimoniali . .

r,

■ — 3444 — -fr.
1

— 3445 —

Bologna

. -p 1,42.5 »

Proventi dei benefici! vacanti

Entrate diverse . .

»

. . -p 1,200 »

Riassimto delle variazioni proposte per dassestamento dei bilànci de^

Firenze

2,395 »

11,000 '»

-P 7,670 »

Totale . . . -P 2,625 » —

Movimento di capitali.

Esazione di capitali, di pre­
stiti fruttiferi e di somme 
impiegate temporanea­

mente ...........................

Ricupero di prestiti gratuiti 
e di anticipazioni. . . .

Totale . •.

Totale della parte prima. .

Parte seconda.
Gestioni speciali

Ttdale della parte seconda .

Totale generale della parte 
prima e seconda . . . .

»

»

»

4- 2,625 » —

4-34,000 »

4- 36,625 » —

935 »

»

»

.»

935 »

»

935 »

Milano Napoli Palermo Torrao Venezia

»

»

»

»

x>

»

»

»

»

»

-P

+

1,953.75 1,200 ». 1,559,50 -P 718.13

10,000 » 23,000 » » »

’St

Totale

3,080 i -P 7,200 » 2,300 » ~P 1,000 »

-p 15,03375 14,600 » ■ 3,859.50 -P

» » »

p- 50,000 » 4- 20,000 » »

-I- 50,000 »

4- 65,033.75

»

4- ,20,000 ' »

4- 5,400 >->

4,900 »

-P 65,033.75 500 y.

3,859.50

»

f^conoinati generali dei benefìcii vacanti, per Vesercizio finanzio.'rio 1909-10-

Bologna Firenze Milano Napoli Palermj Torino Venezia Totale

9,251,3

24,000

-P 22,450

1,718.13 4- 7,701.;

a°

Parte prima.
Gestione economale

Spese effettive.

Spese d’amministrazione . -P 9:,500 » 9,838 » » 60 » » 4 140 » » 11,538 »

Imposte, tasse e' contributi -

Spese di liti e contrattuali.

Spese patrimoniali. , .

Pensioni, assegni e sussidi

Spese diverse. .

Fondo di riserva . .

900 » 340 » » -P 1,300 » 4,600 » >> » 7,140 »

-p 1,000 » '» » » 3,250 » » » 4,250 »

»

»

. . -P 1,000 »

— '2,800 »

Totale , -p 2,600 »

Movimento di ca^^itali.

» » 436 75 -P 2,253.35 -P 850 » » -P 2,666.60

450 » » -p 11,009.93 — 4,181.50 — 550 » -P 1,300 » -P 7,128.43

»

»

9,948 »

»

»

»

-p 2,000 » — 22,000 » -P 5,000 » » 14,000 »

» » » » 2,800 »

13,813.18— 16,078.15-P 1,160 » 4- 1,300 » — 7,152.97

»

»

»

»

4- 70,000

4- - 1,718.13

70,000

4- 77,701.:

4- 30,000 »

3,859.50 H-

4- .59,100

31,718.13 136,801;

Rinvestimento di capitali, 
estinzione di prestiti frut­
tiferi ed altre passività pa­
trimoniali ed impiego tem­

poraneo di somme . .

. Prestiti gratuiti ed antici­
pazioni .................   .

Totale . ,

Totale della parte prima .

Parte seconda.
Gestioni speciali

Totale della parte seconda.

Totale generale della parte
prima e seconda.„ .’o

»

»

»

4- 2,600 »

p 34,000 >'

H- 36,600 » —

»

»

»
<(

9,948 >v

»

9,948 »

»

»

»

»

»

» » » » »

4-’ 50,000 » 4- 20,000 » » » 4- 70,000 »

4- 50,000 »-p 20,000 » » » 70,000 »

4- 63,81 <18 4- 3,921.85 -P 1,160 » 4- 1,300 » -p 62,847.03

I

4- 63,813 18

4,900 » » 4- 30,000 » 4- 59,100 »

978.15 1,160 » 4- 31,300 » 12-1,947.03



i
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Parte prima

Gefcione economale

effettive.

Redditi patrimoniali . ,

Proventi dei beneficii vacanti

>j Entrate diverse . .

I

Totale . .

, Movimento di capitali.

Bologna

179,017.81

72,000 »

12,320 »

263,337 81

3446 — '
—'3447 —

Riassunto dei bilanci di i^revi^iene rettifìeati, degli Econou-iati generali Igi berLedcii vac(.enti per ^esercizio finanziario 1009-10.

Firenze Milano Napoli Palermo Torino Venezia Totale Bologna • Firenze Milano Napoli Palermo Torino Venezia Totale
S fi® JE S A

Parte prjma.
Gestione economale

Spese effettive.

230,469.92

241,000 »

36,830 »

508,299.92

141,657.95

■ 78,000' »

8,000- »

173,666.50

187,000 '»

40,360 »

401,026.50

92,141.76

70,000 »

136,800 »

.298,941.76

978,355 »

65,000 »

28,150 »

1,071,505 »

21,504.73

89,000 '»

28,230 »

138,734.73

1,816,813.67

802,000 »

290,690 »

2,.909,503,67;

Spese d’amministrazione .

Imposte, tasse e contributi

Spese di liti e contrattuali

Spese patrimoniali. '.

Pensioni, assegni e sussidi.

Spese diverse. . .

Fondc; di riserva ' ’. .

Totale . .

Movimento di capitali.

J 02,340 »

.27,600 »

4,000 »

1,351.26

118,800 »

7,000 »

2,200 » .

•263,291.26

154,896 »

53,000 »

4,300 »

45,558.62

202,813 »

20,000 »

15,000 »

495,567.62

98,750 »

22,800 »

1,400 »

»

'92,686 »

7,000 »

5,000- »

»

225,864 »

.35,800 »

10,200 »

16,284.32

87,907.61

12,000 »

11,750 »

399,805.93

107,700 »

41,200 »

10,250 »

114,020.59

12,000 »

•10,000 »

297,447.54

228,020 »

186,640 »

2,200 »

133,510 »

493,420 »

15,000 »

10,000 »

1,068,790 »

. 82,950 » 1,000,520 »

15,600 » 382,640 »

500 »

432 »

30,800 »

5,000 »

3,000 »

138,282 »

32,850 »

199,413.15

1,140,447.20

78,000 »

56,950 »

2,890,820.35 .•

p e
Esazmne di capitali, di pre­

stiti fruttiferi e di somme 
i;i piegate temporanea­

mente ............. ..............

Rinvestimento di capitali.

fi'

f
" Ricupero di prestiti gratuiti 

e di anticipazioni. . . .

Totale . ..

■ Totale della parte prima . .

Parte seconda.
Gestioni speciali

140,000 » 101,000 » 140,000 » 206,000 » 100,000 » 900,500 » 180,000 • » 1,767,500 >

estinzione di prestiti frut­
tiferi é di altre passività pa­
trimoniali ed impiego tem­
poraneo di somme . . . 200,000 » 251,000 » 190,000 » 206,000 » 100,000 » 1,018,500 » 220,000 » 2,185,500 »

30,000 »

170,000 »

433,337.81

105,000, »

206,000 »,

714,299.92

35,000 »

175,000 »

• 402,657.95

104,000 »

310,000 »
_________ g-

711,0:6.50

56,500 » 276,000 » 32,000 » 638,500 prestiti gratuiti ed antici­
pazioni . . .....................30,000 » 110,000 » 35,000 » 105,000 » 56,500 » 276,000 » 33,000 » 645,500 »

156,500 »'

455,441.76

1,176,500 »

2,248,005 »

•212,000 »

350,734.73

2,406,000 »

5,315,50367.

Totale . .

fetale della parte prima .

230,000 » 361,000 » 225,000 » 311,000 » 156,500 » 1,294,500 » 253,000 » 2,831,000. »

493,291.26 856,567.62 452,636 » 710,805.93 453,947.54 2,363,290 » 391,282 » 5,721,820.35

I1-
Totale della parte seconda . 104,000 » 233,000 » 80,000 » 230,000 » 506,193.46 415,000 » •380,000 » 1,948,193 46

Totale generale della parte 
prima e seconda . . . . 537,337.81 947,299.92 482,657.95

ì

911,026 50 961,635.22

I

2,663,005 » ■' 730,734.73

ì .

7,263,697.13

Parte seconda.
bestioni speciali

otali della parte seconda .

®tale generale della parte 
prima e seconda . . .

104,000 » 233,000 » 80,000 » 230,000 » 506,193 46 415,000 » 380,000 » 1,948,193.46

597,291.26 1,089,567.62 532,636 » 940,805.93 960,141 » 2,778,290 » 771,282 »
■

7,670,013.81
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PARTE PRIMA

Gestione economale. .

Entrata e spesa effettiva.

Entrata.

Spesa .

Differenze .

Movimento di capitali.

Entrata.

Spesa

Differenze .

PARTE SECONDA

Gestioni speciali.

Entrata.

Spesa

Differenze . .

RIASSUNTO GENERALE

Entrata. .

' Spesa

Differenze . .

Bologna

263,337.81

263,291 26

46.55

170,000 »

230,000 »

— 60,000 »

104,000 »

104,000 »

»

537,337.81

597,291.26

— 59,953.45

Firenze

508,299.92

495,567.62 > -S

206,000 »

361,000 »

— 155,000 »

233,000 »

233,000 »

»

947,299.92

1,089,567.62

—142,267.70

H, I E P J L ò 0 0

Milano

227,657'95

227,636 »

4- 21.95

175,000 »

225,000 »

— 50,000 »

80,000 »

.80,000 »

»

482,657.95

532,636 »

— 49,978.05

Napoli

401,026.50

399,805 93

4-

310,000 »

311,000 »

1,000 »

• 230,000 »

230,000 »

»

941,026.50

940,805.93

220.57

Palermo

298,941.76

, 297,447.54

4- 1,494.22

156,500 »

156,500 »

506,193 46

506,193.46

»

Torino

1,071,505 »

!1,068,790 »

4- 2,715 »

1,176,500 »

1,294,500 »

-118,000

E

961,635.22

960,141 »

4- 1,‘494.22

' Venezia

138,734.73

138,282 »

,452.73

212,000 »

253,000

— 41,000 »

Totale

2,909,503.6'

2,890,820.3

4- 18,683.3

2,406,000

2,831,000

— 425,000

415,000 »

415,000 »

»

2,663,005 »

2,778,290 »

—115,285 »

380,000 »

380,000 »’

»

730,734.73

771,282 »

—' 40,547.27

1,948,193-

1,948,193.

»

7,263,697.

7,670,013.

— 406,316

1
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Variazioni al bilancio di' previsione delle ferrovie dello Stato 
per l’esercizio finanziario 1909-10.

ENTRATA

TITOLO I. — Parte ordinaria.

1

3

4

5

6

7

8

9

10

11

,12

Viaggiatori

Bagagli e cani

Merci a grande velocità

Merci a piccola velocità accelerata

Merci a piccola velocità ordinaria

Prodotti secondari

Prodotti della navigazione dello stretto di Messina . .

Redditi patrimoniali

Telegrammi privati

Noli attivi di materiale rotabile in servizio cumulativo . .

Nolo di materiali diversi dell’Amministrazione ferroviaria. .

13 Proventi per servizi accessori

14 Introiti devoluti al bilancio in compenso dei nuovi oneri assunti per 
la gestione pensioni e sussidi (legge 9 luglio 1908, n. 418, art. 3, 
lettera d, ed art. 8, prima parte).....................................

45

16

17

20

Tabella I.

-h . 7,747,000

800,000

2,400,000

1,200,000

2,700,000

750,000

47,000

»

»

»

»

»

»

4-

+■

4~

180,000

110,000

700,000

200,000

75,000

106,600

»

»

»

2>

»

Introiti per i servizi marittimi di Venezia (Traghetto Magazzini ge­
nerali - Tiraggio - Punto franco - Manipolazione merci - Officina
elettrica) e della gestione marittima di (lenova molo vecchio (Ma­
nipolazione e servizi diversi per conto terzi) capitolo 36 della spesa)

Utili di magazzino........................ ..............................................................

Proventi eventuali

Trasporti e prestazioni a riihborso di spesa

Da riportarsi . .

4-

4-

4-

4- .

4-

3,200,000 . »

600,000

2,903,000

155,000

»

»

7,646,400 i

Discibssioni, f. 460
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21

22

23

25

26

21

28

35

41

42

43

45

46

Segue Tabella I.

Riporto . . . -H 7,646,400

Ricuperi dei servizi della Direzione generale ed altre di carattere ge­
nerale ....................... ........................................... ....

Ricupero Mei servizio del movimento e traffico

Ricuperi del servizio della trazione e materiale........................  . .

Versamento in conto esercizio al magazzino, da parte dei servizi, di
materie fuori d’ uso od esuberanti

Ritenute in conto entrate, al personale proveniente da altre Ammi-

4“

4-

nistrazioni Mello Stato (art. 3 della legge 7 luglio 1876, n. 3212, |
serie 2^) (a) ............................................................................................

Contributo di altre Amministrazioni nelle spese delle stazioni e dei 
tronchi d’ uso comune ...................

Somma prelevata sugli, affitti delle case economiche per interessi dei 
capitali investiti nella costruzione delle case stesse (art. 4 della legge 
14 luglio 1907, n. 553) (capitolo 76 della spesa) (a) ...... .

Totale del Titolo I

TITOLO II. -=-■ Parte straordinaria.

4-

‘ . 4-

Sovvenzioni del tesoro per lavori e provviste , di carattere patrimo­
niale (capitoli dal 52 al 60 e 62 della spesa) . . ............. ....

TITOLO III. — Magazzini ed officine.

Forniture ai servizi (capitolo 63 della spesa).......................................

Ricavi per vendita e accrediti diversi (somma da reintegrare al capi­
tolo 63 della spesa) (a) ^. .... ............................ .... . . . . .

Ricuperi e ritenute in conto scorte (capitolo 64 della spesa) (a) . .

Corrispettivo dei lavori fatti dalle officine del materiale rotabile stac­
cate dai depositi (capitolo 66 della spesa)......................................

Materiali di scorta presso le officine; materie impiegate o scaricate 
(capitolo 67 della spesa).................................................................. •

Da riportarsi .

(a) Modificata la denominaziione del capitolo,

740,000

450,000

500,000

210,000

»

»

8,566,400

4- 20,000,000

4-

4-

4-

»

»

»

»

»

»

»

5,974,000

»

»

6,400,000

2,000,000

4- 14,374,000

»

»

»

»
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ft

Segue Tabella I.

47

48

50

51

Riporto . . “F 14,374,000

Corrispettivo dei lavori fatti dalle officine annesse ai depositi e dalle 
squadre di rialzo (capitolo 68 della spesa)................................

Corrispettivo dei lavori fatti dalle Officine del mantenimento (capitolo 69 
della spesa).................................................................. .......................

Totale del Titolo III

TITOLO IV. — Gestione del fondo pensioni e sussidi.

Contributo deirAmministrazione in rapporto agli assegni del perso­
nale (lettera C'dell’art. 3 e art.. 4 ultimo capo verso della legge 9 lu­
glio 1908, n. 418) (capitolo 21 -A della spesa)............................

Quota del 2 per cento sul prodotto lordo del traffico (lettera d del- 
l’art. 3 della legge 9 luglio 1908, n. 418) (capitolo 21 -B della spesa)

Totale del titolo IV .

-F

-F

250,000

260,000

H- 14,884,000

1,000,000

203,000

1,203,000

»

»

»

»

TITOLO VI. — Operazioni per conto di terzi.

-63 Ricuperi per deficienze- di tassazione o per altre differenze contabili 
capitolo 88 della spesa) (a)............. .... ...................................... »

65 Prodotti dei tronchi in esercizio speciale •• -F 50,000 »

73 Ministero dei lavori pubblici (articolo 78 della legge 7 luglio 1907, 
n. 429, modificato all’articolo 1 della legge 12 luglio 1908, n. 444) 
(capitolo 98 della spesa) (a) ............. . »

)

' .79 
bis

Servizio delle costruzioni - Ricupero di spese (capitolo 104-&W della 
spesa) (&) . ... . .... . .... ..................  . . . . . .

Totale del Titolo VI

TITOLO VII. — Partite di giro.

.per memoria

. -F >

80

81

Tasse erariali (capitolo 105 della spesa) -F. 2,000,000 »

Imposte e tasse ritenute al personale (capitolo 106 della spesa) . . 200,000

Da riportarsi , . 2,200,000

(a) Modificata la denominazione del capitolo.
(6) Capitolo di nuova istituzione.
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a
«

Segue Tabella I. .

Riporto . . H- 2,200,000 »

82 Ritenute speciali al personale per contributo al fondo di garanzia 
per le cessioni di stipendi e salari (articoli 9 e 10 della legge 
30 giugno 1908, n. 335, modificata dall’art. 1 della legge 25 giu­
gno 1909, n. 372) (capitolo 107 della spesa) (a) . •.................. »

10

11

12

14

15

16

Personale

Totale del Titolo VII

Totale delle variazioni all’ Entrata

SPESA

TITOLO r.'— Parte ordinaria.

Forniture, spese ed acquisti

Personale

Forniture, spese ed acquisti

Personale

Forniture, spese ed acquisti

Noli passivi di materiale rotabile in servizio cumulativo . .

Personale

Forniture, spese ed acquisti

Personale

Forniture, spese ed acquisti

Manutenzione del materiale rotabile

Forniture, spese ed acquisti.

Manutenzione della linea

Personale

Da riportarsi- . .

-F 2,200,000 • ,»

-F 44,497,400 - »

. 320,000

235,000

80,000

-4-

-F

-F

-F

-F

F-

-F

• ~F

46,000

1,514,130.51

2,236,000

150,000

270,000

114,000

340,000

230,000

5,300,000

1,000

1,000,000

40,000

9,836,130.51

1

2

3

4

o

6

7

8

9

. ~F

. —F

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

(a) Modificata la denominazione del capitolo.
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17

18

19

20

21

22

25 
bis
26

27 '

28

29 .

30

32

33

34

35

36

38

Riporto . .

Forniture, spese ed acquisti

Segue Tabella I.

“T 9,836,130.51

170,000 »

Consiglio generale e Commissioni comparti mentali del traffico (art. 61 
della legge 7 luglio 1907, n. 429) . . , . . . ’.......................

Forniture dei magazzini............................................................................

Imposte e tasse . .

Contributo al fondo pensioni e sussidi .

Spese per assegni e indennità diverse al personale . .

Spese per il terremoto 1908................................................

1"- 10,000

145,000

10,000

1,203,000

»

»

»

»

■ ■ ■ u
299,400

500,000

»

»

'Spese per il^servizio sanitario (art. 8 della legge 9 luglio 1908, n. 418). 4-

Spese giudiziali e contenziose I
4-

672,000

50,000

»

»

Affìtto, adattamento e riparazione di locali privati per uso d’ ufficke 
di magazzino............. .... ...................................................................

Indennizzi per danni alle persone ed alla proprietà a causa dell’ eser­
cizio od in seguito ad infortuni.................. .' .............................

Provvigione, alle agenzie italiane ed estere per là vendita di biglietti 
• di viaggio ............................................................ ... .............................

Contributo nelle spese delle stazioni e dei tronchi.ad uso comune di
altre amministrazioni•a- •

V

Compensi alle ferrovie estere per il servizio dei loro treni fra le sta 
zioni internazionali ed il co.nfine...............................................

Spese eventuali

Servizi accessori ad impresa od in economia . .

Servizi speciali marittimi .di Venezia (Traghetto - Magazzini gene­
rali - Tiraggio Punto franco - Manipolazioni merci - Officina 
elettrica) e della gestione marittima di Molovecchio (Manipolazioni 
e servizi diversi per conto terzi) (capitolo 15 dell’entrata) . . .

Lavori per riparare o prevenire danni di forza maggiore (capitoli 29 
e 30 dell’entrata)............................................................................

4-

4-

4-

4-

4~

100,000

200,000

270,000

. 150,000

49,800

670,000

20,000

2,800,000

50,000

»

»

» ‘

»

»

»

»

»

»

Da riportarsi . . 4- 11,490,530.51
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Segue Tabella I.

39

42

43

44

45

47
bis

49
bis

51

54

56

57

58

59

60

Riporto . .

Rinnovamento della parte metallica deU’armamento (capitoli 31 del- 
r entrata.......................   • • •

Annualità dovuta al Tesoro per interessi ed ammortamento . .

Interessi sulle somme pagate dal Tesoro con niezzi ordinari di teso­
reria (art. 3, capoverso, della legge 23 dicembre 1906, n. 638). .

Annualità dovute al Tesoro per interessi ed ammortamento delle somme 
fornite per la costruzione e 1’ acquisto del materiale navale (art. 20 

. della legge 5 aprile 1908, m. Ili) \ . ...........................................

Assegnazione al Fondo di riserva per le spese impreviste in ragione 
di 6 milioni di lire 'all’ anno (art. 24 della legge 7 luglio 1907, 
n-. 429, modificato dall’art. 1 della legge 25 giugno 1909, n. 372. (a).

Restituzione di multe per ritardata consegna di materiali o per ritar- T , ir"___ _•__  J.' 1_i -in r<data ultimazione di lavori (capitolo 17-C dell’ entrata).

Spese terremoto del 28 dicembre 1908 in relazione al Regio decreto 
18 marzo 1909, n. 159 '. .... ...............    . . .

Versamento al Tesoro dell’avanzo della gestione (art. 6, secondo capo­
verso, della legge 22 aprile 1905, n. 137) .................................

Totale, del Titolo I.

TITOLO II. — Parte straordinaria.

4- 11,490,530.51

40,000 »

5,433,541.51

-H

-H

. 4-

Acquisto di materiale rotabile-.

Miglioramenti al materiale rotabile ed ai galleggianti ......

Materiale di esercizio in aumento di dotazione (capitolo 37-C del- 
r entrata)...........................................................................................

Lavori in conto patrimoniale (capitolo 37-A, B, C dell’ entrata) . .

Miglioramenti alle linee ed agli armamenti.................................. • •

Spese di primo impianto e per aumenti patrimoniali del servizio di 
navigazione (primo capoverso dell’art. 20 della legge 5 aprile 1908, 
n. Ili)...............................................    . . . •

Totale del Titolo II . .

(a) Modificata la denominazione del capitolo.

5,499,411

50,000

»

)

1,000,000

»

»

»

2,000,000 »

6,000,000 »

8,566,400 »

— 22,000,000

1,000,000

»

»

4- 5,500,000

4- 38,800,000

3,500,000

»

»

»

4- 2,200,000 »

4- 20,000,000 »
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Segue Casella I.

TITOLO HI. — Magazzini ed officine.

63

66

67

68

69

70

71

Spese per acquisto di scorte e per materiali restituiti al magazzino 
(capitoli 41 e 42 dell’entrata)........................................................

Spese per lavori delle officine staccate- dai depositi (capitolo 45 del­
l’entrata) . -........................................    .

Materiali di scorta presso le officine; materie ricevute, (capitoli 41-A' e
46 dell’entrata).................................................... .................................

Spese per lavori delle officine annesse ai depositi e delle squadre di 
rialzo (capitolo 47 dell’ entrata)..........................................  . .

Spese per lavori delle officine del mantenimento (capitolo 48 dell’ en­
trata) ............. .... .................................................... •...........................

‘ Totale del Titolo III .

TITOLO IV. — Gestione del fondo pensioni e sussidi.

Pensioni

Sussidi

-b

-b

5,974,000

6,400,000

2,000,000

250,000

260,000

. . -h 14,884,000

-b 3,000,000

3,900,000

x>

Concorso nelle spese del servizio sanitario (capitolo 14-B dell’ entrata) ~b 98,400

4- »

»

»

»

»

»

»

13 Versamentp alla Gassa depositi e prestiti dell’avanzo della gestione 
(art. 2 della legge 9 luglio 1908, n. 418)................................

e

401,400; »

Totale del Titolo IV 1,203,000 »

''TITOLO VI. — Operazioni per conto di terzi.

90 Erogazione dei prodotti dei tronchi -in esercizio speciale . . 50,000. -b »

91

98

Erogazione delle somme introitate per conto di Amministrazioni in
servizio cumulativo (capitolo 66 dell’entrata) (a) . . »

Ministero dei lavori pubblici - Spese per studi, dirigenza, sorveglianza, 
liquidazione e collaudo delle costruzioni (art. 78 della legge 7 lu-

' Da riportarsi . ■. “b 50,000 »

(a) Modificata la deuoTrìinazioiie del capitolo.
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■ '1

Riporto . .

Segue Tabella J.

4- 50,000

104 
bis

105

106

glio 1907, n. 429, modificato dall’art. 1 della legge 12 luglio 1908,
n. 444) (capitolo 73 dell’ entrata) (a)................................................

Servizio delle costruzioni (capitolo 1^-bis dell’entrata) . .

Totale del Titolo VI

TITOLO VII. — Partite di giro.

Versamento delle tasse erariali (capitolo 80 dell’entrata) . .

Versaménto delle imposte e tasse ritenute al personale (capitolo 81 
dell’entrata)...........................................................................   . .

Totale del Titolo VII

per memoria

4- 50,000

4-

4--

2,000,000

200,000

2,200,000+

»

»

»

»

»

Totale delle variazioni alla Spesa . ,. 4- 44,497,400 »

(a) Modificata la denominazione del capitolo.

ì ’i
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. .

Discussione del disegno di legge; «Provvedi­
menti riguardanti l’emigrazione » (N. 311).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di­

scussione del disegno di legge: «Provvedimenti 
riguardanti l’emigrazione ».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
iar lettura del disegno di legge.

ARRIVABENE, segretario, legge ;

Articolo unico.
G-li articoli 7, 11, 28 e 33„ della legge 31 gen- 

laio 1901, n.-23, sull’emigrazione sono abrogati 
5 ad essi sono sostituiti gli articoli seguenti di 
3ari numero con l’aggiunta degli articoli b-bis, 
hbis, 15-bis, IZ-bis, 13-ter, 13-quater, IQ-bis, 
"liì-bis, 33-bis, 33-ter e 38-&Z5.

Art. ò-bis.

Tutte le esenzioni fiscali accordate in ma­
ceria d’infortimi sibl lavoro si applicano anche 
igli atti e docibmenti, che si riferiscono alla 
iquidazione o pagamento d’indennità o ren­
ine dovibte a cittadini, in base a leggi stra­
niere, per cazbsa d’infortunio sul lavoro, in- 
"jaliditcb 0 vecchiaia.

Art. 7. •

E istituito, sotto la dipendenza del ministro 
legli affari esteri, un Commissariato nel quale 
è concentrato tutto ciò che si riferisce ai ser­
vizi dell’ emigrazione. ■

Il Commissariato 'dell’emigrazione é composto 
li un commissario generale e di tre commis­
sari.
I componenti, il Commissariato che siano 

scelti nelle Amministrazioni dello Stato conser- 
i^ano il grado e i diritti di carriera che loro 
iompetono nell’Amministrazione da cui pro- 
i’engono e nella quale possono sempre ritor- 
lare col grado e con 1’ anzianità che avrebbero 
conseguito se vi fossero rimasti.

Gli impiegati del Commissariato sono equi­
parati agli impiegati dello Stato, e ad essi sono 
'^'téplicabili le disposizioni della legge sibilo stato 
'^^gli impiegati civili.

Però, per quanto riguarda le nomine, il com­
missario generale sarcb scelto tra gV impiegati 
superiori dello Stato su proposta del ministro 
degli affari esteri udito il Consiglio dei ministri, 
ed i tre commissari nonché gli agenti all’estero 
saranno nominati secondo le norme determinate 
dal regolamento.

Tuttavia alla prima attuazione del ribolo or­
ganico allegato alla presente legge, per quanto 
concerne la distribibzione nel ribolo stesso degli 
impiegati del Commissariato, nominati in virtù 
degli articoli 15 e 17 del regolamento 10 lib- 
glio 1901, n. 375, nonché degli avventizi e dei 
comandati in servizio alla data di presenta­
zione della presente legge, e gnbdicati idonei, 
come per la nomina del nuovo personale, sarà 
provvedibto secondo norme da stabilirsi, con 
decreto Reale sib proposta del ministro degli 
affari esteri, ibdito il Consiglio di Stato.

Al - Commissariato dell’ emigrazione saranno 
applicate le norme contembte nell’ art. 9 della 
legge 11 Izbglio 1897, concernenti V assunzione 
di personale avventizio per lavori straordinari, 
per parte delle amministrazioni' dello Stato.

Art.' 1-bis.

È istituito ibn Consiglio dell’ emigrazione 
composto :

a) del -commissario generale come delegato 
del Ministero degli affari esteri;

b) di sei delegati dei Ministeri dell’ in­
terno, del tesoro, della giberra, della ma'^ina, 
dell’ istruzione pibbblica e dell’agricoltura;

c) del direttore dell’ Ufficio del lavoro;
d) del direttore generale del Banco di Na­

poli ;
e) di tre membri nominati per decreto 

Reale, sib proposta del ministro degli affari 
esteri, tra i cultori delle discipline aventi at­
tinenza coll’ emigrazione ;

f) di tre membri scelti dal ministro degl 
affari esteri fra sei cittadini italiani designati 
dalla Confederazione generale del lavoro, dalla 
Lega nazionale d,elle cooperative e dalla Fe­
derazione Italiana delle societcb di mzbtzbo soc­
corso ;

g) di dibe membri scelti dal ministro fra 
le persone designate dalle istiUbzioni di assi­
stenza degli emigranti riconoscùbte dcd Con- 
Qnissariato.

Disczùssioni, f. 461
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I membri della Commissione parlamentare 
di vigilanza fanno parte di diritto del Consi­
glio dell'' emigrazione con voto deliberativo.

Il regolamento determinerà le norme per la 
designazione e la scelta dei membri di cui alle 
lettere f) e g’)j, come pure determinerà le mo­
dalità per la rinnovazione del Consiglio, le in­
dennità. dovute ai consiglieri e il modo di for­
mazione delV JJ-ffteio di presidenza.

Il Consiglio sarà udito nelle questioni più 
rilevanti rela tive alVemigrazione, e negli affari 
di competenza di più Ministeri.

Il Consiglio elegge nel proprio seno quattro 
membri i quali, insieme col commissario ge­
nerale, presidente, formano zhn Comitato per­
manente con le attribuzioni indicate nel rego­
lamento, il quale determinerà pur e le norme 
per la rinnovazione di esso.

Art. 10-525.
Nelle provincie dove istitibti di assistenza 

agli emigranti funzionino in modo ritenuto 
dal Regio Commissariato più conforme agli in­
teressi degli'emigranti che non i comitati man­
damentali 0 comunali, le attribuzione a questi 
conferite passeranno agli istittbti menzionati.

Art. 11.

Su. ogni nave che trasporti emigranti prende 
imbarco un Regio commissario che deve- appar­
tenere al corpo dei medici della Regia marina.

a
in se'Poizio attivo; e al quale, oltre la clire- 
zione del servizio sanitario, è affidata la vi­
gilanza e ttbtela nell’ interesse dell’ emigrazione, 
secondo le norme determinate dal regolamento. 
I medici della Regia marina destinati in ser­
vizio di emigrazione, pur continuando a far 
parte del loro ruolo organico, sono messi a 
disposizione del Commissariato.

Essi sono retribuiti sul Fondo per l’emigra­
zione, -nella cui cassa il vettore dovrà versare 
le competenze loro spettanti, ed hanno diritto 
per parte del vettore, nei viaggi si di andata 
che di ritorno, al vitto gratuito e ad una ca­
bina di prima classe.

Ove, per deficienza di medici della marina 
militare, non sia possibile .destinare un uffi­
ciale del detto corpo su una nave in servizio 
di emigrazione, sarà provveduto nei modi de­
terminati dal regolamento.

I Regi commissari esercitano le toro fazioni 
anche nel viaggio di ritorno dal porto transo­
ceanico, quando la nave si diriga ad un porto 
europeo con passeggieri italiani di terza classe, 
0 di classe equivalente alla terza, che rimpa­
triano. Nel caso in cui la missione del Regio 
commissario viaggiante abbia termine fuori del 
Regizo per fatto dipendente dal vettore, questi 
è obbligato a fornirgli i mezzi pel rimpatrio 
nella misura che verrà determinata dal rego­
lamento.

I verbali dei Regi commissari fanno fede in 
giibdizio per quanto concerne le infrazioni alla 
legge e al regolamento sudi’ emigrazione, come 
se fossero redatti da un uffbciule di polizia 
giudiziaria., ai termini del Codice di proce­
dura penale e della legge di pubblica -sicurezza.

Art. 13-&Z5.

Le Compagnie estere - le quali- non siano 
già state riconosciute nel Regozo, secondo gli 
articoli 230 e seguenti del Codice di com­
mercio - quando chiedano patenti di vettore, 
saranno equiparate alle nazionali per quanto 
riguarda la tassa di registro siagli atti costi­
tutivi.

Saranno parimenti soggetti alle tasse nor­
mali di registro gli atti .che portano alimento 
nel capitale sociale delle compagnie- munite 

. di patente di vettore. Le compagnie che non 
facciano registrare gli atti di aumento del 
capitale, dentro i sei mesi dalla loro data, de­
cadranno dalla patente.

Tali tasse saranno tuttavia applicate per la 
parte del capitale impiegato in Italia. .

Le'licenze consolari -eli citt alV art. 19 del 
Regio decreto 14 marzo 1909, n. 130, -sono 
sottoposte alla tassa di centesimi dieci per ogni 
tonnellata di stazza netta: V importo di tale 
tassa, come delle ammende previste dal pre­
sente articolo, sarà devotttto integralmente al 
Fondo per V emigrazione.

Il capitano del piroscafo che, senza essere 
■munito di licenza consolare, trasporti emi­
granti di ritorno al disopra di cinquanta, 
andrà soggetto ad un ammenda di cento Irne 
per ciascuno di essi. La stessa pena si applica 
anche al capitano che, in porto non tran­

\
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soceanico, abbia riceruto, per trasbordo da 
altri piroscafi sprorristi di licenza consolare, 
emigranti di ritorno diretti nel Regno.

In caso dhnosserranza di^ alcuna delle con­
dizioni prescritte nella lic^^za, l’ammenda è 
di lire renti per ogni emigrante di ritorno.

All’applicazione di dette ammende è estesa 
la competenza del capitano del porto di ar­
rivo del piroscafo, stabilita dall’ art.- 433 ul­
timo alinea del Codice della^ marina mercan­
tile. Contro la decisione del capitano di porto 
si può ricorrere, dentro venti giorni dalla no­
tificazione di essa, alla Corte d’ appello.

Il' capitano, cui sia contestata alcuna delle 
contravvenzioni previste dal presente articolo, 
deve depositare presso la Regia capitaneria 
l’ammontare delle relative ammende. Fino a 
che tale deposito non sia, stato eseguito, al pi­
roscafo non sarei concesso ,di partire dal porto 
d’ approdo nel Regno.

Art. l^-giiater.

Il Governo del Re, quando lo ritenga op- 
portunof potrei sospendere temporaneamente 
ogni nuova iscrizione di piroscafi su patente 
di vettore, per tutte o per alcune linee, e con 
determinate modalità. Il provvedimento sarà 
preso con decretò Reale, su deliberazione del 
Consiglio dei ministri, sentito il parere del 
Consiglio dell’ emigrazione.

. Il Regio decreto ' dovrei essere presentato al 
Parlamento entro 15 giorni dalla data della 
sma pubblicazione, e accompagnato da rela­
zione.

Art. 16-5ÌS.

■ì

Ogni pr or redimento di assenso da parte del 
Commissariato alle proposte dei rettori per 
nomina di rappresentanti, sarà sottoposto al 
pagamento -di una tassa di concessione di 
lire 50 che sarà attribidta. integralmente al 
Fondo per h emigrazione.

Art. 28.

E dovuta dai vettori Una tassa di lire otto 
per ogni posto intero di emigrante/quattro per 
ogni mezzo posto e due per ogni quarto di 
posto.

Gli emigranti -non compresi nell’art. 6 della 
legge che, a scopo di lavoro, si recano per fer­

rovia all’estero fruiranno di speciali facilita­
zioni di viaggio sulle ferrovie italiane e di 
quelle che eventualmente fossero concordate 
colle amministrazioni estere, purché si fac­
ciano rilasciare alla, stazione di partenza, 
contemporaneamente al biglietto di viaggio, 
una tessera della validità di un anno e del 
valore di una lira.

Con decreto Reale, promosso dal ministro ’ 
dei lavori pubblici di accordo con girello degli 
esteri, saranno stabilite le facilitazioni ferro­
viarie alle quali l’emigrante avrà diritto e 
determinate le norme di tali concessioni.

Il ricavato delle tasse e dei contributi di cibi 
al presente articolo, come pure le tasse di pa- 
tentC; le pene pecuniarie ed in genere ogni 
altro reddito o provento dipendente dalla legge 
e dal regolamento sulV emigrazione, sono attri- 
biLiti al Fondo per l’emigrazione.

Questo Fondo sarà investito in titoli di Stato, 
0 garantiti dallo Stato, nella parte di esso che 
non sia devoluta a soddisfare le spese pel ser­
vizio deir emigrazione.

La parte a ciò destinata è tenuta dalla Cassa 
depositi e prestiti in conto corrente fruttifero 
al saggio d’interesse dei depositi volontari e 
calcolato a tenore dell’ art. 44 del regolamento 
9 dicembre 1875, n. 2802.

I prelevamenti da questo conto corrente sono 
disposti dal Commissario generale, e sono as­
segnati esclusivamente a vantaggio dell’ emi­
grazione tanto all’ interno che all’ estero.

Il bilancio del Fondo per 1’ emigrazione, sul 
quale graveranno le spese pel Commissariato, 
e pei servizi ad esso attinenti, verrà presentato 
ogni anno dal ministro degli affari esteri, al 
Parlamento; che lo esamina e lo vota separa­
tamente.

Alla gestione di questo bilancio sono estese, 
nei modi ehe saranno determinati dal regola­
mento, le disposizioni vigenti sull’ amministra­
zione e contabilità dello Stato e girelle sulla 
vigilanza, sul controllo e sulla giurisdizione 
contenziosa della Corte dei conti.

Il Fondo per 1’ emigrazione è messo sotto la 
vigilanza di una Commissione permanente, 
composta di tre senatori e tre deputati, da no­
minarsi dalle rispettive Camere in ciascuna 
sessione. Essi continueranno a far parte della 
Commissione anche nell’intervallo tra le le­
gislature e le sessioni. La Commissione pub- 
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bliclierà ogni a..iìiio una relazione che sarà pre­
sentate! al Parlamento dal ministro degli affari 
esteri.

l

Art. 32-&Z5.

Il regolamento sidl’emigrazione - fermo re­
stando il disposto dell’art. 32 della legge 31 gen­
naio 1901, n. 23 - determinerà pure:

a) il nu,mero e il grado dei medici da adi­
birsi ai servizi dell’emigrazione, il modo, di 
costante integrazione di detto numero, i pe­
riodi di servizio e le cariche direttive;

b) le modalità per la ripartizione della 
pensione agli ufficiali medici tra l’Ammini­
strazione della marina ed il Fondo per l'emi­
grazione, in ragione della somma totale degli 
stipendi che ciascuno di tali enti abbia cor­
risposto agli ufficiali stessi, tenendo conto dei 
periodi di navigazione compiuti al servizio 
delle dzie amministrazioni;

c) le attribuzioni dei medici militari a 
bordo delle navi, il loro trattamento, l’ammon­
tare delle competenze loro dovide ed ogni altro 
obbligo del vettore;

d) i modi per provvedere al servizio sa­
nitario e di sorveglianza a bordo delle navi 
in caso di deficienza di medici della Regia 
marina ;

e) le norme per la determinazione, in 
modo permanente, della cabina pel Regio com­
missario a bordo di ogni piroscafo in servizio 
d’emigrazione;

f) le modalità per gl’incarichi ai Regi 
commissari del servizio di leva all’estero e di 
altri servizi speciali;

le norme per disciplinare l’espatrio 
delle donne e dei minorenni a scopo di lavoro;

h) i mezzi e le mòdalità per provvedere 
all’ordinamento delle pensioni degl’ impiegati 
del Commissariato, con decorrenza dal giorno 
dell’assunzione in servizio, ed alla liqibidazione 
di esse, mediante uno speciale fondo, ammini­
strato e gestito dalla Cassa depositi e prestiti;

i) le norme per disciplinare tutto guanto 
attiene alle assicurazioni degli emigranti;

1) le norme per la scelta e la destinazione 
degli ispettori all’ estero previsti dagli articoli 
12 e 29 e per il passaggio nel ruolo degli 
ispettori degli addetti di emigrazione ritenuti 
idonei ;

m) le norme per l’applicazione dell’art. 29 
dellcb legge nei rigu^ardi dei contratti di arruo­
lamento di emigranti non compresi nel capo TI 
della legge stessa;

n) le norme per disciplinare le condizioni 
di esercizio delle linee inscritte su patenti di 
vettóre e per determinare in gu,ali casi i pi­
roscafi perdono i diritti dipendenti dal fatto 
ché hanno esercitato il trasporto' degli emi­
granti sotto l’ impero della legge e del regola­
mento sull’ emigrazione;

- o) le norme per i noli di ritorno degli 
emigranti;

p) le norme per il coordinamento delle 
istituzioni di assistenza a favore della emi­
grazione continentale. - .

' 'Art. 33.

Agli articoli 81 e 82 del testo unico delle 
leggi sul reclutamento dell’ esercito^ e all’ arti­
colo 36 del testo unico delle leggi sulla leva 
marittima, è sostituito il seguente:

Il servizio della leva all’ estero è affidato alle 
Regie autorità diplomatiche e -consolari e si 
svolgerà con le norme seguenti:

1° Gli inscritti residenti regolarmente al- 
r estero possono farsi visitare presso la Regia 
legazione od il Regio consolato più vicino ; e, 
secondo il risultato di questa visita, vengono 
arròlati nella categoria che loro spetta, o man­
dati rivedibili, o riformati, ovvero mandati a 
leve successive per legittimi impedimenti ;

2° Gli inscritti nati e residenti all’ estero o 
espatriati, prima di aver compiuto il sedicesimo 
anno di età in America, Oceania, Asia (esclusa 
la Turchia), Africa (esclusi i domini e protet­
torati italiani, 1’ Egitto, la Tripolitania, la Tu­
nisia, l’Algeria e il Marocco), qualora vengano 
arrotati, sono provvisoriamente dispensati dal 
presentarsi alle armi, finché duri la loro resi­
denza all’ estero. In caso di mobilitazione ge­
nerale dell’ esercito e dell’ armata, saranno ob­
bligati a presentarsi, con quelle eccezioni però 
che verranno allora stabilite in relazione alla 
possibilità in cui essi si trovino di rimpatriare 
in tempo utile;

3° I militari di cui al numero precedente, 
rientrando nel Regno, prima di aver compiuto 
il 32° anno di età, devono immediatamente 
darne notificazione al distretto militare, se ap­
partenenti all’esercito ; alisi capitaneria di porto,
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se appartenenti all’ armata^ e presentarvisi per 
compiere i loro obblighi di servizio militare. 
Contravvenendo a queste prescrizioni; sono di­
chiarati disertori.

I detti militari, però, che siano nati e resi­
denti in paesi ove, per fatto della nascita, sia 
loro imposta la cittadinanza locale, saranno
esentati dall’ obbligo di compiere la ferma, 
qibando provino di aver prestato nel paese di 
nascita un periodo di effettivo servizio sotto 
le armi nell’ esercito regolare. Essi potranno, 
però, essere chiamati alle armi con ibna classe 
di seconda categoria, se ciò sia ritenuto ne­
cessario per completare latóre istruzione mi­
litare in conformitcb cogli ordinamenti del Regio 
esercito.

4° I militari ammessi alla dispensa provvi- 
visoria possono, in casi eccezionali; ottenere 
dalle - Regie autorità diplomatiche e consolari 
il permesso di rientrare in patria e perma­
nervi per un periodo non superiore, ai due 
mesi. I ministri della guerra e della marina 
potranno, caso per caso e secondo le norme

. del regolamento; prolungare la permanenza 
nel Regno di coloro che comprovino di com­
piervi un regolare corso di studi;

5° Gl’ inscritti stati ammessi alla dispensa 
provvisoria dal 'servizio alle armi in tempo 
di pace, i qzbali rientreranno nel Regno dopo 
di aver compiuto il 32° anno d’età, saranno
dispensati dal compiere la'ferma. Essi però 
saranno inscritti ' alla milizia territoriale con 
la rispettiva classe di leva,, e dovranno rispon-
dere alle eventuali .chiamate della classe 
desima ;

me-

6°' Il regolapicnto determinercb i casi in 
cibi gli inscritti di leva non contemplati nel 
precedente numero 2 possono, se arruolati in 
prima categoria, essere, d’anno in anno, au­
torizzati, per motivi di riconoscùbta impor­
tanza, a ritardare la loro presentazione alle 
armi, non oltre però il 1° dicembre dell’anno 
in cibi compiono il 25° di età;

sono
E Eli inscritti residenti all’estero, che 
-arruolati nella seconda categoria, sono 

dispensati dal rispondere alla chiamata alle 

armi per istruzione, fino a che duri la loro 
residenza 'all’ estero.

Rientrando in Italia prima di aver corti-
piuto il 32° anno di età, essi sono obbligati a 
■presentarsi alle armi con gli zimini di se­
conda categoria chiamati per istruzione, im­
mediatamente dopo il loro arrivo, all’ester-o.

Rientrando in Italia dopo la detta età, essi 
sono dispensati dal presentarsi alle armi come 
sopra, ma sono ascritti alla milizia territo­
riale, con la rispettiva classe di leva e devono 
rispondere alle eventzbali chiamate della classe 
medesima.

Art. 33-bis.

I militari di seconda categoria sono sotto­
posti alle stesse norme stabilite per qzbelli di 
prima categoria dall’articolo 1° della vigente 
legge sull’ emigrazione.

Art. 33-ter.

L’inscritto che, per sottrarsi all’obbligo del. 
servizio militare, commette in territorio estero 
dei reati preveduti nella legge sid rechdamento 
dell’ esercito o nel Codice penale, è pzmito se­
condo la legge italiana, ancorché non si trovi
Q^el Regno.

Il cittadino o lo straniero, che in territorio 
estero concorre in qualsiasi modo nel reato 
commesso dall’ inscritto, soggiace alle pene sta­
bilite dalla legge italiana ancorché non si trovi 
nel territorio del Regno. Se sia stato giudicato 
all’estero pel medesimo fatto, può essere giu­
dicato nel Regno.se il ministro della giustizia 
ne faccia richiesta.

Bisposizioni transitorie.

ki't 3^-his.
n Governo del Re é autorizzato ad eseguire 

con decreto Reale le variazioni che sono ne­
cessarie negli stali di previsione dell’entrata 
e della spesa del Fondo per l’emigrazione per 
l’esercizio finanziario 1910-11.

Regno.se
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Allegato.

Ruolo organico del personale addetto al Commissariato dell’emigrazione (a).

o t. 
© 
g

Z !

GRADI

Stipendio 
del

2,'rado

Totale 
degli 

stipendi

Totali
per

categorie

Lire Lire Lire

48

Commissario generale . .
Commissari...........................
Primo segretario di 1® classe

Id. di 2®-
Segretari di classe

Id.
Id.-
Id.

di 2®-
di 3®-
di 4®'

Ispettori per l’interno di 1» classe
Id. id. di 2®

Ragioniere capo..................
Primo ragioniere di 1® classe

Id. di 2®
Ragionieri di 1® classe

Id.
Id.
Id.

di 2®
di 3®
di 4®

Archivista capo . . .
Archivista di 1® classe

di 2®
Applicati di 1® classe

Id.
Id.

•)

di 2®
di 3®

Capo usciere . . 
Uscieri di 1® classe

Id. di 2®

Totale generale . .

(&)
7,000
4,500
4,000
3,500.
3,000
2,500
2,000

6,000
5,000

5,000
4,500
4,000
3,500
3,000
2,500
2,000

4,000
3,500
3,000
2,500
2,000
1,500

1,800
1,400
1,200

21,000
4.500

21,000

4,000
7,000 .
6,000
5,000
2,000

12,000-
15,000

5,000 .
4,500
4,000

'^,000
6,000 1
5,000 I

2,000

4,000
10,500

3,000
10,000

6,000
3,000

1,800
4,200
2,400

154,900

28,500

27,000

33,500

36,500

8,400

154,900

1
o

1
1
2
9

2

1

9

o

1
1
1
2
2
2

1

1

1
4
3
2

1
3

I

I

»

»

»
»

»

»

»

I

»
»

»

»

»

temporaneamente destinati, con
porti d’imbarco ed all’ufficio che ve-

(a} Gl’ispettori per l’interno, i primi segretari ed i segretari possono essere 
funzioni di ispettori, di vice-ispettore od altra qualifica, agli Ispettorati nei p'"' 
nisse istituito pei confini di terra. A detti ufiSci potranno anche essere destinati ragionieri. - _

(b) Il Commissario generale percepisce a carico del Fondo per 1’ emigrazione l’indennità stabilita con Regio 
decreto, a porma dell’articolo'7 della leg^e 31 gen paio 1901, u. 2o,
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Ha facoltà di parlare il senatore Scialo]a 

primo iscritto.
SCIALOJA. Ho domandato la parola nella 

discussione generale di questo disegno di legge, 
non per trattare della materia che in esso si 
trova, ma per richiamare 1’ attenzione del Se­
nato e del Governo su quella che in esso 
manca.

Già nella legge precedente, del 1901, si era 
sentita la necessità di -modificare gli articoli 
del Codice civile che trattano della cittadi­
nanza, e fu abrogata parzialmente una dispo­
sizione del Codice.

Come suole accadere in questi parziali ri­
tocchi, la cosa fu fatta alquanto male, perchè, 
per esempio, mentre si abrogava la disposi­
zione del Codice civile, per cui l’italiano, che 
accettava un impiego all’estero senza il per­
messo del Governo nostro, perdeva la cittadi­
nanza,.. si dimenticava la disposizione di un 
articolo successivo (l’articolo di 'cui ho parlato 
prima è 1’11 del Codice civile, quello di cui 
parlo ora è il 13), là quale impone, a Chi vo­
glia riacquistare la cittadinanza italiana, di la­
sciare l’impiego che abbia all’estero. Il sem­
plice coordinamento di due articoli, che nel 
Codice civile sono a cosi breve distanza (dall’ 11 
al 13)-fu allora dimenticato. Perchè? Perchè 
si volle fare un parziale ritocco.

Nel progetto di legge sull’emigrazione, che 
fu portato alla Camera dei deputati, era inse­
rito un importante articolo, il quale contemplava 
il riacquisto della cittadinanza italiana da parte 
di quegli emigranti che l’avessero perduta.

Durante il breve tempo che io ho retto il 
Ministero di grazia e giustizia, ho creduto mio 
dovere di presentare al Senato un progetto di 
legge sulla cittadinanza, che ordinatamente e 
completamente regolasse tutta la materia. Ed 
in questo disegno di legge io ho inserito dispo­
sizioni anche più larghe di quelle che si con­
tenevano nel progetto già presentato alla Ca-
mera dei deputati sull’emigrazione.

Il Senato aveva molto cortesemente accolta 
la mia proposta^ ed era nell’animo mio nata 
la fiducia che il progetto sarebbe stato pron­
tamente discusso da quest’ alto Consesso; onde 
io stesso pregai la Commissione della’Camera 
dei deputati di togliere dal progetto di legge 
sull’ emigrazione quelle disposizioni che si ri­

ferivano alla cittadinanza, per non dar luogo 
ad un possibile conflitto; perchè la Camera 
avrebbe potuto votare una legge parziale sulla 
cittadinanza, mentre il Senato era chiamato a 
votarne una generale.

Il Ministero, di cui io faceva parte, cadde 
prima che il progetto di legge sull’emigrazione 
fosse portato a discussione dinanzi alla Camera. 
Ma l’attuale Cabinetto mantenne, di fronte a 
quell’articolo che era stato tolto dalla Com­
missione, lo stesso atteggiamento che aveva 
tenuto il Gabinetto precedente. Ciò mi faceva 
credere e spedare che il nuovo Ministero man­
tenesse anche la stessa condotta di fronte al 
progetto di legge sulla cittadinanza presentato 
al Senato.

Ma non so per quale ragione questo pro­
getto di legge, come tutti gli altri presentati 
al Senato, fu fermato. Per quell’interesse di 
paternità, che ha colui il quale ha preparato 
un progetto, fio ho voluto informarmi delle 
cause di quest’arresto, ma non sono riuscito a 
conoscere il vero: perchè i colleglli dell’Ufficio 
centrale del Senato mi dicevano che il pro­
getto era fermato per desiderio del Governo, 
ed il Governo mi diceva che si trattava di 
materia in cui la Commissione senatoriale 
agiva per conto suo. Ora io vorrei che il Go­
verno, con precise dichiarazioni, spiegasse que­
sto stato di cose.

Un progetto di legge sull’emigrazione che 
non contenga disposizioni sulla cittadinanza, 
quando non sia quasi contemporaneamente .vo­
tata un’altra legge sulla cittadinanza, è in parte 
un non senso. Ciò riconoscevano i proponenti 
il progetto di legge, i quali non avevano tra­
scurato questo punto, e piò mi pare che ri­
sulti /evidente anche a chiunque legga il di­
segno di legge quale ci viene ora presentato.

Parte importantissima di esso è quella che ri­
guarda il servizio militare degli italiani che si 
trovano all’estero. Ma quelle disposizioni hanno 
un assoluto bisogno di essere integrate con 
quelle relative allo stato di ■ cittadinanza.

Nel disegno di legge da me presentato, rela- • 
tivamente all’emigrazione, si proponevano pa­
recchie disposizioni, perchè il concetto, al quale 
il disegno era informato era questo: rendere 
ai nostri emigrati più facile che sia possibile 
l’esplicazione della loro attività nei paesi ove 
si recano, permettere loro di assumere la cit-
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tadinanza locale, se ciò sia loro imposto dalle 
leggi di quegli Stati e sia condizione sine qua ' 
non per spiegare interamente la loro attività 
industiùale e civile; ma d’altra parte permet­
tere che con ogni facilità si possa dai no­
stri emigrati riacquistare la cittadinanza ita­
liana. Io ammetteva che con una semplice 
dichiarazione questa cittadinanza, potesse es­
sere istantaneamente riacquistata, e prevedendo 
il caso di coloro che trascurassero tale dichia­
razione (bisogna prevedere sempre questi pec­
cati di omissione) io stabiliva che un breve 
periodo di tempo di residenza sul suolo italiano 
facesse ipso iure riacquistare a questi nostri 
antichi fratelli la cittadinanza dello Stato no­
stro. É in un articolo, che è passato inosservato 
per il suo modesto tenore, io' aggiungeva che 
le dichiarazioni relative alla cittadinanza po­
tessero farsi dinanzi a'tutti gli ufficiali di stato 
civile e consolari, non solo, ma anche dinanzi 
a quegli altri ufficiali che per regolamento 
fossero a ciò abilitati; e io intendeva con ciò 
rii poter dare anche ai capitani delle navi la 
facoltà di assumere tali dichiarazioni, perchè 
è appunto sulle navi che più facilmente si pos- 
sono trovare riuniti- gli emigranti di ritorno- 
e ad essi si può fare- l’invito e l’incitamento 
a compiere la dichiarazione, che altrimenti è 
spesso dimenticata.

Si proponeva dunque tutto un ordinamento, che 
tendeva appunto a dar buone regole circa la 
cittadinanza dei nostri fratelli emigrati all’e­
stero.

Tutto ciò è sparito. Di tutto ciò più non si parla, 
come se si trattasse di un lontano problema 
teorico, di cui non ci si dovesse interessare.

A me duole molto di veder che le più gravi 
questioni (e parmi che questa sia una delle più 
gravi questioni italiane) siano posposte ad altre, 
le quali sembrano più urgenti solo perchè le 
voci di interessati si fanno più forteinente e 
più prossimamente sentire. {Benissimo}. E questo 
un problema in cui ciascuno di noi è interes­
sato, e ciascuno di noi deve alzar forte la voce 
per reclamare che l’Italia abbia una legge degna 
dei nostri tempi. {Bravo}. Io dico degna dei no­
stri tempi, perchè noi ci siamo alquanto ad­
dormentati nella legislazione civile, e non sen­
tiamo che dal tempo in cui fu emanato il Codice 
civile ad oggi il mondo ha molto e molto cam­
minato. Ed in questa materia della cittadinanza, 

quantunque essa sia forse più importante per 
l’Italia che per qualunque altro Stato d’Europa, 
eccezione fatta per la Germania, in questa ma­
teria della cittadinanza, dico, tutti gli Stati più 
civili hanno riformato le loro leggi. Tutti gli 
Stati di Europa non solo, ma del mondo intero, 
hanno in quest’ ultimo trentennio riformato, le 
loro leggi di cittadinanza. Alla relazione "al 
progetto di legge da me presentato io allegava 
r indice delle leggi nuove sulla cittadinanza, 
emanate nel mondo.-Posso in questo momento 
supplire ad una lacuna, mei^ionando una legge 
che in quel momento io non conosceva, perchè 
era stata da poco tempo emanata, una legge 
deir Impero cinese. Noi siamo molto più addietro 
anche dell’Impero cinese in questa materia, e 
dobbiamo sentire questa vergogna: dobbiamo 
sentirla come italiani, perchè come la gloria 
delle arti è stata nostra e noi la vogliamo ri­
vendicar sempre, ora ed in avvenire. Così an­
che la gloria del diritto deve appartenerci.^ 
Essa non è legata all’ ampiezza del territorio 
e- alla potenza economica o militare, essa è le­
gata ad una lunga tradizione che noi non dob­
biamo mai dimenticare. {Bene, bravo}.

Io dunque desidero che il Governo ci faccia 
franche dichiarazioni.

Non mi muove amor proprio; se il proge.tto 
di legge da me presentato, per quanto stu­
dialo con tutta l’anima, non sembra buono, 
se ne presenti immediatamente ,un altro.

Ma con cautela però, in questo senso. La' 
nostra principale nemica in questa, come in 
tutte le altre materie, è la rettorica. E in que­
sta materia.della cittadinanza va girando per 
r aria una certa proposizione, che si dice es­
sere un principio, ma non è che una frase retto- 
rica, impossibile ad incorporarsi hi disposizioni 
di legge, la quale tuttavia impedisce la pratica 
legislazione in materia. È il cosi detto princi­
pio della doppia cittadinanza. Si tratta di una 
frase pericolosa sempre, pericolosissima per 
l’Italia, e tale da impedire qualunque formu­
lazione di legge in materia di cittadinanza.

Io non vorrei annoiare, il Senato, perchè la 
materia è bensì- attinènte al progetto di legge, 
ma non costituisce prop'rio la sostanza di esso. 
Io però vorrei ' dire una parola su questa que­
stione, perchè forse i nostri emigrati si inte­
resseranno alla discussione del progetto che è



', Senato del Regno.

LEG ISLAT UBzV XX TÌI SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DELL’ 11 LUGLIO 1910

'^465 -è-

..

<v

ad essi diretto, ed è bene che conoscano anche 
la nostra opinione su questo punto.

La cosi detta doppia- cittadinanza, per quanto

rebbe rendere normale una malatJa, del diritto 
internazionale.

Ma le difficoltà si fanno ,33ai più gravi,
abbia illustri rappresentanti
(perchè alcuni sono nell

e cari al mio cuore 
miei antichi disce­

poli, e perchè l’ultimo libro che fu scritto in
materia è stato a, me dedicXv

parola vana, sicché ogni volta
to), non è clr 
, che io ho di'

3 una
.cusso

quando costui, di' sarebbe doppio cittadino
per riconoscimento di due Stati, si trovasse in 
un terzo Stato; quale delle due patrie, sarebbe
allora tenuta a proteggerlo? ■ 

A questo non si risponde: l’unica risposta
con i rappresentanti di questa pretesa 

' • non ho dovuto- argomentare lungamenti
teoi
in un

senso e nell’ altro, ma la vittoria è stata da me 
facilmente ottenuta, perchè nessuno mah ha sa- , 
puto con chiarezza determinare che cosa pra­
ticamente intendesse con questa doppia citta-
dinànza. La frase dovrebb
il riconoscimento da parte

significare questo: 
dell’ Italia di una

cittadinanza straniera nello stesso individuo
che conserva là cittadinanza italiana. Lla in
diritto (perchè in diritto -le frasi non servono
a niènte) ciò dovrebbe tradursi in una certa
serie dì norme pratiche. Poniamo dunque ih
problema in questo modo. Supponiamo Le vi
sia in Argentina un italiano,- la cui doppia cit­
tadinanza sia riconosciuta. Osserviamo subito 

> che .non dovrebbe essere riconosciuta solo da
noi, mà) anche ■ dall’Argentina, e che questo
ricoiibscimento non -si può ottenere
lègge interna, ma ' solo mediante ui 
fra i due Stati.

co ii una 
trattato

Ma quando si sia ammesso questo individuo 
a doppia faccia, bisogna, incominciare ad ap­
plicare ad esso le- regole giuridiche. Se co­
stui si trov.
care

Co in Argentina, potrà, forse invo-
la difesa dell’ Italia contro il Governo

locale? È questo il solo punto preveduto e al 
quale si può dare ragionevole risposta; per­
chè la risposta è.già data dal diritto inter­
nazionale- per coloro che si trovano oggi pa­
tologicamente in condizione di doppia citta­
dinanza. Si ammette infatti che ciascuno Stato 
si astehga dall’intervenire pel cittadino che si 
trovi nel territorio dell’altro Stato, che lo con­
sideri come proprio suddito.

Ho detto che il caso oggi si presenta dal 
punto di vista patologico, perchè il fenomeno 
della doppia cittadinanza si riscontra nel caso 
di conflitto di due leggi, che rivendichino a sè 
come "cittadino lo stesso individuò. Ma ciò che 
ora è prodotto di un vizio del diritto interna­
zionale, si vorrebbe tramutare dal seguaci della 
nuova tesi in un fenomeno flsiologico; si vor-

Discussioni, f. 462

che io ho inteso è che lo potrà protegger
quello Stato che il ter. 
esercitare tale diritto!

zo Stato ammetterà d

DI SAN GIULIANO, ministro degli affami 
esteri {interrompendo}. Ma tutto quésto
riguarda 1’ ordina 

PRESIDENTE.
restare

non
del giorno.
Gnor. Scialoja, la prego di

nei limiti del? ordiii' del giorno.
SCIALOJA. Qnanto ho detto riguarda F-or-

dine del giorno, pere riguarda la nostra emi-b

grazimi 3 in un pur
punto .nella

,0 molto interessante. È ap-
discussione generale che si può

richiamare il C-overno sui vizi anche negadvi
di un disegno di legge. Èd io debbo parlare di 
questa questione, perchè il principio della dop­
pia cittadinanza è quello che mi si oppone per 
non mandare innanzi -il progetto da me pre­
senterò.

FANI, ministro di grazia giustizia e dei
culti {interrompendo}. Ma nessuno lo ha detto.

SCIALOJA. Lo si suppone; c appunto.per 
questo io desidero che si dichiari forte, che 
nessuno lo ha mai detto.

FiLNI, ministro di- grazia, giustizia e dei 
culti. Domando di parlare.

SCIALOJA. Ed oltre a questa della difesa 
diplomatica, molte altre questioni vi sono per 
le quali si rivela inammissibile il sistema della
doppia-cittadinanza. Cosi'quelle che sorgono
in caso di guerra tra i due Stati; così quelle 
relative all’estradizione; e poi, venendo al di­
ritto privato, quelle che nascerebbero per lo 
stato di famiglia, pel regolamento della suc­
cessione, insomma, per tutta quella parte ini- 
portanteima' del diritto, che non si può re­
golare se non in base ad una legge che deter­
mini lo stato delle persone.'

Quando questo stato è doppio, per causa di
conflitto di leggi tra due Stati, ciascuno dei 
due decide le questioni' in base alle proprie 
leggi, non curaiidosi delTopposizioiie dèli’altro 
Stato. '

Ma se la doppia cittadinanza fosse, per legge.
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riconosciuta come fenomeno normale, ognuno 
degli Stati non potrebbe più dettar norme e dar 
sentenze e provvedimenti senza tener conto 
delle leggi deH’altro Stato.

Si ha molto coraggio dai teorici; io ho letto 
in un libro che, per esempio, in materia di 
divorzio, dato che il doppio cittadino apparte­
nesse all’Italia, che non ammette il divorzio 
e ad un altro Stato che T'ammette, il divorzio, 
in questo si pronuncierebbe, ma non avrebbe 
valore che per questo; per T Italia sarebbe 
nullo. Vedete qual magnifico risultato si ottiene 
con questo sistema !

Dunque togliete di mezzo questo concetto, h 
riconoscete che Tunica parte sana di esso con­
siste nel rendere facilissimo il mutamento di 
cittadinanza, ed allora riconoscerete anche che

collegialmente, pronto a porr
il progetto stesso, salvo

in discussione

emendamenti che, nel suo pensieri
e ’ presentare quegli

reputato necessàri.
cosi importanti

Ques la

; avrebbe
in ordine ad una materia

e cosi delicata.
dichiarazione faccio in questo mo-

mento in cui Tonor. senatore Scialoja pare che 
desideri che io dica pubblicamente se il Go­
verno a novembre intende discutere il progetto
« Sulla cittadinanza
dichiarazione che h

» chi egli ha presentato ;
oio ben volentieri, salvo.

ripeto, il diritto-nel'Governo-di presentare al 
Senato quegli emendamenti che egli crederà
necessari. 'E non mi p
merito delia questione, eh

■e di dover entrare in
ùè ■ altrimenti sarebbe.

è assai difficile formulare disposizioni .di legge.
che rendano questo mutamento più semplice
ed agevole di quello che era nel progetto di 
legge da me presentato; in questo progetto il

preoccupato il contenuto del progetto presen­
talo dal- senatore Scialò!a.

SCIALOJA. Domando' di .parlare. . ■
PRESIDENTE. .Ne ha facoltà. -

muta,mento e reso più facile chi

SCIALOJA.-,Ringrazio ih Governo di questa 
dichiarazione e spero chi a, novembre real-

in tutte le
altre leggi-vigenti in questo momento. 

Io non voglio più annoiare il Senato e con-
chiudo cesi: doma,Rdo che il .Governo, recisa­
mente e non a me, ma al Senato, ma ai no­
stri lontani emigratio dichiari che ■ intende

mente il progetto possa, essere discusso, fre­
gherei perciò il'Governo di voler preparare in ' 
questi mesi gli emendamenti,-affinchè il Senato, - 
proprio -al principio del nuovo anno parlamen­
tare,. possa iacomineiare la diseussionc. Si tratta

regolare questa matèria della cittadinanza e 
come intende regolarla, affinchè anche T Uf­
ficiò centrale dei Senato assuma completa, la

-di materia che darà luogo certamente'a una

sua responsabilità. Si esso fermerà il progetto.

larga discussione un Senato, ed è utile che- 
,questa abbia luogo in quel tempo. In . cui la 
Camera dei deputati è oecupata nell esahio dei

io reclamerò allora al Senato; maison sicuro 
che non lo fermerà.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il mi­
nistro di grazia e giustizia e dei culti.

FANI, ministro di grazia e giustizia- e dei 
culti. Io voleva dichiarare al Senato, in ordine 
alla questione elevata dalP oiior. senatore Scia- 
loja, che il Governo non ha ritirato in modo

progetti di'iegge di.-sua particola.re competenza.

alcuno il progetto di legge : « Sulla cittadi-
nanza », che era stato presentato dal senatore 
Scialoja, allora ministro di grazia e? giustizia

i quali più tardi vengono in Senato. Altrimenti . 
accadrà -ciò, che è accaduto adesso, che siamo 
stati per un mese col Senato chiuso, ■mentre 
avremmo'-potuto discutere-parecchi importanti - 
disegni di legge, ed ora. dobbiamo ^discutere 
dieci progetti al giorno, che sono quelli uhe tar­
divamente ci vengono trasmessi dalla Camera 
dei deputati.

, EOA. Dómando la^ parola. ■. '
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FOA. Desiderò esprimere il mio compiaci-

e dei culti, locchè vuol dire che volontà del ; mento pe.rchè il Governo ha accettato negli ar-
. Governo non è quella di ritirare e di non dare'

r autorità e l’onore della discussione al suo
•coli 11 e 32 bis di questa legge il principio

disegno di legge.
Io, quando ebbi qualche comunicazione

dell aumento del numero degli ufficiali supe-

e
qualche conferenza in proposito di questo ar­
gomento con T illustre Presidente dell’ Ufficio 
centrale dissi che il Governo si riserbava su 
questo progetto di legge di portare il suo studio

riori destinati al servizio degli emigranti, e in­
sieme il Conipletamento del numero’ comples-
sivo dei sanitari destinati questo ufficio.

Credo sia mio dovere di aggiungere la mia 
modestissima voce a quella che già si è udita 
nell’altro ramo del Parlamento in onore .di
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questi sanitari, il cui esercizio, come commis-
sari Regi’tiU oramai, -elogio un decennio, si può

cetto generale vi è die 1’ emigrante debba es-

giudicare in senso .-molto, favorevole.
0 ,0 le condizioni del vizio sono spesso

sere livaccinato, non si bada se molti di questi 
emigiarnti sieno tornati in Ita,lia da poco tempo.

piuttosto diffìcili e angustiami, imperciocché il
e ritornino in America magari dopo sei
dopo un

mesi.
anno o due dalla vaccinazione. In

commissario Regio appena’ sbarcato, dopo un
vitaggio., corre rischio di doversi tosto rimbar­
care, senza avere neppure il tempo, di mutare
abiti; e se poi dovesse fermarsi tre o quattro
giorni in attesa del nuovo imbarco, viene su­
bito requisito per supplenza negli ospedali, dove, 
i malati vedono un passaggio continuo di medici 
come in una lanterna magica; il che certo lion
torna a loro. vaantaggio. È sperabile cln
inconveniente scomparisca o attenui

ì questo 
aurneii-

tàndo il numero.dei commissari Regi e desti­
nando dei maggiori ai posti d’iinbarco ; cosi si
potrà-Tegolare m^eglio il séiVizio.'o

Io desidero ancora esprimère un voto : l’uf-
fido di comm issar‘io Regio è molto delicato ; vi
possono essere talvolta dei rapporti diffìcili, che 
esigono molto tatto, molta abilità diplomatica, 
da parte del medico di marina di fronte ai me­
dici di -bordo. Ed è da questo stato di cose
.fsebbenè si.-possa-dire -cli il servizio genera,!-&

mente è ottimo) che qualche volta nascono con;
fi itti ; e di qui la necessitcà che le -autorità su­
perfori si intromettano per evitarli. ■ - •,

-Io aggiungo quindi la mia voce a quella di 
altri nel raccomandare che al servizio di com- 
missavrio Regio sia destinato un medico col grado 
di capitano, perchè più sperimentato e quindi 
più. autorevole, di.fronte al medico di bordo.

Desidererei pure di fare alcune raccomanda-
zioni di or din tecnico : mau siccome questa
materia è rinviata a un regolamento, mi limito 

. soltanto a raccomandare, die questo sia presto 
fatto e,presto applicato.

.Vorrei poi raccomandare che nel regolamento
fosse introdotta qualche norma tecnica, per cor-
reggere lo stato attuale delle cose.

Una di queste riguardefebbe la vaccinazione. 
Noi vacciniamo troppo i nostri emigranti,, e 
ciò può parere un paradosso, ma in realtà è 
così. .

Questo è il risultato ormai di una esperienza 
decennale, nella quale. si è osservato 'che si rac­
colgono molti casi di esiti negativi di vaccina­
zione, esiti negativi che non si possono spiegare 
se non perchè le vaccinazioni si succedono 
troppo frequentemente. Ma siccome nel con-

{*

Questo caso, 
■ interessante.

essi non’ danno alcun risultato. E
lòtto 'questo rapporto. r osserva-

zione seguente. I risultati della vaccinazione 
fatti sul Cretic, in uno di questi ultimi anni, 
adoprando ia stessa linfa, sono .i seguenti: i i 7 O

Greci e Siriaci, che vi furono imbarcati, di
dero il 66.66 .% di esiti positivi, gli Spagnuoli 
hanno dato II 40 %, i Portoghesi il 57, gli Ita­
liani il 17 %. Perchè gli Italiani hanno dato
solo il 17 % di esiti po.?itivi di fronte ai Greci,
agli Spagnuoli ed ai Portoghesi? Perchè erano
già stati vaccinati di recenti e quindi non ave-
vano bisogno della rivaccinetzione. Converrebbe
che questi emigranti etvesserò il certificato di
vaednazione, o che la data di essa fosse scritta 
nel loro passaporto, e no'n fossero per conse­
guenza obbligati ad una pratica perfettamente 
uggiosa per essi, incomoda per chi deve vac­
cinare una folla di emigranti, e disturbatrice 
a bordo, ove nei primi giorni di viaggio il me­
dico deve attendere ai molti accidenti che se-
guono una affrettata rivaccinazione.

Debbo anche oss-; vare, ed è purtroppo cosa che
si comprende, che nella gran massa degli emi­
granti vi è anche qualche squilibrato di mente, e 
quindi fra le malattie che scoppiano a bordo.
e che non si potevano prima prevedere, ci
sono Sviiche degli accessi di pazzia. Noi non
possiamo limitarci in questo caso alla racco­
mandazione che questi mentecatti si isolino; ma 
bisogna che il regolamento prescriva alle Com­
pagnie di navigazione la cabina di isolamento. 
E. di questo faccio formale proposta.

Noi abbiamo ormai la conoscenza completa
del.materiale di navig;o zione che serve pel tra,^
spòrto degli emigranti, e sappiamo che non è 
tutto aira,ltezza dei tempi, e all’altezza dei bi­
sogni. Io debbo segnalare che vi sono dei ba­
stimenti, di cui tutto il mondo sa i nomi (che 
potrebbero essere il Minas, il Re Umberto, il 
Rio Ama'zonas, della Compagnia Ligure, e TJ- 
talia, il Calabria, il Perugia della. Ancor Line) 
che dovrebbero scomparire dal servizio della 
eniigrazione. Ammetto che noi abbiamo acqui­
stata una sensibilità maggiore e quindi una 
maggiore esigenza di mano in mano che i no-

«.

-a

w ir*
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stri proce .imenti tecnici si perfezionano, c
la scienza progredisce; noi non tolleriamo più 
certe deficienze; ónde osservo che mentre il
regolamento, ad esempio, p: iscrive almeno do-
dici miglia di velocità, i bastimenti suddetti,
quando il mare è grosso, non y Q nno che sette mi-
glia, e la velocità è uno dei coefficient; 
dissimi dello stato igienico a bordo.-

gran­

Noto a,ncora che non vi sono frigoriferi in 
alcuni di quei bastimenti, e che lo- spazio già 
ristretto p-er gli emigranti, è in parte occupato 
tuttavia da una stalla con buoi viventi, che de­
vono essere macellati durante il viaggio. Questo
cose non si dovrebbero più ammettere; tali con-

Ni — TOBNAT DELL'11 LUGLIO 1910

una nGCCSsiià provvisoria sici, pure; nr che 1
cose vi procedano bene, non si può dire-in modo 
assoluto. -,

Bisogna averlo visitate,. non.con un nmico
che. vi porli nella migliore deile locande, nel
migliore dei giorni ; bisogna -andare in tutte le
più piccole 
si capisco <

! e capitarvi alPImprovviso, ed allorcU 
come alio volte si esca addolorati da,

queste visite. Io non accuso nessuno : ma se
anche queste locande fossero veramente adat-
tate o.1 servizio, es:
ficienti p
nella

o10110 assolutamente insuf-
lo spazio, perchè il rigore

selezione delle locande è necessaria.
limita il numero d accado talvolta

che 
ne

che a Na-
dizicr 
civiltà

viaggio ormai ripugnano alla, nostr.a
Fra gli altri sono segnalati, per la. p

velocità, il Minas u11

VItalia', tutti poi sono
hanno

Calabria, il Perugia e
,d un’ elica sola.. tutti

uno spavzio' a bordo limitatissimo.;' e
quando il mare è agitato, quando questa povera 
gente pigiata, senza, un luogo di ritrovo nella
stiva., vuole salire. o tu bordo a cerccii aria e ri-
storo non lo può fa: per mancamza di spazio.
Tutto.ciò è ripugnante; una. naziine progredita
come la, nostra, che in quello dell’ ^migrazione
fi isenta un fenomeno costante e
a leggi ormai determinate, deV'

die ubbidisc:
provvedere an-

che al perfezionamento del materiale da tras­
porto.

Io potrei spingere la mia sentimentalità sino
al punto da ripetere il tema, favorito degli 

' e dèi ricoveri per gli emigranti.
-li.

Ma, com-C l’onor. ministro intende dal mio 
esordio, non voglio spingermi alle conseguenze 
ultime. Certo voglio dire che l’ideale da rag-
giuiiger è quello dei ricoveri dove gli emi-
granti, venuti a folla in un porto, siano c u sto­
diti, ripuliti, disinfettati, esaminati, ed infine sì 
impedisca il loro sfruttamento, che è ha cosa la
più dolorosa, c la piu triste e che ancne cl'.desso
persiste. Ma conosco, purtroppo, le circostanze, 
e me ne rendo ragione; so che questi ricoveri.
1 quali sarebbero h ideale, a-ssoluto, non si p
sono costruire coi fondi dell’emigrazione; non 
li può -costruire nemmeno lo Stato perchè co­
stano enormem.ente.

Tuttavia io desidererei che si abbandonasse
quella nota troppo ottimistica che, per giu ;t
heare la non erezione dei ricoveri, -si m atiene
a proposito delle locande, perchè le locaiid
non, la merit.ino. Che le locande rispondano a

poli 0 a, Genova rispondono solo ad una piccoha 
parte del bisogno della giornata.

Quando giungono in un solo giorno 2,0’00 emi­
granti, un certo numero-di essi ■trovii ricovero
nelle locande, tutto
città con p

il resto
'icolo deir igiene

si spa,nde nella 
e di quello sfrut-

tam,ento di cui ho parlato. Quindi è necessario
ch€ tra hi locauda troppo lodata, ed il ricovero-
forse troppo pa,ventato d^alle fin, mze dello Stato,
ci sia qualche provvedimento intermedio.

Io spero che il ( ■0verno studier il modo di
facilitare uii’r6tZ

ie eonipagliie di nav
ione cooperativa o di obbligar'

'a.zions ad asiocia,r■SI per
esercitare esse questa industria., fa. qual
trebbe essere

po­
fatta sotto la sorvélglianza del

Governo, che potrebbe imporr
certe garamzie.

Detto questo sopra h
ficile in materia.
delL’emi
ziom

o razione.

certe norme e

rgomento forse più clif-
di organizzazione sanitaria
finisco con una raccomandi

che spero sia anche superfiua, quella di
provvedere a che tutti gli emigranti che arri-
vaino con aiiezioni oculari o affetti da ancliilo-
stomiasi, che sono due malattie, -che inipedi-
s'cono l’accettazione deli’ emigrante sopratutto
p TAmerica del Nord, ma che si possono gua-
rire, sie.no ricoverati preveiitivarnente, o dopo
il loro ritorno in padiglioni separati, dove il
sanitario li possa curaré, impedendo lo sfrutta­
mento del malatd pi'inia della partenza, e la 
propagazione del male al paese, quando vi ri­
torna.

Mi arresto a, questa domanda e spero di avere
rispGst-i favorevole dall’on. ministro.

BODIO, relatore. .Domando di pari 
PRIiSlDENTE. Ne ha facoltà.

are.
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BODIO; relatore. Nell .tretta del -tempo in
cui siamo, essendo desiderio di tutti abbreviare 
lo discussioni, mi limiterò a rispondere alle 
osservazioni fatte dal professore Foà.

esenzione^ essendo state rinforzate la prima e
la seconda categoria, non c’ è penuria di no­
inini da chiamare sotto le armi per la ferma

Alle raccor mdazioni fatte dal senatore Scia-
ordinaria o per L esercitazioni.

loja hanno già risposto l’onor. ministro di grazia 
e giustizia, e quello degli ■ esteri, dicendo che 
il progetto di legge presentato dallo stesso ono-
revole Scialo] a, nella sua qualità di guardi.et”

sigilli, non è abbandonato, ma sarà, messo in di­
scussione alla prossima ripresa dei lavori par­
lamentari.

'Per ora il progetto di legge che ci sta innanzi 
si occupa della cittadinanza solamente perciò 
che riguarda il ritorno dei figli degli emigranti 
italiani, che noi desideriamo conservare come 
italiani, i quali abbiano dovuto prestare servizio 
militare nel paese in cui si trovano in forza 
delie leggi locali. È una soluzione modesta, empi­
rica, che si dà per quest’ unica ipotesi. Si dice 
in sostanza: qualora, per una di quelle situa­
zione che il senatore Scialoja chiamava pato­
logiche, il figlio di un emigrante italiano-fosse 

. stato costretto a fare il servizio militare neì- 
r Argentina, o altrove, quando esso ritorni non do­
vrò. fare ii servizio ordinario sotto le armi nel 
pae.se nostro; basterà che vi fà,ccia le esercita­
zioni della seconda categoria, per aver-? l’istru­
zione strettamente indispensabile per le nostre 
anni.

E una manifestazione di più che i-1 ministro 
delia guerra non esitò a consentire, visto che 
le- altre già fatte colla legge del 1901, non fe­
cero diminuire ii numero dei giovani che rim­
patriano per fare il servizio con la loro classe. 
Difatti gli arruolali di prima categoria che

Passo ad esaminare le osservazioni fatte dal- 
r onor. Fcà, ii quale si è occupato di questo di­
segno di legge da un punto di vista puramente 
sanitario. Egli riconosce in generale la bontà 
del servizio di assistenza introdotto sui vapori 
transatlantici, col far accompagnare ogni con­
voglio di emigranti da un commissario Regio, 
medico milita.re-della R. manina. Egli è d’av­
viso che agli ufficiali subalterni, medici mili-
tar j

? convenga aggiungere qualche ufLicia,le su-
periore, cioè qualche maggiore • medico. Ora io 
sono in grado di assicurare che i due Ministeri 
della marina e degli esteri si sono già intesi 
perchè, oltre alla cinquantina, di medici, fra te­
nenti c capitani, siano messi a disposizione del 
Commissariato per 1’ emigrazione due maggiori 
medici.

Questa aggiunta fu fatta per’'*'’due ordini di 
considerazioni, l’uno di ordine militare e l’altro 
di servizio sanitario. Quando l’organico del 
personale dei medici militari dovette allar-
&nrsi per fornire una cinquantina fra tenenti
e capitani, era ovvio che si dovesse far posto 
a qualche maggiore in più del quadro prece­
dente, per quella certa euritmia che occorre 
per far luogo ad un giusto movimento di pro­
mozioni. Diver.samente si sa.rebb' deformata

rimpatriarono a questo scopo furono 10,168
della, classe del. 1886, sopra 19,936 iscritti; fi 1 -

quella piramide di gradi che nei servizi militari' 
è necessario mantenere. Però quei due maggiori 
non saranno disoccupati. Saranno ad essi 'asse­
gnate funzioni importanti per regolare il servizio 
dei medici commissari e per sorvegliare le visite 
degli emigranti nei porti d’imbarco, uno a Na­
poli e l’altro a Genova.

rono 11,327 sopra 23,305 della classe del 1887. 
e-12,.525 sopra 27,652 iscrilti della leva dei
nati nel 1888. Un’altra prova ne ha nel
numero crescente dei residenti all’estero che 
regolarizzano la loro posizione di fronte alla 
leva; i quali salirono da 12,231 per la classe
dei 1880 a 43,000 per quella del 1886. E si
capisce: quando si usano agevolazioni, si pos-
sono mantenere rapporti cordiali e d.i fiducia
con la madre-patri ,-v. anche per l’onere del ser-

L’ onor. Foà diceva ancora che bisognerebbe
attuare un servizio di osservazione per quegli 
emigranti verso gli Stati Uniti che non potcs-
sero es ire accettati immediatamente a bordo
per qualche malattia, che, curata senza indugio,
potrebbe in pò chi giorni essere dissipata, com’è
ii caso di una certa forma transitoria del tra­
conia agli occhi e dell’ anchilostema; Questi
emigranti potrebbero essere posti in grado in

vizio militare; invece i stringono- -molto ri-
*

pochi giorni di pi tire, invece di essere respinti

gorosamentc i freni, la gente non viene. Del
al proprio paese, con loro .totale rovina, dopo
aver venduta la casa, il piccolo podere.-, gli ani-

resto, colle riforme introdotte nelle causi di mali, ossia dopo aver realizzato tutto il loro
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pìccolo capitale, col proposito appunto di andare 
in America.

Anche per questo oggetto il senatore Foà sarà 
lieto di apprendere che il R. Commissariato, 
col parere favorevole già ottenuto dal Consiglio 
dell’ emigrazione, ha disposto per la costruzione 
di due padiglioni, che. accoglieranno in osser­
vazione codesti malati, in aftesa che possano 
prendere imbarco col minore indugio possibile.

L’on. senatore Foà diceva inoltre che a bordo 
dei vapori che trasportano gli emigranti al di 
là dell’oceano, dovrebbe destinarsi anche un 
locale speciale per coloro che, durante la tra­
versata, danno in eccessi di pazzia. Questa 
sua raccomandazione sarà tenuta presente si­
curamente dal Commissariato per nuove mi­
gliorie d^l introdursi .nel servizio sanitario a 
bordo.

Quanto poi all’ altra osservazione fatta dallo

tonnellate di stazza e doppia eliCci, o non siano
stati varati da più di tr< anni. E si è pure più
esigenti nell’esigere l’aria, lo spazio, la luce; ■ 

. nel che le leggi americane ■ di iinmigrazione
sono anche più severe delle nostre, con sanzioni- 
rigorose a carico delle societfi di navigazione.

Chiedo venia ancora, sebbene 1’ ora> incalzi
di dire poche parole circa i ricoveri degli eini- 
granii, che la legge del. 1901 dava facolfiù al 
Governo di cosi mire, col fondo dell’emigra-
zione nei porti di Napoli, G-enova e Palermo.
Nei. primi anni dall’istituzione del Commissa­
riato era pensiero assiduo di esso e del Con­
siglio dell’emigrazione di- attuare al più presto 
quei ricoveri, o meglio diciamo alberghi degli 
emigranti, per non adoperare una parola che
ha suono di elemosina. 11 Consiglio dell’emi-

stesso onorevoli collega., che le operazioni di
vaccinazione vengono prodigate anche a coloro 
che ebbero a subirle ■ appena qualche anno 
prima, quando partivano la prima, volta- per 
l’America, conviene sapere che la vaccinazione
si fa a tutti i partenti per assecondare una
richiesta esplicita fatta dai Governi dei paesi 

, americani di immigrazione. -Si potrà tuttavia 
entrare in trattative con essi per trovare una 
soluzione ragionevole, che faccia .evitare l’in­
conveniente lamentato.

Riguardo poi ai vapori destinaci all’emigra­
zione, questi sono venuti rapidamente miglio­
rando. Ce ne sono ancora alcuni che lasciano 
a desiderare, ma giova a,vere presenti alcune 
cifre che dimostrano le eliminazioni fatte, via 
via, dei vapori scadenti, dal principio dell’ at­
tuazione delia legge del 1901. Dei quell’anno in 
poi ventitré piroscafi furono ritirati dai vettori.

gra,zione si è occupato, lo ripeto, con a,rdore- 
della cosa in pa,recchie 'sessioni successive, ex 
professo, discutendone per-intere sedute ; ma si 
incontrarono' difficolhà insuperabili per trovare 
lo spazio adatto e ampio quanto occorre allo 
scopo. Oltre a ciò, se anche l’area si fosse potuta 
avere gratuitaìnente, la. spesa della loro edifica­
zione e arredamento veniva ad essere cosi in- - 
gente, che non- sarebbe stata giustificata dalla
utilità. si riconobbe che un servizio sufiiciente
poteva ottenersi anche mediante un..ut

glianza più rigorosa sopra le locande
sorve- - 
e con

una selezione delle medesime.
A Genova, non si trovava un’area disponibile

sufficiente. .u cui erigere il ricovero'degli em;
granfi, poiché questo dovrebbe sor,b re sul porto.
in vicinanza immediata del pontile d’imbarco ;?
e ciò perchè uno dògli scopi principali <t cui

in seguito ad invito 'formale fatto loro dal
Commissariato dell’emigrazione. Altri nove va­
pori furono ritirati per decadenza delle patenti7
in applicazione delle disposizioni regolamentari; 

■ e' quindici furono radiati di autorità, essendo 
le compagnie italiane od estere recalcitranti. 
E la radiazione si fa in seguito a parere del Con-
sigilo ■ dell’ emigrazione, -sopr,ut una relazione
accurata dell’ufficio, il quale studia e riferisce ■ 
di volta in volta sulle circostanze di fatto.

E nuovi va,pori non si ammettono in sei'vizio 
di emigrazione, in forza del recente regolamento, 
14 marzo 1909, se .non abbiano almeno 5 mila

si tende con siffatta istituzione è ■ quello di
tenere gli emigranti appartati dal nugolo dei
faccendieri che v.anno intorno ad essi per sfrut-
tare la loro credulità e miseria.

Permetta il Senato che io ricordi 1’ origine 
della-proposta di costruire i ricoveri. Si aveva
notizia che un tale itabilimento esisteva in Ani- '
burgo, e tenuto'mólto bene. Se non che in . 
Amburgo iì ricovero-fu costruito a spese di una 
Compagnia di navigazione, l’Hainburg-Americpv, 
in queste circostanze. Vi fu un tempo in cui in 
Russia infieriva il colera. Gli emigranti russi 
e della Polonia russa ed austriaca si avviavano 
aj;traverso la Germania per imbarcarsi ad Am­
burgo 0 a Brema onde essere trasportati agli 
Stati Uniti.

I
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Il Governo tedesco allora fece noto alla Com­
pagnia amburghese'che non poteva più oltre 
permettere il trasporto di emigranti russi e po­
lacchi, che potevano portare il colera in Ger-

rovia ha bisogno del doppio binario e di stazioni 
piu capaci, ci sono tutti i servizi marittimi e di
s,cinità nitirittiiiict j di niciiiierci eh.©, ss il ricovero

mania. La Compagnia rispose: « Provvedo io ad
a Napoli fosse stato costruito in quella comoda

evitare questo pericolo. Prendo questi emigranti 
alla irontiera, li metto in treni apjiositi ___
vagoni sigillati; così nessuno potrà uscirne du-

e in

località, si sarebbe dovuto demolire poco dopo, 
perchè vi erano altri interessi da soddisfare
anche più importanti che quello di alloggiarvi

rante il .viaggio finché io non li abbia messi in 
•quel lazzaretto ».

gli emigranti di passaggio.
Il preventivo della spesa per i tre ricoveri

to

Come si sa,_ Amburgo è un porto fluviale ma- 
nifico, che risale per ottanta chilòmetri dal

ammontava a sei milioni, cosi ripartiti: due
milioni per Genova, tre milioni per Napoli e

mare' e tutti gli ■stabilimenti marittimi vi si
un altro milione per Palermo. Ora il Consiglio,

stendono.colla massima comodità. Il ricovero di 
Amburgo occupa una. superficie di 25,000 metri 
quadrati; è fatto a padiglioni divisi d^r filari di

dopo aver discusso più maturamente sulla
stione, venne in questa deliberazione, nella
duta del 6 aprile 1908:

que­
se­

alberi e giardini, di un pianterreno e di un soloS’I

piano superiore. Vi ' sono d<
chiese, 
ortodo:

7 ' 
)SS,

una evangelica.
entrò perfino tre

una cattolica ed una
a pei russi. Vi e un servizio sanitario

eccellente. In quel ricovero
radunano per essere ivi

gli emigranti si
imbarcati in

transatlantici e vi sogliono far dimora 
settimana.

vapori 
per una

che la costruzione dei
« Il Consiglio, ritenendo
ricoveri, alio stato pre­

sente delle cose, non sia giustificata dalia ne-
cessità e che una rigorosa sorveglianza sulle 
locande possa evitare la spesa dell’acquisto 0
della costruzione dei ricoveri a carico del Fondo
dell emigrazione, passa ali ordine del giorno
Il denaro che si
cazione dei ricoveri, potrà

»,

era preventivato per P edifi­

Da noi invece' gli emigranti arrivano per
lo'più-alla, vigilia ovvero tre o qua'ttro giorni 
prima di quello dell’ imbarco. [i r la stessa

nostra fa obbligo ai vettori di provve­
dere al loro alloggio e vitto solamente

utilmente per gli altri
essere speso più

ni di tutela, di collo-
camento, di assis;enza, di istruzione degli emi­
granti e. anche la riserva patrimoniale di pa-
recchi milioni, che fu in questi anni costituita, 
potrà èssere molto giovevole per contingenze

per
.24 ore, o piu -precisamente dal mezzogiorno 
della giornata che precede l’imbarco. Nè i vet­

0 più -precisamente dal
avvenire.

tori hanno obbligò 'tassativo di collocarli in 
una locanda, ma debbono fornire ad essi il
mantenimento.
col pagare una diaria.

e generalmente vi ■provvedono
E facile vedere 'che, 

quand’ anche si costruisse un ricovero, __
glande dispendio, noi, non potremmo costrin-

Ora dunque si tratta della sorveglianza sulle 
locande. Non sono ottimista al puntò da credere 
che tutte le locande autorizzate'siano veramente 
buone, ma, per visite fatte che si rinnovano 
frequentemente dagli ispettori, sembra che siano

con
in condizioni soddisfacenti per aria, luce, pulizia.

gei e gli emigranti ad entrarvi, poiché se questi 
spendono del proprio, possono starne fuori. ■

Esse sono attualmente nel numero 28, con 1800 
letti. Ma questo numero di letti
ha^ragione Fon. Foà di dire che blsOi

non basta, ed
'gna prov-

l’Io già detto delle angustie di spazio intorno 
al ponte d’imbarco a Genova. A Napoli il Mi- 
nisteio della marina aveva concessa una larga 
super fiele da principio j se bene rammento, di 
otto mila metri quadrati;-pòi, mentre si discuteva

vedére ad aumentarlo. Posso però sòg'giungere 
che il Com'missariato ha radunato i principali 
vettori italiani, dicendo loro: È obbligo vostro 
di mantenere gli emigranti almeno
giornata prima dell’ imbarco ;

per una

e- si facevano i progetti tecnici da un valente 
ingegnere del Genio civile, lo stesso Ministero 
della marina revocò la data coricessiohe, perchè 
- e si capisce benissimo - nella situazione del

, trovate modo, 
formando tra voi una cooperativa, di appre­
stare a buone condizióni altri 700 letti, perchè
ne , . - /X------

siano disponibili simultaneamente 2500 in

porto di Napoli
valore

ogni metro quadrato ha

complesso nei giorni di maggiore affluenza.
Un’ ultima riflessione vorrei fare circa i

grandissimo e tutti gli stabilimenti
un grandi ricoveri che

com­
si erano da principio di-

merciali hanno bisogno di espandersi. La for­
visati. Le malattie possono essere più dannose
che altrove, dove sono agglomerate più cen-

"'à 
■ T*
'^i
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tinaia di persone. Meglio adunque fare padi- organica in vigore, suggeriti e raccomandati
glioni 0 locande separate spaziose. Se gli emi- dall’ esperienza di nove anni di applicazione.
aranti si a.■ o gglomerano e non si dà tempo sufn- DI SAN GIULIANO, ministro deg^i esteri.
dente per far, 
accuratissima.

una, pulizia generale, radicale,
noi avremo perduto l’intento

primario die ci eravamo proposti di conseguire.
Il medico americano che sorveglia, e visita

per conto del suo Governo gli emigranti de-
stillati agii Stati Uniti e che è molto severo o
(e qualche volta, possiamo dirlo, di una rigi­
dezza eccessiva), quando irova che uno degli
emigranti ha abitato nel giorno avanti in un
luogo dove siasi manifestato un caso di vaiolo
o di altnì, malattia infettiva. lì' riferisce 1et.
suo console; il quale, secondo una legge ame­
ricana vigente, può negare al piroscafo in par­
tenza la patente netta.

Date queste rispos 
attenderò che altre <

airegregio colle,:ga Foà,,
osservazioni si facciano sui

singoli articoli. Solamente mi corre debito di
accennare ad una opposizione che 'fu mossa
contro r art. 32-&2S del presente disegno di legge.
a quello cioè che riguarda la facoltà data al
Governo di stabilire norme e discipline anche
per i vapori che tra.spcrta,no gli emigranti di
ritorno.

Le principali Compagnie di navigazione che 
fanno il trasporto dògli emigranti inviarono al
Senato una memoria. per chiedere che venis-
sero tolte dalla nuova ,legge le disposizioni
colle quali si estende la vigilanza del Comx-
m issar iato ,nche sui viaggi di ritorno. Data
la condizione in cui si effettua la nostra emi­
grazione,’che è nella massima parte tempo-
ranca, anche quella che si dirige agli Stati
Uniti, il disciplinare anche i .viaggi di ritorno 
diventa un necessario complemento della legge 
in vigore. La vostra Commissione però non 
dubita che il Commissariato, nel fissare periodi­
camente i prezzi di trasporto di coloro che ri - 
tornano in patria, seguirà sempre quella tem­
peranza di criteri! che ha adoperati fin qui nel 
fissare i limiti massimi dei prezzi dell’andata; 
e che si renderà conto di volta in volta delle 
circostanze in cui avvengono i trasporti dal­
l’America in Europa, per non legare necessa­
riamente i prezzi dei, viaggi di ritorno a quelli 
dei viaggi dall’Italia per i porti americani.

Tutte le altre disposizioni della legge che vi 
sta .innanzi sono semplici ritocchi alla legge

Domando la parol.tu»

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
DI SAN GIULIANO, miinistro degli affari

'.steri. Sono convinto di fare cosa gradita, al
Senato condensando la mia risposta, ai vari ora­
tori nei minor numero di parole possibili, tanto
piu che O’i \ -pra tutti gli- argomenti da essi
trattati, ha risposto e
relatore. con

esai
Quella,

jrientemente l’illustre
competenza eccezionale

he tutti gli riconoscono.
Il mio collega della grazia e giustizi. ha già.

risposto all’ onor.t- senatore Scialoja, assicuran-
dolo che è desiderio del Governo che il dise­
gno di legge sulla cittadinanza venga discusso
alla ripresa dei lavori pari ,mentari, prendaendo
a base, come egli disse, ih disegno di legge 
deU’onor. Scialoja al quale il Governo pTesen- 
terà gli opportuni emendamenti.

Debbo, però fare una semplice osservazione
ali’onor. - senator Scialo] a.

Egli disse, e disse giustamente, che un dise-
gno di legge sull’ emigrazione, il quale tace
della questiona
senso. .A'

dellC’J cittadinanza, è un non
Ma questo non senso è stato deliberata-

mente, voluto dal Goverrm, per un riguardo ai 
senatore Scialoja e p^r "un dovuto omaggio al
Senato.
. Infatti, r articolo relativo al riacquisto della j 
cittadinanza faceva parte del disegno di legge 
che oggi discutiamo, quando fu originariamente 
presentato, ma venne soppresso perchè pendeva 
dinanzi al Senato il disegno di legge presen­
tato daìl’on. Scialoja,

In qualunque modo, a suo tempo, il Senato 
voglia risolvere la questione della doppia nazio­
nalità e tutti i singoli casi a cui molto sottilmente 
accennava il senatore Scialoja, non vi ha dub­
bio che il facile riacquisto della cittadinanza è 
un grande interesse nazionale al quale è ur­
gente provvedere. Si tratta di centinaia di mi­
gliaia, di nostri .connazionali per i quali la più 
efficace arma di difesa e di tutela dei loro di­
ritti nei paesi transatlantici dove si trovano, e
il voto, onde è necessario che essi possano fa- .----- .---y ,

cilmente acquistare le cittadinanza di quei paesi.
senza spezzare intieramente i legami con la
loro patria, che deve essere sempre disposta a
riaprir loro le braccia quando, dopo il loro fo­
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condo lavoro in terre lontane, tornano a go­
derne i frutti in Italia.

Ho voluto accènnare. a questo, che è ii vero, 
givìnde interesse nazionale, per dimostra-re come 
il Governo sia indubbiamente sincero nel de- 
•siderio di affrettare la risoluzione del problema 
del riacqui,sto della cittadinanza; e. tanto lo è 
che, quando io presi in esame il disegno di
legge,' che ora. discuticimO; volevo, o far ri­

Aggiungo poi che, visto il grande rigore, 
con cui negli Stati Uniti si respingono quegli 
emigranti f quali vengono da una. locanda 
dove vi sia stato un caso o di tracoma o di 

. anchilostoma, o di altra malattia contagiosa, il 
sistema dei ricoveri sarebbe molto pericoloso, 
perchè basterebbe un caso di una di queste ma­
lattie nel ricovero, per escludere dallo sbarco 
negli Stati Uniti centinaia di emigranti. Tamto

vivere 1’articolo soppresso, 'o inserirvi, con le 
opportune modificazioni,, quelii proposli dal se­
natore Scialoja sul riacquisto della cittadinanza;, 
e fu, ripeto, unicamente’per un.riguardo a lui 
ed al Senato che questo non venne fatto.’

II senatore Foà ha trattato di diversi argo-
menti, speciali,.'alcuni dei quali possono trovare 
la loro sede nella, compilazione del regoharaento, 
altri rientrano nelle- attribuzioni ordinarie del
Governo e del Commissariato. Io non posso che
assicurarlo òhe h sue considerazioni
prese dal Governo in attento esame

L saranno
e non en-

tro nel merito di esse, perchè mi rimetto, in­
tieramente a quanto.ha detto, molto meglio di
come io potrei, l’illustre • senator Bodio. Solo
osserverò che, per quanto concerne i regi com­
missari, che.'sono, come è noto, uffl.ciali medici, 
risponderà il mio collega della mafinà, qualora 
le dichiarazioni che ho fatto non sembrino al. 
senatore Foét sLìffìciente'.

Quanto alla elitninazione dal servizio del ' 
trasporto degR emigranti, dei piroscafi meno
buoni,' faccio notare che dal 1901 ad oggi se-
ne sono eliminati circa 50; ed -il momento in 
cui quelli da lui* ci tati dovranno essere elimi­
nati, probabilmente non è molto lontano. La.
cabina per i pazzi esiste già in alcuni piro­
scafi, e spero che presto potrà essere adottata, 
e rosa obbligatoria- anche per gii altri che an- 
caivi ne mancano.

I progetti per le stazior sanitarie degli emi-
gran ti sono già pronti, e si cercherìt di attuarli 
quanto prima sarà possibile.

Sulla questione dei ricoveri ha già risposto
ésaurientemente il rclator dcir Ufficio cen-
frale;, come egli vi-ha detto,, il Consiglio del­
l’emigrazione fu unanime, nel riconoscere che 
1 risultati benefici che potrebbero dare questi
ricoveri, dove gli emigranti non debbono ri-
fflanepo che 24 o 4'8 ore al più. non sono cor-
rispondenti all’ ingente spesa che la loro co- 
■Struzione dovrebbe eQ,stai'’e.

più che ? non bisogna illuderci, la causa'■prin-
cipale forse dei gravi inconvenienti che si la­
mentano nei porti di imbarco, e principalmente 
in Napoli, inconvenienti igienici, sfruttamento
e altri, o per lo meno una, delle -cause princl-
pali di essi, sta appunto nel- fatto che i nostri
emigranti iono poveri contadini > nesperti, che
giungono per la. prima volta nell’ambiente tu­
multuoso di una grande città, che non hanno
nè nozioni nè abitudini di igiene; tutte cause
profonde, complesse, attinenti a tutta la storia.
a tutte le condizioni economiche. morali e
sociali di buona parte d’Italia-, e per le quali
è assai più facile di fare eloquenti . discc
che li deplorano, anziché
menti f

si
additi e provvedi-

■ratici che li eliminino. In quanto all
locande, non vi ha dubbio che provvedimenti 
siano necessari per migliorarne le condizioni. 
E per. ciò il mio divisamento, oltre la vigi­
lanza ordinaria che vi si esercita, è quello di 
far compiere un’ ispeziono straordinaria, invian­
dovi uno 0 più funzionari del Commissariedo 
centrale dell’ emigrazione.

Mi pare di aver con questo risposto a tutti gli 
oratori che hanno preso parte finora alla discus-
sione.

Il disegno di leg che vi sta dinanzi, ono- .
re voli senatori, non è una gramde. rifornì a; esso 
è mòdesto, ma oso affermarlo, è anche pravtico. 
Esso introduce nella nostra legislazione, che già 
da uomini competenti di ogni paese del mondo
fu conosciuta come una delle più effìcace-
mente tutelatrici degli interessi degli emigranti, 
introduce, dico, nella nostra legislazione alcune
riforme da cui i nostri emig .nti risentiranno
benefìci, non lievi. Accennerò tra le altri
r aumento del numero dei Regi
air istituzione degli ispettori

al- '
commissari,

all’ interno, alla
migliore sistemazione del Commissariato, al­
l’esenzione da alcune tasse per rassicurazione 
e in una certa misura quasi alla creazione di 
provvedimenti di tutela per quella parte della
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nostra emigrazione che si dirige verso paesi 
di Europa. Esso quindi costituisce indubbia­
mente un progresso cauto e prudente, ma per 
ciò stesso pratico ed efficace. (Approi^a^'ioHi).

LEONARDI-CATTOLTCA, d>eUa ma­
rina. Domando la pa,rola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di'parlare.
LEONARDI-GATTOLIC2V, ministro della ma­

rina. Ringra.zio l’onorevole senatore-Foà per 
da lode che egli ha dato all’indirizzo del corpo 
sauita-rio della marina, e sono sicurissimo che 
queste • parole da lui pronunciate saranno ap­
prese con vivissima- soddisfazione dal corpo 
sanitario. Quanto alle osservazioni che egli ha 
fatto, posso assicurarlo che ne terrò il massimo 
conto, additandole all’ attenzione dell’ ispettore

. Presentazione di relazione.
DE-CUPIS. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
DE CUPIS. Ilo l’onore di presentare al Se­

nato la relazione sul disegno di;legge:
Provvedimenti concernenti il riòrdina- 

mento della Cassa depositi e' prestiti. ' _
PRESIDENTE. Do'atto aironOrevole senatore 

De Cupis della presentazionè di questa relazione 
che sarà stampata e distribuita. ..

Approvazione del - disegno di legge : « Modifica-
zioni ila imposta sulla fabbricazióne delloa.

di sanità-. Ed intanto posso dirgli elle si è già
disposto che al servizio di emigrazione siano
di preferenza destinati i capitani,^ visto che la 
responsabilità è molto grande, mentre i tenenti 
medici saranno di preferenza destinati al ser-. 
vizio degli ospedali, dove essi hanno tutto da 
guadagnare per la loro pratica professionale.

EOA. Domando-la parola.
PRESIDENTE. Ha-facoltà di parlare.
EOA. Ringrazio gli onorevoli ministri degli 

esteri e della mavrina di ciò che hanno detto, e 
che mi pare intonato ad un àccoglimento fa­
vorevole delle osservazioni -fatte. Io non -mi 
sono mai nascosto le gravi difficoltà che esi-, 
'stono nel più cruccioso problema deli’.emigra-

zucchero indigeno » (N. 362).
.PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

diseussione del disegno di legge: .«Modifica­
zioni alla imposta# sulla fabbricazione dello zuc­
chero indigeno ». • . - -
- ' Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura Mei clisegno di legge... ' - . / , -

ARRIVABENE, segretario, legge,: ' .. "
(V. Stampato N.-362}.. ' - ■
PRESIDENTE. È aperta la disGùssione gene­

rale su questo disegno di legge. -, -- . -
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro

chiu^. . • , ■ ; ' - -
Passeremo ora .alla discussione degli articoli, 

'che rileggo: -
' Art. 4.

re­

La Imposta sulla fabbricazione dello zuc-

zione quello dei ricoveri, che dovrebbero es-
serie in - ogni caso luoghi di raccoglimento e
di cura degli emigranti, ma non una grande\

cherò indigéno G stabilita nelle misure se-

caserma. dove; se uno si ammala di una nia-

guenti; - - ’ .
■4° Per ogni quintale di zucchero di primci 

classe: -

lattia infettiva, danneggerebbe tutta la collet­
tività. Mi rimetto alle parole dette dall’onore­
vole ministro degli affari esteri le quali riflet-

a) lire 71.15 dal 1° luglio 1911

mio la buona volontà di provvedere e che sonoti

il riconoscimento di uno stato di fatto certo non 
perfetto.

Ripeto il voto che il regolamento, che deve 
determinare il maggior numero di ufficiali su-
balterni e.

" ' d}

■fY

»

»

»

»

»

72.45
73.15
74.45

• 75.15
76.15 '

. id. 
id. 
id.

. id. 
id.

19.12 - 
1913 
4914 .

.1'915 
1916

■ 2° Per ógni' quintale di zucchero di se­
conda classe:

a) lire 68.20 dal 1° luglio 4911superiori al servizio, di emigrazione,R-«
sia di sollecita applicazione.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare, dichiaro chiusa la discussione,- e trattam-
dosi di un disegno di legge di un solo articolo0 •

5) : 
c)
d} ’ 
e)

.rà poi votato a scrutinio segreto. -

»

*» '
»

»

»

69.20
70.20
71..20 .
72.20 - •
73.20

id. 
id, 
id. ■ 
id.

'id.

1912
1913
1914
1915
1916

(Approvato),

a[ I .
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Art. 2.

Se^dio'^dèl. Idègi^Q^

TOKNATA EtKLL’ìl LUGLIO 1910,

" Regio decreto promosso dal ministro d’agricol-

Rei caso d’incendio.-o, ■comunque, di perdita 
per forza .maggiore, di zucchero esistente. .in 
niagazzino vincohrto alla fìnanzh, e accordato 
[0 sgravio della'.imposta, sulla quantità di pro­
dotto, di cui sia 'debitamente giustificata la di­
struzione-senza colpa-dell’esercente.

(xàpprovatoj. ... - ., -

tura, industria e commercio, in seguito a spe­
ciali convenzioni con gli enti locali, che si as­
sumano regolare obbligo di fornire il locale e 
il podere e di contribuire alle spese d’impianto 
e di rnantenimento. . •

Per le spese d’impianto s,xràj stanziata nelbevi d

Art. 3.
Pei' prodotti contenenti zucchero, ammessi, 

quando sono -esportati, alla restituzione, in mi­
sura fissa, della imposta interna di,. fabbrica­
zione. per lò zucchero di prima classe, saranno ■ 
con decreto Reale .'stabilire Le somme'da resti­
tuire'dai 1° luglio 1911. in base alle nuove gra-

bilancio del 'Ministero di agricoltura, industria 
e commercio, per l’esercizio finanziario 1910- 
1911, come quota a carico dello Stato una somma 
di lire 20,000. -

: Alla Stazione si applicheranno le disposizioni 
relative alle Stazioni .agrarie e speciali conte­
nute nella legge 19 luglio 1909, n. 527, ed ai 
ruoli organici cogli stipendi ed assegni previsti
da tale leggge saranno ‘-giunti posti neeessàri

duali aliquote; -. ..
.Quando i fabbricanti lo domandino, ovvero 

quando-1’Amministrazione lo reputi opportuno, 
potrà per i prodotti suindicati accordarsi invece 
la restituzione, della imposta’ im- ragione • della 
effettiva quantità di zucchero esistente in cia­
scun prodotto ed accertata mediante analisi, chi­
mica; ■ ''-i ‘ '

Cori decreto-Reale potranno-essere ammessi 
altri prodotti- alla restituzione^ quando- siano 
esportati, della imposta sulla fabbricazione .dello 
zucchero con -le norme da, stabilirsi nello stesso . 
decreto. ' : d ' '■

(Approvato) . - - ? ■ -

per, il personale addetto a quella Stazione nel 
complessivo importo di lire 16,000 in confor­
mità della tabella annessa alla presente legge 
come parte integrante di essa.

Lo stanzianieuto nel capitolo di spesa del bi­
lanciò del Ministero di agricoltura, industria-e 
commercio per il funzionamento delle stazioni 
agrarie e speciali è aumentato di lire 20,000 a 
cominciare dall’esercizio^ finanziario 1910-911.

Con regolamento da approvarsi con Regio-
decreto, sentito il Consiglio di Stato, saranno

■ •' ,Art.-4. ■
È data facoltà al Governo d’ istitnire una

stazione sperimentale di bieticoltura, la quale ' 
avrà per fine gli studi, gli esperimenti ecl- ogni 
altra azióne, che 'si attenga al perfezionàmento 
della bieticoltura nazionale.

La sede delibi Stazione’sarà.’dète.rminata, con

^iss^ate le norme per il funzionamento tecnico, 
amministrativo . e contabile della nuova Sta- 
zioneà ' -

(Approvato).
Art. 5.

E data facoltà al Governo-del. Re di riunire 
e'coordinare in .testo unico le disposizioni le­
gislative' conceriienti la imposta sulla fabbrica­
zione dello zucchero indigeno.

(ApproAmto).

Tabella del. personale della Stazìca sperimentai: di bisticeltura.

, « 1 direttore a lire 7,000'.^ A . ■ .
1 .Vice-direttore a lire 3,000^. .’ . 

'1 assistente a lire 2,200 '.
1 segretai'io a lire 2,000 . ' '.
1 capo-coltivatore a lire 1,800' .- .

. L.
. »

. »

. »

7,000. 
3,000 
2,2OO- 
2,000 '
1,800

Totale i . . L. 16,000
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PRESIDENTE. Questo diségno di legge sarà ' 
poi votato a, scrutinio segreto.' •

Pressntasibne di relasioni.

------ , ------------ ----- -

zioso, lèdete interprete dei vo>ii dei commis­
sari, e spero anche eli aver ehiara.mente rap­
presentato al Senato, lo scop;;- vero di questo 
disegno di legge, -sfrondand-fio, di tutti quei

TOMMASINI. Domando la parola.- 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TOMMASINI. Ho r onore di presentare al Se­

nato la relazione dell’ Ufficio centrale sul di­

pnrfcicoìari clic sempre n/• co m pagri ano uii dise-
gno di logge di ordinamento.

sogno di legge : Concorso dello Stato nelle
spese per le feste coni memo rari ve del 1911, in 
Pvoma e Torino ».

PRESIDENTE. Do atto all’onor. senatore To.m- 
masini della presentazione di questa relazione, 
che sana -stampata e distribuita agli Uffici.

MARIOTTI GIOVANNI. Domando di parlare.-
PRESIDSNTE. Ne ha facoltà.
MARIOTTI GTOVANNI. Ho l’onoro di pre­

sentare al Senato la relazione dell’Ufficio cen­
trale sul disegno di legge : « Disposizioni varie 
per la Gassa dei depositi e prestiti e le-gestioni 
annesse » . .

PRESIDENTE. Do atto al senatore Mariotti 
Giovanni della presentaziope di quésta rela-

Lò scopo essenziale del progetto''à cpuello di 
meglio proporzionare ie armi s.ì'>eciali di arti­
glieria e genio alle esigenze .d-'fia Ibrmazione 
di guerra dell’esercito'. OcCvmr.-va un aumento 
di unità per le nuo ve fortificazioni che si stanno 
costruèndo coi fondi concessi dal Parlamento. 
Avevamo bisogno di sistemare alcuni 'servizi 
speciali neH’arma del genio, servizi tecnici, re­
centissimi. Avevamo poi essenzialmente bisogno 
di mettere la nostra artiglieria da campagna 
in migliori condizioni di forza, per poter anche 
facilitare la formazione della milizia mobile; 
ma, essenzialmente, si doveva, metterha nella 
condizione di potersi ..mobilitiire con sicurezza; 
Non' abbiamo -molta artiglieria, non siamo cer-. 
tamente superiori ad alcuno,- anzi possiamo 
considerarci come inferiorità' tutti, 'quindi la 
necessità di poter mobili tiare con' sicurezza ed

zione, che sarà stampata e distribuita.

Disewidse del digsgTio--di legQ'^ « Codificazioni
ai tes-to -unico delle ' Isg-gi tì’ ordin-amen-to del 
B. esercito e dei servizi dipendenti dall’Ammi-
nistraziono della guerra e al testo u: Cco delle
leggi sugli stipendi ed assegni fissi pe; il
E. esercito » (IJ. 326).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : « Modificazioni
al testo unico delle leggi d’ordinamento nei
E. esercito e dei se;
ministrazione della

izi dipendenti daH’Am-
guerra e al testo unico

delle leggi sugli stipendi ed ass 
il R. esercito ».

Prego il senatore.

egni 'fìssi per

legretarió, Arrivabene di
dar lettura del disegno di legge, o o o

ARRIVABENE, segretario, legge :
(V. Stcbmpato N. 326}. ■
PRESIDENTE. È aperta là discussione gene­

rale su .questo disegno di legge.
TARDITI, relatore.' Chiedo di parlare. .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. .

in tempo utile 
questo specialnr

tutte- le nostre batterie: ed a
en te mira il disegno' di legge.

Dato, pertanto, lo scopo di questo disegno.di
1 p fp fup non poteva, nascere dubbio alcuno nei ,
commissari del vostro Ufficio centrale, e il no­
stro studio si rivolse in modo particolare a riri-
cercare se altri provvedimenti non fossero -più
rmipelienti; se cioè una saggia politica militare
non consigliasse di devolvere questa spesa, ad 
altri scopi. Cosi lo studio dei vostri coinmissari
si rivolse anzitutto allà for 
teria.

deir arma dì fan:

Abbiamo udito ultimamente la parola auto­
revole dell’onor. Ricotti, e lungamente si è di­
scusso sulla convenienza di aumentare la forza 
della fanteria, per-poter dare a quest’arma una 
sufficiente- istruzione.

La vostra Commissione, pertanto,'pure rico-
noscendb i pregi di questo disegno di. legge, fia
ricercato.se non convenisse, prima .di procedere
cv qualsiasi altra riforma. aumentare la forza
della fanteria, essendo, scarsa.quella bilanciata

' • di 75 uomini per compagnia.

TAEDITI, releilore. Eelatore dell’ufficio cen-
trale, non ho da aggiungere parola a quanto
lio esposto nella/relazione. Sono .stato coscien-

Ottenne in proposito .dal ministro della guerra 
spiegazioni,' impegni, dichiarazioni. Egli si di­
chiarò' disposto, da ora in avanti, a prefiggersi, 
come principale obbiettivo, l’aumento della forza

•V c fi ■ A ‘.fiUì t

ricercato.se


s .pm* CO ‘ \
Senato'.del Jìègno.
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-deila fanterìa. hi'UfficL centrale. pres^ ateo di' esercì i:
queste ■ dichiarazioni e si ras.segnò, 
-néìP avvenire.

Gonfìdando
trascina, dopo poifezionati i materiali.

Ma non bastava, un altro dubbio pra

a intensificarne l’impiego.
Tuttavia, 'posso con sicura coscienza

sorto :
il d.overe di provvedere ai gradi degli ufficiali 
perchè la carriera è differentissima nelle varie

Tarlo, nessuna competizione, nessuna-
assicu- 

corsa

armi. Pè: eliminare questa differenza è evi-
dente che basterebbe P adozione del ruolo unico
per gli u’ffieiali superiori, da- applicarsi natu-
ràlmente colle-debite cautele. L’ Uffici'
trale ha' quindi formulato il seguente ordine
del giorno, sul quale prego il ministro di volersi 
pronunciare. - ' ,

« Il Ssnato, considerando che per 1’ avanzar
mento degli ufficia,!! superiori delle varie armi

' combattenti sia conveniente P adozione del ruolo
unico 'da maggior in avanti, confida, che tale
ruolo sa,rà^dottatQ nel' tempo e con le moda­
lità che le circostanze attuali dei quadri ri­
chiedono, e con ■apposite disposizioni dapntro- 

• dursi nel disegno di legge'. sull’avanzamento
dell’esercito, già presentato al Senato ».

-SPINGARDI, ministro della guerra. Do-
mando la parola. . -

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare.
SPINGARDI, ministro delia guerra. le 

-esaurienti dichiarazioni fatte dal relatore del-- 
' l’U'fncìó centrale che ha preso in esame que-

sto disegno di legge. e che ringrazio p' r il
valido appoggio datomi, crederei fuori luogo

, intrattenervi a lungo
quanto ■ grande ne a.ppaia la moL

sul disegno stesso. Per
e per quanto

gra,nde ne sia. la, importanza, esso non intende 
sovvertire i nostri ordinamenti militari nè di 
segnare con. impronta originale una diversa
costituzione del nostro sercito, la quale per-
mane,‘nelle sue linee generali, quale fu trac-
eiata dalPopera sapiente dell’ onor. senatore
Ricotti, e che tuttora resiste all’incalzare dei 
tempi nuovi.

Consentite quindi che io limiti il mio discorso 
alle osservazioni ed alle ràccomandazioni fatte 
dal relatore, senatore Tarditi. '

Egli anzitutto' ha parlato delPartiglieria. È 
fuori dubbio che tra le più importanti modifi-x 

* cazioni che questa legge apporta all’ ordina- 
- mento dell’esercito sono quelle che riguardano 

l’arma d’artiglieria.
•Noi non potevamo rimanere inerti dinanzi 

alla corrente irresistibile che presso tutti gli

sfrenata verso un semprì
bocche da fuoco, ha ispirato le mi'

maggior numero di
proposte,

che sono state tacciate più di timidità che di 
audacia. Nè Puma, nè l’altra, ma solo una vi­
sione serena delle complèsse esigenze delPeser-
cito. un a ppr ezzame n to
necessità della finanza-

equo delle supreme 
hanno misurato le mie

richieste e le mie proposte.
Ma, un’a,ltra questióne importante ha solle- '

vato Poiior. 
bilanciata e

enatore' Tarditi, quella, della forza 
de’ suoi effetti sulla forza .delle>

compagnie, ultimo anello delle nostre unità or­
ganiche.

Su questo argomento di vitale importanza mi 
consenta il Senato chiare e precise dichiarazioni. 
Allorché lo scorso anno, essendo io assunto ap-
P ma alP onore dà questo banco, venne .dinanzi
a voi in ■ discussione il bilancio della •guerra,
io non esitai a dichiarare che giudicavo allora 
sufificiente una forza, bilanciata di 225,000 uomini 
- conforme al parere della minoranza dellaCom-
missione d'inchiesta la quale mi avrebbe
consentita un ‘forza media di circa 85 
per compagniia.

uomini’

Mi affrettai però a soggiungere che conside-
rava quello come un primo passo verso una-
lontana metti cui bisognavti tendere, meta che 
la maggioranza, della Commissione stessa aveva
et'-ddìtata intorno ai '50,000. Quel pensiero ri- .
coni ermo aaesso. Tenni • fede alP affidamento
dato allora al Senato e rinunziai alle facili, 
dannose ecónonie sulhr forza bilanciata.

ma 
Per

tutto Pesercizio 1909-910 la forza presente non
fu inferiore alla bilanciata, anzi la superò.
quella delle compagnie raggiunse 1,.Lv

e
lorza me-

dia di 85 uomini preveduta. Il senatore Tarditi 
come già l’onor. senatore Ricotti accennò ad
una forza di 75 uomini soltanto ; ma egli non ■
ignora che durante il periodo così detto di forza 
minima, che sussegue al congedamento della 
classe anziana che lo scorso anno per ragioni 
di bilancio si protrasse sino a metà novembre.
si verifica una sensibile economia la
consente di superare

quale
nei mesi successivi la

forza bilanciata, forza eh' in alcuni mesi dello
scorso esercizio toccò i 25POCO uomini, 

'^oine il Senato sa, quest’ anno è stato fatto-
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un altro piccolo passo ; siamo giunti a 230,000 
uomini di forza bilanciata ed ò mio/ermo in­
tendi mento di proseguire su questa via, devol­
vendo alluncremento della forza alle armi tutte

i’iodo di tempo non lungo- ogni .più stridente 
disparità di carriera.

n vostro Ufficio centrale pur persuaso .della

le economie che mi sarà dato di reali; 
mio bilancio.

izza re sul

E ciò si manifesta ora. tanto più necessario,- 
in quanto colha creazione dei nuclei di milizia 
mobile, preveduta dal presente disegno di legge, 
occorrerà sottrarre alle compagnie nuovi ele­
menti di forza.

La, creazione dei nuclei di milizia mobile è 
una, delle innova,zioni più essenziali che io vi 
sottopongo. . "

È un primo passo verso un avvenire che in- 
travvedo non lonta,no, ma è, a mio pa,rere^ un 
passo assai notevole. Col costituire i nuclei noi 
diamo vita ad individualità proprie alle nuove 
unità, veniamo a ci'eare dei Centri che prov­
vederanno fin dal tempo di pace a quanto ò 
necessario per formarle completamente, ..per 
mobilitarle al momento del bisogno.

E non intendo di fermarmi a questo; è, ne-
cessarlo .anche -die quella distinzione assai
netta in passato, e che è divenuta da- qualche 
tempo sempre più vaga ed incerta- fra truppe 
'che sono tutte destinate a combàttere ih prima 
linea fìn .dai primi giorni di una campagna
venga completamente eliminata. -

L’ esercito mobilitato deve comporsi di due
sole grandi masse: truppe di prima linea e
milizia lerrilGriale. E a, questo si yerrà quando 
.ranmentato reddito del contingente consentirà

- d-i costituire tutte L 
_ numero di classi.

unità previste con minor

L’onor. relatore ha finalmente richiamato la 
attenzione delSenato sopra una questione grave, 
a cui pure si riferisce il presente disegno di 
legge, la questione dei quadri', ■concretata nelle 
tabelle organiche, che fanno seguito alla, legge; 
questione grave in quanto tocca uno dei più
vitali interessi d

Io mi
,gli ufficiali, la, loro carriera. O /

sono studiato, nel preparare le nuove
tabelle organiche, di Pi spondere bensì ed anzi-
tutto alle vere e proprie -esigenze del servizio, 
ma ancora di non trascurare, in. quanto possi- 

> bile, la ripercussione che esse a,vrebbero avuto 
sull’avanzamento degli ufficiali delle varie armi.' 
Ed è mio convincimento di essere riuscito ad 
ottenere una perequazione, se, non rigorosa-
niente assoluta, tale però ('a eliminare in pe-

dimostrazione che io.mi sonò studiato di dare, 
colla accurata raccolta, di elementi attendibili- 
di probabilità, riassunti in uno- specchio dimp-
Arativo della carriera probabile di tutti gli-uf-
fìeiali. nel .primo quinquennio, deiràpplicazione- 
della presente legge, il vostro Ufficio centràle, 
ripeto, ha tuttavia sóllevato dubbi sulla reale-- 
portata di queste tabelle.

E ricordando la proposta già altra,volta messa’ 
innan zi da Ila Commissione dì inchiesta'p er l’eser- 
cito, ha pens'ato che radozione del ruolo unico 
da maggiore in su perde armi combattenti fosse'

vero tocca-sana, la vera guarentigia assoluta.
del più assoluto parallelismo di tutte le 'car­
riere. I

Io non’vi na>seondo die, in teoria, molto fa­
vorevole lion sarei stato all’applicazione imme-' 
dis ta ./e rigorosfi del ruolo unico, che ai- v an-
faggi, indubbiamente considerevoli, accoppia-
indonvenienti del pari ragguardevoli. L’ -appli­
cazione rigida,e istantanea del sistema avrebbe
portato alla • reazione legale di infinite itri-
denti disparità di carriera‘che per il passato ■■ 
si sono verificate in. conseguenza del - tumul-
tuario reclutamento di gram numero di ùffi-
ciali, imposto. dalle peculiarU condizioni del
momento.. - - ' .. ’ ■

Con rinci’escimehto io non àvi'ei quindi esi­
tato ad- oppormi vi; ma poiché 1-’ordine del giorno 
così come venne formulato dairUfiieio central-e,- 
lascia adito alla- sua graduale applicazione, la-’ 
scia in facoltà deh ministro, di studiarne l’attua-

■ zione colla modalità di tempo e'-di misuri
-la

•aa che
situazione del momento sarà per consigliare,

cosi non' ho difficoltà a dichiarare che lo ac-
cetto, con riserva di in 'odurre opportune di-
sposizioni nei disegno di -legge di avanzamento' 
che sta. già dinanzi al Senato'. {Bene}.-.

L’.Ufficio centrale'ha .infine nella pregevole 
relazione dell’ onor. Tarditi fatto alcuni rilievi 
ed espresso alcuni desideri che io non esito ad' ' 
assicurare il Senato sa.ranno- da me tenuti nel 
maggior conto.'E dòpo ciò confido, onor. colle-
ghi, che, convinti della grande importanza'di. 
questo.disegno di legge per l’interesse dell’eser-
cito e della difesa dèi Paese, che sta in cima a 
tutti i nostri pensieri, vorrete dare il vostro voto 
favorevole. {Approrazioni}. , - ■ ■

h'
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MAJNONI D’ INTIGNANO, presidente del- 
V Ufficio centrale. ^Domando la parola.

-PRESIDENTE. Ha fa.coltà di parlare.
MAJNONI D’INTIGNANO, -presidente del- 

V’Ufftcio - centrale. Ringrazio l’onor. ministro. cb

nome deU’Ufficio centrale, delle spiegazioni che 
■ ci ha fornite, e che corrispóndono perfetta­

mente a quelle che ha fatto al nostro Ufficio, 
quando gentilmente ha-voluto aderire agli in­
viti . di intervenirvi.’ - '

L’Ufficio centrale prende atto del suo intendi- 
'' ìheiito di auniehtare gradualmente la forza 

media delle compagnie di fanteria, jieilo stesso
tempo che costituirà i reparti di milizià mo-
■bile, da rafi’orzarsi pure gradualmente coll’au­
mento dalla forza bilanciata; aumento che fu 
richiesto dalia Commissione d’inchiesta e che
è ritenuto necessario anche .dall’Ufficio cen- '
tràle. Accetta pure, e con piacere, la conferma 
del proposito di considerare la milizia mobile 
come'<un elemento di- prima' linea, che effetti-

. vamente ' noi crédiamo tale, visto che essa
entra, nella costituzione dei grandi reparti chia- 

. '' mati alla frontiera.-. ' .■
■ Questa denominazione di seconda linea <

qualche cosa che non.' chiariva bene^ l’idea
era

e
le intenzioni sull’ impiego di questa milizia. 

■ Quindi di essa si devono formare i reparti, sia 
pure su', piede ridotto, perchè tutti sappiano 

' che esistono; essendo ben divèrso il concetto
di tener in certo modo .nascosta la formazion
dei grossi corpi, dall’ essere invece tenuta ce­
lata a noi stessi la formazione- degli elementi 
orgànici delle piccole unità.

Rimane poi all’ufficio'centrale il dovere di 
ringraziare l’onor. ministro per avere aderito
al concetto del ruolo unico per gli ufficiali su­
periori, e - noi confidiamo perfettamente, nel .
senno di lui . circa il modo di applicarlo, a 
mano a mano che egli crederà che ie condi­
zioni di carriera delle diverse armi (condi­
zioni dipendenti dai limiti di età e dalle eli-
minazioni che vengono man mano fatte) pos­
sano condurre all’applicazione di questo priu-
cipiO, quando cioè' si possano evitare i danni 
a cui l’onor. ministro ha accennato, qualora 

' .fosse rigidamente e immediatamente applicato.
Lasciando quindi al criterio del ministro la 
scelta del momento per iniziarne l’applicazione, 
desideriamo pero che il principio del ruolo
UiiiCQ Yen|’a ufféfWtQ TOQllQ Uél progetto di
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legge sull’avanzamento che, come l’onor. mi­
nistro ha detto, è già stato presentato al Se-
nato,

L’Ufficio centrale poi è contento e grato chè 
l’ordine del giorno che ha proposto, sia. stato 
accettato dall’ onor. ministro. {Approrazioni)

PRESIDENTE. Leggo l’ordine del giorno del- 
1’Ufficio centrale;

« Il Senato, considerando che per l’avanza­
mento degli ufficiali' superiori dèlie varie armi 
combattenti sia conveniente Padozione del ruolo 
unico da maggiore in avanti, confida che tale 
ruolo - Sarà adottato nel tempo e con le modalità 
che le circostanze attuali dei quadri richiedono.
e con apposite 
disegno dì leggi

disposizioni da introdursi nel
sull’ avanzaniento dell’ esèrcito

già presentato ài Sonato».
r

Lo pongo ai voti.
Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Nessun altro chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale.
■ Procederemo alla discussione degli articoli, 

che rileggo :

Art. 1.
Sono approvate le segmenti varianti alla legge 

di ordinamento del Regio^ esercito e dei servizi 
dipendenti daU’Amministrazione della, guerra:’ 
testo unico approvato con Regio decreto n. 525
del 14 luglio 1898,. modi
del 7 luglio 1901, n 303

iato con leggi n. 285 
del 21' luglio 1902,

n. 216 del 2 giugno 1904, n. 300 del 3 luglio 
1904, n. 347 del. 9 luglio 1905, n. 305 dell’S lu­
glio 1906, n. 343 del 12 luglio 1906, n. 372 del

. 19 luglio 1906, n. 647 del 30 dicembre 1903 ?

n. 84 del 21- marzo 1907, n.-. 32'7 del 13 giugno 
1907, nn 479 e 484 del 14 luglio 1907, n. 7 del 
5 gennaio 1908, n. 328 del 2 luglio 1908, n. 473
del 15 li Aglio 1909.

* CAPO I. ■
- Generalità.

Art. 1.

Il Regio esercito comprende tutte le torze
■ militari di terra del Regno. Si divide in eser­
cito permanente, milizia mobile c milizia ter­
ritoriale.

<)

<4
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n) L’Esercito permanente, che è ordinato 
in dodici corpi d’armata, in venticinque divi­
sioni territoriali e tre divisioni di cavalleria, 
si compone sostanzialmente di:

12 legioni di carabinieri;
2 reggimenti granatieri (24 compagnie e

2 depositi); - .
94 reggimenti di fanteria di linea (1129 

compagnie e 94 depositi) ;
12 reggimenti bersaglieri (144 compagnis- 

e. 12 depositi); •
8 reggimenti alpini (78 compagr.ie e 8 de­

positi); \
88 distretti di reclutamento;
29 reggimenti di cavalierini (145 squadroni 

. e 29 depositi) ;
Depositi di allevamento cavalli, cui sono 

addetti squadroni di rimonta;
33 reggimenti d’ariiglieria da campagna 

(193 batterie, 35 compagnie treno e 36 depo­
siti);

Q reggimenti d’artiglieria pesali te cainpa,lè
(20 batterie, 2 depositi); .

1 reggimento d’artiglieria a cavallo (8 bat­
terie, 4 compjignie treno e 1 deposito);

2 reggimenti d’artiglieria da montagna 
■■ 12-i batterie e 2 depositi) ;

10 reggimenti d^artiglieria da fortezza (98 
compagnie e 10 depositi) ;, - p

6 reggimenti del genio (69 compagnie e
-6 depositi); __ ' ■ r

1 battaglione spécialisti del genio (5 com­
pagnie);

10 compagnie treno del genio;
12 compagnie di sanità;
12 compagnie di sussistenza;
Corpo invalidi e veterani ; _ ' ■
Scuole militari;

- Kiparti palafrenieri';
Istituto geògrafìco militare;
Stabilimentid’artiglieria e del-genio;
Ospedali militari, è farmacia centrale mi­

litare ;
■Stabilimenti di comrnissariato ;
Tribunale supremo di guerra e .''marina e 

tribunali militari;
Stabilimenti militari di, pena.

La Milizia mobile e la Milizia territoriale 
sì compongono di unità delle diverse armi il 
-cui numero-è stabilito per decreto Pfealef '

'

I militari dell’esercito sono classificati-in due 
grandi ‘•categorie : • )

a} Ufficiali; .
b) Truppa. . ■ ‘ '

a) UFFICIA-U .

La progressione' dei gradi degli' ufficiali è la 
seguente : . . .

UFI-'ICIALI GENEBALi,

Generale d’esercito;
Tenente generale^- tenente .generalp .medico;' 
Maggior generale, niaggior generale ipedico.

I Ufficiali superioéi.

Colonnelto, colonnello .mèdicp, colonnello com- 
missa-rio, colonnelio contabile, colonnèlio vete­
rinario; , ■_

Tenente colonnello, tenente colonnello me­
dico, tenente colonnello commissario, tenente ' 
colonnello contabile, tenente colonnello Veteri- 

' nario ;r ■

Maggiore, maggiore, medico, maggiore còm- 
missai’io, maggiore .contabile, maggiore veteri­
nario. ; ' „ .

Ufficiali n'iFERiORi.

Gcrpilani.
I

Capitano^ capitano medico, capitano, commis­
sario, capitano contabile, capitano, veterinario.

Ufficiali subai terni.

Tenente, tenente medico, tenente commissa­
rio (per i-soli'ufficiali in congedo), tenente con­
tabile, tenente veterinario;

Sottotenente, sottotenente medico (per i soli 
ufficiali in congedo), sottotenente commissario 
(per i soli ufficiali in congedo), sottotente con­
tabile, soitotenente veterinario -(per i soli-uffi­
ciali in congedo), maestro direttore di blinda.. .*

.. U) TRUPPA ,

La progressione dei gradi di, truppa è la-
, seguente.:'

a'
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Sottufficiali.

Maresciallo (di 1% 2^ e 3^-classe), maresciallo 
d’alloggio dei carabinieri Reali (maggiore, capo, 
ordinario) ;

Sergente maggiore, brigadiere dei carabinieri 
Reali; - .

Sergente, vice brigadiere dei carabinieri 
Reali.

Caporali.

Caporale m-aggiore, appuntato dei carabinieri 
Reali ;

Caporale,. carabiniere.

Soldati.

AppiiiitatO; soldato, allievo carabiniere.

CAPO II.
Esercito permanente. 

del ministro della guerra, ha l’alta direzione 
degli studi per la preparazione della guerra;

b} quattro ufficiali generali designati per 
l’eventuale comando di un’armata in guerra;

c) dodici comandanti di corpo d’armata, 
venticinque comandanti di divisione militare 
territoriale e tre comandanti di divisione di 
cavalleria ;

d} tutti gli altri ufficiali generali.
Il numero per ogni grado di ufficiali gene­

rali risulta dalla annessa tabella n. 1.
Sono inoltre istituiti i seguenti alti consessi 

mditari :
a) la Commissione suprema mista per la

difesa dello Stato, per risolvere, in tempo di 
I pace, le più importanti questioni concernenti 

la preparazione della difesa nazionale.;
b] il Consiglio dell’ esercito per dare parere 

sulle più importanti questioni riguardanti l’eser­
cito.

La composizione di tali consessi è- determi­
nata per decreto Reale.

Art. 7. -

\

L’ esercito permanente, ordinato nelle armi 
e nei corpi descritti nell’art. 1, lett. a}, che sono 
permanentemente mantenuti in servizio, consta:

A), dello stato maggiore generale ;
B\ del corpo di stato maggiore;
C) deH’arnia dei carabinieri reali;
D) dell’arma di fanteria;
E} deH’arma di cavalleria;
F) deH’arma d’artiglieria;
G] dell’arma del genio;
JL) del personale dei distretti di recluta­

mento ;
J) del corpo invalidi e veterani;

- A) del corpo sanitario militare;
M} del corpo di commissariato militare;
2V) del corpo contabile militare ;
0} del corpo veterinario militare;
Py delle compagnie di disciplina e degli 

stabilimenti militari di pena. '

A) Stato maggiore generale.

Art. 9.

Fanno parte dello stato maggiore generale : 
a} il capo di stato maggiore dell’esercito, 

il quale, in tempo di pace, sotto la dipendenza

Corpo di Stato maggiore.

Art. 11.

Il comando del corpo di stato maggiore 
sotto la dipendenza del capo di stato maggiore 
dell’esercito attende agli studi perla prepara­
zione della guerra.

Art. 12.
Soppresso.

A) Arma di fanteria.
Art. 17.

L’arma di fanteria, di cui la tabella n. IV 
determina il numero degli ufficiali di ogni 
grado, è ordinata nel modo seguente:

a) un ispettorato delle truppe da montagna 
il quale è preposto alle istruzioni speciali e 
all’addestramento dei reggimenti alpini e del­
l’artiglieria da montagna;

ù) quarantotto comandi di brigata di fan­
teria;

c) tre comandi di brigata alpina;
d} due reggimenti di granatieri;
e} novantaquattro'reggimenti di fanteria 

di .linea ;

Discussioni, f. 464
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f) dodici reggimenti bersaglieri; 
g} otto reggimenti alpini.

Art. 18.

Ciascun reggimento di granatieri e di fan­
teria di linea si compone di uno stato maggiore, 
tre battaglioni (ciascuno di quattro .compagnie) 
e un deposito.

Ad ogni reggimento di fanteria di linea è 
assegnato un nucleo di milizia mobile.

Ciascun reggimento di bersaglieri si com­
pone di uno stato maggiore, quattro batta­
glioni (ciascuno di tre compagnie), uno dei 
quali di ciclisti, e di un deposito.

Art. 19.

Ciascun reggimento alpini si compone di 
uno stato maggiore, tre o quattro battaglioni e 
un deposito. In totale si hanno ventisei batta­
glioni formati complessivamente di settantotto 
compagnie.

Ad ogni battaglione alpino è assegnatp un 
nucleo di milizia mobile.

Art. 20.

Il personale dei distretti di reclutamento, di 
cui la tabella n. V, determina il numero degli 
ufficiali di ogni grado, è costituito con ufficiali 
in posizione di servizio ausiliario.

Art. 23.

Gli stabilimenti -militari di pena sono di due 
specie, come è stabilito dal codice penale per 
l’esercito, cioè la reclusione militare e. il car­
cere militare; essi sono luoghi di detenzione e 
di lavoro ' obbligatorio, retti da speciale disci­
plina.

E} Arma di cavalleria.

Art. 24.

L’arma di cavalleria, di cui la tabella n. VI 
determina il numero degli ufficiali di ogni grado, 
è ordinata nel modo che segue:

a) un Ispettorato generale di cavalleria;
b) tre Comandi di divisione di cavalleria;
c) otto Comandi di brigata di cavalleria;
d) ventinove reggimenti di cavalleria;
e) depositi di allevamento cavalli per ca­

valleria cui sono, addetti squadroni di rimonta.

Art. 26.
Ogni deposito di allevamento cavalli si com­

pone di una direzione militare e di un perso­
nale inferiore civile.

Il numero dei depositi di allevamento ca­
valli, quello degli squadroni di rimonta e il 
loro organico saranno stabiliti per decreto 
Reale.

F) Arma d’artiglieria.
Art. 21.

Art, 2.7.-
Le compagnie di disciplina e gli stabilimenti 

militari di pena comprendono :
un comando;
quattro compagnie di disciplina;
un carcere militare;
un reclusorio.

Gli ufficiali addetti a tali riparti e stabili- 
menti, sono scelti fra quelli di qualsiasi arma 
in attività, ed idonei a tal ■ servizio, i quali ne 
facciano volontaria domanda. Quando non fos­
sero sufficienti le domande dei riconosciuti 
idonei per coprire i posti vacanti, è in facoltà 
del ministro della guerra di sostituirli con uf­
ficiali di qualsiasi arma da richiamarsi dalla 
posizione di servizio ausiliario.

L’arma d’artiglieria, di cui la tabella n. VII 
determina il numero degli ufficiali d’ogni grado, 
è ordinata nel modo che segue:

a) un Ispettorato generale d’artiglieria, cui 
sono addetti gli ufficiali generali ispettori che 
presiedono agli studi relativi alle varie specia­
lità d’arma e di servizio (1);

b} un Ispettorato delle costruzioni d’arti­
glieria (1);

c) nove Comandi d’artiglieria da campagna;
d) quattro Comandi d’artiglieria da for­

tezza;

(1) Grispettori di artiglieria collegialmente riuniti, co­
stituiscono la Commissione permanente degl’ispettori di 
artiglieria.
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e} tredici Direzioni d’artiglieria;
f) trentasei reggimenti d’artiglieria da cam­

pagna;
g} un reggimento d’artiglieria a cavallo ;
À) due reggimenti d’artiglieria da mon­

tagna ; '
i) due reggimenti d’artiglieria pesante da 

campo ;
Z) dieci reggimenti d’artiglieria da for­

tezza ;
m) una Direzione delle esperienze ;
n) stabilimenti d’artiglieria;
o) depositi di allevamento cavalli per ar­

tiglieria, cui sono addetti riparti di rimonta; 
il numero dei depositi e dei riparti è stabilito 
per decreto Reale.

Art. 29.

I reggimenti d’artiglieria da campagna si 
compongono di uno stato maggiore, di due 
gruppi di batterie e di un deposito. In totale 
settantadue gruppi, centonovantatre batterie (1), 
trentasei compagnie treno e trentasei depo­
siti (2);

Il reggimento d’artiglieria a cavallo si com­
pone di uno stato maggiore, quattro gruppi di 
due batterie ciascuno (otto batterie), quattro 
compagnie treno e un deposito.

I reggimenti. d’artiglieria da montagna si 
compongono di uno stato maggiore, un numero 
vario di gruppi e di batterie e un deposito. In 
totale otto gruppi e ventiquattro batterie.

Ogni reggimento d’artigl^ria da fortezza si 
compone di uno stato maggiore, di più gruppi 
di compagnie, e di un deposito. In totale tren- 
tatre gruppi, novantotto compagnie e dieci de­
positi.

I reggimenti d’artiglieria pesante da campo 
si compongono di un numero vario di gruppi 
e batterie; in totale otto gruppi, venti batterie 
e due depositi.

Art. 30, 31, 31-5zs.

Soppressi.

(1) Alcune di queste potranno essere da montagna.
(2) Ventiquattro depositi, coll’assegnazione di un nu­

cleo di personale e- cavalli, costituiscono la base di for­
mazione delle batterie di milizia mobile.

G} Arma del Genio.

Art. 32.

L’arma del Genio, di cui la tabella n. Vili 
determina il numero degli ufficiali di ogni 
grado, è ordinata nel modo seguente:

a} un Ispettorato generale del Genio, cui 
sono addetti gli ufficiali generali ispettori che 
presiedono agli studi relativi alle varie specia­
lità d’arma e di servizio (1);

5) due Comandi delle truppe del Genio;
c) cinque Comandi territoriali del Genio ;
d} sei réggimenti del Genio ;
e} un battaglione*specialisti del Genio (cin- ' 

que compagnie);
/*) dieci, compagnie treno del Genio;
g} dodici Direzioni del Genio, tredici Sotto- 

Direzioni e alcuni. uffici delle fortificazioni, il 
cui numero è stabilito per decreto Reale in 
relazione alle esigenze del servizio ;

h} stabilimenti del Genio;

Art. 34.

Ogni reggimento del Genio si compone di 
uno stato maggiore, alcuni battaglioni di com­
pagnie del Genio e un deposito.

In totale : ventiquattro battaglioni, sessanta- 
nove compagnie del Genio e sei depositi.

Possono essere inoltre costituite delle sezioni 
per speciali servizi (topografico, fotografico, 
radiotelegrafico, ecc.).

Le compagnie treno del Genio sono in modo 
vario assegnate ai riparti dell’arma.

Art. 35.
Soppresso.

CAPO III..
Scuole, uffici e stabilimenti militari vari.

A) Scuole militari.

Art. 47.
Le scuole militari del Regno sono ordinate 

nel modo seguente;
a] la scuola di guerra, istituita per colti­

vare negli ufficiali quelle cognizioni militari-

(1) Gl’ispettori del Genio, collegialmente riuniti, costi 
tuiscono la Commissione permanente degl’ ispettori del 
Genio.
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scientifiche che valgono a meglio svilupparne 
le attitudini e reggere i comandi superiori e 
•gli alti incarichi militari, e a disimpegnare il 
servizio di stato maggiore.

Ad essa è unito un corso speciale per gli uf­
ficiali delle varie armi e corpi che aspirano a 
passare nel corpo di commissariato ;

b} La scuola militare, per fornire ufficiali 
alle armi di fanteria e .cavalleria. Vi è unito 
un corso speciale per sottufficiali aspiranti alla 
nomina ad ufficiali nelle varie armi e nel corpo 
contabile ;

c) L’accademia militare, per fornire uffi­
ciali alle armi di artiglieria e del genio;

d} .La scuola allievi ufficiali dei carabi­
nieri Reali, per l’abilitazione dei marescialli 
e brigadieri dell’arma alla nomina a .sottote­
nente ;

e) La scuola d’ applicazione. di fanteria, 
per r insegnamento sul tiro e su altri rami di 
istruzione militare agli ufficiali di fanteria;

f) La scuola d’applicazione di cavalleria, 
per compiere l’istruzione tecnica degli allievi 
che escono dalla scuola militare e sono desti­
nati alla cavalleria. Vi è unito un corso spe­
ciale per ufficiali veterinari di compleinento, ed 
un altro per perfezionare nell’equitazione i 
sottufficiali delle armi a cavallo;

g) La scuola d’applicazione di artiglieria 
e genio, per compiere l’istruzione teorica e pra­
tica degli allievi che provengono dall’accade­
mia e sono destinati a queste due armi;

h] La scuola d’applicazione di sanità mi- 
litare, per fornire ufficiali al corpo sanitario 
militare; - , ’

z) Collegi militari, per preparare i giovani 
all’ammissione alla scuola e all’accademia mi­
litare, e a divenirle ufficiali di complemento. Il 
numero di questi collegi è stabilito per decreto 
Reale ;

Z) La scuola centrale d’artiglieria da cam­
pagna e la scuola centrale d’artiglieria da for­
tezza, pQT-V pratico, del tiro agli
ufficiali dell’arma;

w) La scuola magistrale militare di scherma 
e di edzicazione fisica, per formare sottufficiali 
maestri o istruttori di scherma e ginnastica.

Art. 47 bis.
Per l’istruzione dell’equitazione nelle varie 

scuole militari sono istituiti;

quattro squadroni palafrenieri di caval­
leria ;

un reparto palafrenieri d’artiglieria.

CAPO IV.

Gircoscrizione territoriale militare.

Art. 56.

Hanno giurisdizione territoriale i comandi 
di corpo d’armata e di divisione militare, i 
comandi d’artiglieria da fortezza e le direzioni 
d’artiglieria, i comandi territoriali e le dire­
zioni del genio, i distretti di reclutamento, le 
direzioni di sanità e di commissariato, ed i tri­
bunali militari.

La relativa circoscrizione è stabilita per de­
creto Reale.

Art. 58. .

Ai servizi accessori dell’esercito provvedono 
i seguenti personali;

a) personale della giustizici militare ;
à) ingegneri geografi e topografi dell’ isti­

tuto geografico militare;
c} professori e maestri civili nelle scuole 

militari;
d} farmacisti militari;
e} ragionieri d’artiglieria;
/■) ragionieri geometri del genio;

■ g} capi tecnici d’artiglieria e del genio;
h} disegnatori tecnici;
z).ufficiali d’ordine delle amministrazioni 

militari dipenden^^;
1} ufficiali d’ordine dei magazzini militari;
m) assistenti del genio.

Quésti vari personali costituiscono altrettante 
carriere distinte.

Coloro fra i suddetti impiegati che coprono 
uffici estranei all’amministrazione militare non 
sono compresi nelle tabelle della presente legge.

C} Professori e maestri civili
NELLE SCUOLE MILITARI. x

Art. 61.

I professori e maestri civili nelle scuole mi­
litari si distinguono in;

professori titolari ; - - ,

/



Atti Parlamentari. ' — 3485 — Senato del Regno.

legislatura XXIII — la SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DELL’ 11 LUGLIO 1910
/

professori aggiunti ;
maestro direttore di scherma;
maestri e maestri aggiunti di scherma e di 

ginnastica.
Il numero, il grado e le classi, dei predetti 

professori e maestri civili sono determinati nella 
. tabella n. XVIII. '

In luogo di professori civili di ruolo, è fatta 
facoltà al Ministero della guerra di assumere 
in servizio temporaneo insegnanti delle scuole 
medie e superiori governative ; verrà ad essi 
corrisposta una retribuzione da stabilirsi caso
per caso. Al posto di maestri civili di scherma 
e ginnastica possono esseré destinati, verifican­
dosi le relative vacanze, sottufficiali forniti dei 
titoli di abilitazione per detti insegnamenti.

CAPO VII.
Milizia mobile.

La milizia mobile consta di;
a) fanteria;
5) cavalleria;
c} artiglieria;
d) genio;
e} quadri di ufficiali dei corpi sanitario, 

di commissariato, contabile e veterinario mi­
litare.

Le unità di milizia mobile hanno per centri 
di formazione i corpi, depositi e direzioni dei- 
l’esercito permanente, e si costituiscono com-
piotando i relativi nuclei che, o sono in parte 
costituiti presso questi enti fin dal tempo di 
pace con personale tratto dall’esercito perma­
nente, 0 risultano dalla scissione di unità per­
manenti.

Dette unità potranno essere costituite con 
uomini appartenenti cosi all’esercito perina- 
nente come alla milizia mobile.

Art. 69.

La milizia mobile è ordinata per ogni arma, 
di cui all’articolo precedente, nelle unità sta­
bilite con decreto Reale.

Essa in tempo di pace non prende le armi, 
se non temporaneamenfe, per la sua istruzione 
militare, od eventualmente per ragioni di or­
dine interno.

In tempo di guerra può essere destinata £1

cooperare coll’esercito permanente in qualun­
que servizio.

La chiamata sotto le armi della milizia 
bile dev’esser fatta per decreto Reale.

mo-

CAPO Vili.
Milizia territoriale.

Art. 76.
La milizia territoriale è ordinata per ogni 

arma di cui al precedente articolo, nelle unità 
stabilite per decreto Reale.

Essa in tempo di pace non è chiamata sotto 
le armi, se non temporaneamente per la sua 
istruzione militare, o per ragioni di ordine in­
terno.

In tempo di guerra è più specialmente de­
stinata a presidiare le fortezze e le piazze del 

■Regno; ma, in caso di bisogno o d’invasione 
del territorio, essa può essere chiamata a qua­
lunque operazione di guerra e servizio militare.

La chiamata sotto le armi della milizia ter­
ritoriale deve essere fatta per decreto Reale.

Art. 79.
I riparti di fanteria di milizia territoriale 

hanno per centro di formazione i depositi dei 
reggimenti di fanteria; i battaglioni alpini si 
costituiscono presso i battaglioni alpini dell’e­
sercito permanente; le compagnie d’artiglieria 
da fortezza e del genio presso i riparti dell’eser­
cito permanente dell’arma rispettiva. ’ '

Art. 82.

La truppa di complemento è costituita da 
uomini delle classi di prima e seconda catego­
ria non ancora ascritti alla milizia territoriale 
ed esuberanti alla forza comportata daUe unità 
organiche dell’esercito permanente e della mi­
lizia mobile. Può essere impegnata in qualun­
que servizio di guerra.

CAPO X.

Disposizioni generali e transitorie.

Art. 83, 84, 85, 86.
Soppressi.

I
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Tabella N. I. - Degli rtfficiali dello stato mag­
gio'! e generale'.

5 generali d’esercito;
. 49 tenenti generali ;

97 maggiori generali;
1 tenente generale medico;
3 maggiori generali medici.

155 totale.

NB. Non sono compresi in questa tabella gli ufficiali 
addetti al Ministero della guerra, come: ministro, sotto­
segretario di Stato e direttori generali, e quelli addetti 
a servizi estranei all’esercito.

Se un ufficiale generale viene a cessare dalla carica 
di ministro, di sottosegretario di Stato, mentre è com- 
.pleto rorganico dello stato maggiore generale, potrà
rimanere in soprannumero fino alla prima vacanza che 
si farà nel grado e nella carica che gli può competere 

(Approvato).

Tabella N. II. - Degli ufficiati del Corpo di 
stato maggiore'.

I

17 colonnelli;
3 colonnelli o tenenti colonnelli;

52 tenenti colonnelli e maggiori (a);
83 capitani.

155 totale.

(a) Non è fissato rispettivamente il numero dei tenenti 
colonnelli e quello-dei maggiori, affinchè la promozione 
dei maggiori al grado di tenente colonnello possa aver 
luogo secondo le norme che regolano l’avanzamento 
degli ufficiali di stato maggiore.

(Approvato).

Tabella N. III. - Degli ufficiali dei cara­
binieri reali {a} :

12 colonnelli;
1 colonnello o tenente colonnello;

21 tenenti colonnelli ;
50 maggiori ;

208 capitani;
260 tenenti ;
118 sottotenenti ;

1 maestro direttore di banda.
671 totale.

(a) Il numero degli ufficiali, eccettuali i colonnelli ed 
i tenenti colonnelli, può essere variato con legge di bi­
lancio, in relazione ai bisogni della sicurezza pubblica.

Tabella N. IV,. - Degli ufficiali dell'arma 
di fanteria'.

116 colonnelli;
256 tenenti colonnelli;
443 maggiori;

2166 capitani;
4208 tenenti e sottotenènti (a).
7189 totale.

‘96 maestri direttori di banda. .
7285 totale generale.

(a) Fino alla concorrenza di un quarto potranno essere 
sostituiti da ufficiali di complemento.

Tabella N. V. - Degli ufficiali dei distretti 
di reclutamento (a) :

88 tenenti colonnelli o maggiori ; ■ 
176 capitani.
264 totale.

(a) Sono ufficiali richiamati dalla posizione di servizio 
ausiliario.

Tabella N. VI. - Degli iiffciali delV arma 
di cavalleria (a):

29 colonnelli; '
32 tenenti colonnelli;
45 maggiori ;

241 capitani ;
638 tenenti e sottotenenti (&).
985 totale.

(a) Per la carica di direttore dei depositi allevamento 
cavalli e limitatamente a metà dei posti in organico, il 
Ministero della guerra è autorizzato a trattenere uffi­
ciali provetti nel servizio dei depositi stessi e che per 
ragioni di età debbono essere collocati in posizione au­
siliaria, richiamandoli in servizio contemporaneamente al 
collocamento in detta posizione.

(&) Fino alla concorrenza di un quarto potranno essere 
sostituiti da ufficiali di complemento.
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.Tabella N. VII. - Degli officiali dell’arma 
d’artiglieria {a}'.

57 colonnelli ;
82 tenenti colonnelli;

147 maggiori:
641 capitani;

1315 tenenti e sottotenenti (5).
2242 totale.

(óz) ■ Compresi 
tabella N. IX.

■li ufficiali delle fortezze della soppressagl

(ò) Fino alla concorrenza di un quarto potranno essere 
sostituiti da ufficiali di complemento.

Tabella N. Vili. - Degli ufficiali dell’arma 
del genio'.

28 colonnelli ;
30 tenenti colonnelli ;
46 maggiori;

218 capitani;
288 tenenti e sottotenenti {a}.
610 totale.

(a) Fino alla concorrenza di un quarto potranno essere 
sostituiti da ufficiali di complemento.

Tabella N. IX.-Degli ufficiali delle fortezze'.

Soppressa.

Tabellla N. XI. - Degli ufficiali del Corpo 
sanitario militare :

26 colonnelli medici;
36 tenenti colonnelli medici;

113 maggiori medici ;
314 capitani medici ;
274 tenenti e sottotenenti medici (a).
763 totale.

(a) In parte possono essere sostituiti da ufficiali medici 
di complemento.

• Tabella N. XIV. - Degli ufficiali del Corpo 
veterinario militare :

1 colonnello veterinario ;
4 tenenti colonnelli veterinari;

16 maggiori veterinari;
85 capitani veterinari;

107 tenenti e sottotenenti veterinari {a}.
213 totale.

(fl) In parte potranno essere sostituiti da ufficiali ve­
terinari di complemento.

Tabella N. XV. - Degli ufficiali fuori qua­
dro (a) {stato maggiore, fanteria, eavalleria, 
artiglieria e genio} :

19 colonnelli ;
23 tenenti colonnelli;
26 maggiori;

181 capitani;
107 tenenti e sottotenenti.
356 totale.

(a) Il numero degli ufficiali di ciascun grado può es- 
sere variato in relazione al numero dei collegi militari, 
stabilito per decreto reale.

LAMBERTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAMBERTI. Mi permetto di pregare l’ono­

revole signor ministro della guerra di volermi 
dire se è suo intendimento che, con l’istituzione 
e con l’approvazione del grado di comandante 
di armata o di esercito, debba continuare an­
cora il grado di tenente generale a soddisfare 
a tre impieghi e a tre funzioni così compieta- 
mente diverse.

SPING-ARDI, ministro della Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SPING-ARDI, ministro della guerra. Debbo 

rispondere all’ onor. Lamberti che effettiva­
mente è questo, per ora almeno,“il mio pen­
siero.

LAMBERTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAMBERTI. Vorrei pregare l’onor. ministro 

della guerra di dirci se i cinque generali di 
esercito di cui alla tabella sono una cosa e- 
stranea ai quattro designati pel comando di 
armata.

SPINDARDI, ministro della guerra. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SPINGARDI, ministro, della guerra. I cinque 

generali di esercito, che figurano nella tabella 
organica dello stato maggiore • generale, sono
compresi nel totale degli ufficiali generali che 
possono essere sostituiti da ufficiali di grado 
inferiore, com’ è consentito dalla legge orga-
nica.

Precedentemente ho rispósto al sen. Lamberti 
che era mio intendimento di mantenere il grado 
di tenente generale anche ai futuri coman­
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danti designati di armata. Su questo argomento- 
r ultima parola potrà essere detta in seguito, 
quando verrà in discussione la legge di avan­
zamento. L’on. Lamberti non ignora esistere
ora in quella le;2'2’>’e una disposizione che vieta
li conferimento del grado di generale di eser­
cito al generale che non abbia comandato un 
corpo di armata innanzi al nemico. E non 
ignora altresì come in queste condizioni non
trovisi alcun nostro generale in attività di ser­
vizio in conseguenza del lungo periodo di pace 
di cui va lieta l’Italia. Se il sen. Lamberti 
insiste nella sua proposta, essa potrà, ripeto, 
formare oggetto di discussione quando si pren- 
derà in esame il disegno di legge d’avanzamento 
che sta dinnanzi al Senato.

LAMBERTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAMBERTI. Non credo sia il caso d’insistere 

in questo momento, tanto più che dalla risposta 
delV'onor. ministro della guerra posso inferirne 
egli abbia compresa la mia idea e spero vorrà 
tenerla pres.ente a suo tempo.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’articolo primo, 
col quale si approvano le varie modificazioni 
lette.

Chi l’approva voglia alzarsi.
(Approvato).

Art. 2.

Sono approvate le seguenti modificazioni alla 
legge sugli stipendi ed assegni fissi pel R. eser­
cito, testo unico, approvato con Regio decreto 
n. 380 del 14 luglio 1898; modificato, con leggi 
n. 286 del 7 luglio 1901, n. 216 del 2 giugno 
1904,^ nn. 300, 301 e 302 dèi 3 luglio 1904, 
n. 305 dell’8 luglio 1906, n. 372 del 19 luglio 
1906, n. 647 del 30 dicembre 1906, n. 84 del 
2 marzo 1907, n. 327 del 13 giugno 1907, nu­
meri 479, 483, 494 e 495 del 14 luglio 1907, 

7 del 5 gennaio 1908 e * n. 362 del 7 lu­n.
glio 1908.

I.

Tabelle^ II e III. - Razioni foraggiò e in­
dennità cavalli.

La concessione del cavallo è estesa ai capi­
tani di fanteria, medici e veterinari che pre­
stano servizio negli istituti militari (esclusi i 
collegi).

L’indennità cavalli dei capitani di fanteria 
inscritti nel quadro d’avanzamento è estesa ai 
capitani di fanteria eventualmente comandati 
in servizio di stato maggiore, nonché agli uf­
ficiali richiamati dalla posizione ausiliaria' ed 
addetti ai depositi di allevamento.

j-

II.

Sostituire la Tabella IV. - Indennità di ca­
rica e soprassoldi fìssi per gli ufficiali dell’ eser­
cito permanente — colla seguente ;.

T A BELI. A IV. - Indennità di carica e sopras 
soldi fssi per gli ufficiali dell’esercito perma­
nente.

I

Indicazione delle cariche e degli impieghi

Indennità di carica.

a] Capo di stato maggiore dell’esercito; 
tenenti generali designati pel co­
mando di un’armata in guerra; co­
mandanti di corpo di armata; ispet­
tori generali di cavalleria, d’arti­
glieria e del genio, comandante ge­
nerale dell’ arma dei carabinieri 
reali, presidente del tribunale su­
premo di guerra e marina, se se­
guiti nel ruolo di anzianità da un 
comandante di corpo ' d’armata. .

5) Ispettori generali di cavalleria, di ar­
tiglieria e del genio; comandante 
generale dell’arma dei carabinieri 
reali; presidente del tribunale su-

Somma 
annua 

assegnata

4,800
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Indicazione delle cariche e degli impieghi
iSoninia 
annua

assegnata
ludicazione delle cariche e degli iuipieghi

’o'

Somma 
annua 

asfiegnafca

premo di guerra e marina; coman- 
- dante in 2° del Corpo di stato mag- 

. ■ giore ; ufficiale generale addetto al
Comando del Corpo di stato mag- 
.giore’; comandanti di divisione;ispet­
tore capo di -sanità militare . .

c} Comandante della scuola di guerra; 
comandante della scuola - di appli- 

' cazione di artiglieria e genio e del- 
raceademia< militare ; comandante 
della scuola militare; comandante 
della scuola di applicazione di fan­
teria; comandante della scuota d’ap- 

s plicazione di cavalleria; ispettore 
delle truppe da montagna; ufficiali 
generali ispettori d’artiglieria e del 
genio; ufficiali geneWli a, disposi­
zione per ispezioni; direttore del- 
ristituto geografìco militare: -
' 'se tenente generale . . . . . 

se maggiore generale . . ■.'
. d} Sottosegretario di Stato o direttore 

■ génerale al Ministero della guerra: 
se tenente generale . ... . . 
se maggiore generale o colonnello 
(inearicato) . . . . . . .

e} Ispettori di sanità militare; giudici
. (non militari) del tribunale supremo 

di guerra e marina; comandanti di 
brigata di fanteria, o di cavalleria, 
di brigata-alpina; comandanti d’af- 

' ’tiglieria; comandanti del genio; uffi­
ciali generali addetti al comando ge­
nerale dell’ arma dei carabinieri reali 

/') ComandaTiti di legióne di carabinieri 
reali; comandanti di reggimento; 
capi di stato maggiore di corpo 
d’armata ; ufficiali superiori reg­
genti una divisione al Ministero 
della guerra; colonnelli capi d’uf­
ficio presso il comando del Corpo 
di stato maggiore e presso gli ispet­
torati generali; colonnelli coman­
danti 0 comandanti in 2° negli isti­
tuti militari ; colonnelj^ direttori del 
genio 0 capi degli uffici di fortifi­
cazione . . . . . . . . . .

2/.00

2,400
1,200

2,400

1,200

- 1,200

900

DisC2tssioni, f. 405' <

‘g} Giudici supplenti (non militari) del 
tribunale supremo di guerra e ma­
rina

/?) Ufficiali superiori capi di servizio; 
capi di stato maggiore di divisione f 
chimico farmacista ispettore. . .

i} Colonnelli che non coprono cariche di 
cui alla lettera f)....................

. Soprassoldi fìssi. '

1} Ufficiali superiori reggenti una sezione 
al Ministero della guerra o capi

cufficio presso il comando del corpo
di stato maggiore; ufficiale supe­
riore addetto al comando generale 
dell’arma dei carabinieri reali. . 

' w) Ufficiali addetti agli stabilimenti mi­
litari di pena ed alle compagnie di 
disciplina .............. .............. .'

w) Ufficiali istruttori dei tribunali mili­
tari .............................................

o) Ufficiali sostituti istruttori dei tribu­
nali militari ed ufficiali sostituti 
istruttori aggiunti................

p} Ufficiali subalterni d’artiglieria inca­
ricati del movimento del materiale 
presso le direzioni di artiglieria . 

g) Ufficiali.commissari controllori presso 
i magazzini centrali militari^ . . 

r) Maestro addetto quale direttore tecnico 
della scuola magistrale di scherma 
ed educazione fìsica................

Maestro addetto quale vice-diret­
tore tecnico della scuola magistrale 
di scherma ed educazione fìsica .

Maestri coadiutori presso la scuola 
magistrale di scherma e di educa­
zione fìsica......................................

s) Ufficiali in servizio pressoi depositi 
di allevamento cavalli, siano effet­
tivi 0 comandati;

Direttore............................  . .
Capo sezioue^^ . ........................
Vice-direttore e capitani . . . 
Subalterni

800

600

600

600

300

600

300

300

500

1,800

1,200

800

1,200
1,000

800
600
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Agli insegnanti militari titolari negli istituti 
militari viene corrisposto un soprassoldo annuo 
variabile fra lire 1,200 e lire 500, e fissato con 
tabella da approvarsi per decreto reale.

Coloro che fruiscono indennità o soprassoldi 
maggiori li conserveranno.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’articolrr'2°.
Chi l’approva voglia alzarsi.
(Approvato).

Art. o.

Sono approvate, ed entreranno in vigore sotto 
la data del 1° luglio 1910, le seguenti aggiunte 
e varianti alla legge 1 luglio 1896, n. 254.

L’articolo 45 della legge 2 luglio 1896, n. 254, 
è abolito.

Gli ufficiali in servizio attivo permanente 
che all’entrata in vigore della presente legge 
faranno parte.del personale permanente dei 
distretti e delle fortezze verranno conservati 
in ruoli a parte.

Gli ufficiali dei distretti saranno promossi al 
grado superiore quando siano promossi gli uf­
ficiali delle quattro armi combattenti di pari 
grado ed anzianità.

In nessun caso però il numero ffiegli ufficiali 
nei singoli gradi potrà mai superare per i di­
stretti il numero degli ufficiali non richiamati 
dal congedo esistenti nel ruolo al 1° luglio 1910.

Gli ufficiali del personale delle fortezze sa-
ranno promossi cojitemporaneamente agii uf­
ficiali dei distretti di pari grado ,ed anzianità.

Le eventuali eccedenze aU’organico in qualche 
grado degli ufficiali- del. genio saranno com-
pensate con altrettante deficienze nel grado 
inferiore II pareggio coll’organico (quando non 
si tratti di esuberanza di capitani in dipendenza 
della legge 19 luglio 1909, n. 493) sarà otte­
nuto effettuando una sola promozione ógni due 
vacanze che si verifichino in quei gradi ove 
vi siano eccedenze.,

Al terz’ ultimo ed al penultimo periodo del­
l’art. 35 della legge 2 luglio 1896, n. 254, sono 
sostituiti i seguenti :

« I sottotenenti provenienti dai sottufficiali, 
e quelli provenienti dalla scuola d’applicazione ’ 
che non ne hanno superato gli esami finali, 
sono promossi tenenti assieme ai sottotenenti 
di fanteria, di cavalleria e del corpo contabile 
di pari anzianità, al termine del terzo 
di grado.

anno

« I sottotenenti medici e veterinari di com­
plemento sono promossi tenenti all’atto della 
loro assunzione in servizio permanente ».

Don decreto Reale, sentito il parere del Con- 
’ sigilo di Stato, saranno stabilite le norme per 
l’esecuzione della presente legge, in modo che ' 
vengano rispettati i diritti dell’avanzamento a 
scelta dei tenenti che trovansi alla scuola di 
guerra all’atto della promulgazione della legge, 
e di quelli che saranno ammessi a detta scuola 
0 sosterranno gli esami a scelta negli anni 
1910 e 1911.

LAMBERTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAMBERTI. Sull’art. 45 della legge 3 luglio 

1896 relativa all’avanzamento abbinato per gli. 
ufficiali di artiglieria e genio desidero pregare ' 
il ministro di portare,la sua attenzione sul fatto 
che vi sono alcuni capitani del genio che, per ‘ 
la cessazione di questa disposizione vengono ad 
essere pregiudicati nell^avauzamento. Egli, me- 
gilo di me, può sapere la condizione di quelli 
die possono averne del danno e trovare quindi 
il modo di eliminare T inconveniente che può 
derivare 'dalla cessazione di questa legge; la 
quale, se può favorire taluno, certamente può 
anche danneggiarne altri.

SPINGARDI, ministro della guerra. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
" SPINGARDI, ministro della guerra. Accetto 
la raccomandazione del senatore Lamberti, ma 
posso assicurarlo che nella compilazione della 
tabella.organica dell’arma deP Genio si è te­
nuto in speciale conto la situazione di que­
st’ arma.

Un semplice raffronto fra le percentuali dei 
vari gradi nelle varie armi dimostra all’evi-.' 
denza come all’arma del Genio siano in avve­
nire assicurate condizioni di avanzamento ec­
cezionalmente favorevoli.

Del resto il ruolo unico, quale fu suggerito 
dall’ Ufficio centrale, e quando ne sarà consen­
tita la rigorosa applicazione, toglierà di mezzo 
ogni ragione di contrasto.

LAMBERTI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAMBERTI. Mi permetto di fare osservare 

che taluni capitani anziani del genio, secóndo 
la legge attualmente vigente, quella che si 

■ tratta di abolire, per essere prossimi alla pre­
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mozione a maggiorè verrebbero coll’allarga- 
mento dei quadri dell’artiglieria, a conseguire 
la promozione anzidetta. Abolendo l’art. 45 sul­
l’avanzamento per l’artiglieria e genio 4 detti 
capitani, che hanno già 14 o più anni di grado 
dovrebbero ancora attendere la loro promozione 
per quasi due anni!

Un’altra raccomandazione che vorrei fare si 
. riferisce agli ufficiali dei distretti che vengono 
ad essere aboliti, nel senso di vedere; il modo 
di applicare anche ad essi l’aspettativa spe­
ciale per coloro che la desiderassero : sempre 
quando a ciò non si oppongano gli intendimenti 
del ministro che dal testo del disegno di legge' 
pare disposto a por termine al provvedimento 
delle aspettative speciali.

PRESIDENTE. • Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti Tart. 3.-

Chi T approva 'è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Disposizioni transitorio.

- Art. 1.

Il Governo ha facoltà di attuare gradata- 
mente la presente legge, per quanto riguarda 
la costituzione di nuovi riparti, con successive 
leggi di bilancio, man mano avrà disponibile 
la forza, e i quadri occorrenti. Per l’esercizio 
1910-911 lo stato di previsione della spesa del 
Ministero della guerra è aumentato di lire 
2,300,000. La ripartizione della somma per ca­
pitoli sarà fatta con decreto del ministero del 
tesoro

(Approvato).

Art.. 2.

Le tabelle organiche degli ufficiali avranno 
vigore col 1° luglio 1910.

Tuttavia l’aumento dei capitani verrà sud­
diviso :

*

per r arma d’artiglieria, in tre parti eguali 
che andranno successivamente in. vigore col 

luglio degli anni 1911911 c 1912;
pei corpi sanitario e veterinario, in due 

parti eguali che andranno successivamente in 
vigore col 1° luglio degli anni 1910 e 1912.

(Approvato).

Art, 9

II ministro della -guerra ha facoltà di tra­
sformare gradatamente, secondo le esigenze 
del regolare, funzionamento del servizio, gli at­
tuali distretti militari in distretti di recluta­
mento. .

(Approvato).

Art. 4.

Per r attuazione della presente legge il Mi­
nistero è autorizzato ad apportare varianti alle 
indennità eventuali del tempo di pace, in tem­
poranea eccezione all’art. 17 del testo unico 
delle leggi sugli stipendi ed assegni fissi.

(Approvato).

Art. 5.

Il Governo del Re è autorizzato a coordinare 
in testo unico le disposizioni della presente 
legge colle disposizioni delle altre leggi sul­
l’ordinamento del Regio esercito e dei servizi 
dipendenti daU’Amministrazione della guerra.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Modificazioni 
al testo unico delle leggi d’ordinamento dei 
Regio esercito e dei servizi dipendenti dall’Am­
ministrazione della guerra nella parte riguar­
dante i personali amministrativi » (N. 326).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge; « Modifica-
zioni al testo unico delle leggi di ordinamento 
del Regio esercito e dei servizi dipendenti dal- 
rAmministrazione della guerra nella parte ri­
guardante i personali amministrativi ».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene, di 
dar lettura del disegno di legge.

ARRIVASENE, segretario, legge.
(V. Stampato N. 326}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo.

,i
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Art. 1.

Gli attuali corpi contabile _e di commissa­
riato sono aboliti.

(Approvato).

Art. 2.

Sono istituiti :
A) Un corpo di commissariato il quale 

sotto l’autorità dei comandanti di corpo d’ar­
mata sovraintende ai servizi di amministra­
zione generale e, in' particolare, ai servizi delle 
sussistenze, del casermaggio,, del vestiario e ad 
altri approvvigionamenti per T esercito. Esso 
consta, di :

Un ispettorato dei servizi 
riato ;

di commissa-

12 direzioni di 'Commissariato;
Ufficiali commissari;
Ufficiali di sussistenza;
12 compagnie di sussistenza.
P) Un corpo di “amministrazione com-

posto di ufficiali d’amministrazione per la te­
nuta dei conti presso determinati corpi, istituti 
e stabilimenti.

(Approvato).

,Art. Q

Il numero degli ufficiali dei corpi di com­
missariato e di amministrazione è dato dalle 
tabelle organiche seguenti:

Tabella degli uf/ìciali 
del corpo di commissariato.

1 maggior generale commissario
12 colonnelli commissari
15 ten. colonnelli commissari
41 maggiori commissari

142 capitani commissari ■
211 totale.

12 maggiori di sussistenza 
104 capitani di sussistenza 
126 subalterni di sussistenza
242 totale.

. Tabella degli icfficiali 
del corpo di amministrazione.

1 colonnello
9 ten. colonnelli

24 maggiori
149 capitani
173 subalterni
356 totale.

(Approvato).

Art. 4.

I sottotenenti di sussistenza saranno, tratti , 
in parti uguali dai sottotenenti di complemento
e dai marescialli delle compagnie di sussi­
stenza i quali contino un anno almeno di grado. 
I. primi dovranno soddisfare alle condizioni 
comuni agli ufficiali di complemento degli altri 
ruoli e inoltre- superare un esame di cultura 
militare generale, e speciale al corpo'' al quale • 
aspirano; i secondi aver frequentato con buon 
esito un corso di amministrazione e di tecno­
logia.

’ I sotto tenenti di amministrazione saranno 
tratti per un quarto dai sotto tenenti di . com­
plemento ’ e per il rimanente dai. marescialli 
delle varie armi con . un-anno almeno dig'rado. 
I primi dovranno soddisfare, alle condizioni 
'comuni agli " ufficiali di complemento, degli 
altri ruoli e inoltre superare un esame su ma­
terie di cultura militare generale e speciale al 
corpo al quale aspirano; i secondi aver fre­
quentato con buon esito un corso ,di ammini­
strazione e di contabilità.

Per entrambi i. ruoli, la deficienza di con­
correnti. idonei in uno dei due rami di reclu­
tamento’ andrà a vantaggio dell’esuberanza che 
fosse per verificarsi nell’altro.

Così pure. r esuberanza, di concorrenti al
ruolo delle sussistenze potrà colmare le possi­
bili vacanze nel ruolo degli ufficiali d’ ammi­
nistrazione e viceversa, sempre quando lo de­
siderino i concorrenti stessi e ne abbiano' la 
prescritta idoneità.

(Approvato).
*

Art. 5.

L’articolo 8 della legge 2 luglio 1896, nu-
mero 254, suH’avanzamento del Regio esercito 
è modificato in quanto alla denominazione di
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Corpo contabile
d’amministrazione

»

; »

« è sostituita quella di « Corpo 
e la nota (1) è completata 

come segue : « Non sono cómpresi i maggiori
generali medici e il maggiore generale com­
missario, per i quali il limite di- età è di '65 
anni ».

Ai capiversi 9, 10 ed 11 dell’articolo 27 della 
legge stessa sono sostituiti i seguenti;

9. Ufficiali del corpo di commissariato (non 
compresi quelli di sussistenza);

10. Ufficiali di sussistenza;
11. Ufficiali del corpo d’amministrazione ;
12. Ufficiali del corpo veterinario.

(Approvato).

Art. 9.

La costituzione (o il completamento) dei 
nuovi ruoli sarà fatta colle modalità che dal 
Ministero verranno all’uopo stabilite e sulla 
base dei consueti elementi di giudizio : esi-
genze di servizio, note caratteristiche, risultato 
d’ esami, anzianità di grado, aspirazione degli 
interessati.

Interverrà come definitivo il giudizio di una 
Commissione composta dell’intendente gene­
rale dell’ esercito, del direttore generale dei 
servizi logistici ed amministrativi al Minisi ero, 
del generale commissario e del colonnello di 
amministrazione.

(Approvato).

- "Disposizioni transitorie. Art. 10.
Art. 6.

Le tabelle organiche di cui al precedente 
articolo 3 andranno in, vigore entro 8 mesi
dalla promulgazione della presente^ legge e
contemporaneamente, s’intenderanno sciolti gli 
attuali corpi contabile e di commissariato. Il 
nuovo organico degli ufficiali commissari, per 
quanto riguarda le promozioni da capitano-a 
maggiore,. sarà però attuato ' gradatamente, 
entro tre anni dalla stessa data, secondo norme 
emanate dal' Ministero per decreto Reale.

(Approvato).

Art. 7.

Geli ufficiali commissari continueranno 'a far 
parte del ruolo al quale appartengono. Gli uf­
ficiali contabili costituiranno i ruoli degli uffi­
ciali di sussistenza e di amministrazione e sa­
ranno inoltre ammessi ad occupare, al momento 
in cui andranno in vigore le tabelle organiche 
predette, i posti aumentati al ruolo attuale del 
corpo di commissariato, previo accertamento 
d’idoneità

(Approvato).

Art. 8.

Gli ufficiali contabili trasferii nel ruolo degli 
ufficiali commissari vi prenderanno posto im­
mediatamente dopo gli ufficiali commissari di 
pari grado ed anzianità.

(Approvato).

Gli ufficiali contabili i quali al momento in 
cui andranno in vigore le tabelle organiche 
stabilite dalla presente legge, per eccedenza 
numerica o per altra causa, non si trovassero 
a farne parte, costituiranno un ruolo transitorio, 
supplementare a quelli di sussistenza e di am­
ministrazione, dei quali concorreranno ad ap­
pianare le vacanze secondo modalità che dal 
prefato Ministero saranno stabilite.

Intanto continueranno ad essere adibiti alla 
tenuta dei. conti presso i corpi di fanteria in­
sieme cogli ufficiali d’ arma e ad altri servizi 
contabili, fatta eccezione dei capitani, i quali 
potranno chiedere l’aspettativa speciale.

(Approvato). -

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Presentazione di relazione.

DI MARZO. Domando di parlare.
PRESIDENTE.'Ne ha facoltà. '
DI MARZO. Ho l’onore di presentare al Se­

nato la relazione sul disegno di legge dicliia- 
rato d’urgenza dagli uffici riuniti : « Costruzione
di nuove linee telefoniche intercomunali coi 
fondi stanziati daU’art. 5 della legge 24 marzo 
1907, n. 111».

PRESIDENTE. Do atto' all’onorevole sena­
tore Di Marzo della presentazione di questa re­
lazione che sarà stampata e distribuita.
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Approvazione del disegno di legge : « Modifica­
zioni al testo unico delle leggi sugli stipendi 
e assegni fissi per il Regio esercito» (N. 327).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno il
disegno di legge : « Modificazioni al testo unico

« Con Regio decreto saranno determinati i 
casi e le misure nei quali l’assegno e i sopras­
soldi ■ giornalieri per gli uomini di truppa sono
ridotti 0 sospesi 

(Approvato).
».

delle leggi sugli stipendi ed assegni fissi per 
il Regio esercito ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Arri­
vabene di darne lettura.

ARRIVASENE, segretario, legge:
(V. Stampato N 321}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

D'>’enerale su questo disegno di legge.o
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli che. 

rileggo.

Art. 3.

Alla tabella IV è aggiunto il seguente comma: 
t} Ufficiali di qualunque arma o corpo 

addetti alle scuole ed ai collegi militari (esclusi 
gli ufficiali provvisti d’indennità di carica, i 
professori titolari e gli ufficiali .addetti ai ri­
parti palafrenieri delle scuole . . . L. 300
Applicati ad ufficiali d’ordine addetti 

alle scuole ed ai collegi militari . . 
(Approvato).

240

Art. 1. Art. 4.
A1 testo unico delle leggi sugli stipendi .ed 

assegni fissi per. il Regio esercito, approvato 
col Regio decreto 14 luglio 1898, n. 380, e mo­
dificato con le leggi 7 luglio .1901, n. 286; 2 giu­
gno 1904, n. 216; 3 luglio 1904, un. 300, 301 
e 302; 8 luglio 1906, n. 305 ; 19 luglio 1906, 
n. 372; 30 dicembre 1906, n. 647; 21 marzo 1907, 
n. 84; 13 giugno 1907, n. 327; 14 luglio 1907, 
nn. 479, 483, 484 e 495; 5 gennaio 1908, n. 7 
e 6 luglio 1908, n. 362, sono recate le modifi­
cazioni contenute negli articoli che seguono.

(Approvato).

Art. 2.

L’ articolo 1 è sostituito col seguente :
« Gli stipendi e gli altri assegni fissi per gli 

ufficiali, per gli impiegati civili'dipendeuti dai­
rAmministrazione della guerra e per gli uo­
mini di truppa del Regio esercito, sono stabi­
liti dalle tabeUe annesse alla presente legge ».

L’articolo 5 è sostituito col seguente:
« Le razioni foraggio sono dovute agli uffi­

ciali in ragione dei cavalli che effettivamente 
posseggono ».

Dopo T articolo 14 è inserito il seguente ar­
ticolo 1^-bis.

Alla tabella VII è sostituita quella annessa 
alla presente legge.

(Approvato).

Art. 5.

• Le tabelle Vili e X sono soppresse. 
(Approvato).'

Art. 6.

• La presente legge andrà in vigore dal 1° lu­
glio 1911.

Con decreto del ministro del tesoro saranno 
introdotte nello stato di previsione della spesa 
per l’esercizio 1910-911 le variazioni necessa­
rie per. l’applicazione della presente legge.

(Approvato).

Art. 7.

Il Governo del Re è autorizzato a riunire in 
testo unico le diverse disposizioni delle leggi 
contemplate nell’ articolo 1° della presente 
legge.

(Approvato).
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Tabella VII.

Assegno giornaliero per gli uomini di truppa 
dell’ esercito permanente, della milizia mobile 
e della milizia territoriale.

Brigadiere trombettiere . . .
Brigadiere.................................
Vice-brigadiere trombettiere. .
Vice-brigadiere........................

. L. 4.29

Gradi.

§ 1.
Maresciallo di cl. L. 3.69 ; Per ogni triennio di 

servizio e per' cinque
trienni i sottufficiali

I
 hanno diritto ad un 
aumento giornaliero di 
lire 0.30. Compiuti i 18 
anni di servizio, conti­
nuano a ricevere l’au- 

Maresciallo di 3^ cl. . 2.69 /' mento giornaliero di 
I lire 1.50. Quelli trasfe-

Sergente maggiore . 2.27
riti nel corpo invalidi e 
veterani continuano a 
ricevere, finché restano 
in servizio, l’aumento 
nella limitata misura in

Sergente . . cui lo rodevano all’attoLXl ILz vLvL/ V Ct-JLl L' CvIX

. . 1,87 I del trasferimento.

Caperai maggiore zappatore, trombet-
tiere e tamburino 

Caperai maggiore.
L 0.50

0.45

Appuntato e carabiniere trombettiere
Carabiniere...............................................
Allievo carabiniere.................................

3. — Detenuti.

Alle compagnie di disciplina speciali. .
Alle compagnie di disciplina di puni­

zione .................................................

§ 4. — Uomini fuori forza.

Di qualunque grado ed arma . .

Caperai zappatore, musicante, trombet­
tiere e tamburino ed appuntato musi­
cante ............

Caporale e maniscalco '................... ....
Appuntato, zappatore, trombettiere e tam-

0.30
0.25

burino 
Soldato.-

0.15
0.10

§2. — Carabinieri Reali.

Carabinieri a piedi.

Maresciallo d’alloggio maggiore e. capo L.
Maresciallo d’alloggio ordinario . . .

4.85
4.25

Brigadiere musicante e trombettiere . 7 3.85
Brigadiere . . ...................................
Vice-brigadiere musicante e • trombet 

tiere .......................................

3.60

Vice-brigadiere..................................
Appuntato e carabiniere musicante 

trombettiere...................................
Carabiniere . ........................................
Allievo carabiniere.............................

. 3.40

. 3.15
e

2.55
2.30
0.35

Carabinieri a cavallo.

Maresciallo d’alloggio maggiore e capo 
Maresciallo d’alloggio ordinario. . .

5.29
4.69

4.04
3.79
3.54
2.94
2.69
0.40

0.10

0.05

0.10

Disposizione transitoria.
I furieri maggiori ed i furieri ricevono ri­

spettivamente l’assegno di lire 2.65 e di lire 2.10.
(Approvato).

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Approyazione del disegno di legge: «Provvedi­
menti riguardanti i personali civili tecnici di 
artiglieria e del genio » (N. 328).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la

discussione sul disegno di legge : « Provvedi-
menti riguardanti i personali civili tecnici di 
artiglieria e del genio ».

Prego 1’ onorevole senatore, segretario, Arri­
vabene di darne lettura.

ARRIVATENE, segretario, legge:
(V. Stampato N. 328}.

■ PRESIDENTE. È aperta la discussione ge­
nerale su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo.

Art. 1.

Alle vigenti tabelle XX, XXI, XXII e XXIII 
della legge di ordinamento dell’ esercito e dei 
servizi dipendenti dall’Amministrazione della
guerra (testo unico modificato con hi legge ©14 luglio 1907, n. 479), concernenti i ragionieri
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Art. o.

Gl’ impiegati degli anzidetti personali, che 
risulteranno in eccedenza alle rispettive tabelle 
organiche contemplate all’ art. 1, nel numero 
massimo qui sotto indicato, saranno, fino a com­
pleta estinzione, mantenuti fuòri ruolo coi gradi 
e cogli stipendi di cui appresso :

Ragionieri geometri del genio.

3 Ragionieri geometri capi di 2^ cl. a L
5 Primi ragionieri geometri di la- » a
5 » » »

4 Ragionieri geometri di
.4
2
1

»
»

»

»

»

2®- » a. 
D » a 
2^ » a 
.3^ » a 
4^ .» a

5,000
4,500
4,000
3,500
3,000
2,500
2,000

Art. 5.
Gli impiegati fuori ruolo di cui all’art. 3 sa­

ranno di massima adibiti ai lavori ed ai ser­
vizi occorrenti per gli armamenti e le opere 
di fortificazione. .

La spesa per le relative competenze verrà, 
ad ogni esercizio, ripartita con la legge di bi­
lancio fra i capitoli della parte straordinaria 
del bilancio che provvedono ai lavori ed alle 
opere in discorso.

Per T esercizio 1910-11 sarà al riguardo 
provveduto ' con decreto del ministro del tesoro.

(Approvato).

Art. 6.

24

’ Ragionieri di artiglieria. ’ 
6 Primi ragionieri di classe a ’L. 4.500

La graduale diminuzione degli impiegati fuori 
ruolo si effettuerà colla progressiva riduzione 
dei posti rispettivi a cominciare dalle ultime 
classi, giusta le seguenti norme:

(Approvato).

6 » »

5 Ragionieri
5 .
4

■ 2

»

»

»

2^^^
la
2^^

- 3^
4\

» 

»

» 

» 

»

a 
a
a
et /
a

. 4,000

. 3,500

. 3,000
, 2,500
. 2,000

Art. 7.

28

Rfipitecnici di artiglieria e genio.

2 Primi capitecnici di 1^ classe a L.
» »

2 Capitecnici di
2
2

’ »
»

2^ 
la
2^
3a

»

»

»

»

a 
a 
a 
a

4,500
4,000
3,500
3,000
2,500

10 '

• Disegnatori tecnici.

2 Disegnatori tecnici capi di 3^ cl. a L.
8 Disegnatori tecnici di
8 
'2

»

»

la

2^
3 a

»

»

»

a
a
a

3,000
2,500
2,000

.' 1,500

20
(Approvato)'.

Art. 4.
Gli impiegati da considerarsi fuori ruolo sa­

ranno designati per decreto Reale.
(Approvato). .

Gli impiegati, che coll’ applicazione della pre­
sente legge passeranno ad un grado inferiore 
a quello che hanno attualmente, conserveranno 
la denominazione inerente al grado cui ora 
appartengono.

(Approvato).

Art. 8.

La presente legge andrà in vigore dal 1° lu­
glio 1910.

(Approvato).

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Provvedimenti 
. a favore degli ufficiali e sottufficiali macchi­

nisti della R. marina» (N. 344).
PRESIDENTE. L’ ordine del. giorno reca- la

discussione del disegno di legge; « Provvedi-
menti a favore degli ufficiali e-sottufficiali mac­
chinisti della Regia marina.

Prego l’onor. senatore, segretario. Melodia di 
darne lettura.

MELODIA, segretario, legge.
(V. Stampato N. 344}.

Discussioni, f. 466
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge.

ASTENGO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
ASTENGO. Giacché mi si presenta l’occa­

sione di parlare della marina, iò mi permetto 
di pregare 1’ onor. ministro di dirmi qualche 
cosa sui nostri cantieri navali privati, se corri­
spondono cioè alla fiducia del Governo oppur 
no e se disimpegnano bene le ordinazioni che 
ricevono.

Siccome in questi' giorni è corsa qualche
voce contraria, io mi permetto di pregare l’o­
norevole ministro della marina a voler diluci­
dare questo punto.

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma­
rina. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma­

rina. L’onorevole senatore Astengo mi domanda 
se r Amministrazione della marina ha fiducia 
nei nostri cantieri navali. La domanda dell’o­
norevole Astengo è vaga e la mia risposta 
sarà necessariamente altrettanto generica. La 
marina ha sempre dimostrato molta fiducia 
nei cantieri navali ed il fatto è dimostrato 
dalle ordinazioni che essa continuamente dà 
ai nostri cantieri, perchè l’Amministrazione 
della marina comprende il dovere dello Stato 
di tutelare l’industria nazionale, sia per quella 
protezione che lo Stato deve accordarle, sia 
anche per ragioni d’indole militare, giacché 
l’ideale sarebbe quello di non ricorrere mai
aH’industria straniera per le forniture militari, 
Non solo, ma consultando la relazione della 
nostra Direzione generale delle costruzioni na­
vali, chiunque potrà vedere la quantità di or­
dinazioni e di commesse date ai nostri can­
tieri e ai nostri stabilimenti navali, in confronto 
di quelle date ai cantieri e agli stabilimenti
navali esteri, e persuadersi così che,, senza
mi’assoluta necessità, non si ricorre mai al­
l’industria straniera. Non solò questa norma è 
adottata per consuetudine, ma alle stesse ditte, 
le quali ricevono le ordinazioni dell’Àmmini­
strazione della marina, è limitata la facoltà di 
provvedersi di materiali all’estero, ineno nel 
caso in Cui non sia possibile acquistare questi 
materiali presso di noi, perchè non se ne pro­
ducono.

La marina ha tutto l’interesse che si ricorra 
ai nostri cantieri anche perchè col lavoro si 
perfeziona sempre più la loro produzione.

Un fatto avvenuto recentemente mi. ' piace 
di ricordare al Senato, un fatto che dimostra 
con quanta cura la marina tuteli l’industria 
privata.

La casa Pattison di Napoli ha in. costruzione 
alcuni cacciatorpediniere - della Regia marina. 
Per provvedere i .tubi delle caldaie di questi 
cacciatorpediniere la casa Pattison si rivolse 
all’unico stabilimento di Italia, lo. stabilimento 
di Sestri. Ma lo stabilimento di Sestri per com­
messe anteriori deirAmministrazione della ma­
rina, non avrebbe potuto fornire- per l’epoca 
richiesta i tubi occorrenti alla casa Pattison. 
Ebbene , rh quella circostanza il Ministero della 
marina, che aveva dato la commissióne in epoca 
anteriore ’a quella della casa Pattison, visto che 
la sua ordinazione avrebbe potuto essere pro­
rogata senza, danno della marina, permise allo 
stabiliménto di Sestri di prorogare l’epoca della 
consegna per permettere alla Casa Pattison di 
-ricorrere all’ industria estera.

Questo in massima posso dire per assicu­
rare l’onorevole senatore Astengo di tutta la 
buona disposizione che l’Amministrazione della 
marina ha di ricorrere sempre all’ industria
privata italiana. •

■ Vi sono però casi • nei quali, malgrado la 
buona volontà, ciò non è possibile, o , perchè - 
l’industria italiana non produce o. per altre 
ragioni d’indole militare od anche per limitare 
0 abbassare i prezzi ed in questi casi si deve 
ricorrere all’estero.

Meno questi casi, io lo dichiaro formalmente, 
la marina si vale seoipre dell’ industria nazio­
nale.

Circa la fiducia che noi .abbiamo nei nostri 
cantieri, stanno ad attestarla le navi che questi 
cantieri ci hanno fornito e che sono prova della 
bontà delle costruzioni navali'che ci dà il Paese. 
Di ciò la marina non può essere che pienamente 
soddisfatta. .

.Se talvolta la marina ha potuto in qualche 
costruzione riscontrare dei difetti, questo è nel­
l’ordine naturale delle cose e non vi è da stu­
pirsene.

Concludendò, io posso attei'mare che noi ab­
biamo la più completa fiducia nei nostri cantieri 
navali, e che i pi’odotti che questi forniscono

ó
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allaunarina, si possano paragonare ài migliori 
forniti dall’industria estera. {Bene - Appro^xb-

• ^ionip ■ z

ASTENGO, domando di parlarev
- PRESIDENTE. Ne . ha facoltà.

ASTENGO, Io sono' lieto di aver provocato 
queste dichiarazioni ' dall’ onor. ministro dèlia'
marina, percliè da esse in sostanza si rileva
che i cantieri navali italiani si fanno onore. Di 
questo io prendo àtto con viva ^compiacenza. 
{App'ì “ovcbzioni}.' . -

GUALTERIO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GUALTERIO, delV Ufficio centrale. Ho chiesto 

la parola a nome della minoranza -della Còm- 
missiònè. .Véramente sono stato molto in dubbio. 

- di prender la parola in un’ ora e in. una- sta- 
■ gione. cosi avanzata, perchè probabilmente po­

trebbe essere reputato il mio'discorso come una 
perdita di tempo e come superfluo'.

Però l’argoménto mi è. parso di tale impor­
tanza, che ho creduto' di sommo interesse il 
richiamare l’attenzione del Senato sopra la 
portata di questo-disegno di legge, che potrebbe 
forse sembrare una di quelle piccole’ leggi che 
passano sènza discussione.

Chi ha letto la relazione potrà- forse essere 
stato impressionato 'da qualche espressione di 

■ essa, e cioè da quella con cui si fa appello ai 
sentimenti del Senato per l’approvazione della 
legge. Probabilmente questo appello, avrà fatto 
passare inosservate . quelle ' ragioni essenziali, 
che . sono state riassunte in quél breve, periodo 
che è stato formulato come l’espressione dei-

marina italiana è passata dalle navi con mac­
chine poco potenti quelle di potenza sempre 
maggiore, non vi è'stato nessun inconveniente 
nell’esercizio delle macchine, il che vuol dire 
che il suo personale ha sempre soddisfatto al 
suo compito. Potrà certo esservene del migliore, 
come in tutte le cose umane, a affieno che la 
considerazione che l’ottimo è il nemico del 
bene, sia stato il movente di sopprimere un 
personale che si riconosce abbia ottimi ele­
menti.

Con la variazione dei limiti di età, nel 1916,
cioè al termine del sessennio, noi avremo gli&
ufficiali superiori, a cominciare dal grado di 
maggiore,, provenienti da quelli attualmente in
servizio; i rimanenti, che sono 283, saranno
tratti dal ruolo attuale dei sotto ufficiali : ciò 
che rappresenta una soppressione quasi totale 
del personale attuale.

È,ben vero che i limiti di età sono deter­
minati, in parte dal criterio della idoneità fi­
sica, ma non è solo su questo elemento che 
vengono stabiliti, poiché se così fosse, non si- 
capirebbe come il capitano macchinista a 45 
anni non'sia più idoneo, fisicamente, al ser-
vizio. mentre il sotto-ufficiale macchinista, il -

rópinione della minoranza. Ma questa lègge.
che non ha l’apparenza di essere una legge 
impòrtante e di voler concedere provvedimenti 
di favore' per la carriera dei macchinisti, per 
le loro benemerenze, ritenendo che essi deb- 
b'ano avere un trattamento in ragione dell’ im­
portanza del servizio prestato, questa legge in­
vece all’ art. 1 viene ad eliminare in pochi anni 
gli attuali ufficiali macchinisti navali, per sosti­
tuirvi un altro 'personale di cui Ano ad ora si 
ignora-quale sarà il reclutamento.

. Ora, il ministro stesso nel discorso -che ha 
fatto tanto alla Gamera elettiva quanto al Se­
nato, ha detto chiaramente, ed io potrei qui 
leggerlo perchè ho il testo sotto gli occhi, che 
noi abbiamo degli ottimi direttori di macchina; 
ed infatti, nei lunghi anni trascorsi dopo che la

quale fa una vita molto più disagiata, deve 
* poter continuare il servizio fino a 52 anni. Io 
avrei capito.il riordinamento del corpo sulle 
basi di un .organico aumentato nei gradi supe­
riori, .e di una rigorosa selezione, ma non com-' 
prendo perchè si debba affidare questa alla sola 
cieca legge dei limiti di età, cosi noi finiremo ad 
eliminare senza criterio i buoni ed i meno buoni, 
non voglio dire i'cattivi, perchè dal ministro 
stesso sono stati in generale tutti ritenuti buoni. 

iQuesti provvedimenti avrebbero dovuto prece­
dere 0 accompagnare la legge prèsentata. L’an­
tecessore del ministro attuale presentò le due 
leggi insieme,, quella del riordinamento e la 
presente; l’onor."Leonardi, il quale non divide' 
le idee del suo antecessore, riguardo al nuovo 
ordinamento, ha mantenuto solo la legge per 
r eliminazione.

Ora, dall’esame di ciò che_può apparire dai 
postulati delia Commissione incaricata di stu-- 
diare il riordinamento dei macchinisti, che rap­
presentano il concetto del ministro, in confronto 
con le idee del suo antecessore, il ministro Bet- 
tòlo, si vede che per entrambi ì progetti la mag­
giore preoccupazione avuta, è stata quella di

capito.il
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cercare di togliere un malcontento esistente nei 
sotto-ufficiali, del quale non conviene scrutar 
le ragioni che potevano averlo motivato.

È evidente però che h aspirazione di questi 
sotto-ufficiali era quella di accelerare la loro
carriera, diventare ufficiali e sostituirsi agli
attuali di cui forse si reputavano migliori; e di 
salire presto ai sommi gradi. Invece il riordi­
namento espresso nei postulati della Commis­
sione; separa le carriere e stabilisce che vi 
saranno reclutamenti di meccanici per non an­
dare più su del grado di sotto-ufficiato; e corsi 
speciali per i quali saranno reclutati giovani 
destinati a diventare ufficiali. In altri terniini; 
si viene quasi a creare una casta, cliC; non
gioverà a far sparire il malcontento e che alo
r epoca presente non è in accordo con le idee 
prevalenti.

In ogni modO; non voglio entrare nella di­
scussione dei progetti futuri ; quello che ho 

. voluto constatare è che con questo disegno di 
legge si eliminano in massa .ufficiali i quali 
sono buoni e che disimpegnano bene le loro
attribuzioni; come è stato riconosciuto dallo
stesso onor. ministro ; è a questi ufficiali si so­
stituiscono per ora altri i quali sono nelle stesse 
condizioni; ma che si vogliono far avanzare 
rapidamente per togliere il malcontento.

Gli stessi sentimenti che sono stati invocati 
dalla maggioranza della Commissione; affinchè 
il Senato approvi questa legge (che il ministro 
non ha dichiarato d’urgenza; ma che sembra 
i;uttavia si abbia fretta di vederla‘approvata), 
.questi stessi sentimenti potrebbero essere be­
nissimo invocati per indurre il Senato a non 
-distruggere; in brevi anni, un essenziale orga­
nismo di cui non è ancora preparata la rico­
struzione; mentre potrebbero presentarsi cir-.- 
-costanze in cui siavi necessità del personale 
già preparato che ora abbiamo; ma chC; col sus­
sidio di provvedimenti economici; mandiamo a 
casa.

MAKTINEZ; dell’ Ufficio centrale. Domando 
la parola. •

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MARTINEZ; dell’ Ufficio centrale. Mi associo 

‘Completamente a. quanto ha detto il collega 
Gualterio.

LEONARDI-GATTOLICA; ministro della ma­
rina.. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

LEONAKDI-CATTOLICA, ministro della ma­
rina: L’ on. senatore Gualterio ha fatto parec- 

\ chi e osservazioni su questo disegnò di legge
alle quali cercherò brèvemente di rispondere.

Osservò anzitutto che riguardo ad- esso il 
il ministro e. il capo di stato maggiore sono • 
perfettamenbè d^ accordo. Dico questo perchè 
dalle parole del Senatore Gualterio potrebbe 
credersi che ciò non fosse.

Il ministro Bettòlo aveVa presèiitato due di­
segni di legge. Il primo è raftualè; che io ho' 
migliorato nei riguardi dei sottufficiali e degli 
ufficiali che, o per le condizioni speciali in cui 
erano entrati in servizio; per h età; o per altri 
motivi non venivano ad usufruire dei vantag'gi 
in esso contenuti; mentre a me è sembrato che, ' 
per ragioni di giustizia.; anch’ èssi dovessero 
esservi compresi.

Il secondo disegno di legge riguardava Por- 
diizamentò dei corpi militari della Regia ma­
rina. ■ ■

In essò 1 porpi venivanò méssi in órdine di 
importanza nel seguente' ihSódo :

Ufficiali dì vascello; ufficiali del corpo Reale 
^.equipaggi; ufficiali ingegneri- ed, ufficiali mac­
chinisti. Siccome' © sembrato a me che il corpo 
degli ufficiali macchinisti fosse un corpo’ com- 
batientC; pensavo di méltei-lo subito dopò’ quello' 
degli ufficiali di vascèllo. Dòvendu' però’ sta­
bilire in modo definitivo e preciso le fùnzibni 
di questo corpo, ho creduto, bene di non im­
pegnarmi in nessun modo e di conservare ampia 
facoltà di studio e di deliberazione. Restò T altro'
disegno di-legge che rnelie il mio predecessore.
on. BettòlO; ha dichiarato;, d’accordo col rela­
tore, di urgenza. Dor.de veniva questa urgenza ’?'

Tutti sanno che vi è del malessere nel corpo 
dei macchinisti; tutti riconoscono la necessità 
di una riforma. Ora dacché questa necessità 
esiste; mi pare.che la cosa migliore sia quella 
di uscir subito da una penosa situazione; e il 
presente disegno di legge- provvede appunto 
a questo fine. Perchè si dovrebbe ritardare’? 
L’on. Gualterio osserva che con esso noi non 
miglioriamo questo corpo. Ciò non è esatto; 
perchè coloro che vanno via sono necessaria­
mente rimpiazzati da altri più giovani e più 
colti; perchè da alcuni anni la coltura profes­
sionale degli ufficiali macchinisti, è stata note­
volmente migliorata.

Per attuare questo nriglioramentò; si è pro­

Dor.de
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ceduto ad una' rigorosa selezione mediante uno 
speciale esame cui furono sottoposti tutti i sot­
to-ufficiali, che vollero concorrere per l’avan­
zamento a scelta. ,

Provveduto cosi ai sotto-ufficiali già esistenti 
in ruolo, si è poi stabilito che tutti i sotto-uffi 
ciali dopo 2 anni dall’ uscita dalla scuola di 
Venezia, facciano un corso di perfezionamento 
presso l’Accademia navale di Livorno, nella 
quale, fino dal 1902, ha luogo anche un corso 
complementare per i tenenti e sottotenenti mac­
chinisti che aspirano a raggiungere il grado di 
ufficiale superiore.

Quindi già. da 8 anni abbiamo nei gradi in­
feriori ufficiali macchinisti che hanno, oltre la 
pratica, anche una coltura professionale teorica 
tale da garantire la loro attitudine anche per 
i gradi elevati; in modo che gli ufficiali supe­
riori che usciranno dal servizio per la presente 
legge potranno essere tranquillamente sostituiti 

• da altri, più giovani, ma già capaci di disim­
pegnarne le attribuzioni.

j-.’^-'-tté queste riforme non sono state la con Tu.
-’segueiiza di imperfetto servizio reso dai nostri

. macchinisti, nU' ri®®®®'
sciuto ché Topèra loi'-’O non era abbastanza com-

pensata. Apprezzata si e ■'ho dichiarato alla

Cainera, come lo ripeto quiy nìà non compen-

sata sufficientemente. E per cfó ho créduto
■di tener 'conto del lungo periodo che Jgli àt-tuali

^to-uffi- SOb,ufficiali hanno trascorso nei gradi di 
éiale, per la liquidazione della pensione. .

che dà tutti gli affidamenti di poter coprire col 
tempo i posti ai quali perverrà, ed in età ab­
bastanza giovanile ma non troppo, giacché, per 
citare un esempio, dirò che, il futuro maggior 
generale macchinista, ‘allorché sostituirà ■ l’at­
tuale avrà l’età di 56 anni, nè vi arriva fa­
cendo una carriera troppo celere, perchè attuai-' 
mente è tenente colonnello con 5 anni di 
grado.

Non vedo quindi quale fondamento abbiano 
le osservazioni fatte dall’ on. Gualterio, e, con­
vinto invece che i provvedimenti proposti siano 
utili nell’interesse del corpo e del servizio, 
prego il Senato a voler dare il suo voto favo­
revole al disegno di legge. {Approvazioni}.

-MAURIGI, relatore. Domando la parola..
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MAURIGI, relatore. Sarò brevissimo perchè 

non aspiro menomamente a registrare il record 
della lunghezza delle sedute del Senato. Rispon­
derò due sole parole al mio illustre amico Gual­
terio. Egli ha risollevata dopo 25 anni la que­
stione dei limiti di età obbligatorii. Io fui il 
primo a dover sostenere quell’aspra lotta, e fu 
proprio per la marina militare per cui fu prima 
determinata; e di quella riforma assumo la 
piena responsabilità storica perchè fu un emen­
damento mio che fece adottare allora l’obbligo 
dei limiti di età. È inutile riaprire questa di-' 
scussione, che è sanzionata da una pratica che 
dura da un quarto di secolo.

L’onor. Gualterio poi-ha insistito suda qualità 
dei macchinisti che attualmente sono in servizio.è lo scopo della parte economica del progetto 

di legge in discussione.
Nei riguardi poi militari ed economici, la 

presente legge non avrà una portata tale da 
preoccupare, giacché mentre con la legge finora 

■ in vigore gli ufficiali macchinisti che andreb­
bero via ogni anno sarebbero circa 21, con 

/quella in discussione, lascerebbero il servizio 
,fCÌ!r(Ca 35 all’anno, e questo periodo di transi- 
- ziqnc' durerebbe soltanto sei anni. '

JRer l’avvenire poi, al posto degli attuali 
; sotto-ufficiali macchinisti, che saranno destinati 
per .la maggior parte a passare ufficiali, .sarà 
creato un corpo di meccanici, il quale corpo 
sarà composto dagli attuali .capi fuochisti. È un 
personale che si potrà formare, perchè è bene 
che il Senato sappia che i macchinisti di 1=^ e 

. 2« classe sono nientedimeno 860, quindi abbiamo 
uno stock, per cosi dire, di òttimo personale.

Qj^^^re a pensare che occorreranno sei anni prima
che sì t nplichi pienamente la legge e che gra
datExmente qualità possono diminuire, farò
osservare al seu.^ ■tore Gualterio che il suo giudi
zio, per quanto sempre un poco
meno di quello di colo’J'ù hanno la responsa-
bilità attuale e diretta deh Hrmah: E questo con- 1

cetto di riformare, nei termini 2d.cui è
al Senato, rordinamento del corp\9 dei macchh 
nisti, non è una idea che è venuta .^■iFattuale 
ministro della marina, ma l’ha iniziata rain- 
miraglio Mirabello, di cui tutti abbiamo còm-' 
pianto la perdita, vi ha insìstito più che mai 
rammiraglio Bettòlo che è tanta nostra spe­
ranza, e non fa che confermarla' ora l’onore­
vole ministro della marina.

Quindi io senza più abusare delhr pazienza,

(

così lungamente messa a prova oggi, del xSe-
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nato, lo prego senz'.altro di voler dare il voto 
favorevole a. questa legge, il cui carattere di
urgenza. ripeto ancora nnÉt A^'olta, q non è mai

marina, nella tabella di cui all’art. 1 della, 
legge n. 375 del 27 giugno 1909.

(Approvato). -
abbastanza ripetuto, è reputato necessario da 
chi deve eventualmente comandare la nostra
marina in guerra. ovazioni).

P.EES1DENTE. Se nessun' altro chiede di par 
lare, dichiaro chiusa la discussione generale.

Art. 4.
Agli articoli 71 e 85 del testo unico delle 

leggi sulle pensioni civili e militari sono ag­
giunti i seguenti comma:

« Per gli ufficiali inferiori macchinisti le

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Prego i signori senatori, segretari, di proce­

dere allo spoglio dei voti.
(I senatori segretari procedono allo spoglio 

dei voti).

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Provvedimenti a favore degli ufficiali e sotto­
ufficiali macchinisti della Regia marina » (Nu­
mero 344).
PRESIDENTE. Proseguiremo nella discus-

sione del disegno di legge concernente i « Prov-
■ vedimenti a favore degli ufficiali e sotto-ufficiali 
macchinisti della Regia marina ».

Chiusa la discussione generale, procederemo 
alla discussione degli articoli che rileggo :.

• • Art. 1.
Sono estesi agli, ufficiali macchinisti della 

Regia marinai limiti di età stabiliti dall’art. 6 
della legge 29 gennaio 1885, n. 2897, per la 
cessazione dal servizio attivo degli ufficiali dello 
stato maggiore generale della Regia marina.

(Approvato). ;

Art. 2.
La disposizione di cui al precedente art. 1 

verrà applicata gradualmente a datare dal 
1° luglio 1910 e dovrà esseré mandata ad. in­
tero effetto entro il limite di anni sei, secondo 
le modalità da stabilirsi con apposito decreto 
Reale.

(Approvato).

Art. 3.
Dal P luglio 1910 le pensioni agli ufficiali 

macchinisti della Regia marina saranno liqui­
date in base alle frazioni stabilite per gli uffi­
ciali dello stato maggiore generale? della Regia

pensioni e gli assegni suddetti saranno liqui-
dati come se essi avessero percepito durante 
r ultimo triennio uno stipendio calcolato in base 
alla tabella annessa alla legge n. 362 del 6 lu­
glio 1908 per gli ufficiali del Regio esercito, 
computando in aggiunta al tempo trascorso nel. 
grado di ufficiale, il tempo trascorso nei gradi 
di sottufficiale macchinista.

« Per quelli provenienti dalla marina mer-
cantile, oltre il tempo passato - come ufficiale 
e sotto-ufficiale macchinista nella Regia marina, 
anche il tempo passato come macchinista nella 
marina mercantile.

« I capitani macchinisti che, cessando dal .
servizio avranno rag’giunto col computo sud­
detto un numero di anni dti 25 a 20 incluso, 
0 da 20 a 15 incluso, liquideranno rispettiva­
mente la pensione cóme se nell’ ultimo triennio 
avessero percepito lo stipendio di capitano con 
un quinquennio o di capitano, senza quinquenni, 
semprechè la pensione così liquidata riesca su­
periore a quella che essi possono conseguire in 
-base alle disposizioni vigenti.

« I sottotenenti, macchinisti, i quali, cessando .
dal servizio attivo, avranno raggiunto col com­
puto suddetto un numero di'anni di grado, da 
ufficiale, superiore a 15, liquideranno la pen­
sione come se avessero percepito durante' l’ul­
timo triennio lo stipendio annuo di tenente con 
un quinquennio. .

(Approvato).

Art. 5. ' .
All’art. 2 della legge 27. giugno 1909, n. 375 

è aggiunto il seguente comma:
- d} Cinque anni antecedenti al consegui­

mento della patente di macchinista nella ma­
rina mercantile, agli ufficiali macchinisti non 
provenienti dalle scuole della Regia marina, 
muniti di detta patente, purché essa sia stata 
conseguita prima di entrare come macchinisti 
nella-Regia marina.-

(Approvato). -

ii

»

1
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Art. 6.
La pensione da liquidarsi ai maggiori mac­

chinisti non potrà in niuh caso essere inferiore 
a quella massima alla quale possono aspirare 
i capitani macchinisti, purché, con il computo 
di cui al precedente art. 4, essi abbiano rag­
giunto un numero dì anni da ufficiale uguale 
0 superiore ai 25.

(Approvato). ' v

' Art. 10.
Affa nota a) della tabella B, annessa alla 

legge 24 marzo lOO”/,, n. 135, è aggiunto il se­
guente comma :.

« La paga giornaliera dei primi macchinisti,
sia a terra che a bor4o, è aumentata di lire 0.50 
e di lire. 1.00 quando essi abbiano rispettiA^'a- 
mente compiuto, sei o’dodici anni di permanenza

Art. 7.

Per gli ufficiali macchinisti che cesseranno 
dal servizio attivo prima del 30 giugno 1912, 
per ragioni di età, e che abbiano, contratto ma­
trimonio prima della presentazione della pre­
sente legge, i due anni eli convivenza matri­
moniale ai quali si riferisce l’art. 104 del testo 
unico delle leggi sulle pensioni civili e mili­
tari, per il diritto della vedova alla pensione.
si computeranno dal giorno del matrimonio
fino a quello, in cui 1' ufficiale macchinista 
avrebbe dovuto lasciare il servizio se fossero 
restati .immutati'i limiti di età stabiliti dall'arti­
colo 16 della legge 6 marzo 1908, n. 59.

(Approvato).. .

. Art. 8.
I sottotenenti macchinisti che, al termine del 

• 30'^ mese di grado, eventualmente non avessero 
ancora conseguito la promozione, saranno pro­
mossi tenenti, salvo l'accertamento della loro 
idoneità all'avanzamento secondo le speciali 
disposizioni per essi stabilite.

Coloro che, per effetto della suddetta pro-
mozione, risultassero eccedenti all’ organico.
saranno considerati in soprannumero e l'orga­
nico dei sotto tenenti macchinisti resterà tem­
poraneamente ridotto di un. numero di posti
uguale a quello dei tenenti 
prann Limerò.

(Approvato).

promossi in so-

Art. 9.

Agli -ufficiali macchinisti dei gradi sottoin-
■dicati, è accordata, in luogo ,di quella^che at­
tualmente percepiscono, un' indennità di arma 
annua nella misurai qui appresso indicata: ..
Sottotenente macchinista. .
Tenente macchinista. . . .

(Approvato).

. L. 

. »
1,000
1,000

di questo grado 
(Approvato).

» ,

. ;
A,rt. 11.

La somma di spesò effettive consolidate del 
bilancio del Ministero della marina è aumen­
tata nei prossimi sei esercizi, rispettivamente.
delle somme seguenti : 
Esercizio 1910-911 . .

Id.
Id.
Id.
Id.
Id.

1911-912 .
1912-913 .
1913-914 .
1914-915 .

.1915-916 .

. L.

. »

. »

. »
. »

210,000
249400
404,000
510,000
531,000
571,000

L'iscrizione di queste somme nei vari capi­
toli del bilancio 1910-’9I.l sarà fatta con decreto 
del ministro del tesqfà.

(Approvato). .v ■

'1

DiSPOS1«J5NÌ J-RANSITORIE.
Cl

Àr|ìcolo, unico.
Durante il periodo' dal l» luglio 1910 al 

30 giugno 1916: ■
a) agl^’ ufficiali inacchinisti collocati in 

posizione di ser.A’'izio ausiliario posteriormente 
al L" marzo 1910-sono applicabili le disposi­
zioni dell’articolo d della presente legge:

5) è ridotto ; alla metà, per gli ufficiali
macchiiristi, iL,tfi*m,po' minimo di permanenza / 
nel grado e qùhffo di navigazione prescritt/ 
dagli articoli 1L^12 della legge 6 marzo 18t4 
n. 59, sull'avanzt^nento dei Corpi militari d-^^ 
Regiti marina: ' .

' f 'i

,c) agli uffì^i^lL macchinisti, i qu--^ fac­
ciano domandagli collocamento nella/csizione /
di servizio ausiriarib .qmuido loi’d
meno di sei mesi ger raggiunger»'^' epoca fJs 
sata dal Kegio decr’^to di cui allATicolo 2 de^^- 
jr---- -- -oó'e, l\Lpensione veu*' Iffiaidam
gli effetti-dell'a,-i^tFolo 85 unic'^^^^e
presente ICj

/ l.
. J
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leggi sulle pensioni militari e civili, come se 
avessero effettivamente percepito, fino all’ epoca 
fissata dal predetto Regio decreto, gli stipendi 
calcolati in base alle disposizioni del precedente 
articolo 4:

óZ) ai maggiori maccliiaisti che abbiano più 
il

di 5 anni di O'•rado ed agli ufficiali macchinisti 
aventi grado superiore a maggiore, che saranno 
collocati in posizione di servizio ausiliario in 
seguito all’ articolo 1 della, presente legge, la. 
pensione verrà calcolata qome se gli ufficiali 
predetti avessero percepito' l’ultimo stipendio 
fino all’-epoca in cui, non’iavendo ottenuto la 
promozione, sarebbero stafi collocati in posi­
zione di servizio ausiliario se fossero rimasti 
immutati i limiti di età stabiliti dal? articolo 16 
della legge 6 marzo 1898, h. 59.

• (Approvato).

PRESIDENTE.. Questo disegno legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. A

Approvazione del disegno di legge : << Avanza­
mento del personale civile e tecnico della Re­
già marina» (N. 345). l

a capo tecnico principale di^ 3^ classe, sono 
conferite esclusivamente per merito.

Le promozioni di classe degli specialisti lau-
reati e dei capi tecnici di 2.^ e 3^ classe si
fanno un terzo per merito e due terzi per an­
zianità; il turno di merito precede quello del­
l’anzianità. ■ . '

(Approvato).

Art. 2.

Gli specialisti laureati- principali di l»- classe . -
ed i capi tecnici principali di !«• classe non
possono .conseguire lo stipendio massimo stabi­
lito dalle tabelle II^ e III^ annesse all’art. 1° 
della legge 5 luglio 1908, n. 366, se .non dopo 
due anni almeno di permanènza dello stipendio

■ minimo; la concessione nello stipendio massimo
viene effettuata per anzianità, previa delibe­
razione del Consiglio di amministrazione, ai 
sensi dell’art. 6, primo.capoverso, della legge 
25 giugno 1908, n. 290.

(Approvato). -

Disposizioni transitorie.

PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca la Art. o.
discussione del disegno ;di legge « Avanza -
mento del personale civile'e tecnico della Regia,
marina ». ,j

PRESIDENTE. Prego il senatore,/segretario, 
AiTivabene di dar-lettura di questo! disegno di
legge.

(

Le promozioni dei capi tecnici di classe 
del Regio Istituto idrografico, in -eccedenza al 
ruolo -organico, vengono Conferite, esclusiva-
mente per merito. 

(Approvato). '

ARRIVASENE, segretariolegge.
(V. Stampato N. 345].
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione

generale.
• Nessuno chiedendo di pacare, la dichiaro 

chiusa..
< - VProcèderemo alla discussione degli articoli

•.che rileggo. i 
! 

.■ii

k.'

Art. 1.
-ìpromozioni di classe pq'r ' gli specialisti

''"laureti principali ed i capi ^penici principali 
della ^ia marina (Istituto Idrografico, dire-
zioni de costruzioni naval e direzioni di

. artiglieria^ .armamenti) e le promozioni di 

. grado negli '^ssi personali, |ioè da specialista 
laureato di Dìdasse a specialista laureato prin-
cipale di 3-'' dai e da capo tecnico di' D classe

,1

Questo disegno di legge sarà poi votato a, 
scrutinio segreto. '' "

Per la seduta di domani.
ASTENGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ■
ASTENGO. Siccome io dovrei parlare .sul 

disegno di legge che verrebbe ora in discus­
sione e cioè quello relativo al riordinamento 
del casellario centrale e del nuovo organico 
del Ministero di grazia e giustizia, prego il 
Senato di voler rimandare a^domani il seguito 
della discussione dei disegnr*di legge inscritti
air ordine del giorno. fi.

BORGATTA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.'

.borgatta. Credo di interpretare il pen; 
siero del Senato proponendo che per oggi si*

■ ■/.

ì

1
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tolga la seduta. Mi pare che abbiamo già seduto 
abbastanza. Proporrei inoltre che la seduta di 
domani invece che incominciare alle ore 15? 
cominci alle ore 14. .

TAMÀSSIA. Io credo che potremmo sedere 
ancora per un’ora! {Rumori}.

Riduzione della tariffa telegrafica interna :
Senatori votanti .

Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

. 114

.. 98

. 16

PRESIDENTE. Come il Senato ha udito,
l’on. senatore Borgatta propone che oggi si 
tolga la seduta e che la. seduta di domani, in­
vece di cominciare alle 15, cominci alle ore 14.

Pongo' ai voti la proposta dell’ on. Borgatta. 
Chi l’ approva è pregato di alzarsi.
(È approvata).
PRESIDENTE. ' Essendo sta,ta approvata la 

proposta/fatta dall’oh. Borgatta, la seduta di 
domani comincerà alle ore 14.

Costruzione ed acquisto di edifici ad uso
dei servizi postali ed elettrici a Mantova, Pa­
dova, Perugia, Pesaro, Siena, Brescia e Verona:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

114
92
22

Presentazione di relazione.

MELE. ’Domando la . parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MELE. Ho r onore dLpresenfare al Senato la 

relazióne' dell’Ufficio centrale sul disegno- di 
legge: « Sistemazione di crediti del tesoro verso 
le provincie di Campobasso e di Chieti.

PRESIDENTE. Do atto all’on.'senatore Mele 
della-presentazione di' questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita;

Risultato di votazione.^
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 

Votazione a scrutinio segreto dei disegni di 
legge :

Partecipazione delle Amministrazioni dello 
Stato all’Esposizione di Torino nel 1911 e con­
corsi dello Stato nelle spese per esposizioni, 
congressi e commemorazioni patriottiche: .

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di lire 4,674,715.29 verificatesi sulle 
assegnazioni di'alcuni capitoli del bilancio del­
l’Amministrazione ferroviaria dello Stato per 
l’esercizio finanziario 1908-09:

. Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

114
78
36

Maggiori e nuove, assegnazioni e diminu­
zioni di stanziamento in alcuni capitoli deUo 
stato di previsione della spesa * del Ministero 
dell’istruzione pubblica per resercizio finan­
ziario 1909-910:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

. 114

. -79

. 35

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . . 

Il Senato approva.

Con versione in legge dei Regi decreti- del 
14 aprile 1910, n. 172 e del 17 aprile 1910^ n. 171, 
per modificazioni alla tariffa dei dazi doganali 
e al relativo repertorio:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . - . . .

Il Senato approva.

114
95
19 Autorizzazione di nuove e maggiori asse­

gnazioni, da inscriversi nel bilancio del Mini­
stero deir istruzione pubblica:-

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il ‘Senato approva.

114
76
38

114
98 ' .
16

Concorso dello Stato per l’iscrizione del 
personale sussidiario degli uffici del registro e 
delle ipoteche alle Assicurazioni popolari di

1

: Discussioni, f. 4,^1 .
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rendite vitalizie della Cassa nazionale di pre­
videnza, degli operai :.

Senatori votanti 
Favorevoli, . 
Contrari . .

Il Senato approva.

114
84
30 '

Aumento di stanziamenti per P erigenda 
nia,nifattura dei tabacchi in Bari r

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . .

Il Senato approva.

. 114

. 90

. 24'

Amministrazione e contabilità dei corpi, 
istituti e stabilimenti militari:

Senatori votanti . 
Favorevoli ; . 
Contrari . . . 

n Senato approva. '

. .114
, 95 ■

. 19

Assestamento degli stati di previsióne del- 
P entrata ^e della spesa del fondo per Pemigra- 
zione per Pesercizio 'finanziario 1909-9-10:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . '. 
Contrari . . . .

Il Senato approva;

. ' 114

. 80
. ' 34

PRESIDENTE. Leggo l’ordine del giorno per 
ta seduta di domani alle ore 14:

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: .

Assestamento del bilancio di previsione per
Pesercizio -finanziario 1909-10 (N, 361) .ì -

Provvedimdnti rigua,rdanfci l’emigrazioni 
/N, 311)7" . -

Modificazioni alla imposta sulla fabbrica­
zione dello zucchero indigeno (N. 362)'; ' .

Modificazioni al testo unico delle-lèggi di- 
ordinamento del R. esercito e dei' servizi di­
pendenti dall’Amministrazione della guerra, e 
al testo unico delle léggi sugli stipèndi ècl as-
'Siegni fissi pel R. esercito (N.. 324); 

Modificazioni al testo unico delle leggi di
ordinamento del Regio esercito è dei servizi 
dipendenti dalP Amministrazione della -.guerra 
nella parte riguardante i personali amministra- 
ri-vi (N.'326)/

Modificazioni al 'tèsto; unico delle leggi 
sugli stipendi ed assegni fissi per il Regio.eser­
cito (N. 321); ' ./ ■ -

Provvedimenti riguardanti i persónali 'ci-
yili teenici di artiglieria e- del genio (N: 328);

Provvedimenti a favore degli ufficiali e 
sottufficiali macchinisti della Regia marina (nu­
mero 344);

Avanzamento del personale 'civile teenicoi
della'Règia marina '(N. 345) ; ,

, IL Discussione dei seguenti disegni di legge
Modificazioni alla legge 5 .luglio 1908, nu­

mero 404, sulla Camera agrumària di Messina" 
" (N. 368); - - • . ' ' ’ ' • .

Conversione -in legge dei decreti Reali pel .
terremoto del 28 dicembre 1908 (Nu382) ;

Riordinamento del--casellario- centrale e .
degli uffici della Statistica (K. 363)' 7

' Proroga alle leggi, 15 lùglio 1900, m'. -260 
e 26 dicembre 1909< n.. 812, riguardanti la con­
cessione di mutui per gir -edifici'Scolastici (nu-
mero 312} 7

-Conversione in scuole Regie dell’istituto 
tecnicGL-é-della scuola' tecnica di' Spoleto,, sède 
dell’istituto nazionale per igli orfani degli'ini/ . - 
piegati, civili dello Stato-(N. 373); - -

Concessione dèlie ferrovie di Basilicata'e ' 
Calabria alX’industria privata ./N. 356) ; '

'Riordinamento della Cassa dei'depositi é 
prestiti, delle gestioni annesse, dèlia:-'^Sezione’ 
autonoma dh Credito-comunale e provincialè-e, 
degli Istituti di previdenza amministrati dalla
Cassa medésima' (N. 365) '' ’ y

Disposi-ziòni varie per là Cassa, dei depo­
siti e prestiti e le gestLoni annesse (N. 366) ; 
' Estensione agli operai dipendènti dallo Stato 
delle disposizioni della legge 30 giugno 1908, 
n. 335, relative alla cedibilità degli sti'pendi 
degli impiegati dello Stato (N. .367;)

Istituzione elei R. Comitato talassografièd 
italiano (N.‘'374) ; . . - ' '

Tombola' telegrafica a beneficiò degli ospe­
dali civili di Sassuolo, Savignano- sul Panaro
Spilamberto e Vignola e degli asili infantili di- 
Formjgine, Sassuolo, Spilamberto e Vignola e 
del ricovero pèi vècchi- eli. Sassuolo (N. 153)

Tombola Telegrafica a favore 'dégli bspè-- 
' -7

dall di Ascoli Piceno/Amandola, Arquata del.
Tronto, Force e dell’orfanotrofio maschile « Can- 

in Ascoli Piceno (N.'160) ; ' ’talamessa »

,r
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Tombola telegrafica a favore degli ospedali 
delle città di Comiso, Vittoria, Santa Croce Ca- 
merina e Biscaii (N. 168) ;

Tombola telegrafiGa nazionale a favore dei-
dell’ ospedale civile 
(N. 16Ó) ;

« Umberto I ». in Siracusa

- Tombola telegrafica a favore degli ospedali 
di Recanati, Gualdo, Matelica e Caldàrola (pro­
vincia di Macerata), Camerano, Chiaravalle, 

• Jesi, Cuprampntana, Montemarciano, Corinaldo, 
Senigall ia, Ripe di Senigallia, Belvedere Ostrense, 
Barbara fprovincia di Ancona), -Fossombrone 
(provincia, di Pesaro e'Urbine) (N. 173) ;

Tombola- nazionale per la costruzione di 
un nuovo' óspedàle in Avellino (N. 180) ;

-Tombola teregraflca a favore deirOspedale 
civile di Terranova, di Sicilia (N. 185) ;

, Tombola telegrafica a favore dèir Ospedale 
oftalmico provinciale di'Roma per la istituzione

porrei, dico, che, per guadagno di tempo, fos­
sero messe addirittura all’ordine del giorno per 
la loro votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Di questa'questione parleremo 
domani.

La seduta è sciolta (ore 19.20). .

della sezione -« tracómatosi » (N; 186). •

Comunicazioni della Segreteria.
Hanno preso parte alla votazione i Senatori:
Annaratone, Arcoleo, Arrivabene, Astengo.
Baccelli, Barracco Giovanni, Barracco Ro­

berto, Barzelletti, Basile, Bava-Beccaris, Bene­
ventano, Bensa, Bettoni, Biscaretti, Bodio, Bo- 
nasi, Boncompagni-Ludovisi, Borgatta.

Cadolini, Caetani, Casana, Cavalli, Cavasola, 
.Cefaly, Ceneelli, Cerruti, 'Clamician, Colonna 
Prospero.

Galla Vedova, De Cesare Raffaele, De Cupis,
Tombola telegrafica naziónale a favore deT 

Sotto-Comitato regionale di Roma della Croce 
Rossa, italiana (N. 259) ; '

, Del Carretto, De Marinis, De Seta Enrico, De 
Seta Francesco, Di Collobiano, Di Martino, Di

. Esenzioni gabellarie a favore del 
di. Livigno (N.. 208) ; •' ' ’

Marzo, Dini, Di San Giuliano, Di Scalea, Di
comune

Concorso dello Stato^nelle spese per lé feste _
eommemorafive del 1911
(B’ -376)^

in Roma e Torino

Terranova, Doria-Pamphyli, Durante. ' 
Engel.
Fabrizi, Fili-Astolfone, Filomusi-Guelfi, Fi-

Costruzione- di nuove linee telefoniche in- 
tereomuiìali coi Tondi,^stanziati dall’articolo 5

nali. Fiore, Foà, Fortunato, Fracassi.
Giordano-Apostoli, Giorgi, . Goiran, 

Guala, Guai ter io.
Ingbilleri.

Grassi,

della Tegge<24 marzo 1907,, n. 11T.(N. 375)
ProvA^edimenti' per la mutualità' scolastica '

(p.369).';', ■ - ' ■
Sistemazione di crediti del Tesoro verso le 

provincie di Campobasso, e di Chieti (N. 341) ;
Studio di, provvedi menti per . promuovere

l’irrigazione (N. 350);
, Assicurazione obbligatoria della- terra per 

gli infortuni dei contadini sul lavoro (N. 7).

Proposta del senatore Torlonia.
TORLONIA. Chiedo di parlare. '

, PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TORLONIA. Mi permetterei di proporre che le

. proposte delle tombole; che furono già approvate
dair altro ramo del Parlamento ed accettate dal
Governo, e che dopo la discussione, dell’altro 
progetto per i provvedimenti generali sulle 
tombole, non daranno certamente luogo ad al- 
eunà discussione, poiché la discussione fu già 
fatta sul progetto generale delle tombole, pro-

-Lamberti, Leonardi-Cattolica, Levi-Civita, 
Lucchini Giovanni, Lucchini Luigi, Luciani.

Majnoni d’Intignano, Malvano, Malvezzi, Ma­
nassei, Maragliano, Mariotti Filippo, Mariotti 
Giovanni, Martelli, Martinez, Martuscelli, Massa­
rucci, Maurigi, Mazza, Mazzolani, Medici, Mele, 
Melodia, Morin, Mortara. -

Orsini-Baroni.
Paganini, Pagano, Pasolini, Paterno, Pedotti, 

Pierantoni, Pirelli, Polacco, Ponzio-Vaglia, Pri- 
m erano.

Rattazzi, Ruffo.
Salvarezza, Sani, Schupfer,.Scialoja, Solinas 

Apostoli, Sonnino, Spingardi. .
Tàmassia, Tarditi, Taverna, Tiepolo, Todaro, 

Tommasini, Torlonia,- Torrigiani' Luigi.
Vischi.

Licenziató per la stampa il 21 luglio 1910 (ore 10). 

: Ava’-. Edoardo Gallina
Direttore dell’ Ufficio dei' Resoconti delle sedute pubbliche.
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